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Editoriale 

Incauto Schimbemi 
quel carrozzone 
non si può staccare 
NICOLA TRANFAGLIA 

I l duello ò Imito e ancora una volta ha vinto il 
perverso blocco dì potere che governa l'Italia e 
hiinno perduto, con il commissario straordina­
rio Schimbemi. gli utenti delle Ferrovie dello 
Stalo, i ferrovieri e la maggioranza degli italiani. 

^ ™ Mentre il governatore della Banca d'Italia Aze­
glio Ciampi spiegava a una platea di studiosi e di manager 
pubblici e pnvati che la congiuntura favorevole che attra­
versa l'economia italiana presenta alcune ombre preoccu­
panti (la misura del debito pubblico, il tasso d'inflazione, il 
divario Nord-Sud. l'ineflicicnza della pubblica amministra­
zione e dei servizi) e invitava la classe politica dirigente ad 
affrontare rapidamente e a fondo quelle ombre. Mario 
Schimbemi consegnava al ministro Bernini le sue dimissio­
ni. Lo aveva Dia fatto circa un anno fa quando si era reso 
conto degli ostacoli che i partiti di governo ponevano ai 
suoi progetti di riforma e di risanamento di quello che è da 
troppi anni un enorme carrozzone che ingoia i miliardi dei 
contribuenti e restituisce agli utenti un servizio indegno di 
un paese civile e tra i più industrializzali dell'Occidente e in 
quell'occasione, proprio su questo giornale, avevamo detto 
che, aldi là delle critiche che legittimamente si potevano 
avanzare al suo precederle operato, lo sua rinuncia era un 
(alto negativo che rivelava ancora una volta le connessioni 
inestricabili tra politica-risorse dello Stato-potentati oligo­
polistici e l'irr possibilità di operare posivitamcnle se non si 
tagliavano ali i radice quelle connessioni. 

Ma ore il quadro e ancora più chiaro. Oa un parte c'è un 
manager che ha accettato, pur non mancandogli altre op­
portunità di lavoro, di risanare e rilanciare le Ferrovie più 
disastrate d'Europa proponendo la trasformazione dell'En­
te in una società per azioni a prevalente partecipazione sta­
tale, razionalizzando l'azienda e preparandone il rilancio 
in vista de l'unita economica del vecchio continente. Natu­
ralmente si possono discutere le proposte di Schimbemi e 
magan non ctsorc d'accordo su alcune di esse (e sulla ma­
niera di realizzarle) ma non c'è dubbio sul fatto che in una 
situazione incancrenita come quella delle nostre Ferrovie 
solo una misura radicale che stacchi il cordone ombelicale 
tra l'Ente e il mondo dei partiti sarebbe in grado di portarle 
al grado ci efficienza e di economicità richiesto dalle esi­
genze attuali, sul piano nazionale come su quello Interna­
zionale. 

A
queste proposte che cosa hanno risposto negli 
ultimi mesi prima il ministro democnstiano 
Snntuz. poi il collega Bernini? Sostanzialmente 
un no senza alternative, una ripropostzione dcl-
la resola (enea che regge l'esercizio dorotco 

"•^•^•™ del potere nel nostro paese: tutto ldorotel e I lo­
ro alleati possono accettare, eccetto quello di staccare il 
carrozzone ferroviario dai vincoli delle clientele e delle so-
praflazion che informa il nostro sistema politico di gover­
no. È molto più importante per questo governo conservare 
il controllo di un Ente che permette di distribuire posti e 
tangenti e un fiume enorme di denaro pubblico che risana­
re le Ferrovie e farle diventare un mezzo di trasporto com­
petitivo ris Jet io alle auto e alle altre ferrovie europee. 

Ne imaoita che il traffico automobilistico soffochi il 
paese, ci crei problemi eternamente aperti con i paesi con­
finanti, deturpi il paesaggio e inquini l'atmosfera: 6 molto 
più importante che gli interessi dei grandi monopoli non 
siano messi in discussione piuttosto che gli utenti dispon­
gano di se •vizi decenti. E neppure importa che la crisi ende­
mica dell'Eni: generi ormai una lotta senza regole Ira inte­
ressi corporativi contrapposti al suo interno (come mostra­
no le ultime sortile dei Cobas). 

La conclusione del braccio di ferro, tra Schimbemi e il 
governo, conferma In modo plateale un sillogismo che sia­
mo andati più volte ripetendo in questi ultimi mesi: o si po­
ne mano presto e con mezzi adeguati alla separazione tra 
partiti e gestione pubblica e si adegua la pubblica ammini­
strazione e i servizi alle esigenze dei più o si andrà incontro 
a due risultati disastrosi. Sul piano politico, il definitivo al­
lontanamento dei cittadini dalla politica e dalla democra­
zia repubblicana, come le ultime elezioni amministrative 
hanno ammonito con forza. Su quello economico, l'adden­
sarsi delle ombre denunciate dalla Banca d'Italia e la scon­
fitta degli obicttivi di risanamento del debito pubblico e di 
lotta ali inflazione. 

Ma che importanza hanno questi obiettivi di fondo per il 
blocco di potere doroleo che regge l'attuale coalizione 
pentapartita? A quanto pare, nessuna. Il degrado morale e 
l'intrico di interessi oscuri che avevano fatto da sfondo un 
anno fa allessassimo di Ligato e allo scandalo delle «len­
zuola d'o'o» accuratamente accantonati dalla maggior 
parte dei nasa media, non sono un capitolo marginale del­
lo scenario su cui si colloca l'ennesima sconfitta del tentati­
vo di voltare pagina. Sembrano anzi esserne l'indispensabi­
le premessa. 

Al vertice di Washington dichiarazioni ottimistiche di Gorbaciov. Più cauto Bush 
Sì definitivo per Start, armi chimiche e rapporti commerciali. Incertezza sulla Germania 

«Siamo a buon punto» 
Usa e Urss firmano i primi accordi 
Sovietici polemici 
«Dovevamo fare 
una Tian An Men?» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO S1ROI 

• WASHINGTON. Ambascia­
ta sovietica a Washington, ieri 
mattina. Presente una folta 
rappresentanza di parlamen­
tari americani. Gorbaciov sta 
spiegando all'uditorio le ragio­
ni per cui gli Usa dovrebbero 
essere meno rigidi nei loro rap­
porti economici con l'Urss, più 
disponibili a concedere credili. 
D'improvviso il presidente del 
Soviet dell'Unione dell'Urss 
Primakov interviene: «Voi, do­
po i latti della Tian An Men, 
avete concesso alla Cina lo sta­
tus di nazione più favonta. Noi 
cosa dovremmo fare? Forse in­
trodurre il regime presidenzia­
le in Lituania e sparare magari 
qualche colpo?». Gli risponde 
il senatore americano Mitchell: 

•In verità non abbiamo ancora 
deciso sulla Cina. È Bush che 
ci ha raccomandato di farlo, 
ma Ira di noi, glielo abbiamo 
detto, molti si oppongono». E il 
momento più emozionante di 
un Incontro ricco di spunti in­
teressanti. Gorbaciov spiega 
che i sovietici non hanno alcu­
na intenzione di supplicare gli 
americani per ottenere con­
cessioni commerciali, ma sot­
tolinea che la stabilità dell'Urss 
è anche interesse degli Usa: 
«Certo non chiediamo un pas­
saggio gratis. Chiediamo credi­
ti normali che pagheremo con 
gli interessi. Sarebbe umiliante 
per noi trovarci nella condizio­
ne di chiedere o implorare 
qualcosa da voi». . . 

A PAGINA 4 

«Nessuna riforma 
col pentapartito» 
dice De Mita 
«Per la riforma elettorale questa maggioranza sem­
plicemente non c'è». Cosi ha dichiarato Ciriaco De 
Mita al convegno della sinistra democristiana svol­
tosi ieri a Firenze. No di De Mita alla Repubblica pre­
sidenziale e allo sbarramento. Il delegato giovanile 
de ha annunciato la raccolta di firme per il referen­
dum assieme alla Fgci, alla Fuci e al movimento gio­
vanile aclista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIOOLI 

E« FIRENZE. Per Ciriaco De 
Mila non c'è in questa maggio­
ranza la possibilità di realizza­
re le riforme istituzionali. Con­
cludendo il convegno fiorenti­
no della sinistra De, l'ex presi­
dente democristiano rileva co­
me questa maggioranza sia 
bloccata sulle interdizioni che 
impediscono ogni riordino isti­
tuzionale. «Va definita una 
proposta - sostiene - da verifi­
care con l'opinione degli altri 

cercando le convergenze pos­
sibili», cioè una «maggioranza 
parlamentare», come alla co­
stituente. «Dobbiamo uscire 
dalla gabbia del pentapartito», 
dichiara Granelli. Due no del 
convegno alla proposta di re­
pubblica presidenziale e di 
sbarramento elettorale. Il dele­
gato giovanile Gucrrini an­
nuncia la raccolta delle firme 
per il referendum elettorale as­
sieme alla Fgci, alla Fuci e al 
movimento giovanile aclista. , 

A PAOINA 7 

Domani e lunedì si vota per i referendum su caccia e pesticidi 

«Tre sì per un futuro più pulito» 
Appello contro l'astensione 

STEFANO DI MICHELE 

50 ANNI FA. L'ITALIA IN GUERRA 
Inchieste negli archivi militari, 

interviste, rievocazioni, cronache 
Serviti di. 

Nicola Trantaglia 
Arminio Savioli 
Mario Spinella 
Gianni Tartaro 
Carlo Pinzani 
Eugenio Manca 
Wladimiro Settimelli 
Ivo Dalla Costa 
Janna Carioli 

Da domani 
al 10 giugno 
sull'Unità 

• I ROMA «Andare alle urne 
e volare si. È una questione di 
civiltà». La campagna refenda-
ria si è chiusa icn sotto il segno 
della battaglia tra i sostenitori 
del «si» e gli astensionisti. Il co­
mitato promotore dei tre refe­
rendum contro caccia e pesti­
cidi ha lanciato un appello al 
voto e ha denunciato i «truc­
chi» e le pressioni del fronte 
degli oppositori per spingere la 
gente a disertare le urne. «1 cit­
tadini hanno nelle loro mani -
ha detto Fabio Mussi - il potere 
di costringere il Parlamento a 
fare la legge e a farla rispettare 
dal gofemo». 

Cento deputati democristia­
ni sono invece scesi in campo 
per l'astensione, un comporta­

mento bollato dal capogruppo 
della sinistra indipendente co­
me «imbroglio istituzionale». 
Alle urne sonochiamali doma­
ni 46.802.174 italiani. Tantissi­
mi non hanno però ancora ri­
cevuto il certificato elettorale: 
a Milano non ne sono stali 
consegnati 49.000. a Messina 
30.000. Bollettini analoghi arri­
vano dalle altre grand) citta. 
Contro la campagna astensio­
nista si è espresso Ieri un folto 
gruppo di attori, cantanti, cal­
ciatori, professionisti e intellet­
tuali. «Ci domani non si reche­
rà alle urne - dice in un'intervi­
sta il presidente della Lega 
Ambiente Ermete Realacci -
nega al paese un futuro più pu­
lito». 

Bush prudente. Gorbaciov ottimista. Ieri al vertice è 
stata la giornata degli accordi, da quello sullo svuo­
tamento degli arsenali chimici al memorandum 
d'intesa sui missili intercontinentali, che è stato fir­
mato nella notte. Anche sulla collocazione intema­
zionale della Germania si aprono spiragli. E il leader 
del Cremlino promette grandi novità dopo i colloqui 
diCampDcivid. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEQMUNO OINZBERO 

• a WASHINGTON. «Sara parti­
colarmente importante quello 
che riusciremo a fare nell'in­
contro di Camp David, in una 
bella località all'aria fresca» 
promette ottinisla Gorbaciov 
ai giornalisti di tutto il mondo 
che assediavano i due uomini 
più potenti de! mondo all'usci­
ta dalla Casa Bianca. «Siamo a 
due terzi della sinica» ha riba­
dito il presidente dell' Urss, 
galvanizzalo inehe dall'entu-
siamoche ha accenpagnato il 
suo secondo bagno di lolla a 
Washington, > pochi passi di 
distanza dal punto in cui 
ncll'87 si era fermato a stringe­
re la mano dei suoi fan ameri­
cani. 

Intanto icn, ne la grande 
contusione di riunioni svolte In 
extremis, sono siati messi a 
punto molti e svariati accordi. 

dallo svuotamento «leg'i arse­
nali chimici a un'intesa ili prin­
cipio sui missili inte-continen-
tali. dalle borse di studio ai col­
legamenti aerei e marittimi (ra i 
due paesi. Si sono fatti atten­
dere i sospirati accordi com­
merciali, che gli Usa vii>.:< dava­
no alla questione lituana e al­
l'emigrazione ebraica Alla li­
ne, però, la firma c'è stata 

Anche sulla Germania sem­
bra esserci una schiarila. Ieri, 
secondo fonti americane ben 
intarmate. Bush avreiiì>» offer­
to un «pacchetto» di con (ripro­
poste all'ipotesi affacciata dai 
sovietici di trasferire <i Vienna, 
nella sede della Csce. 1.1 tratta­
tiva sulla collocazione interna­

zionale del a Germania unifi­
cata. Gli Usi sarebbero dispo­
sti a lare alcune concessioni 
all'Unione Sovietica che fiera­
mente avversa l'ingresso nella 
Nato, a tutti gli effetti, della 
grande Germania: impegno a 
negoziare una riduzione delle 
truppe tedesche al termine 
delle trattative «Cf» di Vienna 
sul disarmo convenzionale. 
Rafforzamento della conferen­
za per la ccoperazione e la si­
curezza in europa (Csce) con 
la creazione di una segretaria­
to permanente. Questa propo­
sta va incontro all'idea di Gor­
baciov di fare della conferenza 
di Vienna un «grande consiglio 
europeo». Infine, sarebbe pre­
visto un periodo di transizione 
di cinque o sei anni per il ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Germania est. Periodo nel qua­
le le truppe Nato non mette­
ranno piede sul territorio tede­
sco orientale. E Cheney, segre­
tario delta Difesa americana, 
ha confermalo che sulla Ger­
mania «c'è la volontà di essere 
flessibili e di arrivare a una so­
luzione accettabile per en­
trambe le parti» 

GIULIETTO CHIESA ALLE PAGINE 3 * 4 

Falò e barricate 
Rabbia a Napoli 
per l'acqua nera 
• • NAPOLI La protesta e riesplosa. A Bana. Ponticelli e S. 
Giovanni a Teduccio anche ieri si sono susseguiti blocchi 
stradili, falò, barricate. Un corteo, organizzalo dai comuni­
sti di S. Giovanni a Teduccio, ha raggiunto il municipio. Il 
sindaco Lezzi ha assicurato che il Comune studiera il rinno­
vamento delle tubature. I deputati comunisti chiedono il co-
missariamento del'Atan e le dimissioni dei responsabili «di 
questa vergogna nazionale», len, intanto, non ò stala distri­
buita l'acqua potabilizzata con l'impianto fornito dal mini­
stero dela Sanità. Forse lo farà oggi l'esercito. 

SALES A PAGINA 2 RICCIO A PAGINA 11 

Dopo le ultime rivelazioni si spacca il fronte dei giudici. Troppi ritardi nell'inchiesta 

Sotto accusa il magistrato di Ustica 
La Procura: «È lui la chiave dei misteri» 
«La chiave iper capire i misteri di Ustica? È il giudice 
Bucarelli». L'accusa, dura e inattesa, è venu'a. dal 
procuratore capo di Roma, Giudiceandrea. Troppi 
ritardi, ineflicienze, stranezze nell'inchiesta sul disa­
stro del De 9 (cavia. E dopo le ultime rivelazioni, sui 
tracciati mai saliati fuori del radar di Poggio Ballane, 
esplode la polemica tra i magistrati. La parola ora 
passa al Csm. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • ROMA. Dopo l'ultima cla­
morosa svolta nel caso Ustica, 
la comparsa dei tracciati radar 
di Poggio Bullone, esplode la 
polemica tra i giudici. Il procu­
ratore capo di Roma. Giudi­
ceandrea accusa: «E il giudice 
Bucarelli la chiave iter capire i 
misteri di Ustica». Emerge an­
che il fatto che oltre ai tracciali, 
mai fatti esaminare dai periti, il 
giudice Bucarelli aveva nel 
cassetto anche l'elenco com­
pleto del militari in servizio 
presso il radar di Poggio Ballo-

nc. Un atto che avrà contrac­
colpi. Probabilmeive il Csm 
sottoporrà ad attenta verifica 
l'operato, contradditorio e 
contestato, del giudice Buca-
rolli. Perché il docunento è 
slato sequestrato tre vo Ite dalla 
magistratura? Perché1 in lutti 
questi anni non e mai Malo fat­
to esaminare dagli esterni? Si 
raffaccia la tesi che i i racciati. 
sequestrati dai carabin Ieri, sia­
no finiti nelle mani del Sios ae­
ronautico, il servilo segreto 
dell'arma 

A PAGINA 8 Vittorio Bucarelli 

Omicidio Ruffilli 
Ergastolo 
per nove brigatisti 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIGIMARCUCCI 

••FORLÌ. Una raffica di con­
danne a vita falcia l'ultimo 
spezzone del partito armato e 
fa giustizia di uno degli attac­
chi piC violenti al cuore dello 
Stato. Si e concluso con nove 
ergastoli il processo per l'omi­
cidio di Roberto Ruffilli, lo stra­
tega delle riforme istituzionali 
assassinato a Forlì da.le br nel­
l'aprile del 1988. La sentenza é 
stata pronunciata dal presi­
denti: della Corte d'essise Vit­

torio Vicini, dopo quasi due 
giorni di camera di consiglio. 
Gli imputati dovranno risarcire 
i danni ai familiari del senato­
re, al governo e alle segreterie 
provinciale e comunale della 
De. 

I condannati sono: Fabio 
Ravalli, Mana Capello. Franco 
Galloni, Rossella Lupo, Tiziana 
Cherubini, Antonio De Luca, 
Vincenza Vaccaro, Franco 
Grilli e Stefano Minguzzi. 

A PAGINA 9 
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Samarcanda o gi omalismo in rosa? 
• I Giovedì sera il sindaco di 
Bologna Imbeni, mentre parte­
cipava alla Irasmissione Sa­
marcanda, ha udito pronun­
ciare Il proprio nome con tono 
cosi perentorio, che quasi è 
sobbalzato sulla sedia. Si stava 
discutendo, ancora una volta, 
della tragedia di Ustica. I pa­
renti delle vit:ime avevano ri­
badilo il loro sdegno amaro 
per il prolungarsi di un'inchie­
sta decennale piena di reticen­
ze e di ambiguità. Il sindaco di 
Bologna aveva denunciato le 
corresponsab.lità politiche, 
deplorando che il ministro Ri­
no Formica avesse taciuto per 
nove anni su un particolare si­
gnificativo per poi. rivelarlo in 
un'intervista a un settimanale. -
Il deputato socialista Franco 
Piro aveva interrotto Imbeni 
prendendo appassì analmen­
te le difese del suo compagno 
di partilo e accusando il sinda­
co di aver detto il falso. 

Mentre Piro si dilungava nel­
la sua perorazione, e il croni­
sta distaccato a Bologna conti­
nuava a reggere davanti a lui il 
microfono, dall'eie-e é risuo­
nato due o tre volle imperiosa­

mente il nome di Imbem. Era 
Michele Santoro, conduttore di 
Samarcanda, che da Roma sol­
lecitava il suo collaboratore a 
spostare il microfono da Fran­
co Piro di nuovo al sindaco, 
perché Unisse di esprimere il 
proprio pensiero. 

Non so a voi. Non so a voi, 
ma a me quel richiamo ha fal­
lo venire alla mente, per asso­
ciazione di idee, il Giro d'Italia. 
La Rai è presente con un folto 
stuolo di cronisti, e c'è un con­
duttore, Adriano De ('..in, che 
fruisce della collaborazione di 
un cronista, Giacomo Santini, 
incaricato di seguire di vicino i 
corridori, a bordo di una moto- • 
cicletta. Nel Giro che s sta di­
sputando, i battibecchi a di­
stanza fra De Zan e Santini so­
no stati un elemento d' nreres-
se per i giornali, che ne hanno 
diffusamente parlato percolo-
nre le scarne crona* he ciclisti­
che. Sugli inviati del a R ai al se­
guito della corsa, sicuri im­
portanti quotidiani hanno ag­
giunto altre annotazioni: per 
esempio quella secondo cui 

SERGIO TURONE 

nella squadra dell'azienda ra­
diotelevisiva pubblica ci sareb­
be qualcuno che. per inqua­
drare certe scritte pubblicita­
rie, incassa quattrini sottoban­
co, len uno degli inviali della 
Repubblica ha scritto papale 
papale che i ciclisti non riesco­
no a salire sul palco della Rai 
per l'intervista di rito, se le 
aziende che li sponsorizzano 
per farsi pubblicità non hanno 
sborsato le dovute tangenti. 

Che c'entra il Giro d'Italia 
con Samarcanda? Niente. Le 
due vicende hanno in comune 
soltanto l'insegna Rai. l'uso 
della direna e la metodologia 
di trasmissione affidata in en­
trambi i cesi a due giornalisti, 
di cui uno dirige e l'altro ese­
gue. A parie questo, Samarcan­
da é una Celle trasmissioni te­
levisive che meglio esprimono 
lo sforzo di fare informazione 
in modo nuovo ed incisivo, 
mentre le telecronache del Gi­
ro - pur se nette a volte da im­
magini assai belle - sono una 
quotidiana sagra del parlarsi 

addasse Se poi tosse vera l'ac­
cusa infondo cui questa noio­
sa logorrea viene compensata 
anche da mance abu sive, ecco 
che lo staff della Rai al Giro 
avrebbe procuralo in ottimo 
argomento di indagine per 
qualcuna delle prossime tra­
smisi, oni di Samarcanda 

Le prossime, ormai, si ve­
dranno in autunno. Quella di 
giovedì sera infatti è stata l'ulti­
ma trasmissione del e iclo. Ora. 
per i Mondiali di calcio, tutti i 
programmi giornalistici della 
Ra. vengono sospesi, in omag­
gia alt: partite da trasmettere. 
La pausa ci offre l'occasione 
pe- lare il punto su una tra­
smissione che senza dubbio 
ha acquisito molti me riti, e che 
é diventata un terreno di con­
fronto per temi scottanti sui 
quali di solito il giornalismo 
na:ionale - stampato o radio­
televisivo - preferisce non 
compromettersi. 

Sotto la conduzione talora 
bnisca di Santoro - il quale si 6 
crealo e coltivato un'immagi­
ne di «antipatico» in voluto 

contrasto con l'ossequio cara­
melloso di molti giornalisti Rai 
- sono stati dibattuti i problemi 
più scottanti della realtà italia­
na: dal caso Palermo ai rap­
porti fra la camorra e il polere 
politico, dalle dispute sull'im­
migrazione alla polemica sui 
modi attraverso cui contrastare 
il flagello droga, dalle proteste 
degli sludenti ascoltati nelle 
università occupate al mistero 
luttuoso dell'aereo abbattuto 
sopra Ustica. È una spregiudi­
catezza che ha procuralo aSo-
marcanda circa tre milioni di 
telespettaton e anche molti ne­
mici. Più volte il programma di 
Mantovani e Santoro e stato at­
taccato dal «Popolo» (che an­
cora oggi si scaglia contro la 
trasmissione) e dall'«Avanti!». 
Ma propno un giornalista so­
cialista, l'ora ottuagenano 
Ruggero Orlando, qualche an­
no fa ha scritto che il buon 
giornalismo 0 per sua natura di 
opposizione. E nonnaie cin­
que che non piaccia ai giornali 
governativi, ai quali fa più co­
modo la realtà in rosa. Rosa 
come la maglia del Giro d'Ita­
lia 



COMMENTI 

TUnibà 
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Napoli inquinata 
ISAIA SALES 

L
a gente di Napoli non ne può più Dai rubinetti 
continua ad uscire acque color marrone II disa 
gio diventa prolesta rabbia disperazione Si al­
zano barricate si accendono falò Aveva ragio-

m^mmm^m ne don Antonio Rampulhno Napoli e una citta 
invrvibìle Solo chi non è Impegnato quotidiana­

mente sul fronte della lotta alla camorra e al degrado può 
giudicare con sullicienza le parole del parroco di Forcella 
Quale m'oriti morale per parlare hanno quegli amministra-
tori chi* da mesi non lanno nulla per ridare acqua potabile 
a>la città'' E quale autorità morale hanno quei politici che 
tollerano che al Comune ci sia ancora un assessore accusa 
to di a/cr rapporti di dimestichezza con i rappresentanti di 
un clan7 Come sottrarsi ad una profonda amarezza quando 
gli uomini sospettati di aver avuto contatti con la camorra 
sono tra i primi eletti nelle elezioni amministrative7 

Certo bisogna reagire ancora più di ien è fondamentale 
che il movimento sindacale e operalo che il mondo cattoli­
co il movimento studentesco la borghesia produttiva di Na­
poli tornino a ricostruire quella barriera democratica che nei 
momenti più difficili della stona di Napoli ha ridato speran­
za e fiducia nelle possibilità di questa città Le energie ci so­
no, bisogna nmotivarle E bisogna tornare a ragionare, ad 
approfondire È vero la camorra non spiega Napoli, e la sto­
na ultima di Napoli che spiega semmai la camorra E vorrei 
provar; a dimostrarlo 

Innanzitutto è ora di fare i conti con un tratto costante del­
la stona di Napoli il senso comune con cui la gente percepi­
sce il concetto di illegalità e il modo in cui il ceto dominante 
si rapporta ad esso A Napoli unico caso dell Occidente svi­
luppai •>, ta sfera dell illegalità ò una sfera popolare, di mas­
sa •legittima" una dura necessità che vive a stretto rapporto, 
a volte di interdipendenza con la sfera legale Questo parti­
colare rapporto con l'illegalità ha permesso per lunghi seco­
li a Napoli di sopravvivere in un delicato ma resistente equili­
brio Perché ciò ò stato possibile' Semplicemente perche la 
sfera del! illegalità e quella della criminalità non coincideva 
no del tutto L illegalità si ricollegava al bisogno quotidiano 
di -arrangiarsi- piuttosto che al crimine e al delinquere lo 
credo che siamo arrivati ad una drammatica rottura di que­
sto equilibrio stonro II circuito illegale che per secoli non 
era stato monopolizzato dalla criminalità oggi è quasi del 
tutto controllato da essa Può oggi essere una tragedia con­
sentire ad una parte consistente di popolazione - si parla di 
80 000 persone - di vivere di mezzi illegali nell illusione che 
questo non «fa male» Se non si prende atto di questo, si n-
schia di regalare alla camorra la rappresentanza di una par­
te consistente dei ceti subalterni La dtstnbuzione dei sussi­
di, delle pensioni, dei posti di lavoro, delle autorizzazioni 
amministrative, dei favon la gestione insomma dell'econo­
mia assistita non aveva ricevuto nel passato forti condizio­
namenti da parte della camorra II quadro e cambiato negli 
ultimi anni 

N
on c'è imbroglio di una certa consistenza che si 
é generato attorno alle risorse pubbliche che 
non abbia trovalo protagonista anche la camor­
ra La camorra quando raggiunge basi sociali di 

^ B M massa, è spinta proprio dai suoi referenti sociali 
• ad entrare in rapportocon il circuito assistenzia­

le pubblico e a condizionarlo. Perche allora non garantire 
«utoTTKitumtdi erogazione, senza n c o n w a nessuna forma 
di intermediazione7 Non e l'assistenza che genera clientela 
e camorra ÈI uso clientelare delle risorse pubbliche a favo 
nre una presenza di camera Da questo punto di vista il ter­
remoto del novembre del 1980 ha segnalo una svolta nell e-
voluzione del fenomeno camorristico Un ruolo «politico* 
cosi forte la camorra non I aveva mai conosciuto in tutta la 
sua stona Aumentano i consumi, la circolazione monetaria 
le occasioni di promozione sociale L economia del terre­
moto rende dinamica e fluida la situazione sociale della 
Campania Nuovi celi e nuove professioni emergono Ma 
contemporaneamente si crea una situazione per la quale 
più decade I apparato industriale produttivo tradizionale, 
più aumenta il ruolo uui economia amministrativa e della 
spesa pubblica più aumenta il peso dellacamorra 

La subcultura camorristica quella predatona e parassita­
r i ha trovato larga assonanza con la -filosofia" politica che 
fa del trnsfcnmcnto delle risorse dello Stato un aliare priva­
to Perciò accanto ali evoluzione dei mercati intemazionali 
della dioga, a cui oggi la camorra è legata, resta decisiva la 
qualità dell intervento statale nel Mezzogiorno Con quale 
volto lo Stato si prescnte'à in Campania e nel Mezzogiorno 
nei prossimi anni7 II volto con cui si e presentato finora ha 
contribuito a inclinare profondamente il senso e il valore 
dello Stato Con lo Stato e e un rapporto di complicità non di 
garanzia, dello Stato il cittadino prende quello che può, non 
regole, solidantà, servizi, ma soldi protezione nuscila Indi­
viduale Chi ha trasmesso questo senso dello Stalo7 La ca­
morra7 Ma smettiamola' Si pensa tra le forze di governo 
centrale e locale, ad un rilancio in grande della spesa pub­
blica vino come unico onzzontc possibile per la tenuta so­
ciale di questa parte del paese aggredita da una crisi indu­
striale e produttiva profonda II Sud va bene come mercato 
di consumo essenziale e che non diventi un mercato con­
correnziale con l'apparato industriale del Nord I principali 
avversari dello sviluppo produttivo sono coloro che dal con­
trollo della spesa pubblica hanno il dominio sul Mezzogior­
no conismporaneo Essi temono I autonomia della società 
civile delle forze produttive e sono disponibili a convivere 
con fon e criminali nell illusione di tenerle a bada 
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Il degrado del Mezzogiorno deriva anche da scelte nazionali 
La perdita del Pei e l'avanzata socialista. Una domanda per la sinistra 

La colpa è del Sud 
Caro Bobbio, basta così? 

• • Norberto Bobbio, dopo 
il mio articolo in cui ripren­
devo alcune sue considera­
zioni sulla democrazia la 
violenza e il Sud (contenute 
nello scritto «La democrazia 
a panettoni», apparso sulla 
Stampa del 6 maggio), mi 
ha scritto una lettera che mi 
sollecita a continuare la di­
scussione Ecco il brano 
centrale della lettera «Sulla 
questione meridionale non 
dubitavo che la mia afferma­
zione "la questione meridio­
nale è soprattutto è ormai 
soprattutto una questione 
dei mendionali" avrebbe su­
scitato delle reazioni criti­
che C'era infatti in essa un 
elemento di provocazione 
dopo che alcuni mah del 
Sud, come la camorra ecc si 
sono non attenuati ma ag­
gravati in un penodo stonco 
in cui la classe politica meri­
dionale dei partiti o meglio 
del partito di maggioranza è 
diventata sempre più poten­
te, non si possono piò ripe­
tere le vecchie affermazioni 
sulle colpe del Nord, di tutti 
tranne che dei meridionali I 
nodi del Sud sono i nodi del 
Sud, c'è maggiore disoccu­
pazione e le risorse sono 
servite più ad alimentare le 
organizzazioni criminali che 
lo sviluppo del paese Che ci 
siano mali specifici del Sud 
mi pare che non si possa più 
nascondere Dove sia il ri­
medio non so Non certo la 
Lega lombarda ma neppure 
l'uso distorto dei contributi 
straordinan per lo sviluppo 
del Mezzogiorno Intanto a 
Palermo la Democrazia cn-
stiana trionfa e i comunisti 
scompaiono o quasi Anche 
questo è un dato che fa ri­
flettere e non lascia sperare 
nulla di buono» Pubblico 
questi passi della lettera di 
Bobbio, che nngrazio, per­
ché pone interrogativi, dub­
bi e problemi che sono nella 
mente di tutti coloro che, al 
Nord e al Sud, nflettono sul­
l'avvenire di questo paese 

Comincio col dire che io 
non ho dubbi sul fatto che la 
•questione meridionale è so­
prattutto questione dei meri­
dionali», non solo perché, 
come dice Bobbio, nel parti­
to di maggioranza i mendio-
nali sono diventati più po­
tenti (e più arroganti) ma 
anche perché I opposizione 
di sinistra non è stata in gra­
do di bloccare e rovesciare il 
carattere profondamente di­
storto dello «sviluppo» del 
Sud e del conseguente de­
grado sociale e morale Ma 
al Nord la protesta contro 
l'uso improprio, clientelare 
e anche cnminale delle ri­
sorse nazionali nel Mezzo­
giorno, non è stata raccolta 
dal partito che, al Sud e al 
Nord, è stato all'opposizio­
ne, ma dalle Leghe e altre 
formazioni spune E al Sud 
la De e I partiti di governo 
che «amministrano» queste 
risorse, accrescono i con­
sensi nel momento in cui 
più intensa é la protesta per 
come governano proprio nel 
Sud Ora non c'è dubbio che 
questa anomalia deve farci 
riflettere 

Deve farci riflettere anche 
al Nord dove, come dicevo, 
oggi la questione meridiona­
le è uno dei motivi non il so­
lo, del voto dato alla Lega 

EMANUELE MACALUSO 

lombarda Si 6 detto che le 
elezioni hanno messo in evi 
denza una crisi del sistema 
politico e che I assenza di 
un alternativa di governo dà 
spazio a proteste senza 
sbocco politico Questo è 
vero Ma è anche vero che la 
crisi si manifesta in queste 
forme perché e è una cadu­
ta di ruolo nazionale dei 
grandi partiti di massa che in 
questi quarantanni hanno 
garantito lo svolgimento del­
la democrazia e I unità na­
zionale 

Il Pei aveva conquistato 
quel ruolo nazionale con la 
guerra di liberazione al Nord 
e con la battaglia meridiona­
lista al Sud degli anni 50 E 
mi nfensco non solo alle lot­
te per la riforma agraria e la 
rinascita del Mezzogiorno 
ma anche ad una battaglia 
politico-culturale che dava 
una visione nazionale alla 
classe operaia alle masse 
contadine e anche ai ceti 
popolari dei quartieri disgre­
gati di Napoli e Palermo 
Una battaglia che non fu so­
lo del Pei, ma anche del Psi e 
della sinistra nel suo insie­
me Questa visione naziona­
le ntroviamo nell impegno 
di gruppi della borghesia e 
di intellettuali che avevano 
un onentamento molto di­
verso da quello della sinistra 
storica basti pensare alla ri­
vista NordeSud Occorre di­
re che anche nella De la po­
litica che istituì gli Enti di ri­
forma e la Cassa del Mezzo­
giorno, che noi giustamente 
combattemmo, partiva da 
una visione nazionale della 
questione mendionale e ag­
gregò forze sociali e culturali 
che muovevano in direzione 
opposta ai processi degene­
rativi che oggi caratterizzano 
il Sud Certo, una nflessione 
seria, senza pregiudizi e 
schemi, andrebbe fatta su ' 
cosa ha significatQ per il Sud 
l'istituzione delle Regiorif e 
l'intreccio perverso delle 
vecchie strutture statali e 
centralizzate con le nuove 
tstituzini decentrate 

Pongo questo problema 
per restare al tema posto da 
Bobbio le responsabilità dei 
meridionali lo sono stato un 
convinto sostenitore dell au­
tonomia siciliana e del re­
gionalismo Lo sono ancora 
Ma attenzione Le Regioni si­
no ad oggi sono state solo 
un altro anello del vecchio 
sistema, hanno selezionato 
gruppi dirigenti mediocri e 
hanno accelerato tutti i pro­
cessi di burocratizzazione, 
di parassitismo, di inquina­
mento che oggt attraversano 
l'economia e i a società me­
ridionale La Regione sicilia­
na ha ventimila dipendenti e 
ho appreso dai giornali che 
nei giorni scorsi ne ha as­
sunti senza concorso, altri 
quattromila Nella città di 
Palermo, tra Regione, Pro­
vincia e Comune ci saranno 
cinquantamila dipendenti 
Se a questi sommiamo gli 
impiegati pubblici statali e di 
enti vari abbiamo un qua­
dro impressionante Giorni 
fa il sindaco di Burago Mol-
gora (4 200 abitanti) in 
Lombardia mi ha scruto per 
chiedermi in base a quali 
leggi e con quali mezzi il sin­

daco pentito di Baucma 
(2 200 abranti) ha ottenuto 
centinai) dt miliardi per 
opere pubbliohe (si fa per 
dire) Quel sndaco (di Bau-
Cina) I ha spiegato Intui tol i 
Sud sono sor i «studi profes­
sionali» < hi» progettano ope­
re (si fa per dire) e le pro­
pongono co i una interme­
diazione, ai Comuni i quali 
debbono solo firmare una 
delibera già concordata dai 
professionisti con I assesso­
re regionale o la Cassa del 
Mezzogiorno 

I f inanziatemi provengo­
no dai bilanci regionali, da­
gli interventi straordinari, 
dalle leggi por il terremoto, 
dal Eio, ecc Quanti e quali 
sono gli interessi che si ag­
gregano iittomo a queste 
«opere»7 II sindaco di Bauci-
na ci ha fatto vedere un pic­
colo spcchio di una realtà 
ben più vasti; Potrei fare al­
tri mille eserr pi per delinca­
re un quadro in cui, in tutti i 
campi, dalle Usi agli uffici di 
collocamento dall'lnps alle 
università, l'illegalità è ormai 
la regola E1» grande crimi­
nalità poggia sulla microcri-
minalità che non è solo 
quella degli scippatori, ma 
quella degli e pparati pubbli­
ci la società civile nel Sud 
in tutti i suoi strati, non solo 
è dipendente dalla spesa 
pubblica ma ormai è dipen­
dente da un certo uso di 
questa spesa C'è un ade­
guamento di massa, un con­
senso che t messo in evi­
denza dai nsultati elettorali 
Cittadini che usufruiscono d i 
stipendi, pensioni, promo­
zioni, incarichi professinali, 
appalti, crediti, contributi 
vari, attnver<o canali illega­
li 

Ora il teme che sta davan­
ti a noi tutti è questo è possi­
bile una riconversione del-
1 economia, un uso diverso 
fella spésa tKibbUcwf un ri­
sanamento di tutti i gangli 
degli apparai, una libera­
zione della società civile dai 
mille lacci e lacciuoli che la 
legano al sistema di potere7 

La denuncia dei mali vecchi 
e nuovi del Mezzogiorno 
non, è mancata il Pei l'ha 
fatta anche nel corso della 
campagna e ettorale 11 pro­
blema vero ( un altro quale 
politica, con quali forze, con 
quali merci ( possibile cam­
biare rotta? Non basta dire 
che bisogna abbandonare il 
•consociativL.mo» Anche 
perché non e chiaro cosa in 
concreto significhi Non fare 
le giunte con la De' Bene 
Non stare nelle Usi, nei con­
sigli d'amministrazione de­
gli enti, delle banche7 Bene 
Marcare il nostro ruolo di 
opposizione radicale a que­
sto sistema7 Benissimo Ma 
questo non basta Opposi­
zione significa iniziativa di 
massa e poi tlca per conse­
guire obiettivi intermedi e 
generali Significa aggregare 
forze e conse nsi 

C'è poi il problema delle 
istituzioni e iel la legislazio­
ne Cosa vo-tliamo fare per 
le Regioni7 Promuovere un 
movimento e una nforma di 
tipo federali >ta che dia pie­
na e totale responsabilità al­
le forze politiche di governo 

e di opposizione non solo 
nella politica <'c Pa spesa ma 
anche in quel l i :Hle entra­
te Se e è una < 135 « dirigen­
te che ha solo l i facoltà di 
spendere sen ' t f irsi carico 
delle entrate (ulte viene fal­
sato Oggi i gi-up f i dirigenti 
dei partiti di jo/erno sono 
«noti e apprezzi i solo per­
ché spendono danno e non 
chiedono Po rà inche es­
serci una poli i< <i di trasferi­
mento delle r sorse verso il 
Sud ma, come < ta stato pre­
visto dallo statuto siciliano, 
attraverso un l o i i o deciso 
dal Parlamento sulla base di 
un programma pluriennale 
e con piena » >ovrana re­
sponsabilità ctt-1 le Regioni 
Se non si va verse queste ri­
forme è meglio prjponre I a-
bolizione delle Ragioni Lo 
stesso bisogna ci re per tutta 
la legislazione «meridionali­
sta- e I intervento • traordina-
no Non si puc reslare nel di­
lemma nf inarzk i ieononn-
finanziare la l< gffe 184 per il 
cosiddetto int< rv;nto straor­
dinario Se dai una risposta 
afferativa ti as . im i , •conso­
ciativamente», la responsa­
bilità della s|csa pubblica 
cosi come I abt icimo cono­
sciuta se gli dici ><>lo no, ne­
ghi che nel Mi z/3giorno oc­
correrebbero investimenti in 
una direzione diversa E al­
lora bisogna r apr re il disor-
so su un pos'i ile intervento 
produttivo pu' ibl icoepnva-
ta sull'industrializzazione, 
sui servizi, sul terziario pro­
duttivo 

A questo punici il proble­
ma non tocca solo la capa­
cità di iniziatiIA delle orga­
nizzazioni polii ». he e di 
massa del Su 1 Tocca non 
solo le responsabilità dei 
mendionali come dice Bob­
bio, ma resp >n «abilità na­
zionali Nonè< cito un caso 
che nel dece imo in cui al 
Nord si è realii'-dto un co­
lossale nnnovurrcnto e ani-
inodemanutmo dell'appara-1 

to produttivo non una forte 
concentrazioni finanziaria, 
al Sud si sia m infestato il 
degrado di cui parliamo So­
no, queste due Iacee di una 
politica nazioiuil * delle clas­
si dirigenti e dt i t'ovemi ita­
liani 

Di fronte a questa realtà 
può una forza politica na­
zionale nnunciaiii; ad avere 
una visione generale dello 
sviluppo7 E non (> la perdita 
di questa visione che ha ge­
nerato la situazone di cui 
discutiamo7 La re >ponsabili-
tà dei meridionali che e è, 
come ho detto, non è sepa­
rabile da una ie<-ponsabilita 
delle forze fon iche che 
hanno un ruoto nazionale 
In definitiva, e.irò Bobbio il 
pentapartito (. xicora mag­
gioranza, con 111 le al centro 
di tutto, perché e 6 quel Sud 
chescandalizM giustamen­
te tantidernowa ici 

E il Pei non e più una forte 
e incisiva forza d opposizio­
ne neanche al N >rd, perché 
nel Sud si è f.it'o scardinare 
il suo insediamento sociale 
e politico e la s j i stessa cul­
tura senza me ite i c in cam­
po un altra E il P i che avan­
za al Sud non o.s>olve certo 
questo ruolo È di questo 
che insieme tutt la sinistra 
al Nord e al SJ I dovrebbe 
discutete 
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No, professor Mortillaro, 
quelle dei metalmeccanici 
sono legittime richieste 

ANGELO AIROLOI 

E
opportuno replicare senza im 
pazienza al profe '•or Mortilla 
ro La stronratun del presente 
è moto netta e i ne linfa da 

•••>•••>••> un insopprimibili ".igcnzaesi 
stenzule ristabilire qui e subì 

to lamico ordine delh pa:e sociale ga 
rantita non tanto dal valore normativo del 
coltrano collettivo quanto d i I accettazio 
ne subalterna da parte del sindacato del 
proprio dimezzamento sociilc e contrat 
tuale attraverso la nnuncia al l i contratta 
zie ne articolala in azienda 

Presentare una piattaforma e ontrattuale 
è stato un errore secondo Mot llaro Forse 
I errore della Fiom della fini e della Uilm è 
stato pensare che il consoli Jarnento della 
struttura industriale accomp.n'nato da ri 
sultati nlevanti delle impresi in termini di 
profitti e di crescita della produttività e dal 
la diffusione della contrai! u lane in mi 
gliaia di imprese consentisse oro di avan­
zare agli imprenditori una proposta esplici­
ta di sena ndefinizione dell< relazioni sin 
dacali 

Il nostro obiettivo è e resta entello di ave­
re due livel'i di contrattazioni* collettiva 
uno nazionae e uno aziendale, ricono 
sciuti da tutti gli atton propri < i un sistema 
complesso che non può essere rappresen­
tato dalla situazione astratta di una impre 
sa «media» con lavoratori e liberatrici al 
trettanto astratti e indifferenzia i 

Certamente nel vissuto de dritto da Mor-
tillato i ncordi si sovrappongono ad una in­
terpretazione onirica della re 311 

Il trauma subito nel «logt; one» della de 
legazione Intersird del 196 2 e doppio II 
sndacato identificato in ['nino Irentin 
non solo impone il nuovo ordine ma que 
sta avviene con il peccamin D ,o compiaci 
mento di una parte della di legazione im-
pienditonale 

È il peccato originale la mela proibita 
che contamina per dabben igeine il siste­
ma contrattuale italiano 

Occorre espiare per emend irsi e a tut 
foggi nella vita e nelle open , il professore 
che nel frattempo è passato dal «loggione» 
al proscenio tenta contratto dopo contrat­
te di riportare tutti ali antico o 'dine Ma ve 
marno al mento llcontratto dei metalmec­
canici è scaduto da mesi e due mesi di ne­
goziato non hanno portato id alcun nsul 
tato utile II confronto è oggi interrotto 
mentre la situazione nmane positiva per le 
imprese metalmeccaniche e questo è I ot­
tavo anno consecutivo di ere* ita econo­
mica del paese , *•• i 

Non esistono alternative ad t ma trattativa 
sena I risultati degli sciopen proclamati fi­
no a quelli odierni a Torino, i m pongono al­
le imprese una valutazione re ì istica della 
situazione 

Ma il nnnovo de I contratto non si fa per 
rremone personali e ancor nuno è utile 
portare i lavoratori e le imprese ad uno 
se ontro sociale duro e costoso I n un nego­
ziato d altra parte non valgcn 3 allusioni e 
mezze verità 

La piattaforma molto sofferta nel rap­
porto con i lavoralon nelle g-andi imprese 
metalmeccaniche integra certamente n-
clueste diverse che rispondono ad un asse 
logico ed alle nece>sità attuali ebi lavorato 
ri 

Nelle nostre nehieste di un nuovo assetto 
delle relazioni sindacali il punlo non è una 
p ice sociale imposta con il sileriziocostnt-
tivo dei lavoratori nell impreca Vanno in­
vece definite congiuntamente norme che 
individuino un equilibno tra i costi genera­
li scala mobile e minimi cortrattuali e i 
costi della contrattazione annoiata senza 
definire «a priori» tetti quanti at vi ma nor 
ire temporali e pre< ise e criteri utili ali indi 
ri :zo della contrattazione arti :o ala 

Oggi la contrattazione nel inpresa non 
è ne una pretesa né un (ai asma Nel 
triennio 87- 89 si sono realiz at senza im 
posizioni, migliaia di accordi e ie coinvol 
gono oltre il 75"6 dei lavorai :n della cate­
goria Non esistono pretese Ta certezze 

che vogliamo mantenere e sviluppare qua 
litativimente sulle condizioni di Inoro 
I organizzazione degli orari e i sislcrn sai ì 
riali e professionali per corrispondere alle 
novità di questa fise La «qualità glob ile si 
realizza nell impresa e richiede una pirtc 
cipazione attiva e creativa dei la/or non i 
quel livello 

Firn Fiom e Uilm hanno richiesto inoltre 
di estendere una parte dei benefici salariali 
ai lavoratori delle imprese in cui non si 
esercita il diritto alla contrattazione dispo­
sti a discuterne tempi modalità e quantità 

Non vogliamo imporre la certezza del ri 
sultato perché la contrattazione articolata 
aziendale per noi non cambia n itura e 
quindi resta un diritto dei hvoratc ri 

Le proposte fin qui avanzate d i Feder 
meccanica vanno in un altra direzione 
quella del superamento per de< reto cen 
trale della contrattazione in a/icnd ì F un 
punto non transitabile per il sindacato dei 
metalmeccanici 

In Germania paese citato d il professor 
Mortillaro come esempio possibile esiste 
un sistema diverso che ha però portato a 
un contratto nazionale che garantisce l i 
crescita dei salari reali del 3* in un anno e 
la definizione certa delle J5 ore di orario 
settimanale in un tempo medio-lungo Ab 
biamo proposto di discutere di questi nsul 
tati in particolare sull orano e la Germania 
è subito sceso di moltissimi punti nella 
considerazione della redermeccanica e 
qui il professor Mortillaro non ha ammicca 
to ha detto no1 

Infine i costi Le nehieste avanzate 
270 000 medie nei primi due anni vanno 
rapportate alla proposta sindacale di prò 
lungamente da 3 a 4 anni della durata del 
contratto coerentemente con la richiesta 
di estensione della contrattazione articola 
ta Ma vanno anche valutate nspetto alla 
esigenza non sopprimibile di avere una 
crescita certa dei salan netti reali di tutti i 
lavoraton metalmeccanici 

I
l sindacato unitano è ben con 
vinto della indispen .abilita di 
questa esigenza Spieghino le 
imprese perché que>ta è una 

«•— «pretesa» Mortillaro non con 
vince in quanto dimentica nelle 

sue cifre la redistnbuzione del reddito av 
venuta a favore delle imprese il livello dei 
profitti le ultcnon aspettative di 'viluppo e 
di crescita di produttività del sistema e del 
le singole aziende 

Mesi di agitazione propagandistica del 
professor Mortillaro hanno già portato alla 
proclamazione di 20 ore di sciopero e alla 
scoperta di un nuovo protagonismo socia­
le dei lavoraton metalmeccanici, con in 
pnma fila molti giovani donne e uomini 
entrati da poco tempo nelle fabbriche 

Il sindacato è tuttora disponibile a co 
>truire con un negoziato consapevole le 
>oluziom alle nehieste avanzate ma la so-
>pensione nella trattativa è un fatto molto 
Desante II 14 giugno i consigli unitari de'la 
Firn della Fiom e della Uilm parleranno ai 
lavoraton metalmeccanici e al paese Sen 
za fatti nuovi è obbligata una più forte ini 
ziativa di lotta fino alla proclamazione del 
lo sciopero generale nazionale E un latto 
di creatività e di consapevolezza 

Il governo del paese le forze politiche 
debbono espnmersi esplicitamente Va 
detto con chiarezza se e come I onorevole 
Battaglia nel suo i-Yrvento «confindustm 
e» ha rappresentato la linea politica del 
governo o una devianza 

Un conflitto sociale duro e proluncato 
nei tempi non ci preoccupa Lo pensiamo 
però non rispondente alle esigenze reali 
del paese E per questo motivo gli impren 
diton italiani devono abbandonare una li 
nea che li porta a ripetere enori t into sulla 
>cala mobile che sui contratti ancora aper 
li 11 confronto va esplicitato nei negoziati 
ra le parti senza ammacchiate generali 

La creatività nella noerca delle soluzioni 
»i impone al grigiore burocratico della con 
>ervazione 

Una non-stop sui referendum 
PAOLO HUTTER 

L
e percentuali di ita! ani informati 
sui referendum di domenica sa-
rinno anche Icggcncnle salite 
nelle ultime ore n i quella su 

_ _ _ caccia < pesticidi rimane una 
consulta sione fortemente a ri 

st hio I dilenso'i della caccia e dei pesticidi 
infatti non si battono lealmenie per il No ma 
puntano tutto siili asiensionisn o per utilizza 
re la discutibile legge del quorun Ciòsigmfi-
e J che partono con un vantag ;to minimo ga­
rantito pan al 25£ del corpo elettorale basta 
pensare a tutti quegli elettori che hanno fatto 
culometn per votare il 6 magno > non li rifa 
ranno a cosi breve distanza \ J I I ò un con 
fronto equo m i sarebbe anc >ia accettabile 
se si svolgesse in condizioni di piena informa­
zione e di piena libertà di deci le r * se parteci 
pare o meno al voto Le cose puitroppo non 
stanno co*! «i segnalano cpis ili di mtimida 
z one in vane parti d Italia e in ogni e iso la 
segretezza del vjto e inficiata iprori chivaa 
volare è visibilis>imo cinque u onsultazio 
ncèaòcheconta piueii<-osa s riverasulli 
si heda CenOcbba'tanzapci illirmarenon 
solo lutti i dilen>on della faun e lutti i sosie 
nitori di una agricoltura pulii nj anche e 
soprattutto tutti i cittadini eh ci edono ali ì 
democrazia Forsem il in Itali ì 11 ra inddlia 
una consultazione in queste condizioni Non 
S Ì se dovrerrmo chiamare gli os crvaton in 

temaziona!) come alle elezioni rumene certo 
dovremmo vivere le prossime ore con parti 
< olare impegno 

Radio Popolare di Milano ha preso una de 
cisioneche è anche una proposta e una solle 
citazione a tutte le altre emittenti radiofoni 
che alle radio Rai a Ita'ia Radio a Radio Ra 
dicale alle radio private locali que Ila di rea 
lizzare una direna non btop da stamane a Iti 
nodi pomeriggio dai dubbi delle ultime ore 
alla radiocronaca dell nltluenza ai seaci e 
delle operazioni di voto e di scrutinio 

Non si tratta della proposta di un comizio 
ininterrotto per il i>i la natura stessi del mez 
'o radiofonico - e della dire'ta a telefono 
iperto - lavonsce e consente I intervento de 
gli ascoltiton (e quindi mene degli jstcnsio 
nisli) il contraddittono la raccolta e I imme­
diata verifica delle testimonianze 

Quasi un italiano su due ascolta la radio 
per almeno un ora al giorno non 0 poco C e 
anche una considerazione squisitamente 
giornalistica per la diretta non stop e cioè 
che questa volta I allluenza 0 il risultato Io 
.crutinio inizia dunque domenica mattina Se 
irevarrà 1 istensione non solo sarà più dilli 

• ile limitare eflettivamente 1 eserc IZIO de Ma 
i accia e 1 uso dei pesticidi ma sarà piudilfici 
le per qu ilunquelorza perqualurque ragio­
ne interferire dal basso sulle leggi con i refe­
rendum pò polan 

2 l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 



NEL MONDO 

Il summit 
dì Washington 

Drammatica corsa finale col tempo e colpii di scena 
prima della cerimonia par la firma degli accordi 
Improvviso fuori programma per Baker e Shevardnadze 
La polemica sullo status di «nazione più favorita» 

Gorbaciov ora è ottimista 
ma Bush resta cauto 
Bush e Gorbaciov firmano sia l'impegno sui missi­
li strategici che il trattato per la normalizzazione 
commerciale, i due «pezzi forti» su cui era rimasta 
incertezza fino all'ultimo istante di una dirittura 
d'arrivo travagliata, con tre ore di rinegoziazione 
in extremis tra Baker e Shevardnadze. «Ora l'area 
delle divergenze si è ridotta», dice il leader sovieti­
co. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIEQMUND OINZBERO 

••WASHINGTON Con una 
calorosa sirena di mano, ac­
colli da un applauso emozio­
nato nel salone orientale della 
Casa Bianca, Bush e Gorbaciov 
hanno firmato i primi accordi, 
compresa una dichiarazione 
congiunta in cui si impegnano 
a concludere il trattato Start sui 
missili strategici entro l'anno e 
il trattato per la normalizzazio­
ne commerciale. L'applauso 
rompeva una tensione accu­
mulatasi col rinvio di mezz'ora 
in mezz'ora della cerimonia, in 
attesa che si superassero gli 
scogli dell'ultimo minuto su 
questi due punti cruciali. Per 
arrivarci ci erano volute ben tre 
ore di incontro fuori program­
ma, in extremis, tra Baker e 
Shevardnadze. 

La dinttura d'arrivo alla fir­
ma degli accordi £ stata agita­
ta. Con una drammatica corsa 

finale col lempo, un cumularsi 
di incertezze, contusione, al-
fanno, colpi di scena. La ceri­
monia delle firma era prevista 
alle 5 del pomeriggio ora di 
Washington, l'hanno rinviata 
fino alle 6 (mezzanotte italia­
na) . Quanti e quali accordi Bu­
sh e Gorbaciov avrebbero fir­
mato e stalo In forse sino all'ul­
timo minuto. 

La dichiarazione sui missili 
strategici e il trattalo commer­
ciale erano i due accordi (ir-
mabili su cui si era concentrata 
la maggior parte dell'attenzio­
ne. Dei due il punto più con­
troverso, solferto, quello su cui 
tutti si tenevano col fiato so­
speso sino all'ultimo istante, 
era il trattato sulla normalizza­
zione commerciale, quelloche 
in questo momento aveva la 
più forte valenza simbolica di 
•aiulo a Gorbaciov», di mes­

saggio che gli Usa sono pronti 
a scommettere sulla pereslroj-
ka II trattalo con cui gli Usa 
concedono all'Urss lo status di 
•nazione più lavorila», abbas­
sando i dazi per I prodotti so­
vietici a livello di quelli degli al­
tri partner «normali», era pron­
to in tutti dettagli. Con un uni­
co ostacolo tutto politico: la 
pretesa americana di condi­
zionare il trattato alla approva­
zione formale da parte del So­
viet supremo della legge sull'e­
migrazione degli ebrei e a ras­
sicurazioni sovietiche sulla Li­
tuania. In dirittura finale e pas­
sata una soluzione di 
compromesso: la firma, subito, 
del trattalo, con un'appendice 
in cui si condiziona la piena at­
tuazione all'approvazione for­
male e piena della normativa 
sull'emigrazione da parte del 
parlamento sovietico. Non vie­
ne nominala invece la Litua­
nia, su questo Gorbaciov l'ha 
spuntata. 

Degli ostacoli alle imminenti 
firme e della Lituania avevano 
principlamente discusso Bush 
e Gorbaciov nella terza sessio­
ne di colloqui di questo sum­
mit, ieri mattina. E il risultato 
non era slato del lutto liscio. 
All'uscita dalla Casa Bianca 
Bush, che accompagnava Gor­
baciov alla sua Zil, aveva fatto 

una mossa per evitare del tutto 
i giornalisti appostati in attesa. 
Il suo ospite invece lo aveva in­
vece come dribblato in cam­
po, scegliendo di dirigersi dm-
lo verso la stampa. A questo 
punto Bush, un tantino secca­
to, lo aveva seguito e aveva 
parlato per primo, dicendo 
che era andata bene, ma a me­
ta: -Abbiamo sempre delle 
complicazioni, dipende come 
la si vede, se come un bicchie­
re a meta pieno o a meta vuo­
to». Gorbaciov invece era ap­
parso più ottimista. «Abbiamo 
percorso due terzi della stra­
da», ha detto. Aggiungendo 
che avevano fatto -progressi» 
verso l'accordo per il dimezza­
mento dei missili strategici. 
Quanto alle firme che erano 
programma poche ore dopo, il 
leader sovietico e sembrato in 
un certo senso minimizzarle 
mettendo all'erta i giornalisti 
sul (alto che «sarà particolar­
mente importante quello che 
riusciremo a fare nell'incontro 
di sabato a Camp David, in 
un'ottima localizzazione, all'a­
ria fresca». 

Quando ancora non si sape­
va come sarebbe andata a fini­
re sui «pezzi forti», Bush aveva 
cercato dì presentare come 
•molto importante, molto im­
portante - ripetuto due volte -

molto significative » la firma del 
trattalo che porte Usa e Urss 
verso l'abolizione delle armi 
chimiche, di un arsenale certo 
particolarmente preoccupante 
ed odioso, ma il cui uso è al­
trettanto particolarmente im­
probabile, tanto che non vi 
avevano (alto ricoiso nemme­
no le non partcolarmente 
umanitarie forze naziste du­
rante l'ultima gueira mondiale. 

Altri accordi senza problemi 
erano quello sui list nucleari e 
una serie di trattati e protocolli 
minori che vanno dalla defini­
zione dei conl.ni Incerti tra Si­
beria e Alaska lungo lo stretto 
di Bering alle lince aeree, agli 
impegni nel canrt|>o della dile­
sa dell'ambiente, degli scambi 
di studenti e della cooperazio­
ne scientifica e culturale 
(mentre legato alle sorti del 
più generale tratte commercia­
le ù rimasto sino all'ultimo l'ac­
cordo, anch'esso pronto, sulle 
vendite di cercali americani al­
l'Urss). 

Il portavoce della Casa Bian­
ca, Filzwaler, ha parlato anche 
di «buoni progressi» sull'altro 
principale negozialo di disar­
mo che affianca quello sui 
missili strategici. Isa partita sul 
convenzionale in Europa. Su 
questo tema, strettamente in­
treccialo a quello della riunifi­
cazione tedesca e dei futuri as-

I due grandi finalmente d'accordo: 
saranno svuotati gli arsenali chimici 
È stata la storica giornata della firma degli accor­
di. Dalle armi chimiche ai missili intercontinentali 
(che è arrivato nella notte dopo 3 ore di discus­
sione) , dalle borse di studio per gli studenti al mi­
glioramento dei collegamenti aerei e marittimi. 
Bottino più sostanzioso per lo svuotamento degli 
arsenali chimici. La firma finale sullo «Start», inve­
ce, ci sarà entro la fine dell' anno. 

••WASHINGTON. Nel bottino 
dei due uomini più potenti del 
mondo, alla fine del vertice di 
Washington, ci saranno molti 
accordi, da quello sulle armi 
chimiche a quello di massima 
sulla riduzione delle armi stra­
tegiche, dagli accordi sui colle­
gamenti acrei e marittimi agli 
scambi di borse di studio per 
gli studenti. 

L'impegno di Slati Uniti e 
Unione Sovietica di ridurre a 
Smila tonnellate per parie la 
quantità di gas tossici in loro 
possesso si e tradotto ieri nella 
firma di un trattato sugli arse­
nali chimici. All'accordo do­
vrebbe seguire al più presto la 
messa al bando totale di que­
sto tipo di armamenti. Il tratta­
to dovrebbe tradursi per gli 
Usa nella distruzione di circa 
20mila tonnellate di veleni, pa­
ri all'80% dell'intera arsenale 
chimico. L'Urss che ha uno 
stock di SOmila tonnellate, do­
vrà distruggerne il 90%. 

Alla firma di questo trattato 
si è arrivali dopo olio anni di 

complessi negoziati a Ginevra 
dove, il 18 luglio dell'anno 
scorso. Usa e Urss raggiunsero 
una prima bozza di accordo 
per la messa al bando degli ar­
mamenti chimici. Il 30 agosto, 
poi, le due delegazioni con­
cordarono un testo sulla pro­
cedura per le ispezioni incro­
ciate. La strada per l'accordo 
(innato ieri a Washington era 
praticamente spianata. 

Il cammino è stato più im­
pervio invece per la firma sotto 
le 500 pagine dell'accordo 
Start sui missili intercontinen­
tali. Lo storico evento non arri­
verà prima della (ine dell'an­
no. Eppure Ieri alla Casa Bian­
ca è stato compiuto un impor­
tante passo verso l'attesa «ora 
X» e aperta la strada all'inizio 
di un nuovo negoziato, già bat­
tezzato «Start 2». 

Fra gli antenati dei colloqui 
•Start», negli anni Settanta, ci 
sono stati quelli del -Sali 1» e 
del «Sali 2» rispetto ai quali pe­
rò il salto di qualità e stato che 
invece di parlare di limitazione 

Bush sorride al leader sovietico che in macchina lascia la Casa Bianca 

dei missili balistici si è final­
mente discusso di riduzione. I 
negoziati sulle armi nucleari a 
lunga gittata furono avviati a 
Ginevra nel 1985. Dopo la ini­
ziale proposta sovietica di ri­
durre del 95% i missili intercon­
tinentali, si giunse a un'intesa 
di principio per il dimezza­
mento degli armamenti strate­
gici. Infine, problemi sollevali 

dalle due parti su vettori di altri 
tipi fecero scendere l'intesa sui 
tagli al 30-35%. Risultato: le 
due superpotenze possono 
manlencrc seimila testate nu­
cleari ciascuna, anche se in 
realtà, viste le tecniche di con­
teggio, potranno alla fine esse-
redi più. 

Tra i problemi che hanno 
impedito ieri la firma sono il 

trattato «Start», ma hanno con­
sentito a Gorbaciov e Bush so­
lo di siglare un più modesto 
memorandum d intesa, sono 
stati quelli delle verifiche, del 
bombardiere sovietico «Backfi-
re», della partecipazione ame­
ricana al programma nucleare 
britannico, dei missili mobili 
lanciabili dalla terraferma e 
degli «Ss-18» sovietici. 

Bagno di folla per Gorbaciov mentre rientra in ambasciata dopo I collo­
qui con Bush 

setti in Europa, errno previste 
due dichiarazioni distinte anzi­
ché una comune comi; sullo 
Start. Il principale l'asso avanti 
apparo il fatto che Usa e Urss 
concordano a questo punto 
nelgiudiziochegli avvenimen­
ti impetuosi di qij<K,ti ultimi 
mesi nell'Europa dell'Est ren­
dono superati i tr >g[ua -di già 
raggiunti nel negoziato di 
Vienna e impongono di co­
minciare già da ora a gettare le 
basi di una Vienn a 2 < he af­

fronti non solo ulteriori ridu­
zioni di truppe, mezzi corazza­
ti e aerei ma anche lo spinoso 
nodo del nucleare tattico. Cosi 
come i limiti dello Start 1 sono 
stati superati prospettando 
uno Start 2 in cui i tagli al nu­
cleare strategico vadano al di 
là di quelli concordati sinora, 
estendendosi anche nei serri-
tori contesi dei missili da cro­
ciera avio-trasportati e dei mis­
sili nucleari lanciabili dalle na­
vi e dahiottomarini. 

Armamenti convenzionali: 
la Nato pronta a dare 
segnali eli flessibilità 

• • BRUXELLES. "Sognali di 
flessibilità» o anche offerte di 
«concessioni» vernnno dalla 
prossima riunione del Consi­
glio atlantico per rilanciare i 
negoziati Cfe per la riduzione 
delle forze convenzionali in 
Europa. Lo ha detto un alto 
funzionario della Nato a Bru­
xelles parlando della riunione 
che i ministri degl Esteri del­
l'Alleanza atlantica terranno in 
Scozia, a Tumberry, il 7 e l'8 
giugno. Il funziona/io ha detto 
che si tratterà di concessioni o 
di semplici segnali di flessibili­
tà a seconda dell'aiteggiamen-
to sovietico nel vertice Bush-
Gorbaciov in corso a Washing­
ton. «Potranno essere avanzale 
concessioni se l'Urss indicherà 
di essere pronta a riprendere 
un atteggiamento più costrutti­
vo nelle trattative Cie a Vienna, 
altrimenti i ministri aTumeber-
ry si accontenteranno di man­
dare un segnale di flessibilità», 
È stato indicato nello stesso 
tempo che la prossima setti­
mana i ministri degli Esteri di­
scuteranno tra l'altro dell'orga­
nizzazione delle fu iure trattati­
ve sulle Snf, le arm nucleari di 
corta gittata. 

È stato poi confermato che 
la Nato continua ad escludere 
la possibilità caldeggiata dai 
sovietici che la Germania riuni­
ficata faccia parte della Nato 
ma non della sua struttura mili­
tare integrata. L'alio funziona­

rio atlantico..ha,indicato che 
«possib li aree» in cui la Nato 
potrà mostrare flessibilità o 
avanzare concessioni nelle 
trattative Cfe il settore degli ac­
rei da combattimento e un im­
pegno per una trattativa Cfe-2 
in cui sviluppare e approfondi­
re i risultati del Cfe in corso. 

Per quel che riguarda gli ae­
rei da combattimento, I sovieti­
ci insistono perché non siano 
calcolali nelle riduzioni Cfe i 
loro intercettori o almeno gran 
parte Ci essi, considerati dai 
negoziatori di Mosca «pura­
mente difensivi», non adattabi­
li ad azioni offensive. Un nego­
ziato Cfe-2 è stato da tempo 
auspichilo da Mosca ed è stato 
indicato che in questa direzio­
ne sta emergendo nella Nato 
un consenso tra la grande 
maggioranza degli alleati, per 
un negoziato bis con mandato 
analogo e con gli stessi parte­
cipanti. Le fonti atlantiche 
escludono che siano in vista 
maggiori flessibilità o tanto 
meno concessioni per il nume­
ro di militari che Usa ed Urss 
potranno mantenere nei paesi 
alleati in Europa in base al fu­
turo trattato Cee. «Sulla propo­
sta occidentale per limitare 
questo numero a 195mila uo­
mini per parte c'è stala intesa 
in febbraio ad Ottawa cori i 
paesi del Patto di Varsavia. 
Non é il caso di tornarci so­
pra». 

Dal «college» femminista applausi per Raissa e Barbara 
Raissa Gorbaciova e Barbara Bush insieme a Boston in un 
college in odore di femminismo. Una cascata di applausi 
per la «first lady» del Cremlino ma anche per quella della 
Casa Bianca che si riappacifica con le ragazze che l'ave­
vano contestata. «La perestrojka vincerà», ha affermato 
Raissa accolta come una «pioniera della sociologia». E 
Gorbaciov di nuovo per strada, per stringere le mani ad 
una (olla enorme. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERQI 

••WASHINGTON. È arrivala 
alzando le mani sopra la lesta 
rispondendo alla valanga di 
applausi e di grida di giubilo. Il 
«bagno di folla- anche per 
Raissa, a Boston, in un college 
(emminile animato da forti 
passioni femminista. Indub­
biamente per le vie di Mosca, 
la moglie del presidente sovie­
tico non riceverebbe acco­
glienze cosi entusiastiche. Non 

è un mistero che Raissa Maxi-
movna non goda di buona fa­
ma presso il pubblico del suo 
paese. Le viene rimproveralo 
di mettersi in mostra accanto a 
Mikhail e nessuno pensa che 
lei vi sia costretta dal protocol­
lo. I maligni dicono che lei ap­
profitti più del necessario delle 
regole del cerimoniale. Un 
benvenuto, dunque, da capo­
giro per la «first lady» del Crem- Foto ricordo per le due first lady Barbara e Raissa 

lino, accompagnata in corico 
dalle 575 laureate in .)bito da 
cenmonia. dalle grida dei cin­
quemila presenti, e da Barbara 
Busti che, un po' accomunata 
dallo slesso destini) della sua 
ospite, ha avuto uno scontro 
dure, con le femministe del col­
lege È stalo lo scorso aprile 
quando venne annunciata la 
visita con la Gorbaciova. Pole­
miche, le ragazze dchiararo-
no: «Ma che ci viene a fare? La 
signora Bush non h > alcun tito­
lo se non quello di moglie del 
presidente». Nella «(ossa dei 
leoni», o delle leo lesse, tutte 
giovanissime. Barbara Bush ha 
superalo l'esame sono lo 
sguardo attento di una Mraor-
dinanamenle tim d.i Raissa 
che indossava un tailleur gri­
gio. «So bene - ha dette la si­
gnora Bush - che vi aspettava­
te al mio posto Alice Walker, 
l'autrice di // color* viola.,•. Il 

nferimento è stato per la scrit­
trice eh; sta avendo un grande 
successo, anche cinematogra­
fico, pe* via di un racconto sul­
la concezione delle donne di 
colore. Risate in sala quando 
la Bush aggiunge: «Invece, ave­
te avuto me, che sono cono­
sciuta solo per il colore dei 
miei capelli. Sono la "volpe ar­
gentata"». Altre risate per la 
battuta autoironica. E cosi la 
cerimonia che era cominciata 
con il discorso di Kristine Bit-
cheli, una studentessa, e quel­
lo della presidente del college, 
Namcl Keohne, che si è poi 
abbracciata con Barbara Bush, 
é proseguita in un clima di cre­
scente eccitazione. Se la Bush 
ha invitato le donne presenti 
ad aver cura dei «rapporti uma­
ni, delle' relazioni con gli amici 
e la farr.iglia», Raissa non è sla­
ta da meno volendo dare alle 
ragazze un consìglio «missio-

Con la Thatcher 
(;i Mosca dal 7) 
i primi colloqui 
del dopo-vertìce 

Il pr mo ministro bntannico Margaret Thatcher (nella foto") 
sarà il primo leader occidentale ad incontrare Gorbaciov di 
ritorno dal vertice di Washington. La premier inglese compi­
rà una «visita di lavoro» a Mosca dal 7 al IO giugno. Lo ha co­
municalo ien la Tass. Non è la pnma volta che i due leader 
s'incontrano: la Thatcher era stala in visita ufficiale in Urss 
nella primavera dell'87. Il 23 settembre dello scorso anno fe­
ce- una brevissima sosta durante un viaggio di rientro da To­
kio. 

POSltiVI «L'incontro i cui risultati 
irnmmpnti avranno grande significato 
j «i - * per t u U o " P , ane la"- •U'tetio-
deDla S t a m p a re passo verso un mondo di 
SiDI/ietica sicurezza e di ragione». «Av-
j v v i c u v a venimento di enorme porta-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta<: questi alcuni giudizi 

•mmmm—~—~m~m comparsi ieri sulla stampa 
sovietica, che dedica ampio spazio al vertice Bush-Gorba-
eiov sottolineando soprattutto il ruolo che vi svolge il tema 
dell unificazione tedesca. Come tutti gli altri quotidiani no-
rionali sovietici, la Pravda dedica all'avvenimento la pnma 
pagina e una foto, su quattro colonne, dei due presidenti 
che salutano la folla. Oltre ai servizi dell'agenzia Tass, l'or­
gano del Pcus pube lica i testi integrali dei discorsi e servizi 
dei suoi inviali speciali a Washington. In uno di questi si af-
lerrn.ì che «uno dei problemi più complessi che saranno af-
I rumati nei colloqui tra I leader dei due paesi è quello dell'u­
ni licazione delle Germanie». La proposta americana (e oc­
cidentale) di far aderire la futura Germania unificala alla 
N ito - scrive il giornale - «non tiene conto degli interessi di 
sicurezza dcll'Urss». Ma vi è «ampio spazio, da parte dell'Oc­
cidente, per un compromesso nella soluzione della questio­
ne tedesca». «Si può sperare che - scrive il quotidiano -, mo­
strando buona volontà, ambedue le parti riescano a stabilire 
gii a Washington le linee esrenziali degli accordi su tutta la 
gamma dei problemi economici, militari e politici concer­
ni -nti sia l'unificazlo ne delle Germanie sia il futuro dell'Euro­
pa». 

Regali 
e cortesie 
tra le coppie 
presidenziali 

Si sono già scambiati i rega-
lini le due coppie presiden­
ziali, nella pnma giornata 
piena del summit fra George 
Bush e Mikhail Gorbaciov. 
Barbara ha regalato a Raissa 

^ ^ ^ ^ una borsetta da sera di Judi-
~"™™™~™"™™™™—"™"™" th Leiber di gran moda negli 
Slati Uniti. Raissa ha risposto con uno splendilo samovar 
laccato. Più sul classico i due presidenti: Bush ha donato a 
Gort aciov una prima edizione del 1804 de «La vita d. Geor­
gi-. Washington- del presidente della Corte suprema John 
Marshall, mentre Gorbaciov ha contraccambialo con un an­
tico dipinto che riproduce un bosco di betulle. 

Il capo del 
Cremlino 
per la pace 
in Medio Oriente 

Il presidente sovietico Mi­
khail Gorbaciov ha detto ieri 
che l'unico modo per risol­
vere la «difficile e pericolosa» 
crisi del Medio Oriente è 
quello di «intemazionalizza-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re il processo di pace». 
^—m'—~—~mm—~—~—~—m L'Urss - ha detto - è pronta 
a gaiantire assieme agli Stati Uniti «l'indipendenza e la sicu­
rezza» di Israele. Parlando con un gruppo di deputati e sena­
tori ili Washington, Gorbaciov ha denunciato le recenti azio­
ni de rgovomo israeliano, e in particolare l'insediamento de­
gl i emigrati ebrei dall'Urss nei territori arabi occupati, dicen­
do clw esse «esacerbano la situazione» e provocano airUm 
«difficoltà nei suoi rapporti con I paesi arabi» e he chiesto 
che Mosca e Washington «lavorino insieme» per risolvere il 
problema mediorientale. Il leader del Pcus non ha precisato 
cosa esattamente intendesse per internazionalizzazione di 
p.ice. ma ha detto che se si arrivasse a un simile passo Mo­
sca sarebbe pronta a ristabilire normali rapporti diplomatici 
con lo Stato ebraico. Gorbaciov ha anche esortato gli Stati 
Uniti a non interrompere, ma anzi a intensificare, il dialogo 
con l'Olp. 

A Camp David 
una cena 
fuori 
programma 

•Uno a zero» per George Bu­
sh sul fronte della «diploma­
zia in maniche di camicia»: il 
presidente americano è riu­
scito a «strappare» al capo 
del Cremlino Gorbaciov l'as-
senso a trattenersi a cena 

*****"*****~™"*̂ ™™*"*™"̂ — con lui al termine di una 
giornata di semi-relax passata insieme a Camp David. Il pro­
gramma concordato dai due «cerimoniali» prevedeva per 
Gorbaciov una partenza da Camp David nel tardo pomerig­
gio. I sabato in campagna era l'unica concessione ottenuta 
dagli uomini della Casa Bianca 

Cosa fa il presidente Bush 
negli intervalli dei suoi inten­
si colloqui con Gorbaciov? 
Osserva il presidente sovieti­
co alla tv. È stato lo stesso 
Bush a rivelare l'insolita si-

_________________ tuazione accogliendo ieri al-
—•—^^——-^^m——————m | a casa Bianca Gorbaciov 
(reduce da un incontro con i leader del Congresso america­
no) . «Vi stale guadagnando lo stipendio - ha scherzato Bu­
sh dando la mano al suo ospite - ho seguilo alla tv il vostro 
incontro di stamattina». «Tutto quanto?», si è informato il lea­
der del Cremlino. «Un quaranta minuti», ha risposto Bush. 

VIRGINIA LORI 

Nelle pause 
tv accesa alla 
Casa Bianca 

nario», quello di lavorare per 
affermare la pace, l'umanesi­
mo, la misericordia e la bontà. 
Gnndi applausi. 

È seria, tesa e compresa nel­
la parto la signora Gorbaciov. 
Presentata come una «pioniera 
della sociologia», per a rer svol­
to, subito dopo la specializza­
zione, un lavoro sui contadini 
della ragione di Stavrspol, la 
stessa di Gorbaciov, Raissa Ma-
xirnovn.j è stata anche citala 
dalla preside del college. 
Quando ha ripetuto una battu­
ta sul rapporto con il marito 
pn;sidente: «La signora Gorba­
ciov dice che con il marito ha 
una grande complicità...». E 
giù, ancora, nell'elogio dello 
•siile» dell'ospite. La Gorbacio­
va'' I". una «moglie, una madre, 
una professoressa e una socio­
loga-. E tocca a lei confessare 
la >ua -eccitazione» per l'avve­
nimento «La gioventù - dice 
nandando indietro nel tempo 
agi anni di università a Mosca 
- è L ria cosa bellissima perché 
tutto sta davanti...». Ma Raissa 
svolge anche un compito a no­

me di Vikhail: «Mi ha pregato 
di trasmettervi i suoi augun. La 
perestrojka vincerà, è il futuro 
del nostro paese, una garan­
zia... il nostro popolo ha talen­
to...». E agli americani di Bo­
ston la signora del Cremlino, in 
sintonia con il marito, diceche 
«non c'è proprio ragione per 
avere l'un l'altro dei sospetti». 
Cita anche l'Amleto dell'«esse-
re o non essere». È la line de! 
breve discorso. Cascata di ap­
plausi. La Barbara se la stringe 
e le stampa un bacio sulla 
guancia. Arrivano fasci di fiori. 
Un successo. La tv, in diretta, 
da Washington rimanda le im­
magini di Mikhail Sergheevich 
che non vuole anche in questo 
giorno essere da meno della 
moglie e che si lancia verso 
una folla traboccante sulla via 
del ntomo in ambasciata. Il 
terrore vero negli occhi degli 
agenti perché la folla che grida 
e vuole stringere la mano al 
presidente sovietico è davvero 
tanta. E lui se ne accorge e aiu­
tandosi con le mani aperte in 
avanti dice- «Calma, calma 

r Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Il summit 
di Washington 

Ma un nuovo accordo economico è per ora impedito 
dai veti Usa anche per la questione baltica 
Primakov polemico: «Avete dato alla Cinti lo status 
di nazione favorita, dopo Tian An Men...» 

«Chiediamo crediti, non la carità» 
Un Gorbaciov sicuro a tu per tu con i leader del Congresso 
Gorbaciov da Washington ha chiesto agli Usa di «ca­
pire bene» come stanno le cose in Urss Tra i primi 
posti, un nucvo accordo economico impedito dai 
veti americani per le questioni baltiche e della legge 
sull'emigrazione. Primakov «Avete dato alla Cina, 
dopo Tian An Men, lo status di nazione favorita. Co­
sa dovremmo fare noi' Sparare in Lituania»' Si sta ri­
scrivendo il programma economico 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SEROI 

tm WASHINGTON Un Corba-
ciov «irritabile-' Oppure sulla 
•difensiva"' Piuttosto «sereno" 
come lo ha visto l'ex segretario 
di Stato Henry Kissinger' For-
s anche sorprendente come 
ha confessato lo storico Ste­
phen Cohen («Con i problemi 
che ha non avrei mai pensato 
di vederlo tranquillamente 
sgranocchiare la sua porzione 
di pollo alla Kiev ») In diffi­
coltà di fronte a BUSH' Non 6 
sembrato affa'to Anzi A metà 
del suo viaggio americano il 
presidente sovietico ha rivelato 
I obicttivo più alto la preoccu­
pazione più pressante Al di la 
degli accordi eie il summit 
produrrà, Gorbaciov ha speso 
buona parte del tempo in uno 
slorzo senza precedenti per 
spiegare che I Urss e in una fa­
se difficile ma che può farcela 
E per invitare i suoi interlocuto­
ri a «capire», a «comprendere", 
esaltamente, qual e lo stato 
reale delle vicende interne del-
l'Urss. Più volte ha npetuto 

•Dovete comprendere» Più de­
bole o no, questo sembra il 
Gorbaciov venuto in Usa inse­
guito dalle proteste della gente 
per la condizione economica 
e la paura della annunciata ri­
forma Ma insistente, più che 
appassionato, sino ad appari­
re ripetitivo e alterato Ma sem­
pre pronto a illustrare la sua 
via rilormatncc e ad invocare 
un trattamento consono alla 
grande nazione sulla strada 
del profondo cambiamento 
«Non dovete avera paura - ha 
esclamato - si tratta di una n-
voluzione genuina non peri­
colosa Vedete, a volto anche 
noi ci spaventiamo" E subito 
dopo, e scoppiato a ridere Se 
tre anni fa. il leader sovietico, 
non ancora presidente, aveva 
conquistato I Amenca, provo­
cando il lenomeno mondiale 
della «gorbyrnanla», questa 
volta, "sentendosi come a casa 
propria», si e dedicato ali ope­
ra di persuasione. La passeg­
giata tra la folla I ha fatta giove­

dì sera a due passi dalla Casa 
Bianca E hanno sudato freddo 
gli agenti del Kgb e dell Fbi Ma 
il Gorbaciov amencano ha 
confermato ancora len che I o-
bicttivo principale del viaggio 
e la conquista dell'establish­
ment degli uomini che conia­
no Dal pnmo discorso nel 
giardino presidenziale, al bnn-
disi alla cena offerta da Bush 
sino ali incontro con i parla­
mentari statunitensi Rumi di 
parole del leader sovietico che 
ha sorpreso persino gli staff 
della Casa Bianca che non era­
no preparati alle sue inattese 
dichiarazioni ogni qualvolta si 
è trovato alle prese con i gio-
nalisti I funzionari amcncani 
non si erano portati dappresso 
neppure un registratore per 
poter, poi, riferire le esatte pa­
role del capo del Cremlino al 
loro presidente 

È stato icn mattina con i 
massimi esponenti del Con­
gresso e del Senato Invitali al-
I ambasciata sovietica, che 
Gorbaciov ha messo in tavola 
alcune carte Vi preoccupa la 
situazione economica del-
I Urss' Ecco che rivolto al se­
natore Robert Dole leader del­
la minoranza repubblicana e a 
George Mitchell, democratico. 
Gorbaciov ha chiesto conto e 
ragione della diffidenza Usa 
per la firma di un nuovo accor­
do commerciale Gli hanno 
chiesto cosa si aspetta che 
faccia l'Amenca visto che ri­

mangono in piedi, come con­
dizioni poste dall'amministra-
zione Usa, la questione baltica 
e quella della legge sovietica 
sulla "libera uscita»' E lui -Un 
gesto favorevole del Congresso 
sarebbe utile dal punto di vista 
politico, apnrebbe una via 
nuova- Ma Gorbaciov ha an­
che precisato «Certamente 
non stiamo chiedendo un pas­
saggio gratis Chiediamo credi­
ti che pagheremo con gli inte­
ressi Sarebbe umiliante per 
noi trovarci nella condizione di 
chiedere o implorare qualco­
sa-

Seduti di fronte a Gorbaciov, 
i parlamentari lo hanno guar­
dato con attenzione E lui ha 
insistito -Considero che sareb­
be molto importante che voi 
(acculo questa dichiarazione» 
Ci sono stati alcuni attimi di si­
lenzio e si 6 visto Evgncu Pn-
makov membro del Politburo 
del Pcus e presidente del So­
viet dell Unione dell Urss in­
terrompere Gorbaciov (la fra­
se è stata erroneamente atln-
buita da alcune agenzie al lea­
der del Cremlino) «Voi dopoi 
fatti di Tian An Men avete con­
cesso alla Cina lo status di na­
zione favorita Noi cosa do­
vremmo lare? Forse introdurre 
il regime presidenziale in Li­
tuania e sparare magari qual­
che colpo'» Ha replicato il se­
natore Mitchell. «In verità non 
abbiamo deciso ancora sulla 
Cina E stato Bush che ci ha 

raccomandato di farlo ma da 
noi glielo abbiamo detto ci 
sono molti :he si oppongono» 
Sulla Lituar ui. Gorbaciov e lor-
nato a npele'e 1a sua versione 
•Si decider,} secondo la Costi­
tuzione Vogliamo ncercare 
tutte le vie passibili per evitare 
misure estreme lo del resto, 
sono convinto e he il popolo li­
tuano non sos"iene le attuali 
posizioni della dirigenza della 
repubblica» Gcrbaciov ha lat­
to un rifenmenio ali invasione 
americana di Panama e Mit­
chell lo ha Interrotto «Ma a noi 
a Panama u "ìanno accolto 
con rispetto Ci consenta di 
non convenire lulla sua posi­
zione a proposito della Litua 

ma » E Gortaciov "Se per 
mette anch io mantengo su 
Panama la mia opinione » 

Grande impressone ha de­
stato I incontro tr<j i parlamen­
tari Gorbaciov ha av to modo 
di confermare che il governo 
dell Urss, nelle pedone di Ma-
sliukov capo di I iGosplan» 
che gli stava ac ca ito e che ha 
annuito, e del VII ̂ presidente 
Abalkin, sta nsi temando il 
contestatami i p ano di pas­
saggio all'ccororr la di merca­
to Non e stato citato Rizhkov. 
altro segnale negativo per I at­
tuale capo del governo rimasto 
a Mosca Gorb idi v non ha ci­
tato più il roferintlum da tene­
re sulle misure pei I passaggio 

al mercato -Non ci att»ndia 
, mo certo il 100 per certo dei 

corscnsi ma la concordia La 
gente comunque non e con 
tro il mercato di per se Ma 
cortro quella forma di merca­
to e he provoca disastri» S allo­
ra7 Agli Usa Gorbaciov ha det­
to -Siamo In una fase difficile, 
drammatica II piano scatterà 
dal primo gennaio del 1991, 
Dal primo luglio aumenterà 
solo il prezzo del pane Sapete 
que nto costa da noi' Qi indici 
cop«ki mentre da voi costa 
due dollan Noi importunilo il 
gra io da voi io paghiamo sa­
late e poi da noi i bambini lo 
usano per giocarci a palla» Più 
chi irò di cosi 

Disgelo sul «fronte» Germania 
Se ne discuterà in Europa? 
Il destino della Germania' Gorbaciov ha detto la sua 
portando al summit idee nuove. A decidere sulla deli­
cata matena della sicurezza europea dovrà essere un 
ampio «consesso europeo», i 35 capi di Stato delle na­
zioni che adenscono al Consiglio per la sicurezza in 
Europa. Idee «incoraggianti», commenta Bush 11 sum­
mit non dirà l'ultima parola sul futuro del popolo tede­
sco, ma tra i due grandi si apre uno spiraglio 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEQMUND QINZBCRQ 

••WASHINGTON Le -idee 
nuove» che al vertice hanno 
aperto uno spirciglio sul nodo 
Germania. Nato ed Europa so­
no soprattutto quelle portate 
da Gorbaciov L'ha detto lo 
stesso Bush, aggiungendo che 
le uova «incoraggianti» e che 
•alcune delle di\ergenze sono 
state ndimensionate» «Ridi­
mensionale» non significa ov­
viamente risolte •Embnonale» 
e il termine con cui il portavo­
ce della Casa Bianca Fitzwaler 
ha definito lo spiraglio 

Anzi Gorbaciov ha lasciato 
intendere che potrebbe trattar­
si anche più di uno spiraglio, 
invitando a «stare a vedere co­
me va a finire» •Questo vertice 
potrebbe dare i risultati più 
grandi rispetto a tutti gli altn 
Può anche darsi che io sia 

troppo ottimista, ma stiamo a 
vedere Abbiamo ancora due 
giorni E credo che ci sia la 
possibilità di avere questi risul­
tati importanti», ha detto nel 
bnndisi pronunciato al ban­
chetto ulficiale della Casa 
Bianca 

È vero che è stalo da en­
trambe le parti detto e ridetto 
che lo scioglimento del nodo 
tedesco comunque non potrà 
venire da questo vertice Ma 
queste dichiarazioni lasciano 
aperta la possibilità che venga 
definito il solco su cui andare 
avanti Bush e Gorbaciov dedi­
cheranno al nodo Europa pro­
babilmente la maggior parte 
dei colloqui a tu per tu a Camp 
David oggi E i ministri degli 
Esteri Baker e Shevardnadzc 
hanno già avuto il mandato e 

hanno materia per continuare 
a smussare, confrontare, in­
ventare nuove ipotesi di com­
promesso, nuove possibili 
transizioni Ne parleranno in­
tanto già nelle ben 48 ore com­
plessive di colloqui previsti tra 
di loro durante il summit, forse 
con qualcosa da comunicare 
ai loro capi già stamattina, pri­
ma di Camp David Poi si ve­
dranno ancora ben due volte 
prima del decisivo summit Na­
to di inzio luglio a Londra a 
Copenaghen la prossima setti­
mana e ali incontro sulla Ger­
mania a Berlino est a (ine giu­
gno 

Una delle ragioni per cui il 
nodo Germania ed Europa 
non verrà sciolto a questo ver­
tice e anche il fatto che mai co­
me stavolta peserà quello che 
hanno da dire gli Europei len 
nella già pesantissima agenda 
di Bush e era una telefonata 
con Kohl a Bonn, e il cancellie­
re tedesco volerà a Washing­
ton venerdì prossimo per non 
allentare nemmeno un attimo 
la pressione sugli americani 
Anche se qualcuno dalla Casa 
Bianca l ha messa come se fos­
se Bush a dovere invece rassi­
curare Kohl che gli Usa non 
hanno abbandonato la pregiu­

diziale della Germania mem­
bro della Nato. Ma potrebbe 
essere già non più questo il 
punto principale del conten­
dere 

La gran novità 6 un altra 
che, comunque i due leader si 
lascino domenica sul tema 
Germania, questo per dirla 
con le parole di Madelinc K. 
Albnght, dircttnce del Center 
for nationa! Policy. è di fatto il 
primo summit •post-coperni­
cano», Il primo in cui «non si 
può fare affidamento sul fatto 
che i pianeti (gli alleati in Eu­
ropa) ruotino per forza attor­
no al sole amencano» 

Fonti amencane hanno rive­
lato l'asse portante delle «nuo­
ve idee» avanzale da Gorba­
ciov per superare l'impasse 
sulla Germania La proposta è 
di sottrarre alla Nato e al patto 
di Varsavia e affidare tutta la 
matena della nuova sicurezza 
in Europa ad un -più ampio 
consesso europeo», composto 
dai capi di Stato delle 35 na­
zioni che adenscono alla Con­
ferenza per la sicurezza in Eu­
ropa da riunire almeno una 
volta l'anno Ancora più di fre­
quente si dovrebbero incontra­
re i nspettivi mlnistn degli Este­
ri e la gestione quotidiana de-

Bush e Gorbaciov posano per i fotografi alla Casa Bianca, Sol lo Dobrynbi e Falin davanti al ritratto di Eisenhower 

gli eventuali «conflitti» sarebbe 
affidata ad -in centro compo­
sto da una segreteria e una 
struttura ad hoc Una copia di 
questo piano sovietico era sta­
ta consegnati mercoledì, giu­
sto alla vifiha dell'arrivo di 
Gorbaciov, ,it Dipartimento di 
Slato dall'ambasciatore di Mo­
sca a Washngton Bessmertny-
kh 

La proposta ha suscitato 
nella compagine Usa reazioni 
variegate e un po' di confusio­
ne. Nella no le tra giovedì e ve­
nerdì uno dei principali colla­
boratori di Bu"h ha espresso 
scetticismo sostenendo che 
un organismo composto da 35 
paesi sarebbe "troppo poco 
maneggevoi*» Ma un altro, 
evidentemente più vicino a Ba­
ker, ha deh arato «Siamo 
pronti a lavorarci su Non e 

qualcosa che rifai iamo di pri­
mo acchito» 

In un'intervista ira." messa le-
n mattina dalla re'i» A america­
na Abc, Ghcnn idi Gherasl-
mov, il portavoce i tei ministero 
degli esteri soviet co, ha detto 
«Ci stiamo avvicinando, ora 
comprendiamo meglio le di­
vergenze» Ma sul »to dopo un 
altro intervista)r>, il negoziatore 
Usa sul disarmo Richard Buri 
ha aggiunto «SI guarda in mo­
do nuovo alla sicurezza e alle 
istituzioni In Europa compre­
so un npensamcrito <*ella Nato 
che la renda p u idei'uata alla 
nuova epoca» Le «itnpane so­
no ancora die, entrambe a 
pieno volume ampli ficaie da 
commenti sulla -tampa che 
spingono in tn« direzione e 
nell altra Bisoijnnrà vedere su 
quale delle du ; si sintonizzerà 
Bush 

Un tema su cui ha molto in­
sistito In questi giorni Gorba­
ciov è quello del significato 
particolare che la questione te­
desca ha per un paese come 
l'Urss che e stato devastato 
dall invasione Hillenana Al 
che Bush gli ha nsposto, con 
una venatura polemica, che 
tra loro due lui è l'unico abba­
stanza vecchio da aver com­
battuto nella Seconda guerra 
mondiale nschiandi ad tintu­
ra ci perdere la vita quando il 
suo aereo e stato abbattuto nel 
coro di una missione contro i 
giapponesi Ma uno dei com­
mentatoli più attenti Jim Hoa-
glarid, ha ncordato agli imen-
cani sul Washington Poti che 
in f n dei conti il risultato più 
importante della rivoluzione 
del 1917 è stata in questo seco­
lo l.i vittoria sugli eserciti della 
Wehrmacht nazista 

Mosca non accetta una sola Germania nella Nato, Washington vuole mantenere le truppe in Europa 

Gli esperti sovietici: non faremo passi indietro 
La questione tedesca è la vera patata bollente di que­
sto vertice. L'alambicco ha distillato finora solo qual­
che goccia, irnbevibile per entrambi i palazzi Mosca, 
negli ultimi tempi, ha avanzato diverse proposte, ma 
appare chiaro che i sovietici non intendono fare mar­
cia indietro accettando l'idea di una Germania unita 
nella Nato Egli Usa intendono mantenere le loro trup­
pe in Europa. Compromesso impossibile' 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULI ETTO CHIESA 

• • WASHINGTON Dall'alta­
lena di ambigue dichiarazio­
ni dei portavoce delle due 
parti sulla questione tedesca, 
la cosa più probabile che 
vien fuori è quella di un rin­
vio La patata e troppo bol­
lente e adesso al secondo 

del summit, diventa 
ènte che nessuno dei 

due Interlocutori è pronto ad 

un compromesso Si gioca 
una partita a scacchi in cui 
Gorbaciov e Bush non sanno 
fare che una mossa per volta 

E ogni mossa porta il ri­
schio di creare lo stallo (o il 
matto) alla successiva 

L'alambicco ha distillato fi­
nora solo qualche goccia, im-
bevibile per entrambi i palaz­
zi Mosca ha avanzato tre ver­

sioni in rapida successione 
neutralità della Germania 
unita, una Germania unita in 
entrambi i patti militari, infine 
una Germania unita che ri­
mane nella Nato ma non in­
tegrata nei comandi più o 
meno come la Francia 

Washington (e Bonn con 
qualche differenza tra Kohl e 
Genscher) hanno respinto la 
prima, la seconda e la terza 
variante 

L ipotesi del «grande consi­
glio europeo» di 35 Stali - al­
ternativo alla Nato e ai bloc­
chi nell intenzione di Mosca 
- è stata scartata da Washing­
ton quasi con irrisione (co­
me si può sostituire una slrut 
tura con un processo') 

Fino alla vigilia del summit, 
quando Bush, premuto da 
Parigi e da Genscher, ha latto 

filtrare prudentemente due 
idee ok per un -ruolo accre­
sciuto» alla Conferenza per la 
sicurezza e cooperazione 
(Csce) e ok per un accordo 
che stabilisca limili sulle for­
ze armate tedesche e alleate 
in Europa centrale, come 
parte di un negoziato Est-
Ovest sulla riduzione delle ar­
mi convenzionali. E, lenendo 
conto che Mosca ha le pezze 
ai piedi un bel pacco di mar­
chi per pagare vitto e alloggio 
per qualche anno alle truppe 
sovietiche di stanza in Ger­
mania est 

Molto fumo e poco arrosto 
•Chiaramente non abbastan­
za • replica un portavoce del 
Cremlino 

E la valutazione comune di 
tutti gli osservatori è che que­
sta pnma fase di discussione 

non ha affatto diminuito le di­
stanze Gorbaciov resta fer­
mo a quanto ha delto al setti­
manale Tin-<s «Sincronizzare 
i processi f•cinico e di disar­
mo con il «limo dell unifica­
zione tedesca» Che vuol dire 
(come ha esplicitato a Die 
Weli Nikolai Portugalov, uno 
dei più autorevoli esperti so­
vietici di questioni tedesche) 
due cose a) che le truppe 
sovietiche re storanno in Ger­
mania est fino a che restano 
quelle americane ali Ovest, 
b) che le truppa sovietiche se 
ne andramo di pan passo 
con quelle americane II tutto 
sul piedistallo di una secca 
riaffermazione >La perma­
nenza delUi Nato in una Ger­
mania unita è assolutamente 
inaccettabile--» 

A quanto stmbra Gorba­

ciov non è venuti i » Washing­
ton per cedere .u questo 
punto nemmeno di un milli­
metro Il che ron significa 
che sia tutto «aro quello che 
luccica Ma, in otru caso, 
prendere tempii e l'unico 
modo per vedete l< carte e 
capire come natuia in Euro­
pa e negli Usa 1 K,I:ÌI di dare 
corpo sul serio ji una -nuova 
fisionomia della N.no» da un 
lato - e a una <nuov a dimen­
sione» della Csce 

Cosi, tomand > a la meta­
fora degli scaccili Corbaclov 
potrà nflettere r n> j io sui ri­
schi delle sue mosse Ad 
esempio, una G I T I mia non 
integrata nei ce mudi Nato 
non potrebbe p-ets ridere ad 
un proprio a*rran»nto nu­
cleare' E, più in jenerale. 
strategicamen e, <• davvero 

più «sicura» per 1 Urs-i una 
Germania meno vincolata ad 
una politica militare comune 
dell Occidente' Questioni di 
lanci capnna, oggi, ma che 
potrebbero diventare concre­
te demani Eche in ogni caso 
toccano i nervi e la menoria 
dei sovietici Qualcuno - ieri 
Stephen Rosenfeld, sul Wa­
shington Post - se ne rende 
con o anche da questa parte 
dell oceano, lacendo il con­
fronto tra la legittima sensibi­
lità sovietica e la "riluttanza 
degli americani ad un com­
promesso cor. il Vietnam, un 
lontano paese sul cui territo­
rio I intera guerra fu combat­
tuta 

11 presidente Bush, insieme 
alla sua eminenza gngia Ja­
mes Baker, potrà fare i suoi 
coni i con maggiore accortez-

flaissa circondata da giovanissimi studenti di W->rhinrjtc n 

Il cronista esulta: 
«Eccolo, scende 
dalla macchina» 
MB WASHINGTON Grazie Cor 
I .ic «v1 Per i giomjhsli e i più 
limosi volli delle televisioni 
americane I amvo del leader 
Cel Cremlino negli Usa e stata 
una .'era manna Washington 
ha infatti perso da tempo il pn-
mata di -capitale della noti 
zie» Negli ultimi mesi grandi 
avvenimenti internazionali ac­
caduti a Mosca come a Buca­
rest o Berlino avevano distolto 
I attenzione dei grandi net­
work amencam Non solo 
que .'a "eclissi» era slata de-
min :iata da tempo dalla stam­
pa che addebita alla prudente 
amministrazione Bush la fuga 
ilei giornalisti presenti invece 
in gran numero nell era del 
•grande comunicatore» Ronald 
Reagan Con il summit la capi­
tale -.ombra tomaia ali antico 
plendore migliaia di gurnali-

•,t s guono le mosse dei due 
ptesidenli le improvvise inizia­
ti™ li Gorbaciov che rompe il 
cerimoniale e si avvicina alla 
lolla E naturali™ ntc I indu­
stria delle news anmencana si 
ronlende scoop e immagini 
Sulla Pennsylvania Avcnue il 
t'atro» del vertice, sono appo-
,tati scimilaottocerito giornali-
,n ( cntinaia di nlletton sono 
pulì ati in permanenza sulla 
Casa Bianca Per st guire gli in-
i-onln tra i due leader sono 
giunll a Washington 2200 gior-
n ali > i da ogni pane del mon-
tio, che si sono aggiunti ai 
]i300 accreditati In permanen-
z » nella capitale americana 
La C isa Bianca ha allestito una 
> iper sala stampa nella pale-
s ra della George Washington 
Iniversty E nel campo da pal­
le canestro del certro i porta­
voce dei due presidenti Marlin 
Ftzwaler, per gli americani e 
Arkady Maslcnnikkov per i so 
/etici, rispondono alle do­

ni indo di giurn ilisti e di i re 
porter L irrivo in ni issa <Jt L,1I 
inviali e dei e» lopcriton lu 
sorpreso non poco 11i ipit ile 
amincani di ti mpo disibi 
tu it i l'unto interisse Ln p no 
di misi l.i Divic Brodi r iveva 
I mento I ìlhnne d illc colon 
ne del Washington Post 1i 
mcn'ando la se irsj air ittiva di 
Bush sui mass midn i ncor 
dando appunto che nel primo 
anno di II i nuov i pn sidenza 
le notizie dalla e ij itili muri 
can ì cr ino e il ili ili un ti rvo 
Nello stisso pi riodo ha scritto 
il commi ntaton ir ino dnni 
nuiti anche i ciornalisii aie re 
dilati V'H' b7 durante ! i [ire 
sidcnziRc igan ermo ideimi 
tura 5250 (contro i 1000 attua 
li) Di qui la suddislu/ionc» 
dell industria dille news pir 
I im\o del c^jjo del Cremlino 
I network hanno organizzato 
uni mobilitazione senza pre 
cedenti mettendo al lavoro i 
loro princiapali «divi» del pic­
colo schermo Tom Brokow 
(Noci Peter Jcnnings (Abc) 
e Dan Ratlicr (Cbsj hanno lat 
to a gara Ira lorD per olirne al 
telespettatori i commemti e le 
immi» "i più belle e hanno 
sperecato Irasi "oboanti e ad 
effetto per attirare 1 attenzione 
del pubblico L iniziativa più 
audace e costosa I ha avuta la 
rete di Ted Tunicr <"Cnn) che 
ha montato un -occhio» sul 
monumento-obelisco di Geor 
RC Washington La telecamera 
che costa 100 ODO dollari e in 
grado di inorane ire cento volte 
le immagini e ha colto un im-
poiuvMsa -uscita" di Gorbaciov 
ad un chilometro di disianza II 
conduttore della Cnn Bernard 
Shaw esultando ha delto ai 
microfoni 'Eccolo scende 
dalla micchina 

z i he il suo scopo strategico 
ii - ed è davvero questo - di 
mantenere una adeguata 
picsenza militare americana 
ri & ropa (anche »e in termi­
ni p u ridotti) allo-a - gli fan­
no osservare i due noti falchi 
del Washington iJost Row-
lanci Evans e Robe rt Novak -
pere le diavolo Baker ha get­
tato sul tavolo, a Ottawa lo 
» orso febbraio I idea che gli 
'5tat Uniti potrebbero limitare 
le I >ro truppe ad un tetto 
mas-imo di 30mila uomini 
luon dal settore centrale» eu-

lopeo' Che succederà al po-
lere di controllo di Washing­
ton sull Europa - strillano i 
due editorialisti - quando le 
mippe amencane saranno 
gè n Imente messe alla porta 
•dall ì convergenza di interessi 
•J i B mn e di Mosca (come di­

mostrerebbe il v liccio -segrc 
to» al Cremlino del consicjie 
re per la sicurezza di Helmut 
Kohl HorslTeltschik)7 

In realtà la clcs'ra america­
na sta allannjsimen'e cer­
cando di bruciare tutti i ponti 
descrivendo un Gorhaciov 
molto più inflessibile di quan­
to in realtà celi si du ìostri e 
un Bush mollo più arrende 
vole di quanto sia s'ito lino-
ra La strada per un compro­
messo probabilmente e e 
ma I equazione ha ancora 
troppe incognite e bisogna 
attendere II faao e che Bush 
ha solo vantaegi da un rinvio 
Gorbaciov imece ha solo 
scadenze urg nti da risolve 
re II suo "lime out> e quello 
di un allenatore che sto per 
dendo la partita negli ultimi 
cinque minuti 
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Giappone 
Terremoto 
senza danni 
a Tokio 
tm TOKIO. Una lene scossa 
tellurica d'intesità pari al sesto 
grado della scala Ricthcr ha 
colpito ieri manina la regione 
di Tokio. L'epicentro del sisma 
è stato localizzalo 50 km nel 
sottosuolo sul (ondo marino. 
13 chilometri al largo delle co­
ste orientali della prelettura di 
Chiba, 85 chilometri circa ad 
est di Tokio. La scossa * stata 
registrala alle 10.22 (3.22 ore 
italiana) ma non si sono avute 
informazioni su eventuali dan­
ni a persone o alle abitazioni e 
né I.- protezione civile, ne altri 
organismi governativi hanno 
diramato alcun messaggio ai 
naviganti sul pericolo di un 
maremoto, come accade in 
molti casi scosse telluriche in 
Giappone. 

L'aeroporto intemazionale 
di Narita vicino a Tokio ha so­
speso tutte le operazioni di im­
barco e decollo degli aerei per 
alcuni minuti, ma poi la situa­
zione e tornata rapidamente 
alla normalità. «Gli edifici del­
l'aerostazione - ha detto un 
portavoce della direzione del­
l'aeroporto - sono slati scossi 
in maniera sensibile ma non 
abbiano registralo danni di al­
cuna entità». Nel cenlro di Ya-
chimata, provincia di Chiba, 
sono state registrale più scosse 
e il terremoto e stato chiara­
mente avvertito anche a Tokio, 
dove gli edifici antisismici han­
no oscillato a lungo. 

Anche il traffico ferroviario 
in lutla la regione della capita­
le e rimasto interrotto per con­
trolli agli impianti, ma e ripreso 
quasi subito. 

Georgia 
Precipita 
funivia 
20 morti 
• • MOSCA. Venti morti e 15 
feriti. Questo il tragico bilancio 
dell'incidente verificatosi ieri 
alla funivia che congiunge il 
centro di Tbilisi, la capitale 
della Georgia, al monte Mtat-
sminda. Il cavo portante si è 
spezzato e una delle cabine ha 
cominciato a precipitare verso 
il basso andando a finire con­
tro un palo. I corpi sono stati 
scaraventati sul tetto e nel cor­
tile di una palazzina di sci pia­
ni. -Sembrava che una delle 
cabine losse esplosa, si e lette­
ralmente disintegrata», ha rac­
contato Graig Line, un fotogra­
fo americano che ha assistito 
alla sciagura. Sulle cause della 
tragedia 6 stata aperta un'in­
chiesta governativa. Secondo 
la Tass le cabine precipitate 
erano due, ma né l'agenzia so-

. victica né quella non ufficiale 
georgiana Ivcria forniscono 
particolari sulla seconda. Ser-
gei Dandurov, uno degli abi­
tanti di Tbilisi che sono stali te­
stimoni della sciagura, ha rac­
contalo che II pavimento della 
cabina si è aperto e i passegge­
ri sono caduti giù andando a fi­
nire sul tetto del palazzo. 

Washington si è opposta all'invio 
di tre soli osservatori 
Soddisfazione a Tel Aviv, amarezza 
e delusione fra i leader palestinesi 

Altre tre vittime nei Tenitori 
La Casa Bianca minaccia l'Olp 
di interrompere tutti i rapporti 
Il processo di pace in pericolo 

Palestina, veto Usa all'Orni 
Gli Usa, schiacciati sempre di più sulle posizioni 
israeliane, hanno opposto il veto sulla risoluzione 
del Consiglio dì sicurezza che chiedeva l'invio nei 
Territori occupati di tre membri che avrebbero do­
vuto solamente «fornire raccomandazioni^ sulle mi­
sure da adottare per la protezione dei civili palesti­
nesi. Ieri, intanto, sono stati uccisi tre giovani pale­
stinesi. Il processo di pace sta tornando indietro. 

MAURO MONTALI 

Una immagine dei territori occupati nella striscia di Gaza 

• 1 Aralat? -lo non so se Abu 
Abbas l'avesse messo al cor­
rente del raid sulle spiaggia 
Israeliana di Nilznanim, ma é 
evidente che non riesce a con­
trollare l'Olp. Diverse organiz­
zazioni di quest'organismo 
non hanno mai cessato l'uso 
del terrorismo contro obiettivi 
israeliani». A parlare é il capo 
del controspionaggio militare 
il generale Amnon Shahak che 
sa -con assoluta certezza che 
l'Olp sta progettando attentati 
contro gli ebrei che emigrano 
dall'Uno». E il coinvolgimento 
della Libia nel fallito attentato 
sulla costa israeliana? «Se l'in­
cursione fosse riuscita, Israele 
avrebbe reagito. Non avrem­
mo avuto altra scelta». Insom­
ma Tel Aviv avrebbe mandato i 
suoi bombardieri sul cielo libi­
co. 

I venti di guerra spirano forte 
sul Medio Oriente. Il processo 
di pace sembra far marcia in­

dietro sullo stando della nuova 
crisi arabo-israeliana. È come 
se due anni di sforzi siano stati 
vanificati. I.a tensione nei Ter­
ritori non scema e gli Usa, col 
veto all'Onu, stanno facendo 
del lutto per rompe re i rapporti 
con l'Olp. Sicché il ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Arens può maniieslarc alla ra­
dio il suo «vivissimo compiaci­
mento» menlre i leader palesti­
nesi di Gerusalemme esprimo­
no -una profonda delusione e 
l'estrema am«n.'z;:a» annun­
ciando la rottura eli ogni con­
tatto, formale e Informale, con 
funzionari, inviati e personalità 
dell'amministrazione Usa. Fei-
sai Hussein!, uno dei quaranta­
sei palestinesi "moderati» che 
per 13 giorni hanno fatto lo 
sciopero della fame, interrotto 
ieri, afferma: «Gli Stati Uniti 
bocciando il documento che 
aveva soltanto lo scopo di pro­
leggere il nosco popolo sotto 

l'occupazione, lumie dimo­
strato che non seno millanto 
cor tro l'Olp ma contro tulti i 
palestinesi. Danno ni valore 
più alto al sangue degli israe-
lian i che non a quello dei pale­
stinesi. Ne prendiamo .i lo. noi 
vi diamo lo stesso valore 

E la Casa Bianca come ri­
sponde? «Noi ci attendevamo 
che Arafat avesse conilinnato 
il raid manno con ulte li; forze 
anche se i guerriglieri n:n han­
no sparato contro gli isiaeliani 
che erano sulla sp aggi» e non 
hanno compiuto quella carne­
ficina che si prefiggevano. In­
vece non l'ha fatto, ma questo 
é contro quanto avevamo con­
venuto per la prosecuzione del 
dialogo Usa-Olp eli Tunisi». 
«Non ci metteremo ,i piangere 
se l'America rompe il dialogo». 
risponde a distanza Alni lyad. 
dirigente dell'Organizzazione 
per la liberazione della Palesti­
na Gli Stati Uniti ;anno bene 
che l'Olp é contro I terrorismo 
nel vero significato della paro­
la, cioè fuori dai coi lini di 
Israele e dei Territori e*, cupati, 
ma l'Olp non si é inai impe­
gnata a smettere le opi razioni 
militari contro Israele finché 
Tel Aviv occupa i territori pale­
stinesi e respinge a p ce». In 
serata, da Baghdae", è I.ZL'SO in 
campo lo stesso Yasscr Aralat 
che si é chiesto: «Porcile mai 
gli Usa si fanno camp ini dei 

diritti dell'uomo ovunque e poi 
smettono di esserlo quando si 
tratta dei diritti umani dei pale­
stinesi?» E poi. «Il veto incorag­
gerà Israele a commettere a Ire 
uccisioni». Infine il leader dcl-
l'Olp ha consegnalo agli am­
basciatori della Cee, dell'Lrss 
e della Cina un messaggio in 
cui si chiede di «intraprendere 
un'azione urgente per assicu­
rare una prolezione ai palesti­
nesi della Cisgiordania e di Ga­
za». Neppure in questa occa­
sione, comunque, il presidente 
dello Stalo palestinese ha de­
nunciato il lentato blitz sulle 
spiagge .sraeliane. Da Tunisi, 
intanto, si apprende che l'am-
bascialoie americano, Robert 
Pelletrau ha consegnato una 
nota formale all'Olp in cui si 
chiede una dcnucia nella del­
l'incursione, pena la rutlura 
completii del dialogo. 

Aria biultissima, come si ve­
de. E in questo clima ci sono 
da regist'are nei Territori altri 
tre morti A Tulkarem è stato 
rinvenuto il cadavere di Ah-
rnedEITamid, 16 anni, che era 
rimasto gravemente ferilo du­
rante uno scontro coi soldati. 
Le altre vittime sono il quattor­
dicenne, Taleb Sruji, ucciso 
durante ;li stessi incidenti di 
Tulkarem e il diciassettenne 
Imad Ibr.ahin, colpito al petto 
in un confronto fra palestinesi 
e presunti collaborazionisti. 

Il capo religioso tibetano ha incontrato anche Occhetto 

Il Dalai Lama dal Papa: 
pace, obiettivo mondiale 
Al suo decimo giorno in Italia il Dalai Lama ha incon­
trato ieri Giovanni Paolo secondo in un colloquio «di 
carattere religioso su alcuni dei più importanti pro­
blemi dell'umanità di oggi». Nel pomeriggio il leader 
religioso tibetano in esilio ha discusso con Achille 
Occhetto, segretario del Pei, le prospettive di un in­
contro tra forze religiose e no, su temi come la pace, 
l'ambienteelosviluppodei paesi meno ricchi. 

GABRIEL BERTINETTO 

• I ROMA. Attraversando i 
corridoi del monastero di S. 
Anselmo, all'Aventino, Achil­
le Occhetto si rigirava in ma­
no la bianca stola appena ri­
cevuta in dono da Tenzin 
Gyatso. 14° Dalai Lama, lea­
der religioso del popolo tibe­
tano. Per la gioia dei fotografi 
se l'è anche messa un attimo 
intorno al collo, mentre un 
monaco al seguito del Dalai 
Lama spiegava che «regalare 
il "Iota" significa augurare 
buona fortuna». 

Buona fortuna a Occhetto 
ed al Pel. L'incontro Ira il se­
gretario del partilo comunista 
ed il «papa tibetano» si era ap­
pena concluso, in un clima 
amichevole, tra sorrisi e stret­

te di mano. Il Dalai Lama si è 
ritirato nella sua stanza al se­
condo piano del monastero, 
ove sempre risiede durante le 
sue visite a Roma. Occhetto 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti. «Un colloquio inte­
ressante e ricco di significa­
to», ha commentalo, spiegan­
do che fra i principali temi af­
frontali erano «la pace e la 
non violenza». «Dal Dalai La­
ma abbiamo ascoltato parole 
di apprezzamento per i valori 
del marxismo originario, co­
me lo ha definito lui stesso», 
ed in particolare per l'ottica 
anlropocenlrica della teoria 
marxiana che «pone l'uomo 
al centro dello sviluppo e non 
l'accumulazione dei beni ma­

teriali». Pieno accordo tra I 
due interlocutori sul fatto che 
tali valori «siano stati traditi da 
regimi dittatoriali», che al 
marxismo dicevano di ispirar­
si, e sulta necessità di svilup­
pare una «ricerca di vie nuove 
attraverso cui la libertà e la 
democrazia possano ricon­
giungersi con l'uguaglianza 
tra gli esseri umani». 

•Tra forze religiose e non -
ha continuato Occhetto rife­
rendo il contenuto del suo 
colloquio con il premio Nobel 
per la pace 1989 -, è possibile 
intendersi su temi come la 
protezione dell'ambiente, 
uno sviluppo equilibrato, l'at­
tenzione ai più poveri e dise­
redati, il consolidamento del­
la pace». «Il Dalai Lama mi ha 
detto di avere sempre apprez­
zato il Pei per le sue posizioni 
autonome nell'ambito dei 
parliti comunisti mondiali, e 
di essere dispiaciuto di non 
aver avuto l'occasione a suo 
tempo di incontrare Enrico 
Berlinguer». E il Tibet? La lotta 
del popolo tibetano contro il 
dominio cinese? «Ho detto al 
capo spirituale dei tibetani 
che noi non vogliamo inlerfe-

L'incontro tra il Dalai Lama e papa Giovanni Paolo II in Vaticano 

rire in questioni nteme di altri 
paesi. Ma ci impegniamo a fa­
re la nostra battaglia in difesa 
dei diritti umani, e per una so­
luzione politica non violenta 
e realistica in Tibet. Il Dalai 
Lama si è limitalo a ricordarci 
il piano in 5 punti da lui for­
mulato l'anno .scorso, come 
base per una proficua trattati­
va con il governo di Pechino». 

In una dichiaiazione scritta 
Occhetto ha precisato che il 
Dalai Lama ha sottolineato la 
necessità di ri-solvore i mag­
giori problemi del mondo in 
modo non violento, e garan­
tendo la pienezza dei diritti 
umani, «lo condivido questa 
impostazione che deve valere 
anche per la dilficile questio­

ne tibetana, su cui e\ idente-
mente non abbiamo ricette 
da proporre ma fermi i irincipi 
generali da richiamare rispet­
to dei diritti umani e di 'Ile po­
polazioni, ricorso <:. mi zzi po­
litici e pacifici per afl;rmare 
soluzioni realistiche e soddi­
sfacenti per tutti. Ahbiamo 
trovato moderazione ': com­
prensione nelle p.inte del 
Dalai Lama e ci auguriamo 
che egli ne trovi altmtt tnta at­
torno a sé e auspichiamo che 
il dialogo inaugurate possa 
proseguire». 

In mattinata Ter a in Gyatso 
era stato ricevuto per la quin­
ta volta dal 1980 in poi da 
Wojtyla. Il portavoce elei Vati­
cano in un laconico comuni­

cato ha spiegato che l'incon­
tro ha avuto «carattere religio­
so». Sono stati affrontati «alcu­
ni dei piij importanti proble­
mi dell'umanità d'oggi, quali 
la pace n si mondo e la vita re­
ligiosa come cammino per 
giungervi». 

In margine alla visita del 
Dalai Lama l'onorevole radi­
cale Giovanni Negri ha dura­
mente criticato il ministro de­
gli Esteri De Michelis per non 
avere ricevuto il capo spiritua­
le tibetaro e soprattutto per 
avere dichiarato che «la Far­
nesina non ha ostacolato gli 
incontri del Dalai Lama in Ita­
lia». Quest'ultima affermazio­
ne è secondo Negri una «sfac­
ciata bug a». 

""%&,£ 

Disordini e saccheggi in Venezuela 

Caracas, salgono i prezzi 
Assalto ai supermarket 
• 1 CARACAS. Il prezzo della 
benzina non è ancora aumen­
tato ma è bastato che il gover­
no venezuelano annunciasse 
un suo prossimo ritocco per In­
cendiare i quartieri popolari di 
Caracas, dove la gente più po­
vera è scesa in strada contro le 
prevedibili incidenze dell'au­
mento sul costo della vita. An­
che ieri, per il secondo giorno 
consecutivo. Caracas e dintor­
ni sono stati lo scenario di vio­
lenti disordini, episodi di sac­
cheggio e di vanda ismo. 

Gli incidenti più gravi si so­
no verificati nei pressi di due 
istituti universitari. In località 
Yaguara, la polizia è intervenu­
ta nell'istituto universitario 
•Luis Caballero Meiias» per re­
primere una protesta studente­
sca. Gruppi di giovani con il 
volto nascosto dai fazzoletti 
hanno lanciato pietre e botti­
glie vuote contro gli agenti che 
avevano cominciato a sparare 
candelotti lacrimogeni per di­
sperderli Identica battaglia tra 
polizia e studenti quella scop­

piata nei pressi dell'istituto di 
Pedagogia dell'università di 
Caracas dove i giovani hanno 
appiccato il fuoco a diverse 
auto parcheggiate in sosia. 

Il bilancio ancora provviso­
rio di questi incidenti registra 
una cinquantina di arresti fra i 
dimostranti e circa quindici fe­
riti, tra cui dieci agenti e un di­
rigente studentesco, Johnson 
Espinosa, colpito al ginocchio 
da una pallottola sparata dalla 
polizia. Grave la tensione an­
che nella cintura popolare del­
la capitale dove la protesta per 
le conseguenze che avrà l'au­
mento della benzina sulle già 
precarie condizioni di vita ri­
schia di riproporre una situa­
zione simile alla rivolta del 
marzo di un anno fa, conclusa­
si, dopo tre giorni di scontri tra 
la popolazione e l'esercito, 
con un autentico massacro: 
trecento morti. 

Anche questa volta il gover­
no di Carlos Andrès Perez sem­
bra deciso ad impiegare l'eser­
cito (e le armi) contro la vio­

lenza dei poveri. E ieri dal mi­
nistero degli Interni sono parti­
te le prime reazioni ai disordini 
registrati in questi ultimi giorni. 
Il viceministro, Nerio Bauseo. 
ha assicuralo che «fino a que­
sto momento la situazione è 
perfettamente controllabile e 
normale» ma non ha escluso la 
possibilità di un intervento del­
la Guardia Nazionale (polizia 
militare), se la situazione del­
l'ordine pubblico interno do­
vesse improvvisamente aggra­
varsi. Il terrore di un ritorno ai 
giorni del marzo '89 ha scate­
nalo il panico anche nei ceti 
medi del paese e ieri i super­
mercati di Caracas sono stati 
presi d'assalto da centinaia di 
persone che volevano assicu­
rarsi approvvigionamenti suffi­
cienti. 

La prossima settimana il 
presidente Perez sarà in Italia 
per incontrare Andreotli in oc­
casione della firma di un tratta­
to di coopcrazione economi­
ca. A Roma Perez sarà ricevuto 
anche dal Papa. 

Tra due giorni l'anniversario del massacro 

l i Peng chiude la Tian An Men 
Operaio si dà fuoco a Shanghai 
Un uomo ha tentato di uccidersi dandoM fuoco da­
vanti al consolato americano a Shanghai È possibile 
checon il suo gesto disperato il poveretto abbia volu­
to ricordare al mondo il massacro sulla Tian An Men, 
di cui dopodomani ricorre il tragico anniversario. La 
piazza della strage a Pechino è da ieri vietata al pub­
blico, ufficialmente per manifestazioni collegate alla 
festa internazionale dei bambini. Arresta t. 3 studenti. 

• i PECHINO. Un uomo si è 
dato fuoco ieri di fronte alla se­
de del consolato degli Stati 
Uniti a Shanghai, la più popo­
losa delle metropoli cinesi. A 
quanto riferiscono fonti del­
l'ambasciata statunitense afe-
chino l'uomo, sulla trentina, e 
del quale non si conosce per 
ora il nome, si è cosparso di 
benzina e si è dalo fuoco sul 
marciapiede antistante il con­
solato. I poliziotti di guardia di 
fronte alla rappresentanza di­
plomatica sono immediata­
mente intervenuti ed hanno 
gettalo delle coperte sull'uo­
mo nel tentativo di spegnere le 
fiamme. Trasportato all'ospe­
dale, il poveretto versa in con­
dizioni gravi. 

Secondo la polizia di Shan­
ghai, l'autore del .lesto è un 
operaio che solite da tempo di 
disturbi mentai. Egli non ha 
pronuncialo alcuno slogan o 
fatto altrimenti capire i motivi 
del suo alto. È possibile che 
col suo tentato suicidio l'uomo 
abbia voluto piotesiare contro 
il massacro sulla Tian An Men. 
il cui anniversario ricorre do­
podomani. 

Quel giorno, 4 g ugno, Tian 
An Men sarà chiusa al pubbli­
co. Lo hanno annunciato le 
autorità municip >!i di Pechino, 
che hanno organ izzato una se­
rie di manifestazioni ufficiali 
sulla piazza. Essi; culmineran­
no con un grande raduno, lu­
nedi, di duerrila autoveicoli 

approntati per i giochi asiatici 
di settembre. Oggi la piazza n-
marra chiusa, come -ìià ieri, 
per le celebrazioni de.la festa 
internazionale dei bambini. 
Domani sarà invece il urno di 
vari funzionari che < ommemo-
rcranno sulla Tian An Men il 
150" anniversario della guerra 
dell'oppio, che si concluse 
con la sconfitta dell » Cina e l'i­
nizio della colonizzazione 
straniera. 

Nessuno dei provvedimenti 
è messo ufficialmente in rela­
zione con l'anniversa-io. che 
viene ignorato degli organi 
d'informazione. 

Tre studenti, acci i!.ai i di par­
tecipare ad attività ariti gover­
native, sono stali arresi iti men­
tre si apprende che tre attivisti 
politici scomparsi l'ali 'o gior­
no sono nelle mani de le auto­
rità. I tre studenti dell'i eversi­
la di Pechino sono ,acc usati di 
intrattenere rapporti :on un 
gruppo clandestino II loro ar­
resto risale a venerdì s torso, a 
quanto riferiscono i loo com­
pagni di sludio. Tutti e re sono 
accusati di essere e oli'.'gali ad 
un gruppo che opera fi tori del­

la capitale in attività definite 
controrivoluzionarie dal regi­
me, fra cui la distribuzione di 
volantini. I rappresentami stu­
denteschi di tutte le facoltà 
dell'ateneo - rivelano le fonti 
citate - sono stati convocati 
dalle autorità scolastiche che 
hanno annunciato loro l'arre­
sto dei tre. 

Intanto il Pei con una nota 
della segreteria ha ricordato 
«la lotta coraggiosa che gli stu­
denti cinesi condussero per af­
fermare gli ideali di libertà e di 
democrazia». Nel comunicalo 
si alfermci che «quel grande e 
pacifico movimento venne 
sanguinosamente represso 
con la violenza delle armi». 

Il Pei ricorda che in eiuel 
paese «ci sono tuttora migliaia 
di prigionieri politici, mentre 
continuano violazioni ai d ritti 
umani». «'Occorre che le forze 
democratiche del mondo inte­
ro -conclude la noia - faccia­
no sentire la loro voce di con­
danna e il Pei invita ad una 
ampia mobilitazione unitaria 
per rinnovare la solidarietà agli 
studenti e ai lavoratori di Pe­
chino», 

Eltsn sjiluta Nikita Tolsioy, deputato di Leningrado al congresso della 
federazione russa 

Il presidente della repubblica 
russa incontra Landsberghis 

Eltsin ai lituani 
«Siamo pronti 
a fornirvi aiuti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. Com'era prevedi­
bile (e com'è nello stile del 
per'on.tggio), Boris EJtsin ha 
iniziato la sua presidenza della 
Federazione russa con atti pia­
te al .destinati a creare polemi­
che Cosi ieri il leader radicale 
ha nccntrato a Mosca il preci­
der te della repubblica «ribelle» 
della Lituania, Vitautns Land-
sbeigii I colloqui fra i due prc-
sident, sono durati un'ora e la 
noi zici o stata dilfusa n serata 
da «Sayudis», il movimento na­
zionalità lituano. 

«lìltsin è disposto, non appe­
na .a Russia avrà proclamato 
la scruniti, a collaborare 
stremamente con le repubbli­
che baltiche, in primo luogo 
ceri la Lituania», ha dello Nata-
sha Boganova, segretaria della 
rap aresentanza di Vilnius nel­
la e jpitale sovietica. Per la veri­
tà già in altre occasioni Eltsin si 
era dichiarato contro il blocco 
economico imposto da Mosca 
alla Lituania e avev£i prean­
nunciato che, se fosse stato 
elet:o presidente della Russia, 
avrebbe aggirato il blocco, al­
lacciando rapporti economici 
con Vilnius. Stesso .atteggia-
mento peraltro, era Maio as­
sumo dai nuovi sindaci «radi­
cali) di importanti cita come 
Mosca o Leningrado ; da re­
pubbliche come la Moldavia 
(olire naturalmente al Estonia 
e alla U'ttonia, cha sono parte 
incausa). 

Ln'eventuale lorza'ura del 
blocco da parte della Federa­
zione rissa, significhcebbe la 
ripresa delle forniture di gas 
naturale e petrolio (la cui pro­
duzione é appunto co nccntra-
ta in gran parte in qiesta re-
pubblici) alla Lituania, ren­
dendo impossibile. pei'Gorba-
ciov, mantenere le sanzioni 
economiche: sarebbe un grave 
smecco politico per il presi­
dente dell'Urss. 

In of.ni caso non è mmagi-
naaile :he questa eventualità 
possa verificarsi nell'inmedia-

to: intanto la situazione ener­
getica della I ituama si va ag­
gravando e il blocco delle cen­
trali elettriche sembra ormai 
questione di giorni (anche in 
Estonia ia situazione degli ap­
provvigionamenti alimentari 
va peggiorando, non a causa 
di un blocco economico, ma 
per la corsa all'accaparramen­
to della popolazione, tanto é 
vero che, per alcuni generi, le 
autorità hanno imposto il ra­
zionamento). 

Dicevamo che, comunque, 
la forzatura del blocco, da par­
te della Russia, non è un pro­
blema immediato per il fatto 
che ancora siamo alle fasi pre-
liminan della nuova legislatura 
e il governo repubblicano (co­
ri come altri organismi parla­
mentari) deve essere ancora 
eletto. Ieri comunque è stato 
nominato il vicepresidente del 
Soviet supremo russo: si chia­
ma Boris Isaiev, 55 anni, presi­
dente del Soviet regionale di 
Celiabinsk (Urali meridiona­
li). Proseguono, intanto, le vo­
tazioni per l'elezione degli altri 
vicepresidenti. 

Difficoltà si registrano inve­
ce, a Mosca, nella realizzazio­
ne del provvedimento, impo­
sto dalle autorità comunali, se­
condo il quale per comprare 
nei negozi bisogna dimostrare 
di essere residenti nella capita­
le. In molti negozi le norme re­
strittive non vengono applica­
te, mentre pende il pericolo 
che le autorità di ciltà come 
Smolensk e altre, per ritorsio­
ne, riducano gli invìi di carne, 
latte e altri generi alimentari a 
Mosca. Pressioni perché ven­
gano riviste giungono da ogni 
parte e qualche elfetlo lo han­
no avuto: come riferiva ieri la 
«Tass» le misure restrittive non 
avranno più alcun effetto la 
domenica, cioè il giorno in cui 
dalle regioni vicine alfluiscono 
numerose carovane di consu­
matori «a caccia» dei prodotti 
che non trovano nelle loro zo­
ne. 

Incrociatori Usa in Liberia 

Gli americani invitati 
a lasciare il paese 
Doe tato con i ribelli? 
• I PAF'IGI Sei unità da guerra 
arrericene incrociano al largo 
diMonraviaconduem la mari-
nesabordo, inviate a protezio­
ne dei cittadini americani resi­
denti in Liberia cui il diparti­
mento ci Stato ha chiesto di la­
sciare il paese, qualora la loro 
presenza non sia indispensa­
bile Dj canto suo il p-esiden-
te della Libreria, Samuel Doe, 
pur rifiatandosi di abbandona­
re il polere in questo periodo 
di crisi, la reso noto, tramite il 
ministro dell'Informazione, 
Mose Zashington, di essere di­
sposto .i trattare con ,1 fronte 
nazionale patriottico della li­
berà (f npl) di cui i partigiani 
di Charles Taylor sono il brac­
cio armato che asseciano la 
capitale 11 presidente Doe ha 
dello di aver preso tale decisio­
ne «nell interesse della pace e 
della stabilità della Liberia». 
«Sono un leader e non un di­
struttore », ha aggiunto. Egli ha 
dello che le prossime elezioni 
saranno aperte a tutti i partiti 
politici, ma ha affermato che 
Ch.irles Taylor, il leader dei 

guerriglieri, non potrà parteci­
parvi, perché ricercato per rea­
ti criminosi. 

Il governo accusa Taylor, un 
uomo d'affari dì 42 anni for­
mato professionalmente negli 
Stati Uniti, di essersi appropria­
to indebitamente di 900.000 
dollari del governo, quando 
negli anni SO era a capo dell'a­
genzia per gli acquisti della Li­
beria. «Se Taylor non fosse ri­
cercato - ha aggiunto Doe -
potrebbe organizzare il suo 
partito politico... egli potrebbe 
anche essere un candidato 
presidenziale». Il presidente ha 
inoltre alfermato che il gover­
no liberiano ha approvato la 
decisione degli Stati Uniti di in­
viare navi al largo della Liberia. 
«Il governo americano - ha 
detto - ha deciso di inviare le 
navi per evacuare i suoi cittadi­
ni in caso di bisogno». «Noi sia­
mo amici degli Stati Uniti e tulti 
i loro timori vanno fugati. Il go­
verno non farà mai nulla con­
tro la gente in questo paese», 
ha aggiunto. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Referendum 
Tre schede 
e 46 milioni 
di votanti 
a V ROMA. Tre schede, una 
giallo paglierino, una rosa e 
una verde saranno consegnate 
ad ogni elettore per esprimere 
il proprio voto sul referendum. 
Il primo, quello della scheda 
gialla, riguarda l'abrogazione 
parziale della legge 27 dicem­
bre 1977. concernente «princi­
pi generali e disposizioni per la 
protezione e la tutela della fau­
na e della disciplina della cac­
cia»; la scheda rosa è sull'abro­
gazione dei commi primo e se­
condo dell'articolo 842 del co­
dice civile concementi l'in­
gresso dei cacciatori nei (ondi 
privati; la scheda verde, infine, 
riguarda l'abrogazione parzia­
le dell'articolo 5 della legge 30 
aprile 1962, n. 283. recarne 
modifiche al regio decreto 27 
luglio 1934, n.1265 sulla disci­
plina igienica della produzio­
ne e della vendita delle sostan­
ze alimentari e delle bevande». 

Il ministero dell'Interno ha 
comunicato che i votanti sono 
46.802.174 di cui 22.483.667 
maschi e 24.318.507 donne, ri­
partiti in 87.627 sezioni. I gio­
vani chiamati per la prima vol­
ta a votare sono 75.289. 

Nelle ultime ore si moltipll­
cano gli appelli. La Fgci invita i 
cittadini, e in particolare i gio­
vani, ad andare a votare e a vo­
tare si sulla campagna asten­
sionista. «Riteniamo questo ap­
puntamento - dice un comu­
nicato - decisivo per porre le 
basi per la riconversione eco­
logica dell'agricoltura e per va­
rare una buona legge sulla 
caccia» Il parlamentare euro­
peo verde Enrico Falqui. ha 
denunciato, ieri, alti di intimi­
dazione nei confronti di am­
bientalisti e chiede «il massimo 
impegno delle pubbliche auto­
rità affinchè sia garantito il li­
bero diritto di espressione e in­
formazione». 

Si sono, intanto, attivate tut­
te le sedi delle associazioni 
ambientaliste.Radio radicale e 
Lega ambiente organizzano 
da oggi a lunedi una «diretta 
referendum» con dichiarazioni 
di voto, notizie dai seggi e 
commenti. In studio Ermete 
Realacci, Chicco Testa, Gior­
gio Ruftolo. Pietro Ingrao, Gio­
vanni Berlinguer, Fulco Pratesi 
e Francesco Rutelli. 

Venezia 
Pei: «SI 
per salvare 
la laguna» 
• • VENEZIA. Ogni anno fini­
scono nelle acque di Venezia 
4900 tonnellate di azoto e 500 
di fosforo, i fertilizzanti ideali 
per (ar crescere le alghe a di­
smisura. «Per questo, a Vene­
zia, votare si al referendum 
contro i pesticidi ha un valore 
doppio - ha detto Roberto 
Scalabrin. responsabile regio­
nale e provinciale del Pei per i 
problemi dell'ambiente - . I fer­
tilizzanti ingrassano le alghe, i 
pesticidi avvelenano l'acqua, il 
problema è lo stesso: per sal­
vare la laguna di Venezia oc­
corre ridurre drasticamente la 
chimicizzazione dell'agricoltu­
ra. Il si contro i pesticidi sareb­
be un segnale forte». 

Nel piccolo mare chiuso di 
Venezia 24 fiumi versano ogni 
secondo 35 metri cubi d'acaua 
che portano con sé gli scarichi 
fognari di 99 comuni e gli scoli 
di 240mi1a ettari di territorio 
agricolo, nel quale la chimica 
fa da padrona. Le ipotesi più 
blande attribuiscono all'agri­
coltura quasi il 50 per cento di 
responsabilità nel soffocamen­
to della laguna. A Venezia c'è 
pure un altro motivo per pro­
nunciarsi contro i pesticidi: la 
presenza nel polo industriali 
delle maggiori Industrie chimi­
che che scaricano nella lagu­
na sostanze inquinanti. 

Il comitato promotore chiude la campagna referendaria 
denunciando i «trucchi» per far disertare le urne 
Mussi: «I cittadini possono spingere per buone leggi» 
Cinquantamila senza scheda a Milano, trentamila a Messina 

Duello tra «Sì» e astensione 
Appello per il voto, tanti ancora senza certificato 
Si è chiusa ieri la campagna per i referendum. Allarme 
del comitato promotore per il rischio di astensioni­
smo. Per Fabio Mussi, della direzione del Pei, è «impor­
tante votare e votare SI: è un'elementare questione di 
civiltà». «O vincono le idee o vincono le lobby delle 
cartucce e dei veleni», sostengono gli ambientalisti. 
Tanti certificati elettorali ancora non consegnati: 
49mila a Milano, 30mila a Messina. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA. Una cartuccia co­
lor rosa in una mano, nell'altra 
una matita. Cosi Francesco 
Mczzatesta, presidente della 
Lipu, ha dato il via alla confe­
renza stampa di chiusura della 
campagna referendaria. «Per la 
prima volta -in un referendum 
la partita non si gioca tra SI e 
No, ma tra chi andrà a votare e 
chi diserterà le ume - ha detto 
- . Se lunedi alle 14 avrà votato 
il 50% degli italiani, con i SI 
avrà vinto la gente e la forza 

delle Idee; altrimenti - ha ag­
giunto Mezzatesla, alzando la 
cartuccia - questa lobby e 
quella dei veleni». 

Intorno al tavolo, In erano 
presenti tutte le associazioni e i 
partiti che hanno lavorato per I 
referendum di domenica e lu­
nedi. Per il Pei c'era Fabio Mus­
si, reduce da una lunga cam­
pagna pro-referendum in giro 
per l'Italia. «Durante uno dei 
molti incontri - dove tra l'altro 
mi è capitato di vedere cose 

turche, l'uso di tutti i mezzi, 
suadenti, dissuasivi e intimida­
tori, per fare astenere la gente 
dal voto - un cacciatore, diri­
gente provinciale della Feder-
caccia, mi ha detto: T u non 
puoi parlare di caccia, perche 
non si può raccontare, né può 
capirla chi non è cacciatore, 
l'emozione del cacciatore che 
spara alla preda". Gli ho rispo­
sto: "Forse tu non puoi capire 
l'emozione della persona sen­
za fucile, quando incontra fuo­
ri citta un animale selvatico. Li­
bero e vivo."», ha raccontato 
Mussi. 

Il fantasma dell'astensioni­
smo, agitato dalle associazioni 
venatorie e da gruppi di politi­
ci, de in testa a tutti (ieri cento 
deputati dello scudo crociato 
hanno fatto sapere che doma­
ni si terranno lontani dai seggi 
elettorali) aleggiava nella pic­
cola sala. I tentativi fatti sono 
spesso sospesi tra il grottesco e 
l'illegale. Cosi succede che un 

•ristoratore-':acc latore» si dice 
disposto ad olfrire, lunedi sera, 
una cena grnt s a chi si presen­
terà in trattori i con il certifica­
to elettorale integro, segno che 
non è andati) .ille ume. «Lo 
Stato non garantisce affatto og­
gi, verso la comunità naziona­
le e intcmazjonEile - a ricorda­
to Mussi - , una sufficiente pro­
tezione e salvaguardia della 
fauna selva :ica. Domenica e 
lunedi prossimi i cittadini han­
no nelle loro mani il potere di 
costringere il Parlamento a fa­
re la legge e il governo a farla 
rispettare. Perciò l'importanza 
di volare, oltre che sui pestici­
di, anche suila caccia. E di vo­
tare SI. E' una elementare que­
stione di civiltà». Un invito ripe­
tuto poi in sema anche in tele­
visione. Per i radicali c'erano 
Sergio Stanzimi e Giuseppe 
Calderisi. Proprio Caledcrisi, ri­
cordando le infinite pressioni 
per l'astensione delle lobby le­

gale al mondo doli; i caccia, ha 
ricordato: «La campagna di 
astensione è legittima, ma si 
deve avvalere di mezzi legittti-
rr\. Altrimenti deve essere per­
seguita. E l'inccttsi <!li certificati, 
con in cambio il reijalo di pre-
rri e porchette, è un reato». Ma 
c'è anche chi arderà il certifi­
calo non l'ha avuto (a Milano 
non ne sono suri consegnati 
ancora 49 mila, a Messina ad­
dirittura 30 mili) «Abbiamo 
chiesto a Martimuizoli - ha det­
to Anna Maria Procacci -di fa­
re subito una nuova circolare 
por ricordare che i militari che 
vanno a votare » casa hanno 
diritto a una Hcmca straordi­
naria e non ordinaria». 

Per i giovani socialisti ha 
parlato Michele Svidercoschi, 
por la Fgci Angelo lre.no. Erme­
te Realacci. presidente della 
Lega Ambiente, ha ironizzato 
sul «qualunquismo rozzo» de­
gli astensionisti (Tutti quei 

soldi buttati al vento!"), poi ha 
aggiunto: «Speriamo con il Si 
di mar dare a male la cena del 
risloralore-cacciatore di lune­
di ser.i». C'erano poi rappre­
sentanti del Wwf, della Lega 
per l'abolizione della caccia, 
delle Uste Verdi. E tanti perso­
naggi dello spettacolo, Ca Enri­
ca Boraccorti a Barbara D'Ur-
so, da Roberta Manfredi a Ma­
ria Rosaria Omaggio a Ema­
nuela Falcetti. 

Ha concluso Franco Bassa-
nini, capogruppo della Sinistra 
indipendente a Montecitorio: 
«La propaganda per l'astensio­
ne e un imbroglio istituzionale 
- ha sostenuto - Voglio lancia­
re un'appello al No: comporta­
tevi correttamente e andate a 
votare». Un po' come l'invito 
stampato sulle magliette del 
Wwf distribuite durante la con­
ferenza stampa, con il piccolo 
panda che chiede agli umani: 
•Comportatevi come gli ani­
mali». 

Attori e cantanti 
«Difendiamo la terra» 
Intellettuali e attori, professionisti e cacciatori, cal­
ciatori della nazionale e registi: l'elenco di chi al re­
ferendum voterà SI è lunghissimo. Tra gli altri Fede­
rico Fellini, Nino Manfredi e Alberto Moravia. Tra i 
calciatori Bergorni, Maldini e Serena. Il SI di Rai­
mondo Astarita, consulente di immagine. Contro la 
caccia Venditti e Ron. Un vecchio cacciatore: «Voto 
SI, il territorio è ormai distrutto». 

• i ROMA Da Alberto Mora­
via a Federico Fellini, da Lea 
Massari'a Ornella Muti. E poi 
Nino Manfredi, Stefania San-
drelll, Nanni Loy, Enrico Mon-
tesano, Ron, Antonello Vendit­
ti, Massimo Traisi. E tanti, tanti 
altri. Tutti domani a votare SI ai 
referendum, contro la caccia e 
i pesticidi. Le adesioni sono 
numerose, anche con motiva­
zioni diverse. Dice Manfredi: 
•Volo SI perchè come aflerma-
Konrad Lorenz "se continua 
cosi entro 60 anni avremo di­
strutto il mondo"». Lapidario e 
secco Luigi Magni: «Voto SI 
perchè mi pare regolare e mi 
sembra assurdo doverlo pure 
motivare». Sono tutte schierate 
le protagoniste della «Tv delle 
ragazze» di Rai 3, capitanate 
da Siusy Blady. Anche la regi­
sta Lina Wertmuller andrà alle 
ume a dire SI con convinzione. 
«E' anacronistico che la caccia 

Pesticidi 
Appello 
di centinaia 
di medici 
H ROMA Centinaia e centi­
naia di medici hanno accolto 
l'appello della Lega ambiente 
a votare si al referendum con­
tro i pesticidi. Di particolare 
importanza la presa di posizio­
ne di circa 200 medici verone­
si, tra cui il direttore del'lstituto 
di scienze immunologie he del­
l'Università Giuseppe Tridente. 
In una loro dichiarazione i me­
dici denunciano «l'incremento 
incontrollato» registratosi negli 
ultimi anni, dell'impiego di pe­
sticidi e altre sostanze chimi­
che in agricoltura, «con danni 
sempre più gravi all'ambiente 
e alla nostra stessa salute». Per 
il si contro i pesticidi si sono 
anche schierali moltissimi 
operatori delle Unità sanitarie 
locali di Bologna, a cominciare 
dal professor Antonio Faggioli, 
direttore del Servizio igiene, ol­
tre 200 tra amministratori, diri­
genti e operatori delle Usi della 
provincia di Bologna. Di gran­
de valore è la presa di posizio­
ne, già resa nota nei giorni 
scorsi, del professor Cesare 
Mattoni e dei suoi collaborato­
ri dell'Istituto di oncologia del­
l'Università di Bologna. Infine 
un'altra importante voce per il 
si viene da oltre venti medici 
della cllnica pediatrica dell'U­
niversità di Tor Vergata, tra cui 
I professori Boscherini. Finoc­
chi, Paone e Scalamandró. 

continui ad impallinare per sfi­
zio», dice con convinzione Ro­
berto Vecchioni. 

Tra i giornalisti che voteran- -
no SI c'è Natalia Aspesi. «E spe­
ro che la gente faccia altrettan­
to», è il suo augurio. Come lei 
la pensa Camilla Cedema. E 
Irene Bignardi. con finto stupo­
re: «Voto SI. Perchè, c'è altro 
da votare'». L'elenco degli at­
tori è dei più fitti. Ci sono Anna 
Proclemer e Valeria Monconi, 
Franca Rame e Dario Fo, Mario 
Scaccia e Miranda Martino, 
Carlo Verdone a Paolo Villag­
gio. Aflerma Giuliano Gemma: 
«Invito tutti ad andare a votare 
e a votare SI». Analoga la di­
chiarazione di Marisa Laurito: 
«Spero che la gente vada a vo­
tare perchè questi referendum 
sono importanti per la salute e 
il futuro di tutti». Deporrà la sua 
scheda nell'urna, favorevole 

Nino Manfredi voterà SI 

all'abrogazione, anche monsi­
gnor Mario Canciani. SI da To­
ni Esposito, Caterina Caselli, 
Fabio Concatoe Mimmo Loca-
sciulli. Con loro ci sarà Beppe 
Grillo. 

Dal mondo delle moderne 
professioni ecco Raimondo 
Astarita, noto consulente di 
immagine della capitale. «La 
qualità della nostra vita è im­
portantissima, perciò voto SI -
afferma - La nostra esistenza 

(Le posizioni dei partili sui referendum} 
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può miglio-are anche per il 
modo in cui m.pc ridiamo a do­
mande come quelle che trove­
remo domenica e lunedi su 
quelle schede». Ai questlti dei 
referendum rspondera affer­
mativamente anche II fiscalista 
Stefano Cardarelli. E Roberta 
Mazzoni, sceneggiatrice, rac­
conta: «Domenica non andrò 
in campagna ma andrò a vota­
re SI». Come faranno France­
sco Tullio Aitan, Michele Serra. 
Sergio Staino. Luciano De Cre­

scenzo e Dacia Maraini. «La 
caccia cosi corri; li svolge in 
Italia e veramente indegna di 
un paese civile» (eco il SI di 
Carlo Ripa di Menna, commis­
sario europeo per i'ambien-
tc.Ma a votare SI andranno an­
che dei cacciatori. Sono diri­
genti di associazioni venatorie, 
come Luigi Beni, Marcello Ta-
scheri. Bruno Viglili. Vittorio 
Senatore e Secondo Vecchio. 
•Il territorio è distrutto, di sel­

vaggine! non ce n'è più, i cac­
ciatori nono troppi»: cosi moti­
va il suo SI Renato Amati, cac­
ciatore di 74 anni. 

Dal mondo dello sport, tanti 
contro caccia e pesticidi nella-
nazlonale azzurra, fono «in 
campo", tra gli altri, Bergorni, 
Serena, Maldini, Berti, Mancini 
e Ferrara. Cosi voteranno an­
che i campioni Alberto Cova, 
Stefano Tilli. Robero Piltis, 
Marisa Masullo e Margherita 
Zalafli. CS.D.M. 

Intervista al presidente della Lega ambiente: «Ma noi abbiamo commesso alcuni errori» 

Realacci: «Chi domani non va a votare 
nega al paese un futuro più pulito» 
Referendum alla stretta finale. Siamo agli ultimi ap­
pelli, alla pausa di riflessione, al «pronunciamento» 
difficile. Ma già si fanno i primi commenti, si ripensa 
a come è stata condotta la campagna, agli errori, al­
le manchevolezze, alle polemiche che hanno ac­
compagnato quest'appuntamento. Ecco che cosa 
ne pensa Ermete Realacci, presidente della Lega 
per l'ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Viglila di referendum. SI fa 11 
punto iu •come è andata». 
Che cosa ne pensa Ermete 
Realacci? 

Al di là delle polemiche, ci so­
no state senz'altro dilficoltà. 
L'attenzione è stata catalizzata 
dalle elezioni, dai Mondiali e 
poi soltanto dalla caccia per lo 
sventurato tentativo di far pas­
sare la legge. Cosi la questione 
dei pesticidi, che giustamente 
interessa tutti i cittadini, è ri­
masta in ombra. 

Eppure l'opinione pubblica 
ha sempre dimostrato un 
notevole Interesse alla que­
stione della troppa chimica 
nel piatto. C'è stata, addirit­
tura, quell'Indagine Ispes 
che ha fornito un dato ecce­
zionale: al 90 per cento gli 
Interrogati si sono dichiara­
ti disposti a pagare di più 
frutta e verdura prodotti con 
sistemi puliti. Perchè allora 

del referendum sul pesticidi 
si è parlalo cosi poco? 

La disponibilità a discutere 
c'era, non c'è dubbio. Ma tra il 
dire e il fare c'è di mezzo il ma­
re. Lo si è visto chiaramente in 
occasione dell'Hearth day, la 
Giornata della Terra. Persino 
Andreotti, in quei giorni, ha di­
chiarato che bisognava dare 
Priorità alla salvaguardia dei-

ambiente. Oggi, con bella 
coerenza, alferma di non capi­
re il significato dei referendum 
ambientali. Il movimento am­
bientalista deve, quindi, stare 
attento. Qualche errore lo ab­
biamo fatto. Per esempio la 
Suestione dell'informazione. 

i siamo fidati dei mass media. 
Abbiamo pensalo che rispon­
dessero di più. Invece 6 filtrato 
ciò che è passato del livello 
istituzionale. Si è parlato molto 
di caccia perchè c'è stato il 
tentativo di far passare una leg­
ge contro il referendum in Pa'-

Ermete Realacci 

lamento. Per altri versi è, ad 
esempio sconcertante, con­
frontare lo spazio che ha avuto 
il dibattito su.la raccolta delle 
firme per il referendum istitu­
zionale con quello che ha avu­
to la questione della riduzione 
della chimica in agricoltura. Lo 
stesso Occlietto, nella lunga 
intervista rilasciata all'Unità, 
non ha detto una parola sui re­
ferendum anibie itali, anche 
se poi ha scrìi' o un buon fondo 
sulla questione. Eppure non 
c'è dubbio che la costruzione 

d: un futuro più pulito interessi 
i cittadini più de ]••: rilorme del 
pilazzo, o meglio che tale ri­
forma, senza coni i;nuti diviene 
ut oggetto poco interessante. 
Praticamente l'inormazione 
sui pesticidi è stai i avarissima. 
Una critica, comn nque. va fat­
ta anche al movimento am­
bientalista forse <:is.abituato al 
rapporto di mas.a. È partito 
male, con una Miti svalutazio­
ne della campagna di sensibi­
lizzazione. Anche le liste verdi 
hanno talvolta forzato itoni a 

fini elettorali. SI sono create si­
tuazioni assurde: è diventata, 
ad esempio, una notizia il latto 
che il p:,i abbia invita'.o a vota­
re si siila caccia cosa ovvia 
avendo fatto parte del comita­
to promotore. Né le cose sono 
andate meglio nel pei.Voglio 
fare ancora un esempio, per 
quanto riguarda l'informazio­
ne, quello della trasmissione tv 
Linea verde. £ sempre stata 
molto allenta e sensibile ai te­
mi ambientali: ebbene, stavol­
ta sulla chimica nel piatto non 
ha detto una parola. L'errore 
principe le è quindi s'ato quel­
lo di scommettere sui mass 
media 

Ma potremmo anche trovar­
ci di fronte non a insensibili­
tà del mass media, ma a scel­
te preordinate... 

Paradossalmente si potrebbe 
dire di s . Ma è anche vero che 
sui referendum pesa un asten­
sionismo di routine. Basta an­
dare a nguardare quelli sul nu­
cleare o sulla giustizia' votò so­
lo il 65 per cento dei cittadini. 
Ma in queste ultime ore occor­
re solo ricordare a tuniche chi 
si astiene olire a non indicare 
la direzione da seguire per un 
futuro più pulito, dà in volo 
per Lobianco e la politica agri­
cola cosi come è naia finora e 
per Rosi il e la politica venato­
ria in Italia. Poi non lamentia­
moci se l'Adriatico muore e se 
mangiamo un sacco di veleni. 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U O CONCORSI 

É aperto un concorso por titoli od osami a n. 1 posto di dir igen­
ti» principale, addotto a mansioni organizzative e promoziona­
li di Istituto culturule da destinare alla direzione della bibliote­
ca dell'Archiginnasio • 2* qualifica dirigenziale, area cul-
tuia e 
Titolo di studio' diploma di laurea riconosciuto dallo Stato ila-
I ano. 
Avoro un'espeneiza di lavoro di almeno cinque anni presso 
biblioteche pubbliche in posizioni di lavoro equiparabili al le 
funzioni direttive nelle biblioteche statali o dirigenziali di onte 
locale. Possono altresì partecipare i professori universitari di 
ruolo di disciplini! biblioteconomiche e i direttori di bibliote­
che private di corsotidata struttura di servizio culturale a una 
vasta utenza e ccn uo patrimonio di almeno 100 mila volumi. 
che abbiano cinquo anni di anzianità di servizio in funzioni di­
rettive. Scadenza il 7 luglio 1990. alle ore 12 30 
Per informazioni u copia integrale dol bando rivolgersi ai Ser­
vizi del personale, U O . concorsi, via Battistelli 2, Bologna, tei. 
051/204.905-04. 

p IL SINDACO 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. CONCORSI 

E aperto un concorso per titoli ed esami a n. 1 po­
sto di Istruttori» direttivo addetto a mansioni orga­
nizzative e di ricerca nell'ambito della cineteca -
7* qualifica funzionale area culturale. 
Titolo di studio; diplomi di laurea rilasciati dalle 
facoltà di lettore e filosofia, magistero, scienze 
politiche o diplomi di laurea a essi equipollenti 
por legge. 
Scadenza il 26 giugno 1990, alle ore 12.30. 
Per informazicni e copia integrale del bando rivol­
gersi ai Servizi del personale, U.O. concorsi, via 
Battistelli 2, Bologna, tei. 051/204.905-04. 

p. IL SINDACO 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. CONCORSI 

È aperto un concorso per titoli ed esami a n. 2 
posti di funzionario addetto al la programma­
zione del le attività sociali - 8* qualif ica funzio­
nale area educativa e sociale. 
Titolo di studio: laurea in scienze polit iche a 
indirizzo polit ico-sociale, iaurea im sociolo­
gia o lauree a esse equipollenti per legge. 
Scadenza il 26 giugno 1990, al le ore 12.30. 
Per informazioni e copia integrale del bando 
rivolgersi ai Servizi del personale, U.O. con­
corsi, via Battistelli 2, Bologna, tei . 051/ 
204.905-04. 

p. IL SINDACO 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Licitazione privata 
Ai s«nsi dall 'articolo 20. legge 19 marzo 1990. n. 55 si rende no­
lo che questo Con- une ha espletato in data 27 aprile 1990 la ga­
ra a licitazione pr vata per l'appalto dei lavori di manutenzio­
ne • sorveglianza della rate di fognatura del territorio comuna­
le per la durata di anni uno. eventualmente rinnovabile tino a 
un massimo di anni tre (importo a base d'asta L. 585.615.000): 
.1) sistema aggiudicazione: massimo ribasso con correttivo 

10%. 
b) r>. 30 imprese invitate, 
o) n. 16 imprese partecipanti. 
Aggiudicatane' in-presa Italscavi di Pratelll Alvaro S C. s.a.s. 
con sede In Lastra a Slgna (Firenze), via di Sotto n. 4, con il r i ­
basso dol 27 62%. 
L'avviso Integrale 0 stato pubblicato al l 'Albo pretorio, inviato 
por la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione To­
scana e può essere richiesto all'U.O. notariato del Comune, 
via Accademia 26, Prato. 
Prato, 26 maggio 1990 

IL SINDACO Claudio Martini 

NOZZE 
Rita Ganz e Mario Faloml si unisco­
no in matrimonio, oggi 2 giugno, a 
Falcade (Belluno). 
A Rita e Mario in questo giorno di 
gioia giungano gli auguri più sin­
ceri de l'Unità. 

6 l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 

REFERENDUM 
PESTICIDI 

3/4 GIUGNO 
Appello di docenti 

e ricercatori 
Altri docenti hanno sottoscritto l'appel­
lo a votare «Sì» al referendum sui pesti­
cidi per una agricoltura «pulita». 
Al lungo elenco di insegnanti e ricerca­
tori agroallrnentari. pubblicato ieri dal­
l'Unità, si sono aggiunti i docenti dei 
«Centri inter-reglonall per la formazio­
ne dei divulgatori agricoli» (Cifda): 
Antonio Amato, Antonino Aniello, Fran­
cesco Paparatti, Pasquale Rlccloni, Ni­
cola Vaccaro, Rocco Perna. 
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POLITICA INTERNA 

Achille Occ (ietto 

Parlamento 

Occhietto: 
«La legge? 
Si peggiora» 
• • ROMA. «È del tutto inade­
guato e persino peggiorativo 
nspetto al sistema attuale». Co­
si Achille Occhetto e Ugo Pec-
chioli giudicano il testo di rìlor­
ma del bicameralismo appro­
vato in comm.ssiono al Sena­
to. In vista della ripresa dell'e­
same del provvedimento, nel­
l'aula di palazzo Madama, il 
segretario del l'eri e il presiden­
te dei senatori comunisti in 
una dichiarazione congiunta 
rilevano la -responsabilità» del­
la maggioranza, la quale -non 
solo non ha voluto discutere 
seriamente nò la noslra propo­
sta monocamerale ne- l'intro­
duzione - nel quadro della ne­
cessaria riforma regionalista -
di una seconda Camera delle 
Regioni, ma non ha voluto af­
frontare neppure il tema della 
riduzione dell'attuale numero 
dei parlamentari». Per Occhet­
to e Pecchioli «e davvero In­
comprensibile che si insista 
per una pseudo-riforma che 
non risolve nessun problema, 
la si affronti al di fuori di ogni 
visione complessiva e si pre­
tenda di procedere a colpi di 
maggioranza-. Il S giugno, in­
fatti, e convocato un vertice del 
pentapartito per tentare di sa­
nare il contrasto tra de e socia­
listi sulla quota percentuale 
(30% per i pnmi, 50% per gli al­
tri) utile per richiamare un 
provvedimento legislativo dal­
l'altro ramo del Parlamento. Il 
Pei, invece, si rivolge alle altre 
forze politiche chiedendo «di 
cogliere l'occasione della di­
scussione al Senato della rifor­
ma del Parlamento per dare al 
paese la prova di un autentico 
impegno riformatore». Dicono 
Occhetto e Pccchioli: «Noi rite­
niamo che I temi del Parla­
mento, delle Regioni e della 
legge elettorale non possano 
essere affrontati che in un qua­
dro coerente perchè stretta­
mente connessi». Per questo si 
insiste sull'esigenza di •affron­
tare i problemi istituzionali in 
modo globale per garantire 
l'assunzione piena di respon­
sabilità da parte di tutte le for­
ze democratiche». Il Pei. in 
ogni caso, considererebbe «co­
me un primo passo e un se­
gnale di vera volontà riforma­
trice una consistente riduzione 
del numero dei parlamentari» 
e propone che >al tempo stes­
so» si awii -il confronto politico 
e parlamentare per definire te­
mi e procedure della riforma 
da realizzare nell'ultimo bien­
nio della legislatura». 

Cossiga 
«Posso, ma 
non voglio 
parlare...» 
(M VENEZIA. -La vita del no­
stro paese non è fatta soltanto 
di polemiche, politiche o di al­
tra natura. È fatta certamente 
di problemi gravi che bisogna 
affrontare e risolvere: è fatta di 
dialettica politica e di altro ge­
nere: ma è fatta anche di gran­
di valori». Cosi Francesco Cos­
siga, nel corso della visita alla 
mostra del Tiziano, ha •tocca­
to» le polemiche che nei giorni 
scorsi hanno investito il Quiri­
nale sulla questione istituzio­
nale e su quella giudiziaria. Il 
capo dello Stato ha resistito a 
ogni domanda diretta. -Io pos­
so ma non voglio parlare». Ma 
molti - gli e stato rCDlicato -
non voglion 3 che parli. «Quel­
lo non mi inporta...». Ma poi 
Cossiga ha invitato i fotografi a 
riprendere i quadri: «Durano 
certamente più di me. Infatti io 
sto per andarmene». Ha pure 
detto ai cronisti: «Sperate che 
anche chi verrà dopo di me 
non presuma di sapere tutto». 

De Mita rilancia la proposta «La posizione del Psi rende 
di un sistema elettorale impossibile una soluzione 
che «incoraggi le coalizioni » unitaria nel pentapartito » 
e dice no al presidenzialismo Giustificati i referendum 

«Maggioranza aperta 
per le riforme» 

Il presidente de Ciriaco 0 ! Mita 

La sinistra de ha trovato un sostanziale accordo per 
la sua proposta di riforma elettorale, incardinata su 
un meccanismo che solleciti e premi il formarsi di 
coalizioni attorno a programmi. L'aspetto politico è 
stato sciolto da De Mita: l'attuale maggioranza non 
potrà produrre un proprio progetto poiché è divisa 
in materia. «Occorre una maggioranza parlamenta­
re, alla maniera di come fu scritta la Costituzione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

M FIRENZE. Al convegno fio­
rentino della sinistra De sulle 
riforme istituzionali, Ciriaco De 
Mita è stato esplicito: «per le ri­
forme la maggioranza è quella 
parlamentare» poiché la mag­
gioranza pentapartito su que­
sta materia semplicemente 
non c'è. Essa è bloccata dalle 
interdizioni di chi pensa ad al­
tro: all'elezione diretta del ca­
po dello Stato. De Mita ha cosi 
sciolto l'interrogativo posto al­
l'inizio del convegno da Bo-
drato su quale maggioranza 
dovrebbe sostenere la riforma 
elettorale, se quella che guida 
il paese o un'altra che com­

prenda il Pei. Occorre fare co­
me alla Costituente dove -non 
c'O stata disciplina di maggio­
ranza sulla scelta degli stru­
menti: l'unità c'è stata sugli 
obiettivi. 

De Mita ha pronunciato tre 
no: alla repubblica presiden­
ziale, alla elezione diretta del 
presidente del Consiglio e allo 
sbarramento elettorale, e ha 
detto tre si. Il primo si è al refe­
rendum, anche se agirà solo 
come stimolo sulle forze politi­
che senza offrire soluzioni. Il 
secondo si. scontato, rilancia 
la proposta del senatore Ruflilli 
- spiegata ampiamente nelle 

relazioni di Giuseppe Matulli e 
Pierluigi Castagnetli - che pre­
vede patti di coalizione dichia­
rati prima del voto, con un pre­
mio di maggioranza per la 
coalizione che vince. Il terzo si, 
meno scontato, è stato per la 
elezione diretta da parte del 
parlamento del presidente del 
Consiglio. 

Mancano due anni alla sca­
denza parlamentare e in due 
anni possono accadere tante 
cose, ha detto De Mita. «In un 
anno e mezzo si può cambiare 
la legge elettorale per far sce­
gliere gli elettori sulla base di 
una maggioranza, di un pro­
gramma di governo». Il proble­
ma per De Mita è Individuare 
l'obbiettivo, il compromesso ' 
sullo strumento. «Anche se sia- . 
mo pochi, definita concreta­
mente una proposta, la verifi­
cheremo con l'opinione degli 
altri, cercando convergenze 
possibili». 

La maggioranza degli inter­
venti si è chiaramente pronun­
ciata • come ha detto l'applau-
dilissimo Granelli - «per uscire 

dalla gabbia del pentapartito». 
E' slato proprio Granelli, con­
cludendo il suo discorso, a so­
stenere la necew ila che la sini­
stra De presenti una sua pro­
posta Ci legge |>er la riforma 
istituzionale, invi landò la com­
ponente a raccogliere le forze 
e I consensi per dare battaglia 
nella De al pre cimo congres­
so. «Non si esce dalla situazio­
ne di stallo se, nel proporre il 
progetto di riforma elettorale, 
da discutere con tutte le forze 
politiche, si rifiutano a priori le 
intese politico-parlamentari 
per realizzarla. l'I problema -ha 
concluso Granel i - non si risol­
ve restando ntl recinto del 
pentapartito, ni', con una pro­
posta dell'opposizione che sia 
unilaterale e noi prospetti al­
leanze coerenti e possibili». 

Per Tarcisio C.itti si tratta di 
un falso dilemr-a «Se dobbia­
mo farla con il Psi, possiamo 
anche andare a casa, ma an­
che con questo Pei saremmo 
condannali alla sterilità». Goria 
invece scioglie il dilemma in 
senso contra rioaffermando 
che «la maggior inza di gover­

no non è scindibile d i quella 
per la riforma istituzionale. 
Una dissociazione, a suo avvi­
so, è improponibile. Di opinio­
ne del tutto diversa è il senato­
re Mazzola per il quale «non si 
può legare il pattodi i>;ntapar-
tiload una maggioratila per la 
nforma istituzionale, poiché le 
regole appartengono a tutti». 
Per Elia la «vera divisione all'in­
terno dei partiti e, quindi, an­
che della De, è tra coloro che 
chiedono solo congegni elet­
torali contro la frammentazio­
ne e coloro che chiedono la 
messa a disposizione degli 
elettori dei mezzi per determi­
nare le formule di governo. La 
sinistra De - ha ripetuto Elia • si 
è pronunciata nettamente a Fi­
renze su questa sect inda linea, 
trovando amplissime conver­
genze». Una posizione ribadita 
anche da Mancino. 

Sul referendum concordano 
Virginio Rognoni e Leoluca Or­
lando. Quest'ultimo nticnc tale 
strumento, pur rozra>, l'unico 
che renda possibile uscire dal­
l'impasse. Intanto pioprio sul 

referendum il delegato giova­
nile della De Guerrini, annun­
cia la raccolta di firme assieme 
alla Fgci, alla Fuci, alla gioven­
tù aclista. «Si; vogliamo la rìlor­
ma, ha sostenuto, dobbiamo 
porci al di fuori di logiche di 
maggioranza II nostro nemico 
non è la De o il Psi, ma la no­
stra inerzia», ha affermato Ira 
gli applausi. 

Nelle conclusioni De Mita si 
è frequentemente riferito agli 
interventi del costituzionalista 
Paolo Barile e del comunista 
Barbera. Quest'ultimo ha nota­
to come sismo molli gli ele­
menti di convergenza con la si­
nistra De, ma come ci siano 
ancora esitazioni su due punti 
che rendono la proposta De 
Mita-Ruffilli non completa la 
necessilàdi superare il corrut­
tore sistema delle preferenze e 
quella di responsabilizzare il 
premier rispetto all'elettorato. 
Barbera pensa ad un «sistema 
a bicameralismo non paritario 
in cui la Camera, che avrebbe 
il primato nella funzione di in­
dirizzo politico, sarebbe eletta 
insieme al premier». 

«Foriani lascia?». Tutti i sospetti della De 
Mezzo partito non gli crede, 
l'altra metà è diffidente 
Sbardella torna ad attaccarlo, 
«Il Sabato» già elenca i successori 
E il segretario incontra Andreotti 

. FEDERICO OEREMICCA ' 

• • ROMA. 'L'altra sera mi so­
no divertito molto, al telefono 
con lui. "Con questa mossa -
gli ho detto - hai spiazzato lut­
ti". Vi chiedete: che c'è dietro 
l'uscita di Foriani? lo rispondo: 
un invilo. Di Ironie ai giochetti 
e alle meschinerie ha detto a 
tutti: uscite allo scoperto». Nel 
suo studio di presidente dei 
deputali de, Vincenzo Scotti 
ragiona cosi sull'inattesa mos­
sa di Arnaldo Foriani: che a 
nove mesi dalla scadenza del 
suo mandato ha annunciato 
che «come segretario» non vor­
rebbe andar oltre l'impegno 
della Conferenza nazionale 
prevista per novembre. Un'u­
scita inattesa ed imprevista, 
che ha scosso la De, seminan­
do - in verità - più sospetti che 
apprensioni. I sospetti della si­
nistra de, che ha ammonito il 
segretario a non tentare azzar­
di, oppure ha finto di ignorarlo 
(De Mita e Bodralo: «Non ab­
biamo letto I giornali, di quel 
che ha detto non sappiamo 
nulla») .Mai sospetti anche dei 
suoi alleati, dove allignano 
schiere di «successori». In un 

partito diffidente per natura e a 
un posso, ormai, dalla vigilia 
congressuale, l'uscita di Foria­
ni è insomma apparsa più una 
mossa per prolungare il suo 
mandalo che l'annuncio di un 
ritiro vero: una cosa molto si­
mile al De Mita che prima del­
l'ultimo congresso ripeteva «il 
doppio Incarico non mi ime- ' 
ressa» e che intanto - però - la­
vorava per rimanere in sella. 
Enzo Scotti, tuttavìa, nega che 
sia cosi. Ma nega con malizia: 
«C'è una differenza. Che men­
tre in quella vigilia De Mita ave­
va perso la testa e si era fatto 
convincere che gli bastava an­
dare in congresso per stravin­
cere ed essere applaudito, For­
iani lo sa che in congresso non 
lo applaudiranno. E prepara 
una successione». 

Giochetti e meschinerie, 
dunque. Di. fronte alle quali 
Foriani avrebbe deciso di gio­
care d'anticipo, facendo la pri­
ma mossa. E' davvero cosi? Nel 
suo ufficio di ministro della Di­
fesa, disertando il convegno di 
Firenze della sinistra de a van­
taggio di un dibattito con Wal-

Arnaldo Portarti 

ter Veltroni, Mino Martinazzoli 
respinge l'accusa al mittente: 
«Non avevo sentore che la si­
tuazione fosse questa qui... Ma 
forse Foriani si rivolge alla sua 
maggioranza. Ho visto che 
qualcuno lo punzecchia... Non 
so, può darsi che abbia già no­
stalgia di noi delia sinistra: ma 
se è cosi, tutto dipende da 
lui...». 

Mentre lo stalo maggiore 
dell'area Zac è riunito a Firen­
ze e il venerdì svuota i palazzi 
della politica romana. Arnaldo 
Foriani se ne va pensieroso ad 
incontrare Giulio Andreotti: 
per un colloquio, questa volta, 

da tenere assolutamente riser­
vato. Anche con lui ha qualco­
sa da Chiarini, perchè nella 
giungla democristiana anche 
dalle sue fila s ino partiti pu­
gnali e frecce avvelenate. Gli 
uomini del seg •etano spiega­
no: Foriani è amareggialo. 
Guarda ai suoi '5 mesi a piaz­
za del Gesù e n-; trae un bilan­
cio sconsolato: il patto con la 
sinistra de duralo nemmeno >.. 
un anno, due campagne elet- ' 
torali condotte ira distinzioni a ' 
raffica, gli atto» hi di CI comin­
ciati subito dop> il suo arrivo a 
piazza del Gesù, le firme ai re­
ferendum in ordine sparso, poi 
le frecciate sempre più fre­
quenti di Sbarchila. Erano me­
si, insomma, clic il segretario 
non vedeva più chiaro nelle di­
namiche messesi in molo nel 
suo partito. Un ì sola cosa gli 
era parsa evidente: in una si­
tuazione cosi, n }n avrebbe po­
tuto reggere ancora a lungo. E 
poi. un problema su tutti: lo 
scalpitare di una nuova leva 
che. a caccia di posti ancor più 
al sole, ha preso a scuotere ed 
a destabilizzare tutte le corren­
ti. Foriani ne h.i fatto spesso i 
nomi: Pomicine, Prandini, Fra-
canzani. Sbarchila, Goria... È 
per questo che qualche mese 
fa ha immaginalo la Conferen­
za nazionale: la sede dove ridi­
segnare regole e volto della 
De. Ma una sede alla quale 
può chiedere inche un'altra 
cosa. Ed è la i:osa, appunto, 
che preoccupa i più (lenirò la 
De. 

Che cosa sani questa Confe­

renza nazionale? Infanto, un 
appuntamento programmato 
per l'immediata vigilia «lei con­
gresso. Dopo lo sforzi) soste­
nuto per organizzarla, sarà 
possibile rimettere ir. moto la 
macchina del partito per pre­
parare, in un paio di mesi, la 
corrida congressuale"' Molti 
giurano di no: e il rinvio del­
l'assise 6 il primo motivo di so­
spetto. Ma non btuui: chi par­
teciperà alta Conferenza, chi 
voterà, insomma, le mio**te­
gole, le modifiche «Ilo statuto . 
che saranno proposte? «Ci sa­
ranno dei delegati», spiegano i 
collaboratori di Foilani. Scelti 
come? «Potrebbero essere -
spiegano-1 delegai all'ultimo 
congresso». Dunque un con­
gresso-bis alla vigilili di quello 
da tenere per statuto. E se in 
quella sede Foriani e le sue 
proposte di «rifondi zione» del­
la De dovessero risultar vincen­
ti, chi potrebbe più discutere II 
ruolo del segretario dopo quel­
la sorta di reinvestitura con­
gressuale? 

Ed è precisamente questo il 
sospetto che ha p"e*c a ser­
peggiare nella De a! l'indomani 
della «drammatizzazione» ope­
rala da Foriani. Vii torio Sbar­
della - indicato dnijli uomini 
del segretario come uno dei 
maggiori elementi dì «iestabi-
lizzazione» - lo diceccn la so­
lita franchezza: •Fori.uii parla 
della Conferenza ustionale... 
ma questo non pu<> servire ad 
evitare di discutere dei proble­
mi di oggi. Io. peresempio, ho 
chiesto che la Direzione ed ii 

Consiglio nazionale siano 
chiamati a discutere della con­
fusione creatasi intomo al te­
ma delle riforme elettorali. Se 
vogliono, questa richiesta la 
avanzerò formalmente. Vede, 
io ho il massimo rispetto per gli 
stati d'animo: ma ho posto un 
problema politico, non perso­
nale. Qui c'è uno dei suoi col­
laboratori, il capo della Spcs, 
escardini, che se ne va fir­
mando refeicndum elettorali 
contro te indicazioni del parti­
to. Su questo non si può evita­
re una discussione, non par­
lando, o rinviando o rilancian­
do. Accusano me e "Il Sabato" 
di muovere critiche alla segre­
teria. Ma noi Foriani lo aveva­
mo sostenute' perchè favorisse 
la ripresa del dialogo nella De, 
non perchè si arroccasse.. ». 

Insomma: comunque la si 
veda è una partita assai com­
plessa quella aperta da Foriani 
con il suo annuncio di abban­
dono: e veleni e sospetti son 
solo all'inizio. Come giura Bo-
drato, è il segnale che «il con­
gresso si è già aperto». E della 
stessa idea sono gli attentissi­
mi osservatori del «Sabato». «SI. 
il prossimo numero lo dedi­
cheremo proprio all'apertura 

. del congresso de», dico il diret­
tore. Paolo Liguorì. Nessun at­
tacco a Foriani. però, giura. 
Solo un'intervista. A chi? «A 
Goria - dice - . Anche lui si è 
messo in movimento. Vedrete: 
finirà per essere uno dei candi­
dati per piazza del Gesù». Il «to-
to-segretario». dunque, è ini­
ziato. E chissà se era questo 
quel che Foriani voleva... 

Il 9 e 10 ad Ariccia: «Decideremo come stare nella costituente» 

Il no presenta l'assemblea nazionale: 
«Discriminanti le scelte programmatiche» 

Mario Santostasl 

• i ROMA «No, non è un con­
gresso», spiega Mario Santosta-
si. Ma «l'adempimento di un 
dovere, più che di un diritto: 
partecipare collettivamente al­
la dclinizione della linea del 
partito». Cosi la seconda mo­
zione si prepara a riunire od 
Ariccia, il 9 e IO giugno, i pro­
pri «stati generali»: per accen­
tuare l'impegno e, insieme, il 
carattere di componente «or­
ganizzata». Non però di cor­
rente: «La costituzione di una 
volontà politica collettiva - di­
ce Santoslasi - ha bisogno di 

«Ad Ariccia vogliamo elaborare una piattaforma po­
litico-programmatica con cui stare nella costituen­
te». Mario Santostasi, coordinatore della seconda 
mozione, riassume cosi, nel corso di una conferen­
za stampa a Botteghe Oscure, il senso dell'assem­
blea che sabato e domenica prossimi, alla scuola 
della Cgil, riunirà circa 500 quadri e dirigenti del 
«no». 

FABRIZIO RONDOLINO 

strutture e di organizzazione. 
Questo però è altra cosa dalle 
correnti: non è nostra intenzio­
ne ritagliarci un recinto nel 
Pei». E aggiunge: «Discuteremo 
di politica, perché senza so­
stanza politica rimarrebbe solo 
una pura disciplina correnti-
zia». Ancora più esplicito Adal­
berto Minucci: «Il nostro impe­
gno è per un pluralismo effetti­
vo, diverso dal vecchio centra­
lismo come dui "centralismi" 
di corrente», 

Ad Ariccia, dunque (l'as­
semblea è finanziata dal parti­

lo), il «no» discuterà di quella 
•correzione di linea» chiesta al­
l'indomani del voto. Ci sarà 
una delegazione della terza 
mozione: ieri Guido Cappello­
ni ha voluto portare il «vivo ap­
prezzamento» dei cossuttiani, 
annunciando per domenica 
prossima un'assemblea nazio­
nale della «ex mozione 3» al 
Teatro Eliseo. Ad Ariccia è sta­
ta invitata anche la segreteria 
del Pei. E sono state invitate 
«singole personalità» (non pe­
rò, chiarisce Giuseppe Chi-»-
rante, partiti in quanto tali: e il 

riferimento è a )p, di cui Chia­
rente respinge esplicitamente 
l'«invlto alla se ssionc). Se la 
•correzione di I nea» riguarda -
ne parla Santcstasi - l'impe­
gno nelle lotte 'sociali, la rifor­
ma dell'Università, le riforme 
istituzionali, il disarmo e «so­
prattutto una li presa netta di 
autonomia dal Psi». gli obiettivi 
che il «no» dichiara sono es­
senzialmente due: Irenare la 
«scissione silenziosa» e lavora­
re perché (lo Jice Ersilia Sal­
vato) «al presumo congresso 
non debba esarci per forza 
questa maggioianza e questa 
minoranza». Per Sergio Garavi-
ni un «rimescolamento delle 
carte è possio e. ma «nel me­
rito delle questioni». Quali? Per 

, esempio la dilesa della legge 
sui diritti nella piccola impre­
sa, la democra'ia sindacale (e 
Garavini sembra alludere al 
•documento <1H 39<). il «tema 
della contraddizione capitale-
lavoro in term ni nuovamente 
aggressivi», la •riapertura di un 
dialogo» nella vertenza ferro­

vie, una Finanziaria <li «alterna­
tiva economica». Il giudizio 
sulla «svolta» resta fortemente 
negativo: dì «bilancii > severa­
mente critico» parisi S. intestasi, 
mentre Lucio Magri, avocando 
•la mattina fatale dei 12 no­
vembre», denuncia il «d sorien-
lamento» del partilo e la «cre­
scente subalternità al 'si». 

È, quella di Magri, una posi­
zione che lascia pò o spazio 
alle mediazioni: ••.'.alternativa 
si sta allontanando», dice. La 
situazione è «drammatica» e 
dall'ultimo Comitalo centrale, 
al di là dei «toni>, nari si>no ve­
nute «nsposte m nim«mente 
adeguate». Serve «uria reazio­
ne più seria al furore iconocla­
sta nspetto alla stona del Pei 
cui la "svolta" ha dato li stura, 
dentro e fuori il partite. E ser­
ve, soprattutto, «tni> ix>lontà 
unitaria nel tenere ni piedi una 
forza di opposizione, £Mago-
nista a questo sistc-na politi­
co». Sono questi, per Magri, i 
termini dell'impegno d»l «no» 
nella fase costituente Altri­

menti? «Possiamo scegliere 
quello che vogliamo, ma senza 
questa volontà unitaria, nella 
realtà questa forza non stareb­
be insieme, le spinte divarican­
ti diventerebbero... Non so che 
farò dopo - aggiunge Magri -
se non so a che tipo di partito 
sarò chiamato ad iscr.vermi». 

Chiarante sottolinea la vo­
lontà di tener? aperto un dialo­
go.!! senatore del >no« vorreb­
be un partito «comunista e de­
mocratico»? "Mi andrebbe be­
ne - risponde -, rna non è ia 
proposta di una sigla...». Poi 
aggiunge: «La questione del 
nome ò tutta aperta: ma non è 
solo simbolica. L'importante è 
che l'esito della costituente va­
lorizzi il patrimonio dei comu­
nisti italiani. Valuteremo cosi il 
modo di stare in una nuova 
formazione politica». Ai comi­
tati per la costituente il «no» 
parteciperà dunque con le 
proprie posizioni. Ma, sottoli­
nea Chiarante, «non ci sarà 
certo una "direttiva" naziona­
le...». 

Napolitano 
polemico 
sulla pubblicità 
Dp uscita 
sull'Unità 
5iulla vicenda della pubblicità di Dp pubblicata daWUni­
tà è intervenuto ieri Giorgio Napolitano (nella foto) : «Il 
condirettore dctt'Un.tà - ha detto il dirigente comunista 
- ha giustificato l'inserzione a pagamento con l'appello 
di Dpcon l'argomento che il lettoreè "in gradodi ragio­
nare e di valutare criticamente qualunque tipo di scrit­
to". È grave il non comprendere che ospitando su quel­
lo che ancora viene pubblicato come "giornale del Pei" 
giudizi liquidatori sul partito stesso e inviti alla scissione, 
si è venuti meno a criteri elementari di dignità e di ri­
spetto di un patrimonio comune. Desidero render nota 
C|ues.ta mia amara valutazione, nonostante il riserbo dei 
compagni che erano più direttamente bersaglio dell'ap-
f«allo di Democrazia Proletaria». 

«È un giochino troppo fa­
cile ed è strumentale inter­
pretare la nostra nota co­
me un invito alla scissione 
e quindi depotenziarne i 
contenuti». Lo afferma Fa-

— _ _ ^ . ^ . ^ . ^ _ — . « » „ „ . , bio Alberti, della segrete­
ria nazionale di Dp, sem­

pre a proposito dell'inserzione pubblicata sull'Unità. 
«Con quell'appello - continua Alberti - abbiamo voluto 
porre, con la trasgressività e la voluta mancanza di di­
plomazia che sono nostre caratteristiche, un problema 
urgente che ci preoccupa molto: il travaglio drammati­
c o e lo sfarinamento dell'area anti-capitalistica e la par­
ticolare, complessa e articolata vicenda di tanti compa­
gni del Pei». 

Alberti (Dp): 
«Il nostro 
non è un appello 
alla scissione» 

Il Pei ricorda 
Tian An Men 
«Atla Cina 
servono riforme» 

Ad un anno dalla strage di 
Tien An Men la segreteria 
del Pei ha ricordato «con 
emozione la lotta corag­
giosa che gli studenti cine­
si condussero per afferma-

m^m^^m^mmm^m^m^^m re gli ideali di libertà e di 
democrazia» e che fu re-

pre:.sa con le armi. Oggi «appare ancora più urgente -
proiiegue la nota del Pei - in un mondo che si è profon­
damente trasformato, l'esigenza di avviare anche in 
quel grande paese un incisivo processo riformatore che 
affermi i principi di democrazia per i quali si batterono i 
giovani cinesi-. Il Pei lancia poi un appello perchè tutte 
k: f( irze democratich s facciano sentire la loro voce con­
tro le violazioni dei diritti umani. Ancora oggi sono mi­
gliaia i prigionieri politici in Cina, di cui non si conosce 
In sorte. 

Commissione 
emancipazioni:: 
tre: elette 
alla presidenza 

Tiziana Arista. Alberta De 
Simone e Marisa Rodano 
sono state elette ieri alla 
presidenza della Commis­
sione emancipazione e li­
berazione del Comitato 

, ., , centrale. Si tratta di una 
presidenza collegiale, 

composta - ha spieg ato Livia Turco - seguendo due cri-
tc ri evitare il principio di maggioranza-minoranza e va­
lori rzare invece le «molteplici esperienze delle donne 
conuniste». Tiziana Arista, segretario del Pei abruzzese, 
è una compagna «che esercita un compito di direzione 
generale del partito»; Alberta De Simone, responsabile 
fc rr minile della Campania, è «espressione della dirigen­
za «ielle-donne. Il deve essa è più impegnativa oggi: a! 
Sud»; «compagna di grande autorevolezza e storia» è 
Marisa Rodano. La scelta di una presidenza a tre ha pre­
valgo sulle altre due i xiiesi in esame: una sola presiden­
te o l'autoconvocazione. Nell'agenda dei lavori della 
Cammissione, la riflessione sulla violenza sessuale, sul­
le forme e la dirigenza politica, sulla pratica sociale. 

A Milano 
un nuovo centro 
d'iniziativa 
politica 

•Ci sentiamo un po' i pony 
express delle idee. Mante­
nere i contatti con la base, 
confrontarsi con i giovani, 
realizzare i grandi ideali 
con le piccole cose, nella 

mmmmmmm^^—^^m~m— realtà quotidiana, è essen­
ziale per la vita del partito 

che deve nascere». Con queste motivazioni si è formato 
a Milano un nuovo centro di iniziativa politica, dal no­
me emblematico: «Li Cosa è anche nostra». A dar vita 
all'iniziativa sono state una trentina di persone, alcune 
esterne al Pei. Il gruppo, che probabilmente avrà sede 
nei locali della federazione di via Volturno, propone 
•l'uscita dagli steccati delle mozioni» per mirare alla 
creiizione «di un nuovo partito di massa, di lotta e di si­
nistra» 

GREGORIO PANE 

Altissimo 

Sbarramento 
proposta 
estemporanea 
M ROMA. Il Pli non ci sta allo 
sbarramento elettorale. Fur af­
fermando una «disponibilità 
sen/.a pregiudiziali». Renato 
Alti'isimo ha sostenuto al Con­
siglio nazionale che ilconlron-
to deve «passare in rassegna le 
proposte e valutarne l'adegua­
tezza senza at'aidarsi SL pro­
poste estemporanee come 
quelli dello sbarramento». Il 
Pli p'opone, invece, l'adozio­
ne del collegio uninominale 
diretto Giudizio sostanzial­
mente positivo sui referendum 
elettorali («Sono uno strumen­
to di pressione sulle forze poli­
tiche») anche se il segretario 
ha espresso il timore di una 
«stnirnentalizzazione conso­
ciativa». Dopo aver sostenuto 
che il pentapartito è «obbliga­
to», Ali.sslmo ha insistito su «un 
nuovo equilibrio al suo inter­
no» Pressioni su Andreolti per 
le privatizzazioni e la san tà: su 
quest'ultimo tema anche con il 
ricorso al decreto legge. 

Cariglia 

Maggioranza 
«un po' 
fibrillata» 
M ROMA. «Non riunirsi per 
non litigare è un tatticismo che 
deve finire». Antonio Cariglia. 
di fronte agli eletti socialdemo­
cratici, ha pesantemente criti­
calo il presidente del Consiglio 
per il rinvio del vertice a cin­
que. «Non so quale sarà il futu­
ro di questa maggioranza - ha 
insistito -ma che essa sio un 
po' fibrillata è evidente». Il se­
gretario del Psdì ha sostenuto 
di non sapere «cosa bolle in 
pentola» sulla riforma elettora­
le. Ma a diflercnza del capo­
gruppo dei deputati. Filippo 
Cana, si è mostrato disponibile 
almeno per le aggregazioni 
«perchè nessun partito può re­
golare il suo comportamento 
pensando solo a se stesso». E 
critiche Cangila ha rivolto al Pri 
•che dice no ad ogni tipo di 
modifica», al Pei che «non por­
ta elementi di chiarezza sulla 
sua evoluzione» e al Psi che «in 
provincia è imbevuto di alba­
gia di potere». 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

II procuratore capo della capitale 
accusa il titolare dell'inchiesta 
Vittorio Bucarelli che aveva 
i tracciati di Poggio Ballone 

Il magistrato aveva anche l'elenco 
dei militari in servizio al radar 
I tracciati potrebbero essere finiti 
nelle mani dei servizi segreti 

«Un giudice la chiave di Ustica» 
L'inchiesta diventa un caso, la parola al Csm 
Si accende la polemica giudiziaria sul «caso Ustica». 
«La chiave per capire è Bucarelli», ha sibillinamente 
accusato il procuratore capo di Roma, Giudicean-
drea. I tracciati di Poggio Ballone, neanche fatti ana­
lizzare ai periti dal giudice istruttore e rimasti nei 
cassetti, rappresentano l'ultimo episodio inquietan­
te e poco chiaro della storia. Certo è che sono diver­
si da quelli ufficiali consegnati dal radar di Marsala. 

ANTONIO CIPRIANI 

' • • ROMA. Nastri radar mani­
polali, altri (atti sparire oppure 

1 tenuti nei cassetti dai giudici 
• che indagano. Sono gli cle­

menti dell'inchiesta insabbiata 
sul disastro di Ustica. Ritardi, 

- negligenze, indagini mai latte: 
. tanto da far perdere le stalle 
, persino al procuratore capo 
. della capitale, Ugo Giudiccan-
•'. drca. Dopo che è saltala fuori 
' la storia dei tracciati radar di 

Poggio Ballone. che smenti­
scono Clamorosamente quelli 
del Cram di Marsala, Giudi-
ccandrc.i ha sibillinamente in-

; divtduato il responsabile in ne-
• gativo del -caso Ustica»: >La 
'. chiave dei misteri e Bucarelli-, 
' ha detto il procuratore ieri 
1 mattina, riferendosi al giudice 
- istnittorc Vittorio Bucarelli, ti-
, lolare dell'inchiesta sull'abbat-
' timento del De 9 Itavia la sera 
' del 27 giugno 1980, insieme 
i con 11 pm Giorgio Santacroce. 

Dopo l'inatteso colpo di scena 
che fa ipotizzare una battaglia 
aerea tra libici e francesi sui 
cicli italiani, inatteso e durissi­
mo 0 l'intervento di Giudiccan-
drca che ha deciso di scindere 
le responsabilità dell'ufficio 
che dirige, da quelle del giudi­
ce istruttore. 

Un atto clamoroso, che po­
trebbe avere anche contrac­
colpi nel Csm dove l'operato, 
contraddittorio e contestalo, 
del giudice Bucarelli sarà, pro­
babilmente, sottoposto ad una 
attenta vcrilica. Per esempio ri­
mangono da chiarire numero­
si vuoti delle indagini, inopero­
sità sospette. Nel caso specifi­
co del radar di Poggio Bellone, 
l'elemento oscuro è rappre­
sentato dai Ire successivi se­
questri dei tracciati radar del 
centro grossetano, gli ultimi 
due, stranamente, ordinati dal­
lo stesso Bucarelli. 

x --a 
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Giorgio Santacroce Vittorio Bucarelli UgoGludiceandrea 

La vicenda e esplosa quan­
do sul (avolo della commissio­
ne stragi e arrivata la docu­
mentazione giudiziaria sul 
tracciato radar di Poggio Ballo­
ne. Questo radar ha un'arca di 
battura che si sovrappone a 
quello di Marsala. E questo ha 
permesso di capire che le trac­
ce di Marsala sono spostale di 
80-100 chilometri a nord e che 
c'erano almeno 4 caccia nella 

zona del disastro, più un 
•awacs»-radar che volava in 
circolo. Ma non solo. C'erano 

' anche tre diversi verbali di se­
questro di quei tracciati fino a 
ieri sconosciuti. Uno del 13 lu­
glio del 1980, un secondo del 
12 agosto 1988, il terzo del 23 
novembre 1989, Insomma tre 
sequestri per fare arrivare un 
tracciato, nelle mani della giu­
stizia, a dicci anni di distanza 

dall'incidente. 
Il primo i orbale di sequestro 

dei carabinieri, palla dei trac­
ciali, firmai i dal lenente colon­
nello che cingeva Poggio Bal­
lone. Carlo Arrivas, spedili al 
comando >k'll'aeroporto Tra-
panl-Birgi per essere conse­
gnati al giudice Aldo Guarino. 
Sui tracciai arrivati in commis­
sione c'è anche un timbro par­
ticolare e In data del 14 luglio 

19M). La sigla del 
40/5 0742/21.. U 
lec.ta: si tratta d'i 
passaggio alSiiw, 
greto aeronautico 
all'epoca, da Zi 
Una eventualità <: 
possibilità che in 
zi», almeno, abbi.' 
indagini. Non bai: 
li, c'è anche Tel 
gliato, con tanto 

Umbro è <C 
domanda e 
il Umbro di 
il sevizio ac­
comandato, 
no Tascio? 
he -iaprc la 
o d?i "servi-
depistalo le 
asse, agli al-
;nco, delia-
di indirizzi, 

— — • — chi tratta denaro oltre i 20 milioni non potrà più utilizzare denaro contante 
Il ddl è stato varato per rispondere ad una pressante richiesta intemazionale 

Dal governo leggina antiriciclaggio 
«L>e finanziarie 
sono incontroflate» 

ANGELO DB MATTIA 

I H ROMA. Non si può negare 
che il d segno di legge varalo 
ieri dal Consiglio dei ministri 
per limitare l'uso del contante 
rappresi mi un passo avanti. 
Del resto, quando sono stali 
approva:! 1 provvedimenti per 
il completamento della libera­
lizzazione valutaria, l'opposi­
zione di sinistra ha sottolincta-
lo l'accresciuta urgenza di de­
finire una normativa avanzata 
per comrastare il lavaggio dei 
capitali sporchi. 

Che si tratti oggi di una que­
stione cruciale e testimonialo 
dal nuovo allarme lancialo 
giovedì «i proposilo della crimi­
nalità finanziaria dal governa­
tore della Banca d'Italia. Il Pei 
ha avanzato in Parlamento 
specifiche e documentate pro­
poste. Lo stesso ha fallo la 
commissione Antimafia. Se­
condo I iniziativa del governo 
qualsiasi transazione al di so­
pra dei '.enli milioni deve esse­
re regolata solo con assegni 
non trasferibili, carte di credi­
to, bonilki. Analoghe norme 
sono previste per il trasferi­
mento dei titoli al portatore. 
Sono fidate sanzioni. Bene. 
Leggi simili esistono da tempo, 
ad esempio, negli Usa. Tutta­
via, a prescindere dalle artico­
lazioni Cella proposta che pre­
senta qualche carenza tecnica 
e attribuisce compiti all'Ufficio 

italiano dei cambi che sono 
tutti da discutere in relazione 
alla sua natura istituzionale, il 
fatto e che se cosi si vuole giu­
stamente integrare la recentis­
sima legge n. 55 che ha modifi­
cato la «Rognoni-La Torre», 
non ci si può affatto fermare 
qui. 

Il passo avanti potrebbe ri­
sultare del tulio incerto, se non 
si disciplinassero contempora­
neamente le società finanzia­
rie e fiduciarie e, in genere, tut­
te le attività finanziarie extra-
bancarie - possibile canale 
della nuova criminalità - se 
non si rivedesse la struttura del 
reato di riciclaggio, se non si 
modificassero in senso ulte­
riormente restrittivo le norme 
che vietano l'abusiva raccolta 
del risparmio. E, soprattutto, se 
non si facesse una scelta equi­
librata tra il peraltro discutibile 
sistema americano (tutte le 
banche segnalano ad un ar­
chivio centrale le operazioni 
oltre un certo ammontare) e 
sistema inglese (abbligo di se­
gnalazione a carico di dipen­
denti e e dirigcnli). Queste ed 
altre innovazioni occorrono 
per definire finalmente in ma­
teria una legislazione organica 
e di respiro. Ma occorre anche 
una decisa iniziativa di coordi­
namento e di controllo in sede 
Cee. 

Nientedenaro contante perle operazioni superiori 
ai 20 milioni: vi sarà un particolare controllo, per 
prevenire il riciclaggio del denaro sporco, se diverrà 
legge il disegno approvato ieri dal Consiglio dei mi­
nistri con la firma del ministro del Tesoro, Guido 
Carli. Il ddl, in quattro articoli, dà facoltà al governo 
di alzare questa soglia e stabilisce una sanzione pari 
al venticinque per cento della somma. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Chi tratta denaro 
oltre i 20 milioni, e scritto al­
l'articolo 1 del disegno di legge 
varato ieri dal governo, dovrà 
farlo attraverso assegni banca­
ri o postali, assegni circolari, 
carta di credito, bonifico ban­
cario o «mezzi equivalenti», 
cioè Intermediari. Un «tetto» 
che non si applica al paga­
mento di sliperidi e salari, alla 
esecuzione di sentenze o arbi­
trali, agli obblighi del manteni­
mento, alle operazione effet­
tuate da banche o società fi­
nanziarie. Questi ultimi, co­
munque, per le operazioni so­
pra i 20 milioni, sono tenuti a 
identificare chi effettua le ope­
razioni. 

Gli assegni con i quali si ef­
fettuano le operazioni oltre i 
20 milioni devono portare la 
dicitura «non trasferibile». Chi 
viola queste norme, pagherà 
una sanzione amministrativa 
pari al 25% dell'importo illegal­
mente trasferito in Italia o all'e­
stero. I funzionari pubblici o gli 
intermediari cjie vengano a 
conoscenza di operazioni ille­
cite hanno l'obbligo di riferire 
al Tesoro, mentre l'Ufficio ita­
liano cambi 0 deputato a fissa­
re particolari controlli ispettivi 

e sopralluoghi per verificare 
l'osservanza delle nuove rego­
le. Chi incorre una volta nella 

, sanzione, rimane segnato -
negli archivi dell'UIC - per 5 
anni, mentre istituti di credito o 
società finanziarie che non ab­
biano impedito traslerimcnti il­
leciti saranno segnalati alla 
Banca d'Italia e agli ordini pro­
fessionali per Iniziative di re­
pressione. 

Ecco, in sintesi, il disegno di 
legge anli-riciclaggio, ben po­
ca cosa se si pensa alle attese e 
alla lunga meditazione che ne 
ha preceduto il varo. Il governo 
Andreotti, benché reticente, lo 
ha dovuto approvare per ri­
spondere ad una precisa ri­
chiesta intemazionale: il Cali 
(il comitato intemazionale di 
azione finanziaria), cui aderi­
scono i sette paesi più indu­
strializzati - tra cui l'Italia - e 
altri 8 paesi interessati al traffi­
co di stupefacenti, ha racco­
mandalo con particolare pas­
sione provvedimenti alti a 
stroncare il riciclaggio del de­
naro sporco, il vero pilastro fi­
nanziario per le azioni illecite. 
Anche la Cee, tra poco, ema­
nerà una direttiva In merito. Il 
ministro delle Finanze Formica 

si è detto e Dntenlo dell'iniziati­
va, che, ha affermalo, «com­
pleta il monitoraggio fiscale» 
introdotto nella legge di libera­
lizzazione valutaria. A questo 
proposito, il ministro delle en­
trate rassicura gli e:.portatori: il 
ddl antiriciclaggio non sarà 
punitivo verso nessuno. Meno 
rassicurante 0 la relazione del 
disegno di legge, presentato 
ieri al Seniito da 19 senatori di 
diversi pari i e che sin dai no­
mi dei pnn tre firmatari porla 
il segno della commissione 
parlament ite antimafia. Il co­
munista Ciiaromonte, il de­
mocristiano Cabras e il sociali­
sta Calvi scrivono che sempre 
più flessibile si fa il sistema del 
riciclaggio del denaro sporco, 
e che altrettanto flessibile do­
vrà essere la legge che vuole 
stroncarlo. Il fenomeno, scri­

vono, ha assunto dinensioni 
di una gravità e pericolosità 
eccezionali, •corine dimostra 
anche la rivelaitane— di cui il 
giornale parla pilli ampiamen­
te in altra parte - del peso pre­
ponderante di denaro di pro-

. venienza illecita anche nella 
Milano del secondo miracolo, 
ti ddl presentato dai commis­
sari dell'Antimnfl,:! ricalca le in­
dicazioni approvate dalla 
commissione il '.'.0 dicembre 
scorso stabilisce una normati­
va di controllo uguale per tutti 
gli intermediari e le società fi­
nanziarie, incentivi la collabo­
razione di chi velina, per moti­
vi del proprio lavoro, a cono­
scenza di un reato di riciclag­
gio, amplia - in sii Ionia con la 
nuova Rognoni L Torre - la 
sfera del reato si. isso di rici­
claggio di denaro sporco. 

Gli aerei F16 a Crotone 
Il governo Usa comunica: 
«Non si cambia programma» 

•1NAPOU. Il governo ameri­
cano smentisce la notizia di un 
possibile trasferimento in Fran­
cia dei caccia F-16, attualmen­
te ospitati dalla Spagna nella 
base di Torrelon, e destinati ad 
essere trasferiti a Crotone entro 
IT1992. l-o ha reso noto un por­
tavoce del consolato Usa di 
Napoli, riferendo comunica­
zioni del dipartimento di Stato. 
La notizia di un trasferimento 
in Francia di almeno tre squa­
driglie di F-16 era stata pubbli­
cala il 23 maggio dal Washing­
ton Posi e ripresa dalla stampa 

italiana. Secondo il quotidiano 
americano il traslerimento de­
gli F-16 in Francia sarebbe sta­
to ipotizzalo nei colloqui tra 
Bush e Mitterrand nel marzo 
scorso a Key Largo, in Florida. 
Tale argomento - ha replicato 
il dipartimento di Stato - non è 
slato sollevalo dal presidente 
Bush nei suoi incontri con il 
presidente francese. «Per 
quanto ci riguarda - ha ag-

fjiunto 11 portavoce del conso-
ato americano di Napoli - l'al­
lestimento della base di Croto­
ne procede regolarmente, se­
condo i piani prestabiliti». 

Il decreto sulle discoteche 
non piace neanche ad Andreotti 
• • ROMA. «Il presidente An­
dreotti non 6 mai stato entusia­
sta di questa misura»: cosi' 
confessa, a proposito di disco­
teche, il braccio operativo Ni­
no Cristofori. sottosegretario di 
palazzo Chigi, E poi di che vi 
preoccupate, ha aggiunto: il 
governo «mantiene la direttiva 
che poi le Regioni possono ap­
plicare o meno». Ma la perla e 
questa: «a Londra alle 10 di se­
ra non si trova più un locale 
aperto... perciò ci sembrava di 
aver latto già bene». Sembra 
impossibile che si tratti dello 

stesso Cristofori che, appena 
una settimana fa, enfatizzava 
la direttiva delle 2 di notte, a 24 
ore dell'incontro con le «mam­
me del sabato sera», Ieri anche 
la Fgci ha attaccato la direttiva 
del governo, che proprio ieri è 
stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale. L'ondata di proteste 
deve aver scoraggiato i pro­
messi interventi . sull'alcool. 
Sentiamo sempre Cristofori: 
«c'è l'interesse del governo -
ha detto - a limitare la sommi­
nistrazione di bevande alcoli­

che e, cori la competenza del 
ministero dell'Interno, a inter­
venire per contenere l'inquina-
mento ac ustico». Quando? 
•Prossimali-ente». Di inquina­
mento acni lieo parla anche la 
premessa < iella direttiva pub­
blicata oggi, a conferma del 
fatto che i Hovcmo aveva rice­
vuto proteste per le discoteche 
non solo dalle «mamme» ma 
anche dalle città e paesi sedi di 
discoteche.. La Fgci, intanto, ha 
iniziato ut a raccolta di firme in 
tutte le ciila italiane per chie-

II rottame, ormai famoso, del 0c9 Itavia r. recipitato nel mare di Ustica nel 1980 

dei militari che la sera del disa­
stro erano in servizio al centro 
di Poggio lìallone. Nel numero 
in edicola lunedi, Rinascita ri­
vela poi come sarebbero stati 
manipolati i tracciati radar di 
Marsala, cosi come le registra­
zioni telefoniche; inoltre pub­
blica integralmente il docu­
mento del Sismi, del 17 giugno 
1987, in cui l'ammiraglio Marti-

' ni chiama in causa libici e fran­
cesi per il disastro di Ustica. 

Intanto la commissione stra­
gi ha deciso che si riunirà gio­
vedì pomeriggio. Probabil­
mente convocherà ancora ge­
nerali e politici per capire che 
cosa 6 successo davvero la se­
ra dì Ustica. «Finora la com­
missione ha usalo pochissimo 
i propri poteri di indagine - ha 
dichiarato l'indipendenle di si­
nistra, Sergio De Julio - la no­
stra attività è stata finora lap-

. pezzata dalle bugie sui seque­
stri dei tracciati radar. I j magi-
sir<itura, comunque, non si 
può più permettere il lusso di 
archiviare perchè ornai più 
andiamo avanti più ci rendia­
mo conto che ci sono anche 
su< responsabilità nel manca­
to .iccertamento della verità e 
sui ritardi di questi dicci anni». 
I! responsabile «pace» di Dp, 
Alfio Nicotra, ha invece dello 
e Me «omissioni, depiilaggi e 
tentativi di occultare r on pos­
sono essere stali guidali dalle 
solo gerarchie militari, senza la 
CD|>crtura del potere politico». 

// Popolo, in edicola ogRi, 
critica invece sia l'iniziativa di 
Samarcanda che lo scoop di 
Rinascita. «Abbiamo assistito 
ad un altro tentativo di incrimi­
nate i militari e di getiare om­
bre lunghe sul sistema di potè-
r>; ed in particolare sulla de 

L'Antimafia, a M a n o 
«I clan minacciano 
l'imprenditoria sana» 
1 ~~~" MARINA MOnPURQO : 

• 1 MILANO. Milano, la «lavan­
deria» del denaro sporco. Mila­
no, con il suo hinterland de­
gradato dove «vigono le stesse 
regole di Reggio Calabria», e 
dove un'alta percentuale dei 
capitali circolanti e- di origine 
dubbia. Di questo si parla nelle 
centinaia di pagine della rela­
zione «riservata» che il prefetto 
di Milano Carmelo Caruso ha 
consegnalo alla Commissione 
parlamentare antimafia, venu­
ta nel capoluogo lombardo 
per impostare l'offensiva con­
tro la Piovra s.p.a. Sono stati 
due glotm di frenetici incontri, 
per la commissione presieduta 
dal senatore Gerardo Chiaro-
monte, che ha discusso con i 
vertici delle forze dell'ordine, 
con il procuratore generale 
Adolfo Boria D'Argentine e i 
rappresentanti del poolàx ma­
gistrati, con II presidente della 
Camera d Commercio di Mila­
no Piero Bassetti. L'ultimo in­
contro il senatore Chiaromon-
te l'ha avito nel pomeriggio di 
ieri con II sindaco Paolo Pillit-
teri. l'uomo che ancor pochi 
mesi or sono negava l'esisten­
za della mafia nella città da lui 
governata. 

L'ottimismo del sindaco Pil-
lilteri e stalo tacitato - nel cor­
so degli ultimi trenta giorni -
da due blitz dei carabinieri e 
della Guardia di Finanza che 
hanno portalo all'acquisizione 
di un gran numero di docu­
menti attestanti l'arrivo a Mila­
no di imponenti flussi di capi­
tali sporchi provenienti dalla 
Sicilia e dalla Calabria, alimen­
tati dai profitti del traffico di 
droga e di armi. «Il sistema fi­

nanziario ' è pesantemente 
condizionato dal denaro ma-
fioto- dice il senatore Chiaro-
niente - e in futuro rschia di 
essere messo addirittura in pe­
ricolo. Il rischio maggiore deri­
va dal fallo che pecunia non 
elei, i soldi non puzzano. Il 
confine tra illecito 2 lecito 
soribra assai labile, e molti 
operatori possono non allar­
marsi all'idea del riciclaggio e 
del reinvestimento di capitali 
sxrchi. Invece ci deve essere 
consapevolezza, negli am­
bienti che contano», î a com­
missione antimafia hci in pro­
gramma di ritornare presto a 
Milano: «Vogliamo che i rap­
presentanti del mondo econo­
mico e finanziario - spiega 
Chiaromonle -c i diaro il loro 
parere sulle proposte ci azione 
legislativa che noi é.bbiamo 
a pinzalo. Faremo pressioni sul 
parlamento europeo affinché 
vangano uniformate le norme 
in materia di riciclaggio». 

Adesso, all'Antimafia spetta 
preparare una relazione sul 
«caso Milano», da presentare al 
parlamento italiano. Le pro-
six'ttive per il futuro non sono 
certo rosee. «La criminalità or­
ganizzata adesso non si pud 
sconfiggere, si può so o frena­
re» dicono i membri dell'Anti­
mafia «anche se» - sotlolinca il 
presidente Chiaromonle - «la 
forca economica e culiurale, la 
tiadizione produttiva e ammi­
nistrativa, e la presenza delle 
forze democratiche di questa 
patte d'Italia sono tali che il 
paragone con Napoli o Paler­
mo sarebbe sbagliato». 

colpevole d'aver taciuto sul­
l'immensa tragedia ». •Que­
st'incidente - ha invece com­
mentalo il ministro delle Fi­
nanze. Rino Formica - copre 
qualcosa di più importante 
dell'incidente slesso». 

Intanto uno degli avvocati di 
parte civile. Romeo Ferrucci, in 
una inlcrvisla diffusa dall'agi, 
chiede al presidente Cossiga di 
intervenire e al Csm di indaga­
re, secondo le sue competen­
ze, sulle attivila dei magistrati 
inquirenti. «Che cosa è succes­
so sul cielo di Ustica' - ha di­
chiarato Ferrucci - Su una co­
sa si trovarono d'accordo i pe­
riti di ufficio, nel marzo dello 
scorso anno, con il generale 
del Pentagono John Macidul, 
nel sostenere senza ombra di 
dubbio, che la zona di Ustica 
divenne teatro di una vera e 
propria azione di guerra» 

Decreto 

Alla polizia 
tremila 
miliardi 
• • • ROMA Decreto per- il 
contratto di polizia, 1.683 mi­
liardi per quest'anno e 1.504 
miliardi per l'anno prossimo. 
Ieri il Consiglio dei ministri ha 
riprodotto in un provvedimen­
to d'urgenza il disegno di legge 
già approvato nell'aprile scor­
so, per la copertura finanziaria 
dell'accordo firmato nel di­
cembre 80. Il decreto contiene 
anche le nuove disposizioni 
relative all'indennità pensio­
nabile. Alla vigilia dei Mondiali 
il governo si è preoccupato di 
disinnescare il malumore e la 
prolesta degli agenti, già sotto­
posti a turni massacranti e con 
la prospettiva di intensificare il 
lavoro. I benefici del contratto 
di cui al decreto di ieri riguar­
dano anche i Carabinieri, la 
Guardia di Finanza, gli agenti 
di custodia e il corpo forestale 
dello Stato. Quanto all'inden­
nità pensionabile, essa e au­
mentata del 5% a decorrere dal 
1° luglio del 198S, del nove per 
cento complessivo dal iD gen­
naio di quest'anno, e del venti 
per cento (sempre complessi­
vo) dal 1° maggio di quest'an­
no. Il decreto, però, non si oc­
cupa solo di soldi. Esso, ! 5 ar­
ticoli, regola anche lo sposta­
mento intemo tra diversi ruoli 
tecnici e con il personale civile 
del ministero dell'Interno. Tra 
le questioni affrontate dal de­
creto, l'inquadramento nei 
ruoli, gli incarichi estemi, la 
qualifica di ufficiale ed agente 
di polizia giudiziaria, i corsi di 
aggiornamento, gli agenti ausi­
liari, i rapporti informativi, la 
tutela delle lavoratrici madri. 

dere la revoci «1:1 provvedi­
mento di chiusura anticipata. 
La Fgci definisce la direttiva 
•assurda, sbagliata, coerente 
solo con l'ipocrisia di un go­
verno che nulla h.i fatto o sta 
facendo per i giovani». Nella 
petizione, oltre alla revoca del­
la direttiva, si chiedono misure 
alternative per tutelare la vita e 
la salute dei giovai .i. La raccol­
ta di firme par ira tei prossimi 
giorni, in gran pare delle città 
italiane, e soprattutto nelle cit­
tà ctellacosta romagnola. 

Robert A. Dahl 
LA DIEMOCFtAZIA E 

I SUOI CRITICI 
Mentre la democrazia trionfa, una grande 

somma teorica ne analizza meccanismi 
contraddizioni e problemi. 
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I due carabinieri uccisi, Mark) Forzieri) e Nicola Campanile 

I delitti politici a Palermo 
Per il giudice il pentito 
Pellegriti «mente e ci fa 
solamente perdere tempo» 
• i PALERMO. Nuovo interro­
gatorio e nuove contraddizioni 
del pentito catancse Giuseppe 
Pellegriti, che ha tentalo a giu­
dizio dei magistrati di accredi­
tare false piste sui delitti politi­
ci di Palermo. Ieri lo ha ascol­
tato per quattro ore il giudice 

- Giocacchino Natoli, litolare 
dell'inchiesta sulla morte di 
Piersanti Mattarella. E' staio 
anche messo a confronto con 
un altro dissociato, Giuseppe 
Atleruzzo. Secondo il magi­
strato l'uomo -non ha detto 
,una sola verità. Ci sta facendo 
perdere tempo prezioso nelle 
venfiche e nei riscontri che 

• hanno avuto finora esito nega­
tivo». Il pentito sarà nuova­
mente interrogato . martedì 

, prossimo e posto a confronto 
con Ire persone che. secondo 
le dichiarazione rese ieri, sa­
rebbero coinvolte nell'organiz-

Catanzaro 
Nei cantieri 
minacce 
ai lavoratori 

., MI LAMEZIA TERME. Due gravi 
episodi si sono verificati, a di-

- stanza di un'ora e mezza circa 
l'uno dall'altro, nel lamelino 
verso le 9 di Ieri manina. Tre 
persone, mascherale con pas­
samontagna e ostentando tut-
l'e Ire una pistola si sono pre­
sentate nel cantiere che la ditta 
taverniti di Soverato, impegna­
ta in lavori di ristrutturazione 
della sede ferroviaria, ha aper­
to nell'ambito dello scalo di 
Lamezia Terme centrale. A 
scopo intimidatorio hanno rot­
to il parabrezza di un escava­
tore e quindi hanno ingiunto 
agli operai di abbandonare 
immediatamente il lavoro e gli 
operai, impauriti, hanno obbe­
dito. Più tardi, un analogo epi­
sodio è accaduto nel cantiere 
che l'impresa Grandinetti ha 
aperto a valle dell'autostrada, 
in territorio di Falema, per la 
costruzione di alcuni pozzi di 
drenaggio. Identico il cliché 
dell'intervento malavitoso: tre 
persone a viso coperto e arma­
te hanno rotto un vetro di un 
mezzo e quindi hanno impo­
sto ai lavoratori di lasciare 
quanto stavano facendo. I ca­
rabinieri che conducono inda­
gini pensano che si tratti, in en­
trambi i casi, di un tentativo di 
estorsione. 

zazione del delitto del presi­
dente della Regione siciliana. 
Ci sarà anche un sopralluogo 
in un luogo che non è stalo re­
so nolo sia per ragioni di sicu­
rezza che per esigenze di cau­
tela processuale. 

I magistrati, che vogliono sa­
pere chi sia ispirando le di­
chiarazioni del pentito, hanno 
accertato che la richiesta di 
proscioglimento dall'accusa di 
calunnia nei confronti dell'eu­
rodeputato de Salvo Lima, in­
dicato come il mandante dei 
delitti politici, non e stata pre­
disposta dai difenzori del Pel­
legriti, ma scritta col computer 
da una persona che ha cogni­
zioni giuridiche. Al termine 
dell'interrogatorio il difensore 
di Pellegriti ha ammesso che il 

- suo assistito ha «avuto difficol­
tà nel corso dell'interrogalo-
rio». 

Calabria 
Enti locali 
Sospensione 
per i boss 
• I REGGIO CALABRIA. Profon­
do stupore e sconcerto a Reg­
gio Calabria dopo la notizia 
che alcuni rappresentanti poli­
tici potrebbero essere sospesi 
dal loro mandato elettivo per 
l'articolo 416 bis (associazio­
ne per delinquere di stampo 
mafioso). Le conclusioni cui 
sarebbe pervenuta la commis­
sione Antimafia, che giovedì 
ha tenuto una nunione nella 
prefettura reggina, erano state 
in certo qual senso anticipate 
dal Partito comunista italiano 
di Reggio Calabria che, duran­
te la campagna elettorale, ave­
va denunciato collusioni politi­
co-mafiose. Non si esclude a 
Suesto punto che il prefetto 

ella citta, Sabatino, possa 
emettere un provvedimento di 
sospensiva dall'incarico delle 
persone sospettate che avreb­
be ovviamente l'effetto di un 
terremoto in seno agli stessi 
partiti. Negli ambienti politici 
calabresi, le dichiarazioni del 
prefetto di Reggio Calabria alla 
commissione Antimafia su 
presunte infiltrazioni mafiose 
tra i candidati alle elezioni co­
munali e regionali in Calabria 
vengono vanamente commen­
tate, il prefetto ha parlato an­
che «di numerosi episodi» ano­
mali «accaduti in diverse zone 
nel corso della campagna elet­
torale che potrebbero far sup­
porre interventi di sostegno 
non richiesti a candidati». 

Feroce esecuzione a Siena 
Un giovane ha ammazzato 
due militari che lo avevano 
fermato per un controllo 

Sergio Cosimini, esonerato 
dal servizio militare perchè 
mentalmente instabile, 
con molti precedenti penali 

«I documenti,, per favore» 
E uccide i due carabinieri 
Giovane pregiudicato uccide due carabinieri nel 
centro di Siena. Fermato per un normale controllo 
ha estratto una pistola ed ha (atto fuoco. Fugge ma 
viene catturato in mezzo alla folla dalla pattuglia di 
agenti e da due vigili urbani. Nella cinta dei pantalo­
ni aveva ancora infilata l'arma del delitto. Aveva 
precedenti per furto di armi e violenza privata ed era 
stato esonerato per disagio mentale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BINASSAI 

• I SIENA. Un giovane pre­
giudicato fiorentino ha ucciso 
a sangue freddo due carabi­
nieri che lo avevano fermato 
nel centro della città del palio 
per un normale controllo. Do­
po aver compiuto il delitto l'o­
micida è scappato, tentando di 
mescolarsi alla folla di turisti 
che In questi giorni invade la 
citta. É stato bloccalo ed arre­
stalo da una volante della poli­
zia e da due vigili urbani, messi 
sulle sue tracce dalle indica­
zioni di alcuni passanti. É stato 
arrestato in mezzo alla gente 
dopo la breve colluttazione in 
via Fruschclli nei pressi della 
basilica di San Domenico, do­
ve sostano gli autobus delle gi­
te scolastiche. Infilata nella 
cinta dei pantaloni aveva an­
cora l'arma con cui aveva fred­
dato i due carabinieri ed in ta­

sca molte munizioni. 
I due uomini dell'arma non 

hanno avuto neppure il tempo 
di scendere dall'auto. Sergio 
Cosimini, 27 anni, residente a 
Firenze in via Ungheria, ha 
estratto una pistola di grosso 
calibro (sembra una Magnum 
44) ed ha fatto fuoco. 

La dinamica del drammati­
co fatto di sangue avvenuto 
nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri in via dei Gazzani, po­
che centinaia di metri da piaz­
za del Campo, per stessa am­
missione del questore, Pierlui­
gi Sposato, non è stala ancora 
chiarita. Sembra comunque 
che le du>: vittime di questo as­
surdo delitto, Mario Forziere 
30 anni, originario di Caserta, 
ma residente a Sinalunga, uno 
del comuni della provincia se­
nese, e Nicola Campanile, 24 

anni, residente i Modena e li-
glio di un magistrato, abbiano 
intercettato Sjrjjio Cosimini a 
bordo di un < iclomotore in 
una strada latrale da dove è 
avvenuta la sparatoria. L'omi­
cida avrebbe commesso una 
infrazione e i IÌUCcarabinieri, a 
bordo di una Gazzella, avreb­
bero deciso di fermarlo. Lo 
hanno intercalato in via dei 
Gazzani, pro>ro all'imbocco 
di piazza Cranici, dove sosta­
no molti autobus di linea. La 
Gazzella avrebte stretto verso 
il muro il motorino. Solo il tem­
po di chieden : i documenti. Al­
la guida c'era Nicola Campani­
le, che oltre a lare il carabinie­
re frequentava In facoltà di giu­
risprudenza all'Università di 
Siena. Sarcbljc stato proprio 
lui a chiedere il documento al­
l'omicida, abbassando il vetro 
dello sportello dell'auto. Ser­
gio Cosimini. con precedenti 
per furto di inni, oltraggio e 
violenza priv.iia, non avrebbe 
profferito parali. Ha messo il 
motorino sul cavalletto e da 
sotto il sedile avrebbe estratto 
la pistola. Quando il giovane 
carabiniere h » visto l'arma, era 
ormai troppo lardi. L'omicida 
gli ha sparato un colpo a bru­
ciapelo, colpendolo al torace. 
Tra sei mesi .vi sarebbe conge­
dato. Il collegi i uscito dall'au­

to impugnando l'arma di ordi­
nanza. Ma non avrebbe 'atto in 
tempo a esplodere neppure un 
proiettile. Sergio O'iimini gli 
ha sparato contro altri tre col­
pi, uno dei quali lo Ita raggiun­
to all'aorta. Il collega seppure 
ferito avrebbe tentato eli spara­
re, ma l'arma si sarebbe incep­
pata. 

Gli spari hanno attiralo l'at­
tenzione di alcune parsone 
che si trovavano nei giardini 
della vicina piazzi. Gramsci. 
•Pensavo - racconci Delia Ba-
tani, commessa in un negozio 
di liquori - che stesserà spa­
rando ai piccioni, Poi ho visto i 
due carabinieri in tetra ed ho 
richiamato indietro mio figlio. 
Abbiamo visto un jìiovane fug­
gire. I due militi eriino in un la­
go di sangue, ma ancora vivi. 
Abbiamo avvertito subilo II 
113. È arrivalo anche un mare­
sciallo dei carabin eri che abi­
ta proprio nel palazzo di fron­
te». 

È incominciata immediata­
mente la caccia all'uomo. Due 
ambulanze della misericordia 
hanno raccolto i carabinieri e 
li hanno trasportali al pronto 
soccorso dcll'ospid.ile delle 
Scotte. Ma per loro non c'era 
più niente da fare. 

La caccia è durila circa 

mezz'ora. Prima due vigili ur­
bani, poi una volante della po­
lizia hanno individuato Sergio 
Cosimini nei pressi della basili­
ca di San Domenico, mentre 
tentava di confondersi tra la 
folla dei turisti. E stato circon­
dato e catturato. Ha tentato di 
divincolarsi, ma e stato immo­
bilizzato ed arrestato. Indosso 
aveva ancora Tanna del delitto 
ed in tasca numerosi proiettili. 
L'arma comunque non sem­
bra essere stata rubata. Sergio 
Cosimini, rinchiuso nel carce­
re di Siena, ha precedenti per 
furto di armi. Nel 1979 e nel 
1988 è stato arrestalo perché 
trovato in possesso di una pi­
stola e di un fucile a canne 
mozze. Nel marzo scorso il 
pretore di Firenze gli ha inflitto 
una condanna a 4 mesi con la 
condizionale per aver picchia­
to nel capoluogo toscano un 
agente di polizia, giunto in 
soccorso di una ragazza che il 
Cosimini stava molestando. 
Sarebbe stato rinviato a casa 
dal servizio militare per perso­
nalità schizzoide derivante da 
sindrome depressiva. 

L'episodio ha sconvolto la 
città. Per oggi sono previsti i fu­
nerali dei due giovani carabi­
nieri uccisi. Mari)} Fornero la­
scia la moglie e due bambini 
di 2 e S anni. 

Il verdetto a Forlì dopo quarantaquattro ore di camera di consiglio 

Nove ergastoli agli assassini di Ruffilli 
I br risarciranno familiari e de 
Si è concluso con nove ergastóHir processò per l'o­
micidio di Roberto Ruffilli, lo stratèga delle riforme 
istituzionali assassinato a Forlì dalle Brigate rosse 
nell'aprile 1988. La sentenza è stata pronunciata ie­
ri, dopo quasi due giorni di camera di consiglio. Gli 
imputati dovranno risarcire i danni ai familiari del 
senatore, al governo e alle segreterie provinciale e 
comunale della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIOIMARCUCCI 

tm FORLÌ Per nove volte il pre­
sidente della corte d'assise Vit­
torio Vicini ripete la parola er­
gastolo. Una raffica di condan­
ne a vita falcia l'ultimo spezzo­
ne del partito armalo e fa giu­
stizia di uno degli attacchi più 
violenti e raffinali al cuore del­
lo Sialo. 

Sono le 10,20 quando la 
Corte d'Assise di Forlì, dopo 
una camera di consiglio dura­
ta quarantaquattro ore, pro­
nuncia la sentenza contro uo­
mini e donne delle Br accusali 
di avere assassinato il senatore 
Roberto Ru'lilli, 11 professore 
che insieme al presidente del 
consiglio e segretario della De­
mocrazia cristiana Ciriaco De 
Mila aveva elaboralo la strate­
gia delle riforme istituzionali. 

Gli imputati, come loro stes­
si avevano annunciato alla vi-

' gilia dell'udienza, non si sono 
presentati nelle gabbie: "Non 
vogliamo ascoltare una sen­
tenza che comunque non ac­
cettiamo», avevano comunica­
to mentre ancora il pubblico 
ministero Roberto Mcscolini 
pronunciava la sua requisito­
ria. 
. Ma per la giustizia, stabilisce 
un'ordinanza della Corte, è co­
me se fossero presenti in aula. 
E fioccano gli ergastoli per no­
ve imputati su dodici, mentre 
le assoluzioni -per non aver 
commesso il fatto» sono due in 
più di quelle chieste dal pub­
blico ministero durante il suo 
intervento precedente. 

Vengono condannati Fabio 
Ravalli e Maria Capello, diri­
genti delle -Brigate Rosse - Par­
tito Comunista Combattente», 
nate dallo scisma del 1984 tra 

Roberto Ruffilli 

movimentisti e militaristi, so­
pravvissute agli arre: li di lea­
der storici come Barbara Baj-
zcrani; Franco Galloni, Rossel­
la Lupo, Tiziana Cherubini, 
Antonio De Luca e Vincenza 
Vaccaro, che assicurarono 
supporto logistico e copertura 
agli assassini di Ruffilli ; Franco 
Grilli e Stefano Minguzzi, che 
l'accusa e molli testimoni han­
no indicato come i finti postini 
che il 16 aprile ilcll'&J entraro­
no nell'abitazione dell'uomo 
politico forlivese e lo uccisero 
con tre colpi di Skorpion alla 

nuca, dopo essere ruschi a far­
si aprire la porta grazie olle di­
vise da postini che avevano in­
dossato. 

Gli imputati. oltr> a scontare 
il carcere a vita, dovranno ri­
sarcire i familiari <li Rullili!, la 
Presidenza del consiglio, il mi­
nistero dell'Interne, le segrete­
rie provinciale e comunale 
della Democrazia Cristiana, 
che a differenza di cucila na­
zionale si sono costituite come 
parli civili. 

La Corte assolve invece con 
formula piena Fulvia Mataraz-
zo, Daniele Bcncini <: Marco 
Venturini, i più giovani del 
gruppo, che secondo uno de­
gli avvocati di pale civile, il 
rappresentante celo Slato 
Fausto Baldi, non erano slati 
raggiunti da sufficienti prove di 
colpevolezza per l'omicidio e 
sono già stati con iann.iti per 
banda armata • le pene varia­
no tra i tredici e i quindici anni 
• dalla magistratura romana. 

Nessuno degli ir.putati ave­
va accettato di difendersi e tutti 
avevano rivendicalo il delitto 
come «il momento più aito del­
l'attacco al cuore dello Stato», 
ma la sentenza ha distinto tra 
posizione e posinone, con­
dannando solo le persone che 
secondo prove e testimonian­

ze erano sicuramente a Forlì il 
giorno in cui Ruffilli fu assassi­
nato. 

Non è passata, fanno notare 
alcuni difensori, l'equazione 
proposta dall'accusa tra ap­
partenenza alle Brc partecipa­
zione all'omicidio. Il giudice 
Mescolini che, attenendosi a 
questo criterio, aveva chiesto 
l'assoluzione della Matarazzo, 
entrala a pieno titolo nelle Br 
solo dopo il delitto, ha invece 
proposto appello contro le as­
soluzioni di Bertoni e Venturi­
ni. 

•La convivenza civile si deve 
difendere e questi sono perso­
naggi pericolosi, soprattutto 
per lo scarso spessore cultura­
le e politico che hanno dimo­
strato» dichiara il segretario 
della De lorlivese Romano 
Baccarini, che ha ascoltato la 
sentenza insieme a Silvana 
Rossetti, la zia di Roberto Ruf­
filli. 

Anche l'avvocato dello Stato 
Fausto Baldi plaude alla deci­
sione dei giudici, definendola 
rigorosa e garantista, ma sotto­
linea le zone d'ombra del caso 
Ruffilli: «Sono sempre più con­
vinto che lo Scanio spessore di­
mostrato dagli imputati sia in 
stridente coitrasto con la raffi­
natezza dell'obiettivo che han­
no colpito». 

— — — — Condannati in concorso con altri (Katharina e il marito) per l'omicidio di Carlo Mazza 
«Sentenza incredibile», ha detto la donna. In appello, anche lei e Witold sul banco degli imputati 

A Zibì e l'amico greco 24 anni di carcere 
«È incredibile», dice Katharina Miroslawa piangen­
do. «Incredibile» è la sentenza con la quale il fratello 
Zibl e l'amico greco sono stati condannati a 24 anni 
per l'omicidio di Carlo Mazza, «in concorso» con Ka­
tharina stessa ed il marito Witold. È un verdetto che 
non «chiude» il caso ma lo riapre. In aula i genitori 
arrivati dalla Germania. Deciderà la corte d'appello 
in autunno: tutti liberi o tutti in galera? 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNCR MELETTI 

• • PARMA. Subito prova a fa­
re il duro. Occhi fissi nel vuoto, 
mani sui lianchi, quasi sull'at­
tenti. Il presidente legge parole 
che sembrano pugni allo sto­
maco: -condanna-, «24 anni di 
carcere»...Zibl diventa bianco 
come uno straccio, barcolla, 
appoggia i pugni chiusi alla 
balaustra degli imputati. Per 
un attimo cerca con gli occhi il 
padre e la madre arrivati poco 

prima dalla Germania, come 
se potessero aiutarlo. 

I carabinieri lo portano via, 
lui porge • polsi per le manette. 
•Com'è possibile • sussurra ap­
pena - come possibile una 
condanna... Che cretinata, ma 
in Italia ci si può aspettare di 
tutto, so come vanno i proces­
si». Anche l'amico greco, De-
mosthenis Demopoulos, è 
bianco come un cencio. «Ven­

tiquattro anni, ventiquattro an­
ni a me, e cosa ho fatto? Date­
mi una carta subito, voglio 
l'appello, lo voglio subilo-. 

Strana sentenza, quella pro­
nunciata a Parma dopo cinque 
ore e mezzo di camera di con­
siglio: non serve, come avviene 
di solito, a •chiudere» un caso 
ma a riaprirlo; afferma che per 
un delitto • l'assassinio di Carlo 
Mazza • ci sono due colpevoli, 
Zibl ed il greco, accusati di 
•concorso- in omicidio fra loro 
e con altre due persone (Ka­
tharina Miroslawa e suo marito 
Witold) che sempre in Assise a 
Parma sono stati giudicate e 
mandate assolte nel maggio di 
due anni fa. Due in carcere, 
due liberi come l'aria (Kathari­
na a Parma, suo marito in Ger­
mania), perche l'assoluzione 
«per insufficienza di prove» 
con il nuovo codice di proce­

dura penale è diventata asso­
luzione piena. La sentenza ria­
pre il caso Mazza, ed il rompi­
capo sarà affrontato dalla Cor­
te d'appello di Bologna, in au­
tunno, quando i quadro accu­
sati saranno per la prima volta 
giudicati assieme. Per ora Ka­
tharina e Witold sono allo stes­
so lempo assolti in un proces­
so e condannati -in concorso-
in un altro, in cui sono stati 
protagonisti - ombra. 

Sono le 15 in punto quando 
il presidente Luciano Bonafini, 
con voce roca, finisce di legge­
re la sentenza: 24 anni di car­
cere a Zibl ed al greco, tre anni 
di liberta vigilala, interdizione 
dai pubblici uffici, pagamento 
delle spese processuali... -Non 
credevo - dice 11 presidente - di 
finire la mia camera con un 
processo cosi-. E provato? «So­
no provatissimo». Forse non 

era d'accordo con gli altri giu­
rati? «Non potete farmi doman­
de cosi», Il Pubblico ministero 
scappa. «Con questo processo 
ho chiuso-, Esulta la parte civi­
le. «Abbiamo 'rovaio • dice 
l'avvocato Franco Poli - una 
parte della vcriU. Adesso dob­
biamo trovare l'altra-. L'allu­
sione è chiara: (ili avvocati che 
rappresentano la vecchia ma­
dre, l'ex moglie ed il figlio di 
Carlo Mazza vogliono ascolta­
re la parola «condanna» rivolta 
anche a Katharina e Witold. 

I dilensori di ilibl e del greco 
sono abbacchi iti, ma si di­
chiarano «non sorpresi». «Dal 
puntodi vista delle prove • dice 
a caldo l'avvocato Giorgio Pi­
gili • la condanna non c'era. 
Ma bisogna tener conto di 
un'opinione pubblica che pre­
me, che crea UT clima greve. 
C'è insomma una città che 

vuole a tutti i costi t he gli auto­
ri di un omicidio si.iro scoper­
ti. Siamo slati awc Iti in un'al-
moslera ossessio lata dalla 
paura che un delitto restasse 
impunito». 

Propno in fondo alla sala, 
appoggiali al muro, ecco Sta­
nislao e Adelaid Drozdzik, pa­
dre e madre di Zibl e K-ithari-
na, arrivati poco prima della 
sentenza con un'auto a noleg­
gio. Prima del verdetto hanno 
parlato con il ragazzo, e la ma­
dre ha accarezzalo la mano 
del figlio per lunghi minuti. «E 
stata Katharina, subito dopo 
l'arresto, a dirci di mand.ire giù 
Zibl, perchè aveva paura a sta­
re sola». Dopo la condanna so­
no quasi fuggiti, per raggiunge­
re Katharna a casa di un'ami­
ca. «Si sono messi a piangere 
tutti e tre» - racconto l'oipite -
•ed ancora adesso Manno 

piangendo, buttati sul letto». «È 
incredibile e he abbiano potuto 
condannare mio fratello» - di­
ce Katharina -semplicemente 
incredibile-. 

L'avvocato della ballerina, 
Mario Secondo Ugolini, tenta 
una spiegazione. «Parma ha 
voluto dare una risposta al de­
litto Mazza, la risposta che vo­
leva fin dai principio. Giustizia 
e verità sono pero un'altra co­
sa, e noi le aspettiamo altrove». 
Tutti a Bologna, dunque, alla 
corte d'appello. 

Katharina farà la tournée 
estiva che ita preparando, in 
night e discoteche. Witold 
continuerà a sfornare pizze in 
Germania, dove ha pensato 
bene di trasferirsi. Ambedue 
avranno pero un pensiero fisso 
in testa: conte saranno le paro­
le che in giudici bolognesi, in 
autunno, pronunceranno «in 
nome del popolo italiano»? 

Inaugurata 
da Andreotti 
nuova 
sala stampa 
di Palazzo Chigi 

[)op 5 la stadio, la sala stampa, in questa frenesia di inaugu-
r.izi' ni k-ri mattina alle 9,30. al termine d: un Consiglio dei 
r linieri. Giulio Andreotti hj -t.ieli.iU>.. i n.isln della nuova sa­
li s'impa di Palazzo Cluiji l'Itramoderna. iperfunzionale 
(computer collegati con otto banche-dati), la sala stampa 
otlu, le non prevede il tollegamento diretto con il famoso 
con le, teatro di poco ne bili risse tra cronisti per strappare la 
elicli arazionc -in più- al ministro di turno. Dovrebbero esse­
re eliminate anche le altrettanto spiacevoli «sgomitate- tra 
tolecameramcn per la miglior posizione, visto le la saletta 
fieli» conferenze stampi 0 dotata di telecamere orientabili 
adorni angolo 

Peno di ghiaccio 
«piove» dal cielo 
e sfonda il tetto 
di un'abitazione 
in Calabria 

Un peso di oltre dieci chilo­
grammi, di forma sconnessa 
del diametro di circa 50 cen­
timetro; colore azzurrino ed 
odore quanto poco accatti­
vante: è l'identikit del pezzo 
di ghiaccio caduto ieri a Riz-

"""""™~""•••••~"—"""•"~~ ziconi. un centro nelle vici­
name di Gioia Tauro, che ha colpito il tetto in materiale 
Eternit dell'abitazione di un contadino Francesco Franco, 47 
anni in contrada «Stracuzzi». L'ipotesi più attendibile è che 
I ogf.etto potrebbe essersi staccato dalla turbina di un aereo 
che ha sorvolato il centro di Rizziconi. I carabinieri hanno 
disposto l'analisi deN'«of!getto non identificato-

Inattesi sviluppi nella inchie­
sta sulla morte per overdose 
di un tossicodipendente ca­
gliaritano Filippo Loviselli di 
32 anni. Gli agenti della poli­
zia di stato hanno fermalo 
un uomo, Giovanni Fangu, 
44 anni, sospettato di aver 

tornio al giovane la do;e letale. Il Fangu e accusato di omi­
cidio volontario oltre che spacciodi sostanze stupefacenti. 

Sviluppo indagine 
su tossicomane 
morto 
per overdose 
a Cagliari 

Quarantenne 
arrestato per 
presunta violenza 
sul le due figlie 

Protestano 
gii agenti 
di custodia 
per la riforma 
del corpo 

Ennesimo epilogo di una 
storia «muta» di violenza tra 
le pareti domestiche. Un uo­
mo di 40 anni, sospettato di 
aver abusato delle due figlie 
di 17 e 18 anni, è stato arre-
stato da carabinien di Firen-

•••»»»»••••••••••••••••••••^ z e , Le indagini sono partite 
da L,na confidenze raccolta da una zia delle due giovani.Di 
qui un colloquio con le assistenti sociali ed infine l'arresto 
del padre che abita in un comune della provincia fiorentina 
con la moglie ed alln due figli. 

Gli agenti di custodia da ter-
pò in stato di agitazione per 
ottenere la riforma del corpo 
e un aumento degli organici 
hanno chiesto un incontro 
alle commissioni giustizia e 
lavoro del Parlamento e 
stanno organizzando presidi 

in diverse citta italiane per sensibilizzare l'opinione pubbli-
ca.Dell'iniziativa si è pillato ieri nel carcere romano di Rc-
bibbia con la partecipazione di esponenti sindacali che. 
hanno denunciato «la latitanza del governo e dell'ammini­
strazione della giustizio e il ripetersi di episodi di intimida­
zione e di minacce versa il personale militare e civile. In pro­
posito è stato ricordalo il caso di una vagliatrice, assunta con 
contratto a termine che non prevede assenze per malattia o 
infortunio, che rischia il posto di lavoro, dopo essere stata 
aggredita da una detenuta. 

' Barbara Rush. scrittrice ame- ' 
ricana di 54 anni è morta ieri 

•' in un Incidente stradale nei 
pressi di Fomovo di Taro 
(Parma). La Mercedes su 
cui viaggiava la Rush assie­
me ad alcuni ha sbandato in 

™ curva terminando la sua cor-
residente a Los Angeles, veniva 

Scrittrice 
americana 
muore 
in incidente 
stradale 
sa contro un palo. La Rush 
spe-is-oin Italia 

Elezioni 
nuova 
maggioranza 
nelPAssociazione 
stampa Toscana 
eia alle posizioni del «gruppo 
te «"rripcgno» ha conqi istalo 
era presente un'unica lista. 

Dopo molti anni cambia il 
gruppo dirigente dell'asso­
ciazione stampa toscana. È 
questo il risultato delle ele­
zioni che hanno visto preva­
lere la lista «Realtà sindaca­
le» (sette giornalisti proles-
sionisli eletti), che si riallac-

di Fiesole». L'altra lista presen-
cinque seggi; per i pubblicisti 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 
Convocazioni: I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presomi senza eccezione alle sedute di martedì 5 giugno. 

di mercoledì 6 giugno e giovedì 7 giugno. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
m.irtedi S (ad iniziare dalla antimeridiana) e mercoledì 
6 giugno e senza eccezione alle sedute successive. 

Scuola dell'obbligo 

Un milione di studenti 
in meno dal 1985 
Ma restano i doppi turni 
• I ROMA. Meno 925.7IH. In 
cinque anni, la scuola de n'ob­
bligo ha perso - secondo i dati 
prow seri resi noti ieri da! ristai 
- quasi un milione di iscritti. 
Gli studenti, comunque, conti­
nuano a essere un esercito: 
11.201.534 dalla materna all'u­
niversità. Il gruppo più consi­
stente è quello degli alunni 
delle elementari (3.138.548), 
seguili da quelli delle inedie 
inferiori (2.935.403), delle su­
periori (2.852.614) e della 
scuoli materna (1.565 039). 
mentre gli universitari 
(1.249.930) sono all'ultimo 
posto. L'aumento di iscrizioni 
alle supenori ( + 9,5», dal 
1985; e all'università 
( + 20,2%) non riesce a com­
pensare il crollo di quel e alla 
scuola dell'obbligo, specchio 
fedele del corrispondent; calo 
della natalità. La diminuzione 

più sensibile si verifica nella 
scuola elementare - meno 
600.000 alunni -, mentre nella 
media il calo è di 360.000 uni­
tà. Il latto che la flessione di 
iscrizioni alla materna sia rela­
tivamente più contenuta (me-
no95.000) si spiega invece 
con il fatto che, non essendo 
obbligatoria, non è frequenta­
ta dalla totalità dei bambini fra 
i tre e i sei anni. Minore natali­
tà, comunque, non vuol dire 
né meno allievi per classe né 
più spazio a disposizione: ne 
sanno qualcosa i 102.254 alun­
ni delle elementari e delle me­
die ancora costretti a doppi e 
tnpli turni, un fenomeno che, 
sta pure in calo, colpisce an­
che 28.000 studenti delle supe­
riori, dove le iscrizioni sono 
peraltro in continua crescita, 
soprattutto nei licci artiste! e 
scientifici e negli istituti d'arte. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Sanità, la cenerentola/4 F^stino Boioli'medico r a d i o l ^ ° a jy[ilano: 

7 v i i v i v m v m / -K «Adesso sono guai grossi anche c[ui. 
Il servizio pubblico forte ed efficiente è stato svenduto per far posto a LigrestL. 
Non siamo ancora ad una situazione "calabrese", ma bisogna intervenire e subito» 

Dall'ospedale ai privati «rampanti» 
«Sono guai grossi anche qui. a Milano, 
dove c'era una volta una sanità pub­
blica forte ed efficiente Stato e Regio­
ne hanno lentamente svenduto a pez-
21 questo sistema. E cosi in questi anni 
per le inerzie e le inefficienze del pub­
blico s'è fatto strada un privato ram­
pante e arrogante...» Spiega perché, 

lanciando un grido d'allarme, ma an­
che esprimendo ragionata fiducia nel­
la possibilità di un rilancio, un medico 
milanese, il radiologo Faustino Boioli-
«Si tagliano i fondi, si bloccano la ri­
cerca e gli investimenti. Ma tuttavia 
non siamo ancora in una situazione 
calabrese.. ancora...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••MILANO «Sono Faustino 
Botoli, sono nato nel 1940 e 
faceto I aiuto radiologo nell o-
spedale pubblico multlzonale 
Fatebenefratelll oftalmico di 
Milano. Realta sanitaria non 
degradata, anzi ricca dal pun­
to di vista delle strutture e del 
personale sia pure con alcuni 
buchi clamorosi nel settore de­
gli inlermien professionali Lo 
stato d'animo di noi medici? Si 
può riassumere cosi problemi 
economici, è innegabile, e 
problemi di camera Ma quella 
che predomina è la frustrazio­
ne. Negli ultimi 4,5 anni in par­
ticolare è comparso sul merca­
to un settore privato che pnma 
era del lutto marginale Un pri­
vato molto aggressivo, «ram­
pante» per usare i termini loro, 
ma anche abbastanza qualifi­
cato. La sanità pubblica qui a 
Milano era egemone nei con­
fronti dorile strutture pnvate fi­
no a sei sette anni fa Ci sono 
state ale une vere e proprie por­
cherie, leggi e convenzioni che 
hanno favonio le cliniche pn­
vate, e che sono slate bloccate 
quando diventavano cose di 
logica calabrese, per cui con 
quell'assessore de che si chia­
mava Isacchim, che faceva co­
se talmente sconvolgenti, tutti 
si sono ribellati Ma il logora­
mento del settore pubblico du­
rava da anni E continua Su 
due versanti il privato ha potu­
to investire in tutte le tecnolo­
gie avanzate, le toc. la risonan­
za magnetica, i litotnlon, le 
tecnologie d'avanguardia, 
dandosi un'immagine diversa, 
nuova: 1 privato e concorren­
ziale, proprio perchè ha potu­
to disporre di investimenti, 
mentre la regione Lombardia 
ha sabotato la sanila pubblica 
milanese e lombarda Cosi pri­
ma stavi in ospedale, guada­
gnavi certamente di meno, ma 
avevi la soddisfazione di averli 
Il in ginocchio. I «privati», a 
chiederti i favori Adesso e fini­
ta che (logli ospedali chiedia­
mo i favori alle cliniche per fa­
re gli esami E paghiamo. gli 
ospedali pagano fiordi bigliet­
toni Il litotntore se dall'ospe­
dale un ricoverato viene man­
dato in una di queste cliniche 
per fare quest'intervento è per-

VINCINZOVASILB 

che a Milano non c'è nessun li-
totntore pubblico di fatto in 
funzione E l'ospedale paga 
sulla base di un tariffano stabi­
lito dalla regione Lombar­
dia prezzi una volta e mezza 
più alti rispetto a quello che 
per lo stesso intervento si paga 
sul libero mercato in Svizzera 
Questo avviene perchè la Re­
gione Lombardia ha stipulato 
convenzioni aberranti con le 
cliniche pnvate II boss è il co­
struttore Ugresti, che, lo sanno 
tutti, ha in mano l'ottanta per 
cento delle cliniche pnvate mi­
lanesi, tutte quelle importanti, 
rimane fuori qualche clinichet-
ta C'è stata contemporanea­
mente una specie di punizione 
del pubblico tutte le attrezza­
ture sono arrivate tardi, per 
lungo tempo sono stati blocca­
ti gli investimenti nel settore 
più avanzato dal punto di vista 
tecnologico, nel settore pub­
blico 

Settore 
parassitario 

•E cosi il settore pubblico ha 
perso molto di immagine oltre 
che di efficienza lo non ho 
pregiudizi nei confronti delle 
cliniche , ma noto che di fatto 
il settore privato si sviluppa co­
me un settore parassitario che 
sfrutta I soldi del pubblico (gli 
ospedali, non solo I singoli cit­
tadini sono obbligati a chiede­
re prestazioni a prezzi aber­
ranti) , e sfrutta te inefficienze 
del pubblico Ed il quadro che 
ti faccio è persino edulcorato 
tu sai che in queste situazioni 
si innestano le furbizie, le pic­
cole e le grandi corruzioni. 
Avendo un settore privato for­
te, molti medici cercano di an­
dare a lavorare II. e di tenere 
anche un piede nel publico la 
stessa situazione che si denun­
cia spesso nelle realtà meridio­
nali, qui ancora non è cosi lo 
spessore del fenomeno non è 
eguale ma sta cominciando 11 
fatto è che tutte queste cliniche 
pnvate che ai vantano di gran­

de efficienza si sono fatte un 
nome utilizzando persone che 
sono diventate famose si sono 
formate professionalmente ne­
gli ospedali Anche questa è 
una forma d: sfruttamento del 
pubblico il drenaggio dei cer­
velli, dovuto semplicemente al 
latto che loro possono maneg­
giare più denaro E bisogna ag­
giungere pure che l'università 
a Milano, ha scelto di avere un 
forte rapporto con le strutture 
privale per le convenzioni, per 
cui c'è una scric di cliniche 
che sono già sede di cattedra, 
ed altre destinale a diventarlo» 

•Provocatoriamente potrei 
dirti va be', questo fa parte 
della vita. Ma e è una cosa che 
non tollero, nonostante tale 
sfacciato favontismo. al privato 
non si chiede niente in cam­
bio Gli ospedali milanesi, che 
pure hanno una loro efficienza 
vengono schiacciati dall'emer­
genza, non potendo dire no a 
nessuno, e si grattano tutte le 
questioni più spinose Voglio 
raccontare un episodio bana­
lissimo tre settimane fa un 
consigliere comunale in aula 
ha avuto un infarto, molti con­
siglieri l'hanna accompagnalo 
in ospedale Morale non c'è 
stato nulla da fare lo ero II col 
viccsindaco Luigi Corbanl. era­
no le dieci e mezzo di sera, e 
gli ho detto ti faccio vedere io 
perchè il pnvato è meglio del 
pubblico C erano da parte i 
due infartuati che erano l'og­
getto delle maggion cure, poi 
c'erano due ubriachi sdraiati 
per terra, poi una banda di tos­
sicodipendenti e non si capiva 
chi stava male e chi no, poi 
c'era nella stanza della guar­
dia psichiatrica un paziente 
che dava i numeri, e vomito 
per terra perchè questi ubria­
chi si erano sentiti male, è evi­
dente che se a quell'ora vai in 
una clinica privata trovi tutto 
bell'e pulito Questo perchè il 
pubblico è costretto a grattarsi, 
caro mio, tutta la merda della 
sanitù, e tutte le cose cui non si 
può dire di no finiscono negli 
ospedali, vecchietti che si ca­
gano addosso compresi, e tut­
to questo ti innesca meccani­
smi perversi Perchè dopo che 

ne hai dieci in un reparto, do­
po due settimane gli inlermien 
se ne vanno perchè devi cam­
biarli tre volte al giorno Nel 
privato questo non esiste per­
che questo tipo di paziente ab­
bandonalo, semplicemente 
non lo prendono, e se c'è il 
vecchietto che si caga addosso 
la famiglia è obbligata a mette­
re un infermiere a tempo pie­
no in più soltanto per lui Que­
sto fa si che oltre alla retta ci 
siano delle spese dell'ordine 
delle 500,600mila lire Noi non 
possiamo andare avanti nella 
logica secondo cui «ma le cli­
niche private fanno questo e 
quest'altro, Il è bello, c'è il me­
nu a scelta, il nsotlo non è 
scotto, ho il televisore in came­
ra », perchè poi gli immigrati, 
• tossicomani, i vecchietti, lutti 
quelli che sono portaton di pa­
tologia sociale, ricadono coi 
loro problemi tutti sull'ospeda­
le, e ne mettono in crisi l'orga­
nizzazione L'ospedale cosi 
copre carenze di altri setton, 
dei servizi sociali, persino del­
l'ordine pubblico. Al «Fatcbc-
ncfralclli» scherzavamo sem­
pre «Questo qui sembra l'o­
spedale di Addis Abeba« ep­
pure non ricordo un caso di 
razzismo Voglio dire che que­
sta struttura pubblica tanto de­
nigrata sta assorbendo un im­
patto sociale enorme, però è 
abbandonata da tutu 

•Non dobbiamo farci condi­
zionare dalle tragiche realtà 
meridionali perchè qui le cose 

funzionano, e noli hinterland 
milanese le cose funzionano 
ancora meglio questi ospedali 
qui intorno. Mele gnano. Sesto. 
Rho sono eliicien issimi, valgo­
no mediamente gli ospedale 
europei Allora noi stiamo ra­
gionando in una situazione in 
cui si continua a cagliare i fon­
di, a ridurre il personale, a 
bloccare il rinnov «mento e si 
continua a pretendere che si 
resti competivi ce n il resto dc-
I Europa. E intanto si sono ag­
gravate o sono e: mparse nuo­
ve patologie, l'ai ds. la tosico-
dicpdnenza . e e l'incremento 
del tumori, ce l'aumento dei 
malati che rimangono per 
molto tempo in I ise pretermi­
nale. 

Standard, 
'superati 

«Tutto questo determina can­
dii economie I ed organizzativi 
enormi A Ih/eli» governativo 
sia nazionale, sia della regio­
ne si continua a ragionare in­
torno a standard stonci legati 
al passato fino a dicci anni fa 
la popolazione anziana era 
molto meno la ijente monva 
più in fretta, non e era l'aids 
non e erano ||li immigrati, non 
c'era la tossicodipendenza Un 
paziente sieropo'iitivo tossico­
dipendente in fase di agitazio­

ne psicologica i on problemi di 
salute veri, al ii là dell'aids 
conci imata , il | uuientc pnma 
di an-vare alla I iw conclama­
la, ha la polmor ile, ne prende 
di tutti i colori, te io ciucci lo 
stesso ma ha e osti di medici­
ne, di esami di laboratorio e 
radiologici, e d.i I punto di vista 
dell assistenza tjikile. enor­
mi Ora dobbiamo decidere se 
questa roba si d «v • fare o non 
si deve fare Se n dr-ve fare, la 
devoro fare tuli, il pnvato de­
ve essere in gra:o di nsponde-
re a questi prò semi esatta­
mente come il pubblico, non 
portarsi via solo 11 crema Sen­
nò sarebbe coni e ! e al Fatebe­
nefratelll arrivaste o i tossico­
dipendenti e ne i li caricassimo 
sul camion e li i medissimo alla 
cllnica «Quattro M ine», che si 
arrangino loro dove scopri 
che un posto-I e tio lussuoso 
costa sciccntomila, mentre al-
I ospedale san Cario alla fine 
costa settecento» 

•Ma al san Culo devi tenere 
in piedi un'orgir i.^.izlone 24 
ore su 24, imponenti' aneste­
sisti, cardiologi criumatologi, 
chirurghi radiolci i ortopedici, 
ce tutto il pronto soccorso 
Che in uno grandi città è un 
porto di mare un casino, e 
quindi se ragion» 'Olo sui letti 
sembra che siano letti a peso 
d'oro E cosi che h u la fuga 
degli inlermien il drenaggio 
dei medici, ed il velie re pnvato 
pesca all'interno della sanità 
quello che più fili interessa in 
termini di imma.,ine non solo 

in termini di immediato guada­
gno perchè qualche volta le 
cliniche investono ma in ter­
mini di immagine di guada 
gno diflento per essere chiari 
in tcrnim di pjra speculazio­
ne perchè selezionano i mala 
ti fanne tutta quel che voglio­
no Da loro non è che le ambu­
lanze li portano i veerhi gli 
ubriachi e i tcsicodipendenli 
e te li devi ciucciare Questa 
nostra struttura prestigiosa in 
somma è destinala ad un pro­
gressivo logoramento Cosi 
unochcfaildirlologo rispetto 
a un eh rurgo guadagna dieci 
volte tanto E la genie comin­
cia a pensarci su Questo crea 
un mercato gnjio perchè que­
sto tipo di att.vità si autoah 
mentano e e la catena quel 
malato lo m andò a te per fare 
gli esan i e tu me lo rimandi 
indietro dicendo che nel sello 
re pubb ico nessuno sa fare le 
cose si sta creando un mer 
calo di pura speculazione Se­
condo me pagano pure i gior­
nali per far propaganda alle 
cliniche del resto lelhcienza 
di queste cliniche non mi sem­
bra superiore a quella di un 
nonnaie reparto ospedaliero, 
anzi Gli infermieri non se ne 
vanno solo perchè guadagna­
no poco Vanno via perchè il 
lavoro ormai è pesantissimo, 
rimangono soli la notte in un 
reparto, con un po' di malati 
terminali pazienti che si fanno 
tutto addosso tre volte per not­
te non ce la fanno più 

•La Cusa scandalosa è che 
questa Regione sta svendendo 
un scttoi e che era forte Tu di­
rai i sol ti milanesi che si van­
tano Ma ci sono ospedali a Mi­
lano molto forti, ricchi I giova­
ni medi( i' Crescono e vivono 
in qusto clima, per cui privato 
è bèllo, pulito, con risotto non 
scotto, mentre il pubblico dà 
poca assistenza si mangia ma­
le, è sporco I giovani che si in­
contrano con una struttura pn-
vaìa forti- come il san Raffaele, 
ragazzi ili venti anni che non 
sanno tutte queste cose, ven­
gono fuori con I Idea che il pri­
vato è una roba che funziona 
il pubblico è una schifezza che 
non sta né in cielo né in terra 
PKJÒ la formazione di gran par­
te dei medici avviene ancora 
negli ospedali perchè il priva­
to non dà molto spazio non 
vuole tre ppa gente tra ì piedi, 
tiene quelli che gli servono Se 
ci fosse-o forze progressiste 
che npn'ndessero davvero in 
mano questa situazione e è 
tanta roba qualificala nel pub­
blico, m Dita gente che ha vo­
glia di lo vorare Non siamo al 
disastro, tult altro, ma se conti­
nua quei to logoramento » 

Ratificate le dimissioni di Figurelli 
e della segreteria provinciale 

Pei a Palermo: 
«Verità 
ui grandi delitti» s 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

m i PALERMO Si è dimesso 
Michele Figurelli segrctano di 
Palermo Dimissioni già an­
nunciate che ieri hanno avuto 
una lormale ratifica «Com-
•-pondono - ha commentato 
f-olena - ad un segno forte di 
responsabilità che va ncono-
•a-iulo» Appassionala discus-
s one fra i comunisti palermita 
ni sul fuluro della lolla alla ma­
fia nel corso del comitato fede­
rale Il Pei siciliano ron è a fa-
\ re di Orlando e contro Fal­
erni e non è contro Orlando e 
a livore di Falcone Questa 
rappresentazione si hematica 
eli q janto sta acradi ndo favo­
risce soltanto quanli hanno in-
te-e.se ad un definitivo sman­
ie lamento degli avamposti 
fuc'iziari più impegnati In al­
ile parole i comuni! ti non so­
no disponibili ad ina difesa 
corporativa della magistratura, 
perchè sanno distinguere e 
sanno bene come sia impre­
chiti vo e perdente fiire di ogni 
erb;. un fascio Naturalmente 
non sanno se i caselli sono 
vuoii o pieni, ma prclendono-
t non è una nchiesia dell ulti­
ma ora - venta e giustizia sui 
grandi delitti di Palermo II ca­
so La Torre è uno dei momenti 
I IÙ itti di questo impegno 

I i-omunisti siciliani passano 
ali attacco E non scende in 
con pò solo «un'anima del 
I ci» ma 1 intero Pei Una con­
ferenza stampa in tarda matti­
nata, anche per rep icare «con 
sdegno ed indigna, ione» alla 
I ?tte ra dei 57 che qualche gior­
no la avevano persino agitato 
b spettro di corres|>onsabililà 
molali dei comunisti nel delit-
t>La Torre II comit ito federa-
h di Palermo in taida serata, 
evrebbe approvato ali unani­
mità la relazione del segretario 
regionale Pietro Folena sul te­
rna mafia e antimafia e 1 ordi­
ne del giorno che s ntetizzava 
cpjc ragionamento AH inizio 
dei lavori è stata res.i pubblica 
la leMero con cui Mie hele Figu­
relli e I intera segretcna rasse­
gna' ano ledimissioril«mahjra-
to autonomamente» e già da 
tempo annunciate, per l'esat­
tezza a gennaio, nella fase pre-
pare tona del congresso pro­
vinciale «Tutto ciò - senvono i 
f rm itan - per consentire che 
rei partito si sviluppi undibat-
l to reale che consenta ai co-
nuristi siciliani di sviluppare il 
processo di formazone della 
[•cinica-
Caso La Torre. Soro accadu-
I : cose strane a Pale mio nelle 
i l ime settimane Occhio alle 
e lite II 29 apnle Achille Oc-
chetto, chiudendo la campa­
l a elettorale ha dedicato I' 

apertura del suo comizio non 
tanto al ricordo (sia pur legitti­
mo) di Pio La Tom; e Rosario 
Di Salvo quanto ad una vigo­
rosa richiesta di tempestività 
nelle indagini Occhelto aveva 
adoperato parole forti ed uni­
voche Eppure il giorno pnma 
(nella sera del 28), nelle reda­
zioni era pervenuta una nota 
inacidita del coordinamento 
antimafia ulteriormente appe­
santita da alcune dichiarazioni 
del suo rappresentante Succo 
della protesta il Pei non deve 
strumentalizzare La Torre per 
incoffessati scopi elettorali E il 
30 aprile di fronte alla 'apide 
che ricorda il sacrificio dei due 
compagni solo i comunisti 
Qualche settimana dopo a Sa­
marcanda, Orlando avrebbe 
provocato quasi un terremoto 
istituzionale affermando che 
nei cassetti ce n era abbastan­
za per far chiarezza E avrebbe 
poi rincarato la dose a Tonno 
affermando che I inchiesta La 
Torre era stata archiviata e che 
nessuno diceva nulla Quattro 
giorni fa la lettera dei 57 inviata 
a Botteghe Oscure Si legge a 
tale proposito, nell ordine del 
giorno approvato dal federale 
di Palermo «un conto sono le 
riflessioni cntichc sulla pohlica 
del Pei in questi anni un con­
to è avanzare il sospetto di vo­
luta o subita ambiguill nella 
lotta alla mafia» 
L'Inchiesta. E i comunisti non 
stanno a guardare Questo il 
senso dell intervento al lederà 
le di Giuseppe Zupo avvocato 
di parte civile (insieme al civi­
lista palermitano Armando 
Sorrentino) in rappresentanza 
del Pei e di Giuseppina La Tor 
re Ha snocciolato, anno dopo 
anno il rosano delle iniziative 
per tallonare da vicino 1 attività 
investigativa Ha ricordato che, 
per antica consuetudine la 
parte civile viene vista dal ma­
gistrato come una inevitabile 
scocciatura Ha ricordato co­
me, nonostante tutto, il loro 
impegno non si sia mai esauri­
to Soprattutto ha dato atto al­
l'intero gruppo dirigente pater-
prillano di aver a suo tempo of­
ferto il massimo della collabo­
razione E a quello nazionale 
(Oexhetto) in particolare di 
aver insistito perchè propno 
lui, anche se aderente alla se­
conda mozione, recedesse 
dalla decisione di restituire 
quel delicato mandato Tutto 
ciò comunque ha conseguito 
un bilancio molto magro, po­
chissime le carte a disposizio­
ne della parte civile una pen-
zia balistica •inutilizzabile», 
nessuna nsposta sullo scena­
no politico-mafioso di quel de­
litto 

"Alle orto di morfina 
del 0 diuono andrò ol seggio 
per esprimere il mio voro." 

Francesco Cossiga 
"Lo strumento referendario 
è assai utile, anch'io andrò 
od esprimere il mio voro " 

Nilde Ioni 
WWF 

LEGA PER rAMBIENTE 
LIPU 
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Seda Lagale In Torino Olratlon» Qanofato In Roma 
Capitato Sodato e 3 (SO 000 000 000 Intaramtnta < • » « 
Iscnlla proato il Tribunato di Torino «In 284/33 Rag Soc 

Convocazione di Assemblea 

I Signori Azionisti seno convocati In Assemblea Straordinaria a Ordinarla In Torino presso la Sala Con­
gressi di Via Bertolan 34 p«rleore10ca»lglorrw20glugnol9goinrxtmaconv«ejaleinee,ODC»n«riclo,ln 
seconda convocazione per II giorno 28 giugno 1990, stessi ora a luogo per discutere* deliberare sul se­
guente 

Ordine del giorno 
Parte Straordinaria. 
1) Proposta di frazionamento delle azioni ordlnarleedl risparmio con sostituzione di e iaaeuna azione 

del valore nominale di L 2 000 con due azioni di pari categoria del valore nominale di L. 1000 
2) Propostadlaurrtt»riioo«lcapltalesccialeofeL3^mNi«vdlaL4ra 

di, mediante trasferimentodl riserve ed emlsslonedl 630 620 000 azioni ordinarle e 289 3S0 000 azioni 
• di risparmio, tutte del valore nominale di U1000 cadauna e con godimento 111989; conseguente 

modifica dell'art 5 dello Statuto Sociale, conferimento del relativi poteri 

Parte Ordinarla. 
D Relazioni del Consiglio di Ammlnlstrazloneedel Collegio SlndacaleeWlanclodleseiclrodeilaStet 

chiuso al 31121988; deliberazioni relative 
2) Consuntivo del coati di certlllcazlone per l'esercizio 1989 
3) Conterimentoosll'lnc«rlcoa«ocl*tadlrevteic«wperlac«rtltlc«zlor«delbllanclo8ocial»perglleser-

clzl 19911992-1993. 
4) Conferimento dell'Incarico a società di revisione per la certificazione del bilancio consolidato di 

Gruppo per gli esercizi 19911992-1993 
9) Deliberazioni al sensi dell art 2364 nn 2 e 3 codice civile 
Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azlonlorrtlnarle almeno 
cinque giorni prima di quelloflssato per l'Assemblea presso leCissedella Società In Tor no Via Denota 
n 28 olnRoma.Conwdltallan 41,tram!telaMonieTitoliSpAper!titolldallastessaamministratl,non-
che presso le consuete Caste incaricate 
Ali estero II deposito pud essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati 

p II Consiglio di Amml nutrizione 
Il Presidente 

Michele Principi! 
Il bilancio con I prescritti allegati, le Relazioni del Consigllodl Amministrazione,del Collegio Sindacale» 
della Società di revisione - che sono depositati ai sensi di legge presso la Sede Legale In Torin o, Via Berto-
lan 2BepreaaolaOlrezloneOeneralelnRoma,Coraod'ltallan 41 saranno.comedlconsmMo.invIatldl-
rettamente al Signori Azionisti che abitualmente intervengono ali Assemblea ed a quelli i he ne faranno 
tempestiva richiesta telefonando al numeri 
Torino (011) 55961, Roma (08) 85891 
Al fascicolo conlenente RelailonlebllancloealtreslunltoilbllaneloconsolldatodlG"jppo{ on la relazio­
ne di certificazione 
OalmattlnodelUglugnoldocumentlstessi Inbozzadlstampa sarannopostladlsposIzionedltuttllSI-
gnorl Azionisti presso le suddette sedi di Torino e di Roma 

SABATO 9 GIUGNO 
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IN ITALIA 

Blocchi stradali, falò, 
barricate: cresce la rivolta 
dei napoletani 
per l'acqua «avvelenata» 

Martedì consiglio comunale 
sull'emergenza idrica 
Il Pei: «I responsabili 
devono dimettersi» 

<*>*> 

«Sindaco, questa schifezza 
perché non la bevete voi?» Uno strumenta per potabilizzare l'acqua Inviato dalla Croce Rossa A si­

nistra, manifestazioni di rivolta per le strade di Napoli 

Ancora una.giornata di tensione a Napoli per l'ac­
qua nera. Migliaia di cittadini di San Giovanni a Te-
duccio hanno partecipato al corteo organizzato dai 
comunisti. Sulla crisi idrica nel capoluogo campa­
no, interrogazione parlamentare di un gruppo di de­
putati del Pei. È servita a poco l'immissione nelle 
condotte di acqua potabile: dai rubinetti continua a 
sgorgare un liquido scuro. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. La collera dei na­
poletani, costretti a bere acqua 
nera, aumenta. La sommossa, 
insomma, continua. Quella di 
ieri e stata un'oltra'gfornctta 
drammatica. Nei tre quartieri 
Barra, Ponticelli e San Giovan­
ni a Tcduccio si :iono ripetute 
ancora una volto le scene di 
guerriglia dei giorni scorsi. 

Nelle primo on: della malti-
nata di ieri, migliaia di persone 
hanno partecipai} al corteo di 
protesta organizzato dalla se­
zione locale del P;i. Per tutta la 

giornata si sono susseguiti gli 
incontri tra i «responsabili della 
grande sete». Inoltre ci sono 
state, interrogazioni parlamen­
tari e richieste di dimissioni. 

La situazione sembra travol­
gere gli amministratori pubbli­
ci, che non sanno a quale san­
to votarsi. Cento litri al secon­
do di acqua pulita immessa 
nei serbatoi dell'Antan per mi­
scelare quella «avvelenata» dal 
manganese non sono serviti a 
rendere più limpido il liquido 
che sgorga dai rubinetti delle 

case della zona orientale. -È 
vero, abbiamo riscontralo un 
aumento delle particelle colo, 
rate nell'acqua - ha spiegalo il 
direttore dell'acquedotto. Gia­
cinto Loprejato -. Ieri c'è stata 
un'ulteriore immissione di ac­
qua potabile nei serbatoi, che 
per i primi tempi accrescerà il 
Icnomeno della colorazione, 
mettendo in circolazione i se­
dimenti che esistono nella re­
te. Ci vorrà ancora qualche 
giorno per tornare alla situa­
zione preesistente al guasto di 
martedì scorso. Una situazione 
che comunque resta precaria-. 

La protesta dei cittadini che 
vedono in pericolo la loro salu­
te monta sempre di più. Men­
tre il traffico automobilistico è 
rimasto paralizzato per l'intera 
giornata da blocchi stradali, fa­
lò e barricate, nelle prime ore 
del mattino il lungo corteo or­
ganizzato dai comunisti di San 
Giovanni a Tcduccio e partito 
da largo Tartaglione e, dopo 
alcune ore, ha raggiunto Palaz­

zo San Giacomo, sede del Co­
mune di Napoli. Qui una dele­
gazione, composta dalle don­
ne del quartiere e dai consi­
glieri della Circoscrizione, si e 
incontrala con il sindaco Pie­
tro Lezzi, l'assessore alle Muni­
cipalizzate Silvano Masciari, il 
presidente dell'acquedotto. 
Vincenzo Taurisano, e con al­
cuni capigruppo del Consiglio 
comunale. „. -,, 

Sul tavolo del primo cittadi­
no, per protesta, le donne han­
no buttato pane lavorato con 
acqua inquinata, e alcuni capi 
di biancheria lavati con lo stes­
so liquido. «Sindaco, perché 
non la bevete voi questa schi­
fezza?», ha gridato Maria Buo-
naiuto, che faceva parte della 
delegazione, mostrando a Lez­
zi un bicchiere di plastica col­
mo di acqua nera. Altre donne 
hanno minacciato clamorose 
proleste durante lo svolgimen­
to dei Mondiali di calcio. 

Il sindaco ha informato i 
manifestanti dell'incontro avu­

to poco prima con i responsa­
bili dcll'Agensud, ai i|uali ave­
va sottoposto il piano per l'am­
modernamento della rete idri­
ca napoletana, messo a punto 
con i rappresentanti ilei gover­
no nazionale. Inoltri: il primo 
cittadino ha annuncino la de­
cisione presa dal Comune di 
realizzare uno studio finalizza­
to a un ampio rinnovamento 
delle vecchie e malandate tu­
bature dell'acquedotto napo­
letano. Infine la delegazione di 
San Giovanni a Tcduccio ha ri­
cevuto assicurazioni che il 
Consiglio comunale di Napoli, 
convocato per rnarcdl, dedi­
cherà la seduta proprio al pro­
blema dell'emergenza acqua. 

Sull'emergenza idrica ieri 
mattina si sono succeduti altri 
incontri. In prefettura è stata 
raggiunta un'intesa per cal­
mierare i prezzi delk: bottiglie 
di acqua minerale, eh e in alcu­
ni negozi, come hanno accer­
tato le ispezioni della Guardia 
di finanza, vengono vendute a 

2.000 lire l'una. Le organizza­
zioni dei commerciagli e della 
grande distribuzione (Aicoiti, 
Confeserecnti, Slanda. Faid, 
GS. Conad) hanno fissato una 
tabella prezzi che sari sotto­
posta oggi all'assessore e :>mu-
nale all'Annona. In senta il 
ministro Formica ha autorizza­
to la prefettura di Napoli a non 
praticare in tutto il tcrtitor o cit­
tadino l'aumento di IMI l,re su 
ogni botliglia di minerale deci­
so recentemente dal governo. 

Ma perche fino a ossi nessu­
no ha ancora dichiarale non 
potabile l'acqua di Napoli? È 
quanto chiedono alcuni depu­
tati comunisti in un'interroga­
zione, primo firmatario Alxlon 
Alinovi, ai ministri delia Sanità, 
dell'Ambiente, del Mezzogior­
no e dell'Interno. Gli eipc lenti 
del Pei vogliono sapere «se di 
fronte alle giuste manlfes':azio­
ni di collera popolare non si 
intenda promuovere unii ge­
stione straordinaria dell'azien­
da Aman, affidandola a perso­

ne di alla competenza tecnico-
amminisIralKa». Per i deputa­
lo comunista napoletano 
Gianfranco Nappi, invece, «i 
responsabili di questa vergo­
gna nazionale» devono dimet­
tersi. 
. Fino a laida sera, intanto, 

nessuno e riuscito a risolvere il 
•giallo» delle buste di acqua 
potabile, ottenute con le due 
unità di potabilizzazione invia­
te a Napoli dal ministro della 
Sanità, che dovevano essere 
distribuite ai cittadini dai Con­
sigli circoscrizionali. Dopo il ri­
fiuto dei presidenti delle as­
semblee di quartiere di San 
Giovanni, Barra e Ponticelli, 
che hanno dichiarato «iniqua» 
e «impraticabile» la distribuzio­
ne, il prezioso liquido imbusta­
to sembra sia rimasto nel de­
posito allesti'o all'interno della 
Mostra d'Oltremare, a Fuori-
grotta. Forse oggi l'acqua pota­
bile sarà di imbuita da unità 
dell'esercito agli abitanti dei 
tre quartieri. 

Don Maione potrà celebrare 

Napoli, pace fatta in curia 
tra il cardinale 
e il pa ra ta àitìcamorrai ; : 
• • NAPOLI. Pace fatta tra il 
cardinale di Napoli, monsi­
gnor Michele Giordano e Don 
Antonio Maone, il parroco 
che aveva olferto il pulpito del­
la chiesa a Nunzio Giuliano, 
fratello del boss del quartiere 
Forcella. 

Cosi sostiene il comunicato 
diffuso dalla curia arcivescovi­
le sul colloquio che i due uo­
mini hanno avuto l'altra sera, 
dopo una settimana di polemi­
che e di •pubblici» rimproveri 
al modo di evangelizzare del 
parroco «anticamonra». 

' La vicende era nata lunedi 
, scorso dopo che nella chiesa 
' di Santa Maria delle Grazie du­
rante la messa domenicale 

! veva preso la parola Nunzio 
i ('tulliano, che tempo fa ha per-
. so un figlio giovanissimo per 
.overdose. Durante la messa 
Giuliano parlando dei bambini 
ha messo in guardia i fedeli dai 
pericoli che corrono nei quar-

, tieri popolari dove vengono 
[ spesso arruolati rclle file della 
'camorra lin da giovanissimi. 

Un appello che ha fatto scal­
pore, e stalo ripreso dalla 
stampa ed ha innescato una 
violenta polemica con la curia 
che aveva contestato il modo 
di fare messa del parroco, ac­
cusandolo di parlare troppo di 
camorra e troppo poco di van­
gelo e rimproverandolo per 
avere permesso ad un Giulia­
no di prendere la parola in 
chiesa. Don Maione s'è difeso 
dalle accuse sostenendo che 
tutli i fedeli per lui sono uguali. 
Nel comunicalo diffuso dalla 
curia è scritto tra l'altro:«Nel 
corso di un lungo e sereno col­
loquio il cardinale ha chiarito 
in maniera inequivocabile che 
Don Maione e autorizzato a 
celebrare la messa presso le 
suore francescane missionarie 
del cuore immacolato di Maria 
e a tenere catechesi il venerdì 
presso la parrocchia dell'A­
scensione a Chiaia. Don Maio­
ne s'è impegnato • conclude il 
comunicato • a rispettare le 
norme liturgiche stabilite dalla 
Santa Sede». 

Gli impiegati comunali sospettati di appartenere alle cosche 

Napoli, inquisiti due collaboratori 
degli assessori Masciari e Bianco 

Due componenti delle segreterie di due assessori 
della giunta comunale di Napoli sono stati raggiunti 
da un avviso di garanzia per sospetta appeirìenenza 
ad organizzazioni della camorra. I due inquisiti la­
vorano nelle segreterie del socialista Masciari e del 
democristiano Bianco. Tornano in carcere i due di-
pedenti legati al clan Mariano riammessi in servizio 
a febbraio dopo il licenziamento. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

Silvano Masciari 

• • NAPOLI. Riprende l'inchie­
sta sui clan che controllano al­
cune zone del centro di Napo­
li, e di nuovo l'inchiesta porta 
verso il comune. Tra le 23 per­
sone sottoposte f«l; provvedi- • 
mento di custodia cautelare 
emesso dal Gip Paolo Mancu-
so c'è anche Salvatore Ferro, 
uno dei due dipedenti comu­
nali licenziati e poi riammessi 
in servizio con una delibera 
della giunta comunale, alto 
che ha dato il via al cosidetto 
•caso Masciari», perchè qual­
cuno ha affermato che la rias­

sunzione era stata effettuata 
dietro pressioni ed indicò nel­
l'assessore socialista, il motore 
di questa operazione. Assieme 
a Ferro ha ricevuto la notifica 
del provvedimento in carcere 
anche Saverio Maro tiro, l'altro 
dipedente riammesto in servi­
zio con la delibera contestata, 
arrestato qualche mese fa. Ol­
tre a ciò due dipendenti del 
comune, Gennaro Inglese ( di­
staccato presso la segreterìa di 
Masciari) ed Antonio Accari-
no, che lavorano presso la se­
greteria dell'assessore al per­

sonale Vincenzo Bianco, De e 
due funzionari della regione 
Campania sono stati raggiunti 
da un avviso di garani ia. L'ipo­
tesi di reato per i primi due è si 
avere legami con la camorra, 
per i due funzionari regionali è 
di interesse privato. Un altro 
elemento -inquietarne, dun­
que, della presenza dell] ca­
morra nella vita politica cittadi­
na e nelle vicende ani min islra-
tive di Napoli. L'inchiesi.», che 
ha avuto questo nuovo clamo­
roso risvolto, è partita il 6 af irile 
scorso. Saverio Mancino viene 
arrestato assieme ad altro cin­
que persone (quattro scino an­
cora in carcere). Il Pin Feeri­
co Caficro indaga sulle attività 
di due clan della carromi par­
tenopea, quello dei Marano e 
quello dei Di Biase in riurira tra 
loro (16 omicidi, sei tintati 
omicidi, in due anni, li; cifre 
dello scontro fra queste due 
bande), ma tra le sur carte ri­
saltano le intercettasi oni tele­
foniche in cui alcuni, inquisiti 

parlano cor. persone dell'en­
tourage dell assessore Mascia­
ri. A queste incisone ci si rivol­
ge tra l'altro per chiedere aiuti 
nella riassunzione di Ferro e 
Mandico sospesi dal servizio. 
L'interlocutcre di queste per­
sone è appunto Gennaro In­
glese, 39 anni dipedente co­
munale, e sarebbe ancora lui 
quello che rassicura i propri in-
telocutorì sull'interessamento. 
Elementi inquietanti che si re­
gistrano negli uffici e nelle stes­
se segreterie degli assessori. 
Ciro Mariano, il capo del clan 
vincente, ha smentito di avere 
mai avuto contatti con persone 
del mondo politico cittadino, 
più o meno hanno fatto altri 
imputati. In questo modo pre­
sunti contatti diventano sem­
pre millanterie. Ma questa del 
millantato credito sta diven­
tando un ritornello che si sente 
ripetere sempre più spesso 
nelle inchieste in cui a vario ti­
tolo vengono spesi i nomi dei 
politici. 

Ieri a Venezia l'inaugurazione con Cossiga 

Vernice di Tiziano nel caos 
In tilt allarme e prenotazioni 

1 «Vado a Vene::ia, a vedere Tiziano». Altolà: non è cosi 
• semplice. Quella inaugurata ieri dal presidene della 
; Repubblica, Francesco Cossiga, è la prima mostra ita-
' liana alla quale si potrà accedere solo su prenotazione 
' del giorno e dell'ora della visita. L'appassionato, il turi-
l sta d'arte, dovranno piegare il calendario delle vacan-
i ze alla disponibilità di «posti*. E, per ogni turno, non 
i potranno entrere più di 320 persone. 

] QAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 
1 • • VENEZIA Studiata per 
I evitare resse, sovaflollamenti, 
I code faticose, la «teleprenota-
I zione» alla mostra veneziana 
| su Tiziano è andata in tilt alla 
j prima prova: l'inaugurazione 
i della rassegna, per la quale gli 
j organizzatori avevano spedito 

in Italia ed all'estero 7.000 in­
viti. «Tanto non vengono», èva 
•a premessa. Invece, se non 

' rutti, molti sono corsi ieri mat-
I lina riempiendo all'inverasi-
I mile il cortile di palazzo Duca­

le. E quando il presidente del­
la Repubblica Cossiga. Spa­
dolini. Facchiano. tutto il 
gruppo delle autorità, sono 
entrati nell'«Appartamento 
del Doge», la folla gli è franata 
dietro, ha stipato le stanze, è 
stato un bel problema argina­
re gli ingressi, tener fuori gli 
«invitati» inferociti per l'esclu­
sione. Lo stesso sovraffolla­
mento si èra verrificato nella 
•vernice» per la stampa il gior­
no prima: al punto che i sen­
sori di Palazzo Ducale, frastor­

nati dall'eccessivo calpestio, 
awano fatto scattare tutte le 
sirene d'allarme. Ieri l'urlo 
straziante degli aggeggi non si 
è ripetuto: con soluzione all'i­
taliana, erano stati tempora­
neamente disattivali. 

Da oggi, in condizioni di 
normalità, dovrebbe comun­
que cominciare l'incerta ap­
plicazione della «teleprenota-
zione». Che significa? Che per 
andare alla mostra bisognerà 
prenotare con un largo antici­
po il giorno e l'ora della visita. 
In Italia, è la prima esperienza 
del genere. In Europa, è la se­
conda, dopo la mostra di Van 
Gogh tuttora in corso ad Am­
sterdam. La giornata, a palaz­
zo Ducale, è stata suddivisa in 
nove fasce orarie, in genere di 
un'ora e mezzo ciascuna. 
Non possono entrare più di 
320-persone per volta. Tranne 
una quota ridotta di biglietti 
acquistabili direttamente a 

Venezia (ai botteghini del 
teatro Goldoni e di palazzo 
Ducale) sulla quale è meglio 
non far conto, l'appassionato. 
il turista d'arte, dovranno ri­
volgersi ad una agenzia di 
viaggi, pagare là il biglietto, 
prenotare in base alla dispo­
nibilità di posti il momento 
della gita. Facile? Mica tanto. 
Sia perché non è detto che sia 
semplice far combaciare le di­
sponibilità di tempo del turi­
sta con quelle della mostra, o 
il giorno riservato con una di­
sponibilità alberghiera perchi 
arriva da lontano, sia perchè 
in tutta Italia sono perora 16, 
e tulle nei capoluoghi regio­
nali, le agenzie convenziona­
te. Altre sei sono all'estero: 
ma da II. per ora, non stanno 
ancora arrivando prenotazio­
ni a valanga. «Non si fidano 
troppo di Venezia», spiega 
l'ufficio informazioni della 
mostra. Anche in Italia, per i 
primi tre gioni, è stato asse-

Francesco Cossiga et n il Patriarca di Venezia. M arco Ce, all'ir; u jurazione della mostra di Tiziano 

gnato finora il 70% dui bigliet- ganizzativa. E resta un ì iibbio 
ti. «C'è scarsità di iniarmazio- non da' poco: comi: <vi:are 
ni, ancora parecchia confu- che i visitatori di ur.a fascia 
sione», dicono al i3ox Olfice, oraria rimangano nelle salette 
agenzia specializzila in pre- a «temposcaduto».eolie l'on-
notazioni di conce li incarica- data successiva si soera;?pon-
ta dal Comune («:,olo dal 20 ga? Per ora, quindio addetti 
maggio») di gestire li rete or- muniti di walkie-talkii- cerche­

ranno di dirigere il traffico. Poi 
si vedrà. Li mostra, prima di 
emigrare negli Usa, resta a pa­
lazzo Ducale fino al 7 ottobre. 
Chi voglia prenotarsi, ma non 
sa a chi rivolgersi, telefoni per 
informazioni a questi numeri: 
04l/5287i:>5-5287l59. 

Conferenza immigrazione 

Lunedì i lavori al via 
con grande enfasi 
e tante «sorprese» 
• • NOMA. Poche notizie e 
tanti •ami», lanciati per favorire 
la massima partecipazione al­
la Conferenza nazionale sul-
l'imniigrczione che si apre lu­
nedi a Roma, alla presenta del 
capo dello Slato. All'affollata 
conlerenza -stampa di presen­
tazione, il vice-presidente del 
Consiglio Martelli, contornato 
dallo staff organizzativo è stato 
mollo -avaro- di dati, cifre e sti­
me, conservando le«sorprcsc» 
per le tri; giornale dei lavori, 
che -i presentano dense di av-
veniT.enii e di presenze. Prati­
camente lutto il governo «sfile­
rà» polle sale dell'Ergile, s cre ­
ditando cosi l'importanza che 
il nostro paese annette al feno­
meno in-,migrazione. Ccnsis, 
Istat. Cnel e università Bocconi 
presenteranno i loro studi e ri-
cerc.'ie per offrire un «panora­
ma ijuan'.ilatlvo. qualitativo e 
comparativo» sulla base del 
qualiMostruire una vera politi­
ca di. 'Il'immigrazionc. 

Alla conferenza sono stati 
invit. ili tutti i segretari dei parti­
ti (.Cicchetto e La Malia hanno 
già inviato la loro adesicne) e 
sono preràti interventi Cel ca­
po della polizia Vincenzo Pari­
si (si presume sugli esiti della 
sanatoria e sul numero del re­
spingimento alle frontiere, 
mollo allo nei primi mesi del­
l'anno), l'arcivescovo di Mila­

no, Carlo Maria Martini, dei 
rappresentanti delle parti so 
ciali, degli enti locali, degli or 
ganismi intemazionali e del 
volontariato. Per quel che ri 
guarda gli immigrati. Martelli 
ha sostenuto che saranno pre­
senti e avranno ampi spazi ili 
intcrvenlo, sia nell'assemblea 
plenaria, sia all'interno delle 
sci commissioni di lavoro. Il 
problema della rapprcsenla'i 
viti ò stato risolto - secondo il 
vice-presidente -con l'ammis 
sione alla conferenza di quanti 
si sono «candidati» e di quel), 
invitali dall'organizzazione: i 
tutto 500 delegati delle 277 co 
munita censite. 

Gli «ami» lanciati da Martelli 
riguardano naturalmente le il 
lime cifre ufficiali sulla sanato­
ria, che saranno comunicale 
lunedi e la riproposizionc dei •) 
disegni di legge su sanità, lavo­
ro, scuola e università (che 
giacciono da mesi al consigi o 
dei ministri), con l'aggiunta di 
una nuova proposta, circonda 
la da un alone di mistero, s.il 
problema della casa. Martelli 
infine ha annunciato per il 
prossimo gennaio a Roma una 
conferenza intemazionale si I 
l'immigrazione dal Sud verso il 
Nord, mentre un'altro incontro 
si terrà a Vienna sul tema del­
l'emigrazione Est-Ovest. 

L'identikit dello straniero 
e un vademecum dell'Arcs-Cism 

Ha trent'anni 
viene dal Maghreb 
solo per lavorare 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Secondo un'«anti-
cipa;:ione» del Censis, gli ex-
trace inu'iilan in Italia sono 
quasi un milione. Il profilo de-
scrivi; ufi immigrato prevalen­
temente uomo (73,5*). di età 
compresa nella fascia 18 -30 
anni (60%), celibe o nubile 
(65,216). musulmano (52.7%) 
o cattolico (30,5%) .Un immi­
grato su tre intende stabilirsi in 
Italia, mentre gli altri due o so­
no presenti «a tempo» per ac­
cumular." risparmi sufficienti 
per tornare a vivere dignitosa­
mente nel proprio paese, o so­
no stagionali e /o in transito. Il 
47% sono in possesso di medio 
o medio-alto livello di istruzio­
ne, i'; 7116 frequenta o ha fre­
quentato corsi di italiano, il 
51% conosce l'inglese e il 34% 
ilfrances-s. 

Anche le Adi hanno effet­
tuato una ricerca su un cam­
pione di 5673 lavoratori extra-
comunitari in Italia, provenien­
ti da 1:2 nazioni, con 22 lingue 
e 14 confessioni religiose diffe­
renti. - . - . ) • • 

«Si traila di un contributo -
ha pr<!cisato Aldo De Matteo -
alla Conferenza nazionale sul­
l'immigrazione, un'occasione 
importante a condizione che 
non si esaurisca in una parata 
spettacolare». 

Dunque per le Acli il prototi­
po dell'immigrato proviene dal 
Maghreb (17,55%), parla la 
lingua araba (20,19%) e pro­
fessa la religione islamica 
(44.78%). Prima di arrivare in 
Italia eri studente (20,9%) o 
diso::cu|:-ato (7,28%) e viveva 
in citta (63,83%). II nostro 
amico è venuto in lUilia per 
cercare lavoro (71.84%). ha 
un permesso di soggiorno otte­
nuto dopo il 1° gennaio "90 
(575(0 e se vive nelle metropo­

li o al Nord ha un lavoro fisso 
(38%), se risiede al Sud, eser 
cita un'attività stagionale 
(6,75%) o occasionale 
(18.69%). Il 14.6% dichiara di 
avere un reddito mensile che 
va dalle 400 mila alle' 600 mila 
lire, il 26,6% dalle 600 alle 900 
mila lire, mentre-solo il 19,7". 
guadagna oltre le 900 mila lire 
La ricerca è ricca di molti alfn 
dati sulle condizioni di vii.. 
sulle abitudini alimentari, su 
«grado» di socializzazione: ne 
emerge un universo di uomiu 
e donne «poveri», sostenni 
dalla speranza di più accetta 
bili condizioni di vita nel no 
stro Paese, ma ancora fonda 
mentalmente «soli» sia nelle 
difficoltà della vita quotidiana 
sia negli affetti e nei rapporti 
sociali. 

E proprio per venire incon 
tro agli immigrati l'Arcs- Alvi 
Cultura e sviluppo, in collabo 
razione con il Cism e la «Ma 
gnum» ha preparato un «vade 
mecum» per gli stranieri in Ila 
lia. Una guida pratica, dal tit«< 
lo «Benvenuti» che sarà stani 
paia in 100 mila copie e ii 
quattro lingue:italiano, inglese, 
francese arabo, portoghese. Li 
sua diffusione sarà assicurata 
dalla stessa Arci, che conta 11 
mila basi associativi; e 
1.340.000 iscritti. Enti locali 
associazioni, organizzazioni 
potranno distribuirla agli im 
migrati perchè ciascuno di In 
ro, appena mette piede in Ita , 
lia, sia messo in condizione d ; 
conoscere diritti e doveri. L'ini 
ziativa, presentata ieri dal pre 
sidente dell'Arcs, Rino Sem 
insieme con il presidente Ce 
Cism - Arci, Abba Danna, si in 
serisce in un «pacchetto» ci 
proposte per favorire la creso 
ta di una società multietnica. 

Il consiglio dei ministri 
Per sorvegliare le coste 
seimila m;arinai in più 
• • ROMA Dalle parole ai fat­
ti. Per guardare meglio le no­
stre naturali frontiere -come 
dice uno slogan: una costa pia 
lunga di quella degli Siati Uni­
ti-, ieri I Consiglio dei ministri 
ha pprovato un disegno di leg­
ge del ministro della Marina 
mercantile Vizzini. che dispo­
ne un grosso aumento del per­
sonale militare delle Capitane­
rie di porto. Saranno IS.900 in 
più nel giro di poco meno di 
un decennio, nove anni. I sot­
tufficiali, che ora sono 1.200, 
divente'anno 4.100; i marinai 
passeranno da 2.700 a 5.700. 
La categorìa incrementata con 
il provvedimento varalo ieri è 

quella dei "nocchieri di porto», 
destinati a formare gli equi­
paggi delle unità navali e ae­
ree. Tra i compiti principali i 
salvataggi, la tutela dell'am­
biente e delle coste, la repres-
sione delle frodi e, appunto, i 
clandestini. Per Vizzini, però, 
questo è l'ultimo dei compiti 
commentando l'approvazione 
del disegno di legge, infatti 
egli lo ha definito tale da «por-
re il nostro paese all'avi.n-
guiardia nel Mediterraneo e in 
Europa, nella strategia intesa 
ad assicurare la salvaguardia 
della vita umana in mare, la si­
curezza dei porti e delle coste, 
la protezione dell'ecosistema 
marino. ..-•..; 

l'Unità 
Sabato 

2 giugno 1990 11 



LETTERE 

E ora occorre 
agevolare 
le piccole 
imprese 

• i Cara Unità, sono un ope­
raio di una piccola azienda 
Bene oggi abbiamo una legge 
certamente non perfetta ma 
una legge e ò a Ironte del vuo­
to che avevamo 

Le piccole imprese non so­
no certimcnte la Rat esse 
hanno problemi economici e 
linanzian enormemente diver­
si dalle grandi imprese, diffi­
colta nel repenre finanziamen­
ti agevolati per I innovazione 
ecc e queste difficoltà molto 
spesso si npercuotono sui la­
voratori dipendenti La legge 
che estende ì diritti ai lavorato 
ri delle piccole imprese è cer 
tamcnie un latto positivo e di 
giustizia ma da sola può crea­
re una situazione di ulteriore 
difficoltà alle piccole imprese 

Per questo credo che sia di 
enorme importanza che il Pei 
si adoperi per portare avanti 
tutte le proposte ed iniziative 
volte a favonre lo sviluppo e il 
potenziamento delle piccole 
imprese, con la slessa forza 
con la quale si è impegnato 
per la stesura della legge so-
pracitata 

Riccardo Tamlnl. 
Quarrata (Pistoia) 

Considerazione 
negativa 
sull'irrigazione 
in agricoltura 

• f i Caro direttore, il supple­
mento -Speciale ambiente' 
deirt/mwdcl 21/5 era dedica­
to all'acqua Ma non ha detto 
che 1 agricoltura usa (o spre­
ca) ogni anno 30 miliardi di 
metn cubi d'acqua, a fronte 
dei quali i 6 miliardi degli ac­
quedotti ''di cui si e parlato per 
sei pagine ) sono un'inezia. 

In un incredibile intrico di 
elargizioni, di privilegi, di spre­
chi, di devastazione, di inqui­
namento, di eutrofizzazione, 
in Italia si mantengono 4 5 mi 
lioni di eitan irrigui a costi di 
3-4 milioni di lire all'ettaro al­
l'anno per J contribuentc, per 
produrre eccedenze. 

Giuliano Cannata. Roma 

Un affare 
ispirato 
ai metodi 
del capitalismo 

• • Spettabile direttore, la 
droga è un grande 'business» e 
per una società basata sulla 
massificazione del profitto, 
(come lo 6 la società capitali­
stica) è un ottimo aliare dal la­
to economico 

In realtà la droga è una mer­
ce e il traffico della medesima 
e una industria multinaziona­
le I narcotrafficanti non sono 
altroché I altra faccia del capi­
talismo in quanto il fine è il 
medesimo il profitto capitali­
stico Il fatto che in determinati 
momenti <\ possano presenta­
re in aperto antagonismo con 
il potere legale fa parte delle 
leggi del mercato, per le quali 
sono state fatte anche due 
guerre mondiali E, comun­
que, la guerra per il dominio 
del mercato, qualunque esso 
sta, è una costante del capitali-

Una lettera aperta sui referendum 
«Per non essere cortigiani di Aridreotti 
e Mannino scendete in campo con le forze favorevoli 
alla riforma e aiutatele a vincere» 

I giovani Fgci all'Arci Caccia 
• I Cari compagni dell Arci Caccia 
ci ha convinto a scrivervi pubblica­
mente il tono seno e distensivo della 
vostra lettera, che va nella direzione, 
anche da noi auspicata, di una scria 
riforma dcllacaccia 

Siamo convinti che il mondo am­
bientalista non ha un omogeneità di 
vedute avendo ali interno propugna­
tori dell ambientalismo da cartolina o 
da salotto cosi come siamo convinti 
che ali interno del mondo vcnalonoci 
siano settori che attraverso pratiche ir­
rispettose della launa rendono invisa 
a molti I attività venatoria 

Propno per questo un grande lavo­
ro comune ci attende al fine di scon­
figgere questi opposti estremismi che 
mirano ad abolire toul court la caccia 

o ad avere una realtà di •Ubera caccia 
in libero Stato» 

Siccome noi, come voi, rifiutiamo 
queste ipotesi estreme, dobbiamo 
batterci insieme per avere in Italia una 
moderna legge sulla caccia, che non 
sia appannaggio solo delle classi agia­
te, che renda il cacciatore responsabi­
le della gestione faunistica nel proprio 
tcmtono che riduca il calendario ve-
natono e le specie cacciabili e che in­
troduca le mappe faunistiche per cen­
sire qualità e quantità della fauna nel 
nostro Paese e rapporti ad esse il pre­
lievo venatono 

Noi sappiamo che su questi conte­
nuti ritroviamo anche la vostra dispo­
nibilità cosi come ci accomunano 
grandi battaglie per un nuovo svilup­

po e per una qualità diversa del a civil­
tà umana ed e proprio per questo che 
vi chiediamo il 3 giugno di andare a 
votare, perchè dobbiamo perire sulla 
qualità della vita delle generazioni fu­
ture e nostra 

Ci sono ragioni più alte dei nostri e 
vostri interessi Sono le ragioni della 
democrazia, di un controllo cidi basso, 
di una tutela degli strumenti ohe la po­
litica ci offre 

Se non si raggiunge il quorum noi 
avremmo perso ma voi non potreste 
dire di aver vinto perchè qui'l volo 
aprirà la strada ad una politici incon­
trollata delle risorse da parte di chi fi­
nora non ha voluto la riforma e ha di­
strutto montagne coste e vallate 

Non siamo anime belle, non difen­

diamo solo le sorti del m iflonc difen­
diamo il diritto degli ine ividui a con­
trollare e decidere il ser io cella pro­
pria esistenza 

Vi chiediamo di essa > :cn noi in 
una battaglia di civiltà px • i futuro no­
stro e vostro una battai?! 3 heintanti 
oggi possiamo vincere M 11 irto grazie 
ad una ma ita e ad una <e hi d i 

Aldo Capitini diceva c i ( il nonvio-
lenlo mai deve diventale ear intano e 
noi ci appelliamo a voi e erti di un co­
mune sentire secondo ( u i mondo 
che ci circonda è bene . s*ai più pre­
zioso di qualsiasi cortigianeria 

Per non essere cortii|i.mi di An-
dreotti e di Mannino scer cicli • in cam­
po con chi vuole la ritorna e aiutateci 
a vincere, \ e ne saremo g a "i 

I giova»! comunisti 

smo 
Naturalmente ciò non esclu­

de che i rapporti tra le due fac­
ce del capitalismo possano es­
sere latti anche di profonde in­
tese A volte le stesse persone 
fisiche rappresentano, ora la 
parte ufficiale, ora l'altra Non 
è un segreto per nessuno che il 
riciclaggio del denaro del nar­
cotraffico avviene attraverso 
banche, società finanziarie e 
altre attività private all'appa­
renza legali, le quali anche 
con I aiuto dei mezzi elettroni­
ci per comunicare e trasmette­
re denaro, riescono con estre­
ma facilità a -far perdere le 
tracce del denaro sporco» 
Roberto Zanetti. Montagnana 

(Padova) 

«Ho votato per 
un partito che sa 
riconoscere la 
gente perbene...» 

I H Cara Unità, sono iscritta 
al Pei dal 1978 e ho votato a Vi-
mcrcale Se abitassi a Palermo, 
avrei votato per Leoluca Orlan­
do O almeno, se il sistema 
elettorale me lo avesse per­
messo avrei votato la lista •In­
sieme per Palermo» e avrei da­
to poi la preferenza ad un uo­
mo che sta in un altra lista a 
Leoluca Orlando 

Perchè' Forse perché è un 
uomo coraggioso, di carattere 
non il solilo democristiano di 
sinistra, cioè il solito velleitario 
dai grandi progetti e incapace 
di costruirsi gli strumenti per 
realizzarli7 SI certo, anche per 
questo 

Macaluso dice che è il Pei ad 
aver fatto di Orlando «in tutta 
Italia il simbolo del buon go­
verno al Sud della lotta alla 
mafia, dell'unità possibile del 
fronte antimafioso» Se è cosi 
(ma molto si deve anche alla 
forza e alla coerenza di Orlan­
do stesso'), ne sono solo feli­
ce Perché significa che sono 
iscritta e ho votalo per un parti­
to di gente che sa riconoscere 
te persone perbene dai ma­
scalzoni Perché significa che a 
Palermo si è compattato (fi­
nalmente') per la prima volta 
in tuli Italia un polo progressi­
sta che vuole farsi rappresenta­
re da un ceto politico che ab­
bia il senso dello Slato, cioè il 
senso dell «interesse comune» 

Leoluca Orlando rappresen­
ta per me questo in un conte­
sto civile degradato come 
quello di Palermo, ma comune 
a tante città d Italia Leoluca 
Orlando insieme alla sua Giun­
ta aveva dimostralo che si pos­
sono rappresentare legittima­
mente interessi diversi, avendo 
tutti però un valore comune il 
bene sociale 

So che le mie parole posso­
no sembrare anche troppo 
semplici, ma che cose la de­
mocrazia se non un sistema 
politico in cui gli interessi di­
vergenti di individui e gruppi 
trovano confronto e scontro 
•civile»7 La democrazia non è 
un sistema che abolisce i con­
nati li gestisce civilmente 

Ecco perché avrei votato per 
Leoluca Orlando Avrei voluto 
insomma dare una mano, In 
un partito di cui non condivido 
niente, a chi non la pensa co­
me me su niente, tranne che 
su una cosa che tutt'e due ab­
biamo dintto ad espnmcrcl. a 
contare, nelle forme che più n-
teniamo opportune 

Ferdinanda Cremaacoli. 
Vimcrcatc (Milano) 

Quei contratti 
dovevano 
decorrere 
dal luglio 1988! 

ani Caro direttore il confron­
to tra il segretario generale del­
la Cgil Trentin e il vicepresi­
dente della Confindustrla Pa-
trucco, pubblicatoli 1° maggio 
u s, sintetizzava nel titolo gli 
obiettivi della Cgil per le future 
battaglie sindacali -Non solo 
soldi ma diritti' 

Tuttavia tali diritti non sem­
brano, leggendo il dibattito 
egualmente affermati per i la­
voratori pubblici come per i 
privati Non cntico la sintesi 
giornalistica che bene esprime 
le proposte del segretario della 
Cgil, critico bensì la reticenza 
con cui il compagno Trentin ri­
sponde a Patrucco circa i rin­
novi contrattuali del pubblico 
impiego 

Credo che mentre si apre 
una grande iniziativa per i dirit­
ti individuali di ciascun lavora­
tore il segretario generale del­
la Cgil non possa omettere che 
il rinnovo dei contratti del pub­
blico impiego è un dintto col­
lettivo dei lavoratori anche in 

questi settori, e che questo di­
ntto è stato conquistato dopo 
due anni circa dalla scadenza 
dei contratti precedenti 

Non deve scandalizzare e 
neppure essere taciuto che se i 
•nuovi» contratti scadranno già 
il prossimo dicembre, è solo 
perché gli stessi dovevano de­
correre dal luglio 1988' Ma 
questi sono i tempi della pub­
blica amministrazione, anche 
e soprattutto quando è contro­
parte nelle trattative sindacali 

Forse qualcosa andava nba-
dito alla proposta del sig Pa­
trucco di «far saltare questi 
contratti o rinviare nel tempo i 
nnnovi», poiché il rinvio è già 
di fatto attuato quando un con­
tratto si trascina per ben cin­
que anni, e questa è purtroppo 
la regola nei settori pubblici 

Altro è affrontare il tema di 
un intervento teso a nqualiftca-
re l'amministrazione e i servizi 
pubblici ciò presuppone ini­
ziative legislative di nforma ve­
ra, nelle autonomie locali, nel­
la gestione del servizio sanita­
rio, nei ministeri, riguardo il 
ruolo e la responsabilità della 
dirigenza e degli organi politi­
ci 

Altro è anche affrontare il te­
ma dell eliminazione di spere­
quazioni nel mondo del lavoro 
in matena di tutela e diritti, che 
sono retaggio di ordinamenti 
che vanno superati ma questo 
significa costruire una propo­
sta per la delegificazione del 
rapporto di lavoro nel pubbli­
co impiego significa superare 
I ombrello di protezione tal­
volta il guinzaglio, che la legge 
offre al pubblico dipendente, 
significa recuperare alla con­
trattazione sindacale ogni 
aspetto riguardante il rapporto 
di lavoro anche nei setton pub­
blici 

Altro infine è affrontare il te­
ma dell efficienza e funzionali­
tà dei servizi per la cui realiz­
zazione si rendono necessari 
adeguati strumenti di contrat­
tazione e risorse economiche 
a livello decentrato, nonché la 
costruzione di un rapporto né 
estemporaneo né strumentale 
con gli utenti per intervenire in 
tutte le sedi di erogazione dei 
servizi al fine di coniugare i lo­
ro dintti con quelli del lavora­
tore pubblico 

Ma su questo, ha ragione il 
compagno Trentin, abbiamo 
fin qui trovato ben pochi allea­
ti Chissà che una rinnovata 
determinazione da parte della 
Cgil su questi temi non conqui­
sti nuove adesioni 

RotaPavanelU. 
Segretaria Funzione 

pubblica Cgil Brescia 

L'annuale 
appello 
a chi vuole 
costruire 

•fa Signor direttore, siamo 
un gruppo <'i volontari che 
opera dal I9<>6 organizzando 
campi di lavoro estivi Abbia­
mo costruito e ase per anziani 
e per privati 1 -isognosi, comu­
nità e centri | er handicappati 
e abbiamo lavorato nel Friuli 
dopo il terreni sto 

Quest'anno lavoreremo a 
Rimim e ad Irsina (MT), per n-
strutturare alcuni edifici per 
due diverse comunità che si in­
teressano del recupero di per 
>onc handi:appate ed emargi­
nate 

Per questo chiediamo l'aiu­
to di chiunque voglia dedicare 
una scalmani delle proprie 
vacanze ad una esperienza di 
lavoro e di vita comunitana 
Non chiediatr o alcuna qualifi­
ca profession «le o pratica di 
lavoro di crnt ere, né poniamo 
preclusioni id ."ologiche o reli­
giose Letà minima di parteci­
pazione èdi 1 >anni 

In entrane» • le località lavo­
reremo in turni settimanali. 
dall'8 luglio al 2 settembre 
1990 

I campi sono autofinanzioti 
con quote giornaliere per il vit­
to l'alloggio e l'assicurazione 
Chiunque voglia saperne di 
più telefoni al numero 
049/61402') eppure ci scriva 

Universi tari Corruttor i . 
Via Don itello 24 - Padova 

E se per tutti 
si chiedesse 
il medesimo 
diritto? 

• I Caro dir'ttore, senza es­
sere estimatoti di Gorbaciov a 
proposito della Lituania credo 
si possano fa -e delle altre si­
mili ipotesi 'fantapolitiche» 
1) Italia il Sud Titolo si dichia­
ra autonomo e chiede la sovra­
nità e I indipendenza 
2) Jugoslavia la Slovenia e la 
Croazia si dlt hiarano Repub­
bliche autonome, 

3) Francia la Corsie a in base a 
un referendum porjolare chie­
de di divenire autonoma 
4) Spagna i Fuc-.i Baschi e la 
Catalogna si dis a :cano, 
5) Inghilterra I Irlanda del 
Nord è da oggi un a Repubblica 
indipendente divina in due 
tionconi dauni|iartelcattoli-
ci dall altra ip-ot«aranti; 
6) Belgio i fiaimimght e i val­
loni dichiarano I indipendenza 
formando due Stali autonomi, 
7) Usa Portorico e il Texas di­
chiarano la protra indipen­
denza, 
8) Canada. Il Qutliec vince il 
referendum pi polare e da og­
gi è uno Stato indipendente 
francofono 

L elenco pwtri'bbe conti­
nuare Oppure la dtsgregazio-
rc pardon I utouomla vale 
solo per I Urss? 

Alfreda Morzanlga. 
Ce gl'ale (Milano) 

Le ragioni 
dì un errore 
e i lavori éi 
ristrutturazione 

trai Signor dret tire, nel ri­
chiamare alla s ja memoria la 
lettera, pubbli* ata suU Unità 
del 29/4 con il lite lo 'Un nome 
che fa sognare, in tonto che ri­
chiama alla rea ta • indirizza­
ta dalla signori IVI ma R Buste-
se di Roma | > c o soltanto 
confermarle clu I importo pa­
gato dalla sua fertile interlo­
cutrice presso 11 • C asina delle 
rose» nella Sia • ow» Termini è 
sproporzionate ilupetto alle 
prestazioni nccvu'c, almeno a 
giudicare dalle ta: e moni della 
signora Bustesc anche se pro­
babilmente foni te, il tavolo 

In base ai listini pubblicati e 
concordati con e Fs, I importo 
non avrebbe in ili un caso po­
tuto eccedere le 7MK) lire 

Una maggiore precisione 
non è possibile non avendo la 
signora Bustesr indicato il det­
taglio dello scor trino rilasciato 
dai camerieri e eia h*i, allo stato 
delle attuali inumazioni giu­
stamente conte itiito al perso­
nale del locale 

Se la signora volesse, a se­
guito di que-ti incompleta 
F recisazione ci H • s pero pubbli­
cherete, prendere» contatto 
con I Ufficio e re mozione e 
vendita Fs del Compartimento 
di Roma saremin<'certamente 

in grado di chiarire le ragioni 
del presumibi e errore della 
«Ca ina delle Rose» 

Ljngi da ogni intenzione 
polemica ritengo mio compi 
to sottolineare che I imprcssio 
ne di trascuratezza del locale 
riportata dalla signora Bustcw 
è certamente dovuta ai cospi 
cui avori di ristrutturazione in 
corso ed in via di completa 
mento che inquadrati nel fiori 
re di iniziative cittadine nel 
corso dell operazione -'taha 
90» tendono ad offrire per i 
pressimi mesi del 1990 alla 
clientela della più frequentala 
stazone italiana un aspetto 
più :onlortevole ed accoglien­
te 

doti. Nonio Baerl. Capo del-
I Ulfcio promozione e vendi'a 

delle Ferrovie dello Slato 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervergo 
no Vogliamo tuttavia assicura 
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui >cntti non ve ngono pubbli­
cali che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche Oggi tra gli altn 
nngraziamo 

Cmcllo Brusa Caslclrnog-
giore Lia e Costanzo Pastore 
Tonno Alessandra Caldironi 
Mei ugnano Neri Bazzuno 
Voltn, Mano Capodanno Na­
poli Amedeo lacovanelli 
Morte Marcone, Franca Gao 
Cag ieri Elisabetta Donini To­
rino Antonio Paiola Manno 
Giovanni Dama Milano Già-
corro Arbore Ivrea. Clotilde 
Sai. Poggio a Calano- Giovanni 
Seri ), Bologna Antonio Ange-
Ioni Fabnano Dovilio Tabar 
roni Castelmaggiore G Batti­
sta Mazza, Reggio Calabna 
Rotendo Polli Foligno Giusep­
pe Stasi Taranto 

Mauro Giusti S Miniato 
( -B sogna promuovere una 
grar de manifestazione di paci 
fisti a Gerusalemme per ta pace 
dei luoghi Sacri e la pace nel 
Meato Oriente') Luigi Mameli 
San Sperate (-Non posso ac 
cenere la politica irresponsabi­
le et dimenticanza e di mene­
freghismo nella difesa degli in­
teressi dei poveri, dei deboli so­
cialmente e dei disoccupati ita­
liani-). Elio Calabna Genova 
(•L'pocnsia de non ha limiti, 
hanno inventato una nuova 
misura del tempo i 42 anni 
per ttmmemorare il 18 aprile 
del 1948, dicendo che la scelta 
non ha nessuno scopo elettora­
le Sarebbe come, anziché nel 
199.', festeggiare tei 19941502 
anni della scoperta dell Amen-
cai-) 

Giuseppe Pontillo Scilla 
(-Eliminando il voto di prete 
renzì per i singoli candidati e 
votatelo solo per il simbolo 
delle lista, si eliminano cliente 
le k Dantismi, nepotismi pres­
sioni dei candida,!, per certi fa­
vori fatti a singoli e non alla 
collettività L elettore sceglierà 
un partilo per la sua strategia 
politica e non per pressioni dei 
singoli candidati-). Carlo Ber­
nardi, Roma ('La Lady di Fer 
ro, che ha sempre avuto una li­
nea di durezza e che e a capo di 
un governo che non ha risolto, 
ne vuole, il problema irlandese 
comi' può minacciare e predi­
care a proposito della Lituo 
ma7'), Umberto Franchi Fi­
renze ( -La violenza a monile 
sta negli indirizzi che i centn di 
pote'e danno alla qualità dello 
sviluopo econom co e sociale 
nelle fabbriche che inquinano o 
creano morti sul lavoro nelle 
aziende dove i lavoratori sono 
ricavati o licenziati senza giu­
sto motivo, nella "legge' della 
centi alita del profitto-) 

CO.BA.L.B. 
CONSORZIO DEL BACINO DEL LAGO DI BOLSENA 

Ai sensi dell articolo 20 legge 55/1990 si rende noto 
che nella Gazzetta Ufficiale in data 18 maggio 1990 so­
no pubblicati i risultati delle seguenti licitazioni private 
effettuate ai >ensi dell articolo 24 lettera b) legge 584/ 
1977 

COSTRUZIONE DEL COLLETTORE CIRCUMLACUALE 
- 2° stralcio (prezzo a base d asta lire 1.660 832 690 

Impresa aggiudicatana associazione temporanea 
d imprese capeggiata da Eredi Bologna Vincenzo 
s n e di Montetiascone Viterbo) 

- 3° stralcio (prezzo a base d asta lire 2 162 513.758. 
Impresa aggiudicatana Edilter Coop a r I di Bolo­
gna) 

- 4° stralcio (prezzo a base d asta lira 3 349.876.179. 
Impresa aggiudicatana Safab p a di Roma) 

I bandi di gara erano stati pubblicati sulla Gazzetta Uffi­
ciale in da'a .'8 agosto 1989 

IL PRESIDENTE Massimo Fasqulnl 

SEZIONE SCUOLA • UNIVERSITÀ - RICERCA 
Direzione nazionale del Pei 

c/o Istituto Togliatti a Frattocchie 
LUNEDÌ 4 GIUGNO, ore 16-20 

MARTEDÌ 5 GIUGNO, ore 10-13 
Discussione seminariale sul tema: 

«UN NUOVO PROGRAMMA 
PER L'UNIVERSITÀ» 

MARTEDÌ 5 GIUGNO, ore 15.30-19 
«IPOTESI DI RIFORMA 

DEI CONCORSI » 

Gruppo per la Sinistra unitaria 
al Parlamento europeo 

Governo cmbra - Pei e Sinistra indipendente 

PROPOSTE ED XXnZIAXnTE 
PER Ut SEMESTRE 

DI PRESIDENZA ITAIaLAiqLA 
DELLA COMUNITÀ 

EUROPEA 
X.TJOT1DÌ 4 GXUOXTO Core 9.30-13.30) 

SALA DEL CENACOLO 
Palazzo Valdina 

piazza di Campo Marzio 42 - Roma 

introduconc 
Luigi Oolajanni, Giorgio Napolitano, 
Sergio Segre 

contributi d i 
Roberto BarzantL Anna Catasta, 
Adriana Cecl, Biagio De Giovanni, 
Pasqualina Napoletano, Andrea Raggio, 
Roberto Speciale, Chicco Testa, 
Vincenzo Vlsco 

presiede. 
Gianni Pellicani 

conclude* 
Alfredo Reichlln 

N-l terzo anniversano della scorri-
p irsa del compagno 

CARLO CAVALLI 
la moglie e i lamiliari lo ricordano 
con alieno immutato e in sua me­
moria soitoscnvono per / Umtù 
Moncallcn 2 giugno 1990 

Marisa e Fclicia le f imiglie De Palo 
e Capra non polendolo tare perso-
milmente ringraziano commosse 
alianti hanno partecipato al loro do­
lore per la scomparsa di 

RINO 
esilarale (Varese) 2 giugno 1990 

A re anni dalla scomparsa del com 
pegno 

RUGGERO CHIAPPELU 
h moglie I figli il genero e la nlpo-
lt* io ricordano con alletto a compa 
gni e amici solioscrivendo in sua 
m'moria 50 mila lire per / Unità 
Milano 2 giugno 1990 

Neil anniversario delal scomparsa 
della moglie 

LIDIA 
nel ricordarla a quanti la conobbe­
ro il compagno Walier Sebastiani! 
ti sottoscrive in sua memoria, 50 mi 
lalireper/l/rN/d 
Udine 2 giugno 1990 

Tutti I compagni del nstorante «tc-
Swu laziale» del festival provinciale 
de t Unito si uniscono ai cordoglio 
del compagno Gianni Berruti per ta 
perdita della sua cara 

MAMMA 
e sottoscrivono per / Unita. 

Savona 2 giugno 1990 

Nel 30" anniversano della scompar 
sa del compagno 

NICCOLO MASSINO 
la moglie e il figlio lo ricordano sem­
pre con mollo affetto e in sua me> 
mona sottosenvono L. 50 000 per 
I Unità 

Genova 2 giugno 1990 

CHE TEMPO FA 
I L T I M P O IN ITALIA) la nostra penisola è 
ancora compresa entro un'area di alta pres­
sione atmosferica. Tuttavia l'avvicinarsi di 
una perturbazione atlantica tende ad Inde­
bolire l'area anticiclonica e ad interessare 
le nostre regioni settentrionali Si tratta di 
una perturbazione di moderata entità e in 
rapido movimento verso sud-est La tempe­
ratura che già aumentata, ma che ancora 
non ha raggiunto I livelli stagionali, tenderà 
ad aumentare ulteriormente 
T I M P O PIIIVISTOi sulla lascia alpina e le 
località prealpine cielo generalmente nuvo­
loso con precipitazioni prevalentemente 
temporalesche Tali fenomeni tenderanno 
ad estendersi gradualmente anche alle altre 
regioni settentrionali ad Iniziare dal settore 
occidentale Per quanto riguarda il centro il 
meridione e le isple il tempo si manterrà ge­
neralmente buono e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTIt deboli di di razione variabile 
MARI) generalmente calmi o localmente po­
co mossi 
DOMANI) annuvolamenti e probabili piova­
schi o temporali si trasferiranno rapidamen­
te dalle regioni settentrionali verso quo le 
adriatiche dell Italia centrale per poi diriger­
si ulteriormente verso le regioni meridiona­
li Sulle altre località italiane il tempo sarà 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite anche ampie 

TIMPCRATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
13 
15 
14 
12 
11 
11 
14 
12 
10 
9 
9 

13 
8 

28 
27 

23 
23 
27 
24 

22 
22 
26 
26 
25 
25 
23 
24 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
15 
5 

19 
13 
10 
9 

18 

23 
21 
25 
27 
18 
23 
17 
30 

.L IA 

L Aquila 
Roma Uree 

RomaF nmis 
Campob ss io 
Bari 

Napoli 
Potenzi» 
S M Lei e» 
Reggio : 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 

e 
10 
10 
13 
14 

8 
15 
15 
18 
18 
10 
8 

11 

20 
27 
24 

18 
21 
26 
16 
22 
23 
23 
21 
24 

26 
23 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoeeolir a 
Varsavi i 
Vienna 

16 
13 
9 

10 
12 
9 
3 

10 

24 
31 
17 
24 
23 
21 
17 
20 
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Lira 
Di nuovo 
in ribasso 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
in lieve 
rialzo 
(1.246.87 lire) 
Anche il marco 
in salita 

ECONOMIA £ LAVORO 
Alle dimissioni di Schimbemi Nel governo disorientamento 
si sono aggiunte quelle ma anche forti tentazioni di 
di tutti i suoi collaboratori ritomo indietro. I sindacati 
Ora il caos è totale preoccupati per il contratto 

Ferrovie senza bussola 
Vìa a un'altra spartizione? 
Spiazzato dalle dimissioni di Schimbemi, il governo 
il giorno dopo non sa che pesci prendere. Verrà ri­
pristinato il vecchio consiglio d'amministrazione? 
intanto, i treni marciano grazie ad una gestione or­
dinaria garantita dal commissario e dal direttore ge­
nerale dimissionari. Si dimettono anche i «fedelissi­
mi» di Schimbemi. Il Pei: al passato non si deve tor­
nare. 

PAOLASACCHI 

• i ROMA. Giulio Andreotti se 
la cava con un «non so niente, 
dobbiamo ancora esaminare 
la questione» Il ministro Berni­
ni dice che la prossima setti­
mana il governo potrebbe an­
che alfrontarc la riforma delle 
lerrovic. E il vicepresidente 
Martelli aflerma che occorre 
approfondire i notivi delle di­
missioni di Schimbemi. Il gior­
no dopo il «terremoto» che ha 
decapitato i vertici Fs e al qua­
le ieri ha latto seguito un consi­
stente sciame sismico (con 
Schimbemi « ne vanno, ri­
spettivamente il 31 luglio ed il 
30 giugno. anche due dei suoi 
più stretti collaboratori, l'inge­
gner Cesare Vaoago, capo del 
personale e Renzo Mattiussi di­
rettore del servizio sanitario 
entrambi con lui fin dai tempi 
della Montedison) il governo 
rispolvera la politica al cloro­
formio. Colto di sorpresa nella 
paralisi alla quale le forti divi­
sioni inteme sulle sorti della 
più grande azienda di Stalo da 
ben 18 mesi lo «costringono», il 
governo neppure ora sa dire 
quando farà la riforma. E cosi, 
al termine di un Consiglio dei 
ministri che ieri mattina ha di­
scusso di tu» altro, la sensazio­
ne 0 quella del vuoto più asso­
luto sul futuro di un servizio at-

. tualmente aflidato alla norma-
. le amministratzione garantita 

da un commissario straordina­
rio e da un direttore generale 
dimissionari. Nessuno chiede 
a Schimbemi di restare. Il mi­
nistro dei Trasporti dice che un 
suo ritorno è ormai impensabi­
le, vista la determinazione che 
Schimbemi avrebbe usato nel 
colloquio con lui, il vicepresi­
dente del Coasiglio Martelli 
usa toni più cauti e possibilisti, 
ma anche dalle sue frasi si ca­
pisce che il questa ormai è 
un'ipotesi che ormai non ha 
più quasi alcuna chance. 

Reagisce freddamente la 
compagine governativa all'u­
scita di scena di Schimbemi, 
ma al tempo stesso dimostra di 
non saper che pesci prendere. 
Del resto il ministro Bernini, ri­
spondendo alle accuse lancia­
tegli l'altro ieri dal responsabi­
le dei trasporti del Psi, Mauro 
Sanguinei!, ammette tranquil­
lamente che se la riforma delle 
Fs non c'è è perche è mancata 
•una valutazione concorde 
nella maggioranza». Una mag­
gioranza che, dopo le divisioni 
registratesi sulla trasformazio­
ne dell'ente in Spa, richiesta 
anche l'altro ieri da Schimber-
ni, e per un lungo periodo cal­
deggiata da Claudio Martelli, 
negli ultimi tempi sembra che 
si stava orientando per una so­
luzione che, di fatto, ripristina­
va il vecchio ente previsto dalla 

legge 210, riverniciandolo con 
una parvenza di modernità ed 
efficienza. Si tratterebbe di un 
ente pubblico economico nel 
quale parti consistenti della 
De. con l'assenso del Psi, 
avrebbero voluto allineare a 
Schimbemi un potente diretto­
re generale, democristiano 
dee, come l'amministratore 
delegato dcll'ltalstat Santona-
staso. Ieri, nel balletto di nomi 
riaperto dalle dimissioni di 
Schlmbcmi e dall'inerzia del 
governo, e spuntalo anche 
quello del presidente dell'llal-
stat Bemabei. Ma sembra che 

la sua candidatura sia meno 
probabile di quella di Felice 
Emilio Santonastaso. Carda­
tura per quale incarico? Quello 
di presidente, se il governo, vi­
sto che sulla riforma dimostra 
tempi lunghi, pensa di ripristi­
nare immediatamente gli ele­
fantiaci organi previsti dalla 
vecchia legge 210 tuttora in vi­
gore (presidente, direttore ge­
nerale e un consiglio d'ammi­
nistrazione di 12 membri), e 
sempre quella di presidente 
anche nel caso il governo in-
tendacon un decreto legge che 

•ntoccare-la eg^e 210, ren­
dendo l'ente solo un pò più 
snello. Gli eventuali candidati 
alla guida delle J-'s, infine, nel­
l'immediato potrebbero anche 
ncoprire l'incarico di ammini­
stratore straordinario. Si tratte­
rebbe in questo caso di un pro­
lungamento del commissaria­
mento. Una riarma viene 
chiesta dalla segreteria del Psi 
la quale al tempo stesso affer­
ma che il governo indagare 
sulle ragioni delle dimissioni di 
Schimbemi. Ma il Psi è partito 
chiave di quello stesso gover­
no che finora ìon ha sapulo ri-

. Fumagalli (giovani industriali) punta su nuove relazioni sindacali 

De Benedetti fa polemica con Romiti 
«La Qualità? Affare anche dei lavorato* 

«Le nuove relazioni industriali» che dovevano carat­
terizzare il convegno dei giovani imprenditori sono 
rimaste un auspicio. In realtà sui temi scottanti, con­
tratti, salario, è stato un dialogo tra sordi. Qualche 
spunto polemico nell'intervento di De Benedetti che 
ha ironizzato sulla «qualità a parole»: senza informa­
zioni e poteri di decisione non ci sarà un coinvolgi­
mento dei lavoratori. 

PAI NOSTRO INVIATO 
STEFANO RIONI RIVA 

• I S. MARGHERITA LIGURE. Se 
le «nuove relazioni industriali» 
fossero una questione di buo­
na educazione questo conve­
gno dei giovani imprenditori 
potrebbe avvicinare di molto 
la soluzione dello storico pro­
blema. Non soltanto infatti i 
giovani, capeggiati dal nuovo 
presidente Fumagalli, hanno 
impostato la loro iniziativa sul 
tema «Capitalismo e lavoro» 
chiamando il sindacato come 
interlocutore privilegiato. Non 
solo la relazione introduttiva 
ha dedicato uno spazio inusi­
tato al rapporto con le confe­
derazioni, esprimendo auspici 
di uniti e maggior rappresen­
tatività sindacale. Ma lo stesso 
Pininfarina è venuto a benedi­
re il «nuovo corso» dei giovani, 
elogiando la tesi di Fumagalli 
sull'incontro tra lo forze pro­
duttive, sulle «intese dirette» tra 
loro in chiave di autonomia 
dai condizionamenti politici. E 
infine anche Carlo De Bene­
detti è tomaio sul discorso del­
le «nuove relazioni» che deb­
bono andare oltre la conflit­

tualità, oltre le semplici scher­
maglie salariali, per affrontare 
il governo della complessità e 
dell'innovazione in un clima di 
collaborazione. 

Ma per l'appunto, lutti que­
sti discorsi dovrebbero avere il 
significato sottinteso che nel 
frattempo si può sgombrare il 
campo dall'ostacolo dei con­
tratti. In fondo tutti hanno rico­
nosciuto che in questo decen­
nio il settore industriale privato 
ha saputo ricostruire ampi 
margini di produttività, e di 
conseguenti profitti. Invece 
sulla questione delle rivendi­
cazioni salariali, e in generale 
dei contratti, I nodi Fumagalli, 
Pininfarina e De Benedetti so­
no stati omogenei e netti: l'in­
gresso in Europa, l'eliminazio­
ne del gap di competitivita con 
i paesi più forti esigono un'ul­
teriore stagione di moderazio­
ne salanale, e proprio da parte 
del settore privato che si trova 
in diretta concorrenza con l'e­
stero. 

Dietro a tutto questo gigan­

teggia peraltro una contraddi­
zione, che anche qui è appar­
sa chiara: non solo nei lesti 
confindustriali ma anche nella 
tavola rotonda con Lctticri. 
Marini. Benvenuto e Donai 
Catlin 6 stato comune il giudi­
zio per cui il vero «tallone d'A­
chille» del sistema Italia sta 
nell'inefficienza dei servizi, so-
prattuttoquelli pubblici. 

È toccato, come sovente, a 
Carlo De Benedetti smuovere 
questa atmosfera un po' pigra. 
Rinfrancato dal buon anda­
mento delle sue vicende azien­
dali De Benedetti e venuto a 
Santa Margherita per ripropor­
re alcune riflessioni critiche 
che aveva già abbozzato, ma 
in un clima di isolamento e di 
non ascolto, nel convegno del­
la Confindustria di Parma. Qui 
De Benedetti si è fatto forte de­
gli spunti sul «capitalismo de­
mocratico» nella relazione Fu­
magalli per rilanciare la sua 
polemica, questa volta a di­
stanza, con Romiti. «C'è uno 
stretto collegamento - ha detto 
- tra il tema della "qualità", 
che oggi è al centro dell'atten­
zione, e il nnnovamento del­
l'impresa. Per raggiungere l'o­
biettivo della qualità non basta 
però affermarne II principio: 
occorre che questo obiettivo 
sia assorbito in profondità dal­
l'impresa, che tutte le strutture 
aziendali siano disponibili ad 
affrontare nuovi comporta­
menti». 

Eccoli: -Dialogo contìnuo 

tra tutti i partecipanti, nessuno 
escluso: nuove forme di condi­
visane degli obiettivi e degli 
strumenti, da parte di tutti». De 
Benedetti ha citato Trentin 
concordando sulla necessità 
che i lavoratori siano trasfor­
mati in «terminati intelligenti» 
in grado di «dialogare, di modi­
ficare i comportamenti sia loro 
che degli altri, attraverso un si­
stema decisionale integrato». 

Il punto interessante è che 
De Benedetti ha giustificato 
questa impostazione non tan­
to in termini di «buona volontà 
democratica» ma piuttosto con 
la considerazione che nella fa­
se attuale del capitalismo si 
stanno rovesciando rapporti 
tradizionali: non e più il capita­
le ad essere scarso ma il lavoro 
qualificato. Questo lavoro, non 
altro, sarà «l'asse strategico» 
con cui l'impresa dovrà fare i 
conti. Sempre in questa chiave 
De Benedetti ha lanciato un al­
tro allarme: attenti alle «terzia­
rizzazioni selvagge» sul model­
lo inglese o americano, attenti 
alla sopravvalutazione e alla 
retorica della finanza. Senza 
una solida base manifatturiera 
non si resta a galla. 

Oggi è il turno dei politici, 
che dovranno rispondere al­
l'accusa unanime degli am­
bienti industriali di «strapote­
re», di partitocrazia. E può es­
sere che questa edizione di 
Santa Margherita salga di tono, 
come quando un anno fa si ac­
cese il dibattito su politica, al­
iar: e criminalità. 

Gismondi 

Confindustria 
in stile 
ultra 
M S . MARO-ERTA LIGURE. I 
giovani imprenditori hanno 
voluto dedicare il loro conve­
gno al miglioramento delle re­
lazioni sindacali, ma evidente­
mente non hanno fatto in tem­
po ad avvertire i colleghi più 
anziani: infatti il \icepresidente 
della Confindustria Emesto Gi­
smondi. ha «salutato» i metal­
meccanici liguri che manife­
stano davanti alla sede del 
convegno per il contratto na­
zionale, con il cl.is.sico braccio 
piegato e con l'altra mano più 
volte apposta nel gesto del­
l'ombrello. Naturalmente que­
sto suo poco ciwle comporta­
mento ha elevalo alle stelle i 
cori di protesta dei metalmec­
canici, e se non si fossero inter­
posti fulmineamente i carabi­
nieri sarebbe finita male. Nien­
te di nuovo sotto il sole forse, 
per chi ha visto qualche volta il 
•colore» sindacale, se non il 
fatto che queste bravate di soli­
lo le fa qualche Fantozzi desi­
deroso di martirio davanti al 
c.ipufficio. Che ci si metta un 
alto dingente della Confindu­
stria in un convenne ufficiale (a 
pensare come la 'barbarie da 
stadio» abbia ornai travalicato 
i confini. DS.R.R. 

Mario Schimbemi; a $"ii! tra. il commissario dimissionario dell'ente Fer­
rovie con il ministro de Trasporti Bernini 

portare le Fs alla normalità. Un 
duro attacco al govrnto viene 
da Sergio Garavin ministro 
dei trasporti del goeino om­
bra, che attribuisce al penta­
partito la responsat lit.'l prima 
della grave crisi delle l's. Gara-
vini afferma che se „l governo 
non è capace di presentare 
una sua proposta ailcrisca al­
l'unga esistente chr I'Ì quella 
presentata dal Pei e d.illa Sini­
stra indipendente. 

Su questo toma i i insistere 
il vicepresidente d«'i senatori 
coir unisti Lucio libertini, il 
qua e dice che il «g'.ivi'mo ora 
non ha alcun alibi» e. che. a 
nonna di regolamelo, il Pei 
ha già chiesto che I suo testo 

. di ritorni» venga trai messo al-
l'nu a. Libertini, Infine, ha toni 
duri sulla «gestione iSchJmber-
ni» che, a suo awisc, «non ha 
prodotto alcun risanamento 
né finaziario, né rnoirale». «Il 
governo e il ministre- Bernini • 
afferma il responsali Ir dei tra­
sporti del Pei • devono imme­
diatamente assumersi le pro­
prie responsabilità. Cascare 
dalla nuvole, come la il presi­
dente del Consiglio, lì «rave ed 
ires()onsabile. E' necessario 
subito che si avii il confronto 
sulla riforma delle Fs-. Infine, 
Mar ani avverte che «ìon si de­
ve tornare al vecchio coasiglio 
amministrazione lottatalo, ad 

una struttura di vertice impe­
gnata a curare i propri "altari" 
più che a dirigere concetti di 
impresa: i comunisti si oppor­
ranno ad una tale riedizione e 
manifestano la loro indisponi­
bilità ,i far parte di un consiglio 
d'amministrazione di tale na­
tura». 

Intanto, lorti preoccupazio­
ni vengono dai sindacati che 
entro il 20 giugno dovranno 
andare con le Fs alla stesura 
definitiva del contratto dei fer­
rovieri. Le federazioni dei tra­
sporti «danno un giudizio seve­
ro sull'abbandono di Schim­
bemi». «La riforma è urgentissi­
ma • dice il sogretano aggiunto 
della Fili Cgil, Donatella Turtu-
ra - contrasteremo (ermamen­
te un nuovo commissariamen­
to». Tintura afferma inoltre che 
occorre proseguire con «i fatto-
n di impresa avviati» , «altri­
menti ritorneranno i vecchi no­
tabili". Dal canto suo. il ledare 
dei Cobas dei macchinisti. Gai-
lori, dice che le dimissioni di 
Schimbemi sono state provo­
cate anche dalle lottle del 
coorc inamento contro il con­
tratto E chiede le dimissioni in 
blocco dei segretari generali 
delle federazioni dei trasporti. 
Ma anche ien le notizie sugli 
sciopiri sono slate -sepolte» 
dal lerremotoche ha decapila-
loive ri ici delle Fs. 

Dirigenti Cgil 
(gruppo dei 39): 
non siamo 
contro l'unità 

L'iniziativa assunta dai 39 dirigenti della Cgil sulla democra­
zia sindacale non vuole nprodurre le posizioni di minoranza 
dei Pei né attenta all'unità della Cgil. È quanto contenuto in 
una lettera inviata a Bruno Trentin (nella foto) da Adnana 
Buìfardi. segretaria nazionale della FÌai, Paolo Inghilesi della 
Cgil nazionale. Elisabetta Leone, secretano della camera del 
'avaro di l'Aquila, Gianni Pedo, segretario della camera del 
'avoro di Brescia e da Maria Grazia Vendrame, segretario re­
gionale della Cgil friulana. I cinque dirigentircplicano a 
Tre ntin e alla «reiterata accusa, che mette in discussione la 
no:,tra coerenza e lealtà di militanti e dirigenti sindacali e 
politici». I cinque scrivono poi «noi che abbiamo adento alla 
prima mozione congressu ale e oggi siamo fortemente impe­
gnali nella costituente rivendichiamo con forza l'autonomia 
del 'iniziativa, del tutto estranea alla dialettica interna del 
Pei-. L'iniziativa nasce da un'esigenza prupnamente sinda­
cai1; - continuano i cinque - «alternativa alla logica delle 
componenti-correnti» e «si pone l'obicttivo di avanzare una 
preposta su una questione decisiva per il futuro della Cgil e 
del movimento sindacale: la democrazia ed il rapporto con i 
lavoratori». 

$ÌndaC3t0 Si é svolto ien. presso la Pre-
A (inverno sidenza del Consiglio, un in-

i»r • u contro tra governo, regione 
Der I bniCtiem Puglia, comuni di Manlredo-

di Manfredonia ?'a 5 Mon,c s*™:^^-
uiiigiiiiuivmu Enichem e organizzazioni 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindacali, per affrontare il 
™*™""""m^^^^^"mm^m,m problema dell'Enichem. 
Cgi', Osi, Uil e Fulc giudicano che con l'incontro «si sia se-
gneita una prima tappa per sbloccare la difficile situazione 
esistente nella zona». A conclusione della nunione é stato 
espresso dal sindaco di Manfredonia l'impegno a convocare 
in tempi brevi il consiglio comunale per valutare la dichiara­
ta disponibilità del governo ad un incontro con i soli ammi­
nistratori locali, a fronte della decisione di nominare da par­
te del consiglio comunale stesso i propn rappresentanti nel 
connato Stato-Regioni. I sindacati ritengono che sia propno 
il m-anamento, da effettuare sotto la direzione ed il controllo 
del comitato, la via corretta per garantire la salvaguardia del­
l'ambiente e quella occupazionale. 
Acrìtalia-Selenia 
La fusione 
comincia male 
dice la Fiom 

La fusione tra Aenlalia e Sc-
lema «comincia male», se­
condo il segretario naziona­
le della Fiom-Cgil Giorgio 
Cremaschi. «Contravvenen­
do alle npetute assicurazioni 
date in sede di protocollo Iri 

~""—^——•————— -ha detto-i due raggruppa­
menti hanno già iniziato le procedure di riorganizzazione 
senza nessuna discussione con le organizzazioni sindacali. 
È stato scorporato dalla Elsag - ha spiegato Crcmaschi - il 
settore delle attività di elettronica militare navale, dando av­
vio alla costituzione di una nuova società che accorpa an­
che quelle della Selcnia nel nuovo raggruppamento senza 
nessun confronto con il sindacato sui problemi produttivi, 
pro'essionali, organizzativi che si creano. Echiaro - ha con-
c luso - che se fosse questo il modo di procedere nella nor-
( anizzazione del raggruppamento, saremmo costretti a mo­
dificare radicalmente i pnmi giudizi dati sulla fusione e ad 
apnre un confronto serratocon Fin meccanica». 

«Che non si parli solo di cal­
cio: non dimentichiamo che 
c'è in corso un'altra partita 
che noi desideriamo vince­
re». Cosi ha detto il vice com­
missario della Firn. Vito Mi­
lano, illustrando ieri in una 
conferenza stampa le inizia­

tive, in occasione del mondiali di calcio, dei metalmeccanici 
mli.nesi impegnati a tre mesi nella vertenza per il rinnovo 
cel contratto nazionale di lavoro, I metalmeccanici del com­
prensorio milanese cominceranno il 6 con un corteo da 
piazza Firenze fino a corso Sempione sede della Rai di Mila-
ro alla quale chiederanno che le reti televisive e radiofoni­
che dedichino un maggiore spazio alle notizie sulla loro ver-
li-nra. La mobilitazione di venerdì prevede un volantinaggio 
cali'16.30 alle 8.30 presso le stazioni ferroviarie con la distri-
tuzone di un foglio rosa redatto come la «Gazzetta dello 
sport» chiamato «gazzetta del contratto» che informerà sulla 
stu,izione delle trattative. 

FRANCO BRIZZO 

Mondiali: 
nonsiparli 
solo di caldo 
dicono 
i metalmeccanici 

Accuse al governo al meeting di Siena su Bankitalia 

Andreatta contro Mediobanca 
«Basta con i soldi delle Bin » 
L'annuale incontro organizzato dal Monte dei Pa­
schi di Siena sulla relazione del governatore della 
Banca d'Italia esprime un giudizio di sostanziale 
consenso. Messi sotto accusa invece la politica 
economica e finanziaria del governo. Attacco di Be­
niamino Andreatta a Mediobanca che chiede la pri­
vatizzazione anche della Sip, dell'Agip e «soprattut­
to» delle banche. 

:>AL NOSTRO INVIATO 
>IEROBENAS!>AI 

• i SIENA 11 «intuir ale» che 
ann jalmente si riu.i see a Roc­
ca Salimbeni, sede del Monte 
dei 9aschi di Siena, |x:r espri­
mer? la sua sentenza iulla re­
lazione del governatore della 
Banca d'Italia, quest'unno, a 
differenza di quanio ora avve­
nute' nella scorsa o«i.»ione, ha 
espresso un giudaici sostan­
zialmente di assoninone. Al 
massimo si è parlato di «reti­
cenza» da parte di C irlo Aze­
glio Ciampi per quelh" che so­
no le prospettive future del si­
stema economico italiano e 
sulle ricette che il governo ha 
preparato. Il governatore, se­
condo Beniamino Andreatta, 
Filippo Cavazzuti, Antonio 
Martino e Franco Reviglio, che 
lacevano parte dell i giuria, 
avrebbe dato troppe- peso a 
quanto è stato fatto i icgli ultimi 
anni per difendere la lira ri­
spetto a quelle che sono ie rea­
li prospettive del sistema Italia 
neiconfronti dell'Europa. E sul 
banco degli imputati r salita la 
politica economica del gover­
no e le incongruenze che an­

che nxentemente si sono ven-
ficate per tentare di ridurre il 
debito pubblico, vera palla al 
piede dell'economia italiana. 
E la sentenza è stata di netta 
condanna. 

Anche la tanto sbandierata 
•forza» della lira, secondo 
Franco Reviglio, ex presidente 
dell'Eni che entro il decennio-
prevede II raddoppio della bol­
letta energetica con un au­
mento dell'indebitamento, sa­
rebbe «drogata». «Gli investitori 
stranieri - ha affermato - no­
nostante la nduzione dei tassi 
di interesse reali hanno sco­
perto un modo di impiegare i 
loro soldi in maniera remune­
rativa, nella convinzione che il 
rischio di cambio sia uguale a 
zero. Ma basterebbe che in un 
solo mese i nsparmiatori non 
sottoscrivessero il 20% del de­
bito pubblico, che le autontà 
monetarie sarebbero costrette 
a mettere sul mercato nuovo 
denaio contante pari a quanto 
ne viene messo in un anno». 
Scettico anche sulla manovra 
proposta dal governo per rien­

trare dal debito pubblico. «Da­
to che «iste il rischio - ha pro­
se; jito Reviglio - che si vada a 
move elezioni anticipate, chi 
piò ciedere che a settembre il 
governo riesca a fare l'annun­
ciata manovra di riduzione di 
38.1)00 miliardi dell'indebita-
mento''». 

Il dibattito si é poi spostato 
sul Ironie del sistema bancano 
delle ottizzazioni. Beniamino 
Andreatta, presidente della 
commissione Bilancio del Se­
na to ed ex ministro del Tesoro, 
che durante la sua permanen­
za n questo dicasteri fece la 
nomina di ben 120 ammini­
stratori di istituti di credilo, pur 
sosienendo di «non avere 
ascoltalo i partiti» per fare le 
designazioni, ha ammesso che 
il sistema della spartizione 
«noi funziona più». E si é spin­
to ancora più avanti lanciando 
un duro attacco a Medioban­
ca. «Occorre che l'istituto di via 
Filodrammatici sia costretto ad 
andar: sul mercato», interrom­
pendo quel legame privilegia­
to che lo lega alle banche pub­
bliche di interesse nazionale, 
che le finanziano a tassi age­
volati. «E necessario - ha conti-
malo Andreatta - rompere 
questo sistema di monopolio 
dove si evidenzia il potere del­
le grandi famiglie capitalisti­
che ito nane. Non è nell'interes­
se ilei capitalismo itdliano la 
pre:ieri2a di un'unica banca 
d'.ilfan». 

Ma per Andreatta >non esi­
stono neppure più le ragioni» 
per mantenere nelle mani del­

lo Stalo il controllo delle gran­
di aziende pubbliche. Ed ha 
proposto la privatizzazione 
dell'Enel, dell'Agip e «soprat­
tutto delle banche». 

Favorevole a ndurre al di 
sotto del 51 % la presenza dello 
Stato nelle banche pubbliche 
anche il ministro ombra del 
Pei. Filippo Cavazzuti, che ha 
annunciato per la prossima 
setumana la presentazione di 
un propno emendamento al 
decreto Amato sulla trasforma­
zione delle banche in spa. An­
che se si è detto convinto che 
•verrà boccialo perché la clas­
se politica italiana non vuole 
andare in Europa ed è contro 
la liberalizzazione». Personal­
mente ntengo invece che 
quando anche in Italia ci sarà 
un'elficacc normativa anti­
trust, non ha più ragione di esi­
stere la maggioranza assoluta 
del capitale in mano pubbli­
ca». 

Il presidente dell'Abi, Piero 
Barucci è scettico sulla possibi­
lità di cedere ad una platea dif­
fusa di azionisti la maggioran­
za degli istituti pubblici. «In Ita­
lia - ha affermato - occorre­
ranno almeno trentanni per 
costruire un mercato delle pu­
blic company», difendendo in­
direttamente l'attuale situazio­
ne di lottizzazione. 

Il professor Franco Reviglio 
ritiene invece che le privatizza­
zioni «siano un fatto politico da 
decidere caso per caso, in 
quanto il mercato finanziano e 
assolutamente sottosviluppa­
to». 

I Unità 
Sabato 

2 giugm 1990 13 II 

file:///icepresidente
http://cl.is.sico


ECONOMIA E LAVORO 

Il conflitto Rai-azionista 

Pasquarelli: «L'In ci può 
criticare, ma deve anche 
aiutarci finanziariamente» 
E U ROMA. Il direttore genera­

le della Rai, d a n n i Pasquarelli, 

la la parte di chi butta tonnel­

late di acqua sul fuoco Egli ne­

ga che vi sia un conflitto tra 

viale Mazzini ed tri. ma poi -

venendo al sodo - ricorda che 

I istituto di via Veneto fa anche 

bene a mendicare il suo ruolo 

di azionista Rai, ma che questo 

ruolo comporta doven, non 

soltanto diritti In breve, l'ante­

fatto. Mentre a viale Mazzini il 

consiglio vota il consuntivo '89 

e il presidente Manca auspica 

l'avvio di politiche comuni, 

meno disorganiche e occasio­

nali, tra la Rai e il tuo azionista, 

dall In parte un siluro a testata 

nucleare: la Rai ha troppi debi­

ti, deve vendere un po' della 

sua roba per pareggiare i conti 

per cominciare, impiant e Si-

pra Ieri parlando a Siena Pa­

squarelli ha citato alcuni' frasi 

del presidente Manca, accredi­

tando la tesi «di un incidente o 

di una Icrzatura intcrprt tatrva 

di dispacci di agenzia di ignota 

ispirazione* PerlaventA Man­

ca aveva detto, in quel di Gub­

bio, di più Ad esempio che 

questo In è ben maleducato a 

fare cosi, e che comunque, egli 

non prende ordini dall In, per 

di più inoltrati via fax o telex» 

Insomma, qui non ci sono 

ne mittenti ignoti, ne forzature, 

nò incidenti E la stessa di­

chiarazione di Pasquarelli a 

confermarlo, laddove - reso 

scontato omaggio al ruolo di 

Nobili con lui e iniziato un uti­

le dialogo tra In e Rai - il diret­

tore generale riconosce che, in 

quanto azionista I istituto di 

via Veneto la bene ad occu­

parsi più da vicino della Rai, 

che deve impegnarsi a darsi 

presto un piano pluriennale di 

risanamento dei conti azien­

dali ma che «questo impegna 

anche I In a prendere i provve­

dimenti conseguenti». Spiega 

Pasquarelli. «La Rai è una real­

ta troppo importante per il 

paese e per il suo futuro per­

che coloro che ne hanno titolo 

Gianni Pasquarelli 

- Parlamento, governo azioni­
sta - non contnbuiscano al 
suo irrobustimento economico 
e finanziano E' questa una 
condizione imprescindibile di 
•fisica contabile» affinché I En­
te radiotelevisivo possa conti­
nuare ad essere una azienda 
in espansione e a migliorare il 
suo già ottimo prodotto» La 
mossa dell In è stata cnticata 
anche dal consigliere comuni­
sta Mcndum, il quale ricorda 
all'istituto presieduto da Nobili 
che esistono sedi appropnate 
per manifestare critiche e sug-

genre comportamenti, Insom­

ma per comportan.1 da azioni­

sta 

Il problema, però è di ac­

certare se davvero l'In voglia 

lavorare perché la Rai si 

espanda e migliori il suo già ot­

timo prodotto, come dice Pa­

squarelli Le intenzioni, invece, 

sembrano esattamente oppo­

ste Una Rai torte è un ostacolo 

oggettivo per i progetti ln-go-

verno di totale e definitiva ap­

propriazione dell'intero siste­

ma televisivo 

Ferma ieri tutta l'Enioiont 
Il sindacato vuole un «futuro» 
F e r m i ieri t u f e i p e t r o l c h i m i c i e gl i s t a b i l i m e n t i d e l l a 

M o n t e d i s o n L o s c i o p e r o d i v e n t i q u a t t r o «ire - c o n 

u n ' a d e s i o n e a l t i ss ima fra gl i o p e r a i , m a a n c h e tra i 

t ecn ic i - è s tata la r isposta d e l s i n d a c a t o u u l a n o a l ­

la m a n c a n z a d i p rospe t t i ve p r o d u t t i v e d i ' l g r u p p o 

c h i m i c o . L a Cg i l : p r e f e r i a m o u n a s o l u z i o n e par i t e t i ­

c a p e r la M o n t e d i s o n , m a se n o n è poj'S bile la c h i ­

m i c a passi a l l ' E n i . 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

•B l Impunti chimici ieri qua­
si bloccati Quasi del lutto 
bloccali perché 'cimare la pro­
duzione COITI pie 'amente signi­
ficherebbe mettere a repenta­
glio la vita de l l ' fabbriche E 
questo il sindacato non 1 ha 
mai fatto neanche nei mo­
menti di scontro più duro Pro-
pno com'è quello attuale, che 
oppone la Fulc (tra i chimici 
ancora «resse» il sindacato 
unitario) alla Montedison 
Vertenza tesa perchè in ballo 
ci sono 300 licenziamenti subi­
to in Sardegna (300 subito, 

mille e 100 fra JI I po') Ma so­
prattutto in RICCO e il futuro 
assetto dell Enmont, ilcolosso 
nato - e gi i quasi «abortito» -
dall Eni e dalla Mcntedison di 
Cardini In tutti pb stabilimenti 
del gruppo ieri : istato lo scio­
lsero generale & durato l'intera 
giornata otto ori per turno Le 
adesioni'' Altisone ovunque 
Nei reparti operai le percen­
tuali sono state vx inissime al 
novanta, nown <i< inque per 
tento Cosi è ••tato a Priolo, a 
l'orto Margheri, a Ferrara E 
«osi soprattutto e stato nelle 

fabbriche chimiche della Sar­

degna le più esposte- "or o n 

- alla latente cnsi di prospetti­

va dell Emmont Sciope-o mi 

se tissimo dunque Ma ornai 

- da quakhe settimana 3 cue-

sta parte da quando i contraili 

sono entrali nel vuo - li- agita­

zioni operaie non rappresenta­

no pai una novità L i -noti/ia» 

della qiomata di lotta di ieri è, 

imece - sicuramente - la mas­

siccia partecipazione di i?li im-

picgati dei-quadri» delle ligu­

re altamente professionalizza­

te Il sindacalo di ca enona 

non fornisce cifre ma ingiun­

ge che erano almeno d cu an­

ni che i «camici bian< hi» (non 

ha molto senso chiamar i cosi, 

mn serve per brevità) non ri­

spondevano in cosi tanti Uni -

de ideila riuscita dello sciope­

ro generale comunque ieri la 

si soleva avere anche visiva­

mente Bastava guardare le 

centinaia di persone in piazza 

a Pnolo e le migliaia di lavora­

tori che hanno sfilato - sempre 

ieri maltin i - a Sarroch e a 

vi i < hiareddu a e uè passi da 

( a l lur i 

M i quale idea della Monte-

dison il sindacalo ha sostenuto 

i or. queste venhquallro ore di 

lermata' Luciano De Gaspen 

.eguc nella Filcea (si chiama 

cosi I organizzazione della Cgil 

ra i chimici) proprio qucsia 

vertenza E dire cosi .Noi con-

' i n m m o a favorire una solu-

sicne paritetica ira Gardini e 

i e i te pubblico Uri progetto di 

questo genere pero dovrebbe 

esseie necessariamente ac-

• onpagnato da un rinnova-

m< i o del management Ma 

I .OTI I ; 0 possibile pensare di 

incare avanti con tecnici e di­

ligenti del gruppo cosi sirena-

mi me collegati alle battaglie 

Ira gruppi azionari"» 

Ma pure, camb andò i re­

sponsabili inmsomma la Fulc 

lesta ancora convinta che la 

migliore delle ipotesi possibili 

'.ia la ripresa delle collabora­

zione tra l'Eni e Raul Gardini II 

sindacato però - Cqil pnma 
desili altri - sa perfettamente 
che il rilancio della loint ventu­
re tra i due colossi (pubblico e 
privato) sta incontrando delle 
difficolta via via sempre mag­
giori C allora ha pronta una 
soluzione di npiego -Ti npeto 
siamo per la panleticita - con­
tinua De Gaspen - Ma se que­
sta idea non fosse percorribile, 
allora diciamo con molta net­
tezza èmcgliochc I Eni lente 
pubblico acquisii lutli gli im­
pianti chimici E casomai in 
un secondo momento, pensi a 
trovare un altro partner pnva-
to« 

Quello di icn dunque osta­
to uno sciopero per la chimica 
Contro il governo -Se attende 
ancora un pò a intervenire, 
deciderà sulle rovine del setto­
re» Contro la Monledison E 
per il contratto «SI, anche per 
il contra'to Perchè un'azienda 
delle dimensioni della Monte-
dison è in grado di oncnlare 
1 atteggiamento dell'intera Fc-
derchimica» 

BORSA DI MILANO Enimont in forma, Generali a 44.100 

• l MILANO Dopo essere rimasto invanato 

per metà seduta, il Mib si è scosso e ha se­

gnato un lieve progresso che conclude una 

settimana abbastanza positiva soprattutto 

per l'entità degli scambi che hanno superato 

1400 miliardi di lire per seduta Gli affari co­

me è noto sono alimentati anche dall'estero. 

Per l'ennesima volta le Generali stabiliscono 

un record superando le 44 000 lire (44.100 

per l'esattezza) con un aumento dello 

0,35%. Il titolo più in forma s è rivelato Eni­

mont, trascurato o negletto nei giorni scorsi 

e che ieri ha av j to il miglior rialzo fra i titoli 

guida con l ' I , 4 2 * in più. Buona anche la 

chiusura delle Rat con lo 0,61%, mentre Cir 

e Montedison hanno avuto solo lievi vana-

zioni In flessione per contro lePirel lonecon 

- 0 64%, e le Ifi privilegiate con - 0 32% Gli 

scambi si sono accentrati particolarmente 

su bancan e assicurativi, che risultano i titoli 

più mossi; sebbene si siano manifestati mol­

ti contrasti Le Ras per esempio nsultano in 

flessione sia l'ordinaria che la risparmio. Da 

segnalare l'ulteriore progresso delle Rotondi 

( + 5,66%) che l'altro ieri erano state nnviate 

per eccesso di rialzo Aferfiobonco concludo­

no la settimana con una perdita del 3.81%. 
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TESSILI 
DIVERSE 

1094 

1213 
1074 
1099 
963 

1210 
1003 
1028 
1108 
1155 
1163 
1238 
1037 
1172 
1051 

1164 

Prec, 
1091 
1221 
1071 
1093 
966 

1217 
1001 
1013 
1107 
1154 
1160 
1233 
1033 
1163 
1041 
1157 

Var. % 
027 

-0 66 
0 28 
0 5 5 

-0 31 

- 0 58 

_&22 
148 
0 0 9 
0 0 9 
026 
041 

0,3? 
0.77 
096 
061 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

53400 
1830 
6565 

0 5 6 
0 27 

2 0 6 

M E C C A N I C H E AUTOMOBILIST. 

AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARORP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NCCCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIvrTTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVFTRPN 
PININF R PO 

PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAFI IORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPFMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TFCNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 

W AEKITALIA 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 

WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

3660 
12930 
7851 

11500 
4900 

20580 
10750 , 
7801 
7791 
3395 
7387 

34850 
5468 
4303 
1960 
2020 
2026 

12030 
2839 
1719 

3450 
3500 
6470 
7278 

4916 
4990 

16800 
16850 

15700 
30000 
12250 
14800 

14520 
3000 
3143 
8200 
8495 
6310 
3585 
1580 
1387 
8180 

914 

740000 
915 
442 
290 
921 

585 
42000 

2393 

0 37 
3 4 4 

4 62 
• 146 
3 16 
0 15 

0 61 
0 41 
0,14 
0 4 4 

4 6 5 
-0 37 

2 3 0 
0 89 

155 
100 
1 25 
0 43 

ooo 
-3 88 

0 0 0 
1 45 

-167 

0 13 
-166 
4 16 
0 0 0 

4 59 
4 71 
0 0 0 

4 41 
•4 53 
0 4 8 

•0 83 
153 
0 61 
0 0 0 

4 47 

0 14 

4 0 6 
3 12 

•0 85 
4 11 

1 37 
1 10 

4 45 
0 0 0 
0 0 0 

4 17 

-2 21 
-0 79 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 

DALMINE 
EUR MFTALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

419 
1867 

10300 
10250 
5000 
9500 

0 0 0 
169 

0 10 
4 98 
4 40 

3 15 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

11199 
8650 
6149 

4590 
303.5 
2950 
4390 
1620 
1390 

2B0C0 
7800 
5930 
7650 
3335 
7056 
6580 
5900 

14990 
8600 

4 13 
1 76 
1 47 

-2 55 
-2 10 
3 51 

•0 23 
4 6 1 
0 0 0 
568 
1 17 
0 51 

0 39 
-191 
-0 27 

139 
1 72 

•0 07 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OEFCRRRP 
CIGA 
CICA RI NC 

CONACOTOR 

6460 
2920 
6082 
3451 

17350 

195 
4 6 8 

1 27 
150 

4 69 

CONVERTIBILI 
Titolo 

BREDAFIN 87/92 W 7% 

CIGA-88/95CV9% 

CIR-8V92CV10V. 

CIR48/92CV9V. 

EFIB-85IF ITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NICCHI T% 

ERIOANIA-8SCV10.75% 

EUR MET-LMI94 CV 10% 

EUROMOBIL-86CV 10% 

FERFIN-86/83CV7J4 

FEf lRUZZIAr02CV7% 

FERRUZZIAFCXS 7% 

FOCHI FIL-MCVO". 

GEROLIMICH-81 C 1 1 3 % 

GIM-86/93CV».5% 

IMI-NPIGN93WINO 

IRI SIFA-66/91 T% 

IRI-AERITW 86/9311% 

IRI-BROMA87we.r3% 

IRI -BROMAW927S 

IRI-CReDITBlCV7% 

IRI-STET88/91 CV! % 

IRI-STBTW 84/91 INO 

MAGNMAR-9!CVI)% 

MfOIOS BARI 94CV6' / . 

MEDIOB CIR PISNC7»,4 

MEDIOB OR P I S P ' % 

MEDIOB FTOSI97 CV7% 

MED10B.|TALCEMCV7% 

MEOIOB-ITALCEM FXW3S 

MEDIOB ITAIG 05 DV6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISl> 7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7»/, 

MEDIOB METAN 9,1 CV7% 

MEDIOB.PIR9»CV6.S% 

MEDIOB-SAIFT M C V 5% 

MEDIOB SICIL95CV 6% 

MEDIOB S IPO 'CV8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6»/. 

MEDIOB SNIA TEC CV7% 

MEDIOBUNICr.M(,V7% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEDSELM-FF10% 

OLCESE66/94CV7% 

OLIVE TTI.94W 6.37 1% 

OPERE BAV-8"/93 CV8% 

PIRELUSPA-CV».r»% 

RINASCENT{-<>6 C /8.5% 

RISANNA 66/93 CV7»/l 

SAFFA 87/97 CV 6.!% 

SELM «6/93 CV 7»/. 

SIFA 88/93 CV 8% 

SNIA BPD-85/93 CV 10% 

ZUCCHI-88/93CV9% 

coni 

110.5 

113.6 

109.05 

95.3 

130 

113 

88.7 

230 

179.8 

98.2 

93 

92.8 

8 9 2 

202 

111 

132.5 

97.1 

163 

105.3 

101.4 

98.15 

112.8 

66.3 

100.1 

95.4 

96.05 

118.6 

321 

120.25 

105 

304 

91.4 

158 

128 46 

94.5 

88,5 

101.5 

130.76 

66 

128 

149.1 

103 

100.65 

83.1 

135.5 

149.25 

134 

513 

151 

94.5 

99 65 

152.5 

198.9 

lerm, 

109.9 

•14,15 

_J28J 

94.5 

114 

96.66 

229 

179.5 

98.1 

94.5 

92.7 

894 

199.9 

99.75 

111.5 

, 132.5 

-SLS5 

163.3 

106.3 

102.3 

99.1 

113.8 

297.5 

_S&5 
100 

97.4 

96.5 

118 

321.5 

20.75 

1CU.5 

307 

91.3 

163.25 

126.5 

__S5J2 

68.75 

101.85 

'JSJì 

87.9 

i?e 
148.6 

105 

102.5 

63.5 

136 

143.6 

138 

512 

JStS 

94.9 

99.8 

151 

199,3 

TERZO MERCATO 
(PREZZI I N F O R M A T I V I ) 

Al ITALIA 1/1/1)0 
BP SONDRIO OPT 

BS PAOLO OS 
CARNICA 
CR ROMAGNOLO CX 
FINCOM 
FINCOMIDOPT 

fìOTTARDORUFFONI 
IFITAI IA 
SANGFMIN F.XO 
WARCOFIOEORO 
WAR EUROPA MEI 
WAR IFIL ORP 6'A 

WAR IT ALGA1: 
WAR MERONf RISI» 
WAR PREMAFIN 

WAR ROMA 7% 
BAVARIA 
BPSONORipOR 

BS SPIRITO 
COFIGEPRIV 

ERIOANIA P/B 
RAGGIO SOLf MAivG 
WAR ALITALI* PRIV 

WARCOFIOEUISP 
WARIFILRISI ' . !% 
WARMEROM ORO 
WARCA^crfsrnu/z i 
WAR RFPimRUC/» 

1660/1670 
69800 

440(1/4430 
16200 

16600/18050 
960 

270(1/2810 
418(1/4240 

2450 
156400 

1030 
3IO/330 

370C/3750 
8.6/845 

36JC/3770 
355(/3800 

610/645 
I88(/1910 

8650 
7O9C/2120 
243(/?440 

9650 
1530 

2-0/220 
3:5/368 

203C2040 
230C/2SOO 

6350 
?» 5/270 

11111 

OBBLIGAZIONI 
Tclolo 

AZFS 63/90 M INO 

AZFS84/0J1NO 

AZFS85/9HIND 

AZFS85/972AINO 

AZFS 86/9 )3A IND 

IMI82/9'7Fi:M8% 

IMI 62/9 't II? 15% 

CREOOPCSO-0355% 
ENEL 64-0! 

ENEL84<9! IA 

ENEL 6591 IA 

ENEL86VI IND 

li ri 

1001)5 

101 '5 

105 5 

102 "10 

9 9 ( 0 

18810 

192 70 

90 40 
101 35 

noto 
103 CO 

101 fO 

pr«c 

100 55 

101 70 

105 70 

102 10 

99 50 

167 60 

192 00 

90 40 

101 50 

110 30 

102 90 

101 50 

CAMBI 

DOLLAFO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINC CLANDESE 

FRANCOEEIGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCC SVI-rZ£ RO 

PESETA 

CORONA riAWESE 

LIFIA IRLANDESE 

DRACMk. 

ESCUDO FOIITOGHESE 

ECU 

DOLLAPOCANADESC 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA UOIWI GÈ SE 

CORONA ".VI DE SE 

1246 870 

736 265 

216 35 

653 765 

35 758 

2063 345 

8 187 

871 22S 

11 871 

193 035 
1972 5*3 

7 51? 

8 37> 

1514 173 

1062 40) 

104 66S 

191 72) 

204 02 i 

1243 750 

735 500 

218 130 

653 210 

35-30 

2091 625 

8 174 

873 650 

11 844 

193 050 
1970 400 

7506 

6 363 

1512 720 

1058 500 

104 564 

191 415 

203 400 

OOLLAPO /1 STRALIANO 901 261) 957 500 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (l'IIRGR) 
ARGENTO (FCR KG) 

STERLINA V 3 
STER NS l'i 73) 
STER N ; P rsi 

KRUQEIIF/iHD 
SOPESCSMFSSICANI 
20DOLLA4 ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO II ALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO F 1ANCESE 

lo [tara 
1 1550/14750 

2051100/210900 
109000/115000 
110000/117000 
109000/115000 
4500O0/47OO00 
550000/575000 
600U00/700O00 

611000/95000 
611000/950(10 
e.iOOO/91000 
e'.ooo/giooo 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUH 

C u i » , 

- 2 £ £ ! L - _2650 

BCASUHALP 
BCAAG^HN 
BRIANT:^ 
PC A, FR.IU..I 
BCALE(.N- NO_ 
CALLAFAl<;,e . . 

POP BEH') «A 
POPBEI'CI'MQ . 
POP COMI S> 
POPCRI.MH 
POP CRI./WA 
POP BRI tCIA 
POP EM L /' 
POPINTÌ> 
LECCO rw.C.R 
POP LOni 
LUINOV.H'1 
poPCRf M;IMA ~ 
PRLOMISAiijlA-

PROVNAFCLI 
BCO PEliliCil », 

62011 _ J900 

1219011 127000 
182411 18240 

2350» 22222 
69CKI _6S5S 

12500 

J U 3 0 0 
2170(1 31450 
5400(1 53500 

110! _!222 
9000 

125QCKI 122500 
14090 13950 
13811 13800 

24000 

1?W! 13795 
1151» 11300 
6600 5000 

BIEFFE 
CiBIEMMt. FI 
CITIBANKIT 
CR AGR M< IS 5 
CREOITWI.n 
FINANCf. 
FINANCI. I>ri 
FRETTE 
IFISPRIV 

11150 
2670 
540C 
828C 

1135C 
5050C 
2901C 
810C 
1650 

11150 
2649 
6370 
6190 

11300 
50500 
29010 

8110 
1700 

ITAUNCEMB 
VALTELI.I».. 
SOGNANO: 
ZEROWATT 

23550C 
1860C 

731 
570C 

235500 
18810 

730 
5800 

TITOLI DI STATO 

100 

£5/93875 • 
?5/939.7by. 
66/946 .9% 
8 6 / 9 4 8 . 7 5 / . 
87/91 B.75 . 
im*7.JiJL-
tWZH&ji 

3 E C 

_saja_ 
_ S i l i _ 

SKLSli 
Ì 9 3 8 . 6 5 . . 

euT 

PMJUÌ. 
1^12-. 
auso 
; I N O 

91 B£13.?5T~ 
q? 11 »/-

LfitlSLiS 
MT55M1N.P— 
CCYLG90 NP 

JJM2_ 

M2-
laì 

EIE] 

1790 

^ 2 2 -
3E2_ 

JPi-
100? 5 

99,95 
1W,8 

ap_ _5E£_ 

,97 . ; , . 

9» ,3 i • 

3JL. 
- 5 9 5 5 

&ai_ 

87,05 

:3fc 

89.5JI 

97 36 

.ss: 

3 5 S _ 
3&.35 

030 
4.05 
0 47 
005 

_ c e p 

-fl.3.4 
-2.2B 

_0J15 

±à 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Io-I Pfac. 

AZ IONARI 
IMICAPITAL 
PRIMCCAPITAL. 
PROFESSIONAL? 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIVECLUPA^, 
CENTRALE CAPITAL. 
LAGEST AZ 
INVESTIRE A7 
AUREOPRFV 
RISP ITAL AZ 
ADRIATICGL0B fUNO 
FURO.ALDFBARAN 
SOGESFITB CHIPS 
SANF>AOl,OH INTERN 
SANPAOLOH.,INPLISTP|l 

EUROMOR RISKF 
OCPOCAPITAL 
CAPITALGF.STAZ 
SALVADANAI? A? 
GESTICREQ|TA7 
INDICE 
P M AMERICA, 
P M EUROPA 
P M PACIFICO 
INVESTIR!: INT 
FONOINVFST 3 
IN CAPITAL EQUITY 
GENERCOMITCAP 
ARIETE 
LOMBARDO 
ZETASTqCK. 
FirjfllRAM AZIONE 
FONDICRtINT, 
INIZIATIVA 
PERSONALFONDOAZ 
GESTIELLEA, 
GESTIELLEI 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
FONDERSEL. |ND 
FONDERSEl SfR^ 
AZIMUTGLOB CRESCITA 

?6:»53 
J1415 
41249 
.0774 
ff8449 
12557 
10087 
-1776 
-3307 
16004 
13309 
14137 
130?6„ 
2150 

12487 
11457 
105^1 
10795 
4200 

13363 
12489 
11297 
12201 
12792 
10567 
11768 
10680 
10436 
12384 

28527 
31348 

,41152 
20747 
28398 
12562 
10B74 
11754 
13306 
15947 
13352 
14117 
13006 
12121 
12455 

10542 
10769 
14194 
13361 
12500 
11287 
12179 
12790 
10527 
11805 
10599 
10407 
12360 

12520 12503 
10699 10681 
12O06 
11998 
10022 
H313 
11069 
11019 
10556 
114/8 
10-54 
10586 
10816 
10699 
10764 
10385 

11994 
11380 
10005 
11283 
11056 
11566 
10550 
11490 
10796 
10551 
10582 
10678 
10763 
10363 

BILANCIATI 
FONDFRKFI 
ARCA 0 0 
PRIMEREND 
GENERCOM|T 
EURO-ANDROMEpA 
AZZURRO 
LIBRA 
MUNIRÀ;, 
FONDATT|V9 
VISCONTEO 
FONDINVEST? 
AUREO 
NAGRACAP|TAl, 
REI3DITObt;TTF. 
CAPITALGEST 
RISP. ITALIA Fili,, 
FONDO CENTPALP 
BNMULTIFONpO 
CAPITALFIT 
CASHMANAG FUND 
CORONA FFR.RE.fl 
CAPITALCRF,D|T , 
OFSTIRLLER, 
El,IROM(JB CAP, FUND 
EPTACAPITAL 
PMENixruND 
FONpICRIJ 
NORDCAPITfll 
GEPOREINVFST 
FONDO AMERICA, 
COMMERCIO TURISMO 
SALVADANAIO RIL. . 
ROLOMIX 
VENTUHE T|ME 
PROMOFONpO 1 
INVESTIRE BILANCIATO 

INTEPMOR lIARg 
CISALPBII 
GIALLO 
NOROMIX 
SPIGA DORO 
CHASE MANHATTAN AM 

GRIFOCAPITA1 
MIDA BILANCIATO 
F PROFESSIQNA^LE INT 
GESTICREDIT FINANZA 
BNSICURVITA 
ARCATE 
AZIMUT Bll 
FUROPA 
VENF.TOCAPITAL. 
QUADRIFOGLIO BIL 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 

34658 
23653 
21491 
20785 
19613 
21461 
23137 
20950 
14055 
•0755 
17547 
19532 
16816 
16438 
17573 
19771 
17361 
11742 
15-51 

13262 
l « 7 l „ 
12503 
14035 
13479 
13940 
12615 

, 12611 
12519 
13700 
12724 
1297? 
125Bq 
looop 

N P 
12918 

14471 
13721 
12368 
11633 
12867 
10848 
12737 
12506 
12291 
12118 

34583 
23636 
21447 
20696 
19800 
21429 

_23B29 
20971 
14020 
18721 
17521 
19495 
16B45 
18433 
17568 
19747 
17344 
11736 
15729 

_13j>40 
12951 
12498 
14018 
13466 
13931 

_J2fi07 
12602 
12516 
13685 
12708 
12969 
12465 
10000 

N P . 
13715 
11406 
14463 
13715 
12349 
11827 
12842 
10738 
12725 
12402 

12067 
12023 12002 
11336 
J1861 
12012 
11202 
11537 
11239 
10234 
10309 

11320 
11661 
11994 
11706 
11532 
11237 
10242 
10311 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIRFND 
ARCARR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGA/. 
INTERB RENpiTA, 
NOHDFONDO 
EURO ANTflRES 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRII 
SFORZESCO 
FONDINVEST | 
NAGRAREND 
RISP ITALIA, P,EP 
RENDIFIT 
BNRENDIFONtJO 
RCNOICRFDIT , , 
GESTIELLFM 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENERCOMIT , 
FONDIMPIEGQ 
CENTRALE REDDITO 

210B9 
14337 
12112 
12112 
16763 
17073 
11965 
13665 
11150 
11079 
17001 
11736 
17022 
11938 
12417 
16188 
11645 
11220 
110-8 
11033 
13552 
13650 
10616 
10875 
14045 
i !77" 

21079 
14331 
12102 
12103 
16757 
17063 
11669 
13661 
11146 
11066 
119B3 
11229 

11930 
12419 
161B1 
11627 
11217 
11078 
11019 
13554 
13647 
10608 
10871 
14027 
12772 
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ECONOMIA E LAVORO 
Cnsi di rappresentatività 
del sindacato, anche in 

fabbnca. ma nsieme 
uno coperò dei 

metalmeccanici per il 
contratto con una 

partecipazione 
impensabile. Giovani 

appena assunti alla testa 
de cortei ma distanti 

anni luce dall'immagine 
tradizionale del 

metalmeccanico. 
Proviamo a gettare 

un'occhiata nelle 
fabbriche, senza alcuna 

pretesa di dare 
interpretazioni: sono 
storie in tuta blu che 

offriamo alla riflessione 
dei lettori. 

Vita «spericolata» di una ragazza dell'Alfasud. As­
sunta con un contratto di formazione dopo le prote­
ste e dopo la famosa causa (il pretore di Pomiglia­
no, come si ricorderà, costrinse la Rat ad assumere 
donne), lavora alla catena di montaggio. Il conflitto 
con gli «anziani», la sfiducia verso il sindacato, la 
fabbrica «come mondo a parte», la paura di perdere 
il contratto e il desiderio di «volare via» dalla linea. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA GUADAGNI 

Q f n v i o i n f i i f u Kln / A Ventisei ainni, diplomata, operaia atone in mia DIU/4 airAlfasud> è e n [ r a t a c o f P s o r e 
Gli scontri con la gerarchia aziendale ma anche coi vecchi operai 
«A volte penso che il mondo si riduca a questo stabilimento...» 

Vita da ragazza in fabbrica 
tra rock e catena di montaggio 

• 1 NAPOLI. Sbuca fuori da 
uno dei corridoi della stazio­
ne liberty di Mergellina, ele­
gantissima, in blu. E dopo ri­
de: -Nessuno vuol credere 
che sono un'operaia. Chissà, 
per sembrarlo dovrei andare 
in giro trasandata..». I patti 
sono chiari: ha accettato 
un'intervista a condizione di 
non dire nome e cognome; 
ha un contratto di formazio­
ne a tempo determinato e 
spera in un rinnovo, non vuol 
dare dispiaceri all'Alfa, visto 
che oltretutto è riuscita a en­
trare facendo causa. La Fiat 
non voleva donne in linea a 
Pomigliano d'Arco, e aveva 
assunto solo ragazzi: in cen­
totredici fecero ricorso al 
pretore, lo hanno vinto, sono 
entrate. «In labbrica ce lo 
hanno detto chiaro - spiega 
- . restare dipende da voi: 

perciò niente scioperi, assen­
ze, fastidi sul lavoro...». 

Non so perché, ma doven­
do sceglierle un nome fittizio 
ini viene di chiamarla Lulù: 
poi mi ricordo che era il so­
prannome del protagonista 
maschile di un film degli an­
ni 70, La classe operaia uà in 
paradiso, che ormai sembra 
lontano anni luce. Un nome 
cosi rende bene la mimesi. 
Lulù ha un aspetto molto 
femminile, che immagino in­
ghiottito dentro la divisa del­
la fabbrica: tuta e scantona­
no antinfortunistico, con 
placca di metallo. In officina 
tiene le cuffie per sentire la 
musica, «ma niente rock, è 
troppo duro e disturba: sem­
mai qualcosa di distensivo. 
Oppure la radio, per sapere 
cosa succede negli altri mon­
di, il mio ormai è l'Alfa». 

Lulù ha un diploma dell'I­
stituto d'arte, ma lo tiene ac­
curatamente nascosto, per­
ché per quel posto alla cate­
na di montaggio seleziona­
vano solo gente con la licen­
za media. A ventisci anni ha 
già fatto di tutto: cameriera, 
baby sitter da quando aveva 
dodici anni, terminalista a 
cottimo, e riusciva a fare cir­
ca 400mila lire al mese... Vi­
ve ancora con i genitori, 
adesso guadagna circa un 
milione e cento. E le sembra 
una festa, anche se da sola 
con quelli non potrebbe vive­
re. Gli altri guadagnano me­
glio, ma sempre sotto i due 
milioni, punta massima di 
chi ha famiglia e tira su altri 
soldi con gli straordinari. «Si 
campa con la seconda attivi­
tà - spiega -. In genere arti­
gianale: elettricisti, idraulici, 
falegnami, ciabattini perfino. 
Là dentro c'è gente che sa fa­
re di tutto». 

Dunque la Fiat non voleva 
donne, all'inizio. «Portano 
troppi problemi: maternità, 
gravidanze, ambiente di la­
voro. Infatti qualcuna è stata 
trattata male e ci sono stati 
scioperi di protesta, di un'o­
ra Che cosa è successo? 
•Si può fare pipi solo durante 
la pausa - racconta - , qual­

che ragazza non ce la faceva 
e chiedeva di andare in ba­
gno. Un capo rispose che sa­
rebbe stato meglio mandarla 
a pulirli, i gabinetti. E stato ri­
preso, e non è più successo. 
Da quando ci sono le donne i 
capi girano sempre per l'offi­
cina e l'ambiente è migliora­
to». 

Lulù dice che quando è 
entrata non si aspettava nul­
la, e le avevano fatto un qua­
dro nero: «Sapevo che anda­
vo in un'officina piena di uo­
mini, e anche piuttosto vec­
chi». Per «vecchi» intende sui 
quarantacinque anni. L'im­
patto è stato «un po' brutale» 
con degli «anziani dell'entro­
terra», costretti dalla presen­
za delle nuove arrivate a ri­
spettare orari, svestirsi negli 
spogliatoi, controllare la pa­
rola di troppo... Si capisce 
che 6 acuto il conflitto gene­
razionale tra gioventù istruita 
e disincantata ed ex contadi­
ni con la quinta elementare 
diventati operai. E per giunta 
operai Fiat, acquistando sa­
pere e prestigio. Lulù ci va 
giù dura: «Gli anziani sono 
falsi e invidiosi. Non gli piace 
che noi ragazze abbiamo su­
bito imparato a fare cose che 
a loro sono costate anni, per 
un fatto di ignoranza... E poi 

non ci sopportano perché 
hanno fatto di tino per far 
entrare il figlio al posto no­
stro, e non ci sono riusciti...». 
Questo «tutto» che hanno 
tentato, spiega, -e la racco­
mandazione, magari del ca­
poreparto o del capofficina. 
Ci sperano tutti, perché sen­
za la raccomandazione non 
si fa niente, lo non ce l'ho, e 
siccome voglio diventare im­
piegata, sono contenta che 
tutto si decida a Torino: cosi 
è la fine dei parenti, dei com-
parielli e dei cempari». 

Lulù sa montare varie parti 
della portiera di un'auto: ve­
tro, alzavetro, blocca sportel­
lo, specchietti, radiatori,.. 
Tutto a mano. In una Rioma-
ta fa sempre la stessa opera­
zione per sei ore t: quaranta 
minuti esatti. Alla faccia del 
superamento del fordismo. 
Le passano davanti 235 mac­
chine: ha circa due minuti 
per ogni operazione, sempre 
in piedi. «A 190 macchine 
riuscivo ancora a sedermi, 
tra una e l'altra. Ora mai. Il 
ritmo aumenta come e quan­
to vogliono loro». 

Il sindacato non contratta 
su questo? «Non lo so. ma mi 
pare che In azienda non esi­
sta quasi più. Il sindacalo ser­
ve a dare buoni consigli - ri­

sponde - ma ncn si batte 
quasi mai verameile, per te. 
E poi a che serve lari' un'ora 
di sciopero perche il lavoro è 
pesante, se dopo tutto rico­
mincia come prim a ' Sincera­
meli te penso che su molte 
cose' ormai c'è accordo tra 
sindacato e azienda, infatti la 
piattaforma è stata respinta. 
E l'ultimo sciopero non è an­
date tanto bene: di quel i che 
l'hanno fatto, una parte ade­
risce per via della seconda 
attivtà, ne sono sicura Orasi 
starno muovendo pili autor-
ganizzati, ma molti dicono 
che ion dureranno». 

Lulù si è fatta l.i sua idea 
della Qualità Total'.: cara al 
dottor Romiti. «Un giorno ci 
hanno chiamato in aula -
race anta - e ci hanno invita­
to a dare suggerimenti. Vo­
gliano capire cosa non fun­
zioni nella Tipo o nella Y10, 
perciò mettono uni bacheca 
apposta, perché gli operai ci 
scrivano le inform,'i,!Ìoni che 
loro verificheranno, per con­
trollare se sono giuste. Quel 
giorno un ragazze ha chie­
sto: ma noi che cosa ci gua­
dagnarlo? Ci pagherete di 
più? E loro hanno spiegato 
che i vantaggi sarebbero ve­
nuti dal miglioramento della 
produzione, dalle maggiori 

commesse per l'azienda...». 
Lulù è perplessa: «lo ho solo 
pensato ma allora gli inge­
gneri eh-» cosa li pagano a la­
re, se i difetti dobbiamo cer­
carglieli noi, e gratis?». 

Nella sua testa la fabbrica 
«è un mondo a parte». La de­
scrive cosi: «È immensa: noi 
dobbiamo fare chilometn a 
piedi, i capi in macchina o in 
bicicletta. È sporca: quando 
venne il dottor Cantarella 
spazzammo solo II percorso 
che avrebbe dovuto fare. È 
un posto dove si rendono in­
felici gli uomini. Ogni tanto 
dico che' lavoro allo zoo co­
munale: tutti i lavori hanno 
un problema, ma in linea si 
invecchi! presto. Chi ha -15 
anni ne dimostra 60. Qualcu­
na delle ragazze non ce l'ila 
fatta e si è licenziata. Io resi­
sto, ma all'inizio facevo tilt: 
poi ho ;apito che bisogna 
cercare di cambiare presta­
zione spesso... Quando lo 
chiedo il capo mi acconten­
ta, appena può». 

Lulù dice che è abituata a 
cavarsela, che sa affrontare 
la vita senza demoralizzarsi, 
che la fabbrica «fa esperien­
za», che è molto ambiziosa: 
•In linea non ci resto. Faccio 
un corso da programmista e 
cerco di diventare impiegata. 

Se non ci riesco, tento altro. 
Ora 'aci io anche pra ica da 
assicuratrice». Sogna ci com­
prarsi una casa «per non fini­
re come mio padre, <'he ha 
risparmiato tutta la vita e ha 
lo slratto». E racconta la sua 
vita in un famiglia con quat­
tro figli, dei genitori clic non 
vanno d accordo, di lei anco­
ra bimtina che studiti, lavo­
ra, «la i servici». Però riesce 
anche a divertirsi, e fa bene 
lo sport. Forse un altr'anno si 
sposa: I a mai pensao che 
quella pDteva essere ma so­
luzione, per scansare beale­
ra di me maggio7 «No. Aspiro 
a diventare madre - dice -
ma non voglio essere noglie 
per forza: voglio dire che se 
non va bene il manto lo lasci. 
Non voglio fare come i miei, 
ancora a litigare dopo tren-
t'anni...» 

Lulù ha votato Pei «perché 
con questa Democrazia cri­
stiana resteremo sempre nel­
la merda. Ma di politica e di 
sindacato non capisco nul­
la». Dice di preferire le amici­
zie maschili «perché gli uo­
mini sono più sinceri, e con 
le donne la nvalità è troppa». 
Non ha letto il best-seller del­
la sua quasi coetanea sicilia­
na Lara Cardella. Le chiedo 
se anche lei avrebbe voluto i 
pantaloni, se sarebbe stata 
più felice da maschio. Ci 
pensa: «Avrei avuto lavila più 
facile, questo si. Ma vivere da 
donna è più bello, più movi­
mentato...». 

(GII altri articoli dell'Indilo 
sta, firmati da Michele Costa, 
Bianca Mazzoni e Stefano 
Bocconettl sono stati pubbli­
cati il 24,26 e 29 maggio.) 

Oltre ogni previsione la riuscita dello sciopero 

Gli operai Fìat «raddoppiano» 
Fabbriche vuote per il contratto 
Nei più grandi stabilimenti della Fiat si è tornati ai 
massicci livelli di sciopero degli anni 70. Ridotta 
quasi ad un terzo la produzione uscita dalle linee di 
montaggio di Mirafiori, di Rivalta, di Chivasso, dell'I-
veco. In testa alla straordinaria giornata di lotta per il 
contratto sono stati i giovani nuovi assunti, che a mi­
gliaia hanno sfidato le minacce delle gerarchie 
aziendali. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 

MICHBLI COSTA 

• • TORINO. Quanto tempo è 
che uno sciopero alla Rat non 
nusciva cosi bene? Almeno ol­
io anni, d.cono i sindacalisti 
dalla memoria più lunga. Tan­
to riuscito, che alla lega Rom 
di Mirafion si sono concessi 
una civetteria. Hanno comuni­
cato che la partecipazione alla 
giornata di lotta è s:ata «solo» 
del 60 per cento, ma con una 
precisazione: che quel dato è 
riferito a tu'ti i 45mila lavorato­
ri del più grande stabilimento 
italiano, proprio tutti, compre­
si gli Impiegati (che a Miraflori 
sono molti perché c'è la dire­
zione della Rat-Auto), I tecni­
ci, i progettisti, i quadri, i capi. 

Per quarto riguarda gli ope­
rai, i dati di sciopero ricordano 
quelli degli anni 70: in Carroz­
zeria ed alle Presse il 70 per 
cento, in Meccanica il 75. alle 
Fucine il 90. Ancora migliore la 

riuscita negli altri grandi stabi­
limenti Rat bloccati ieri: 80 per 
cento a Rivalta. 70 all'Alfa-Lan­
cia di Chivasso, SO alla Ricam­
bi di Volvera. 90 per cento in 
tutto il gruppo Iveco (fabbri­
che Spa Stura, Sol, Ricambi 
Stura). 90 percento al Comau 
di Crugliasco. Ed anche questi 
sono dati complessivi operai-
impiegati. 

Non era un fuoco di paglia, 
dunque, il successo del primo 
sciopero per il contratto di due 
settimane fa. E che alla Rat stia 
veramente cambiando qualco­
sa è confermato dal fatto che 
anche stavolta I giovani nuovi 
assunti sono stati In prima fila. 
Non solo hanno scioperato in 
massa, ma a decine hanno 
partecipato ai presidi davanti 
ai cancelli, attendendo l'uscita 
di coloro che avevano lavorato 
per accoglierli con applausi 

Ironici, sfidando i capi ed 1 re­
sponsabili del personale schie- . 
rati minacciosamente sugli in­
gressi con i taccuini in mano 
per annotare nominativi. 

È stato uno smacco per la 
Rat. che ancora una volta ave­
va tentalo di far fallire lo scio­
pero con metodi che privano 
di credibilità le aperture al sin­
dacato annunciate da Romiti. 
Nei giorni scorsi si è arrivati al 
punto di proibire ai delegati di 
parlare nei refettori. È stato 
detto al lavoratori che poteva­
no entrare a qualsiasi ora, an­
che in piena notte. A tal line 
sono stati spalancali tutti i can­
celli, anche quelli solitamente 
chiusi. È stato persino revocato 
il ferreo divieto di entrare nei 
parcheggi Interni alle fabbri­
che con auto che non siano di 
marca Rat. Sforzi che si sono 
rivelati vani ieri mattina, quan­
do tram e pullman del pendo­
lari sono arrivali semivuoti. 

Non sa neppure perdere, la 
Rat. Ieri ha diffuso i soliti dati 
striminziti (dal 20 al 40 per 
cento) sulla partecipazione 
agli scioperi. E per renderli più 
credibili ha comunicato altri 
dati: a Mirafiori, ha detto, han­
no lavorato 5 linee di montag­
gio su 6, a Rivalla 2 su 4, a Chi­
vasso tutte e 2 le linee. Non ha 
dello però come hanno lavora­

to queste linee, se normalmen­
te o a ritmo ridottissimo. Com- . 
mcnlo di un sindacalista: «Non 
è stata proprio la Hat a spie­
garci che se manca più del 15 
per cento del personale le li­
nee non possono funzionare? 
Che far funzionare una linea a 
singhiozzo aumenta i costi e si­
gnifica produrre in pura perdi­
la?» 

Conferma Laura Spezia, se­
gretaria della lega Rom di Mi­
raflori: «I lavoratori che sono 
entrati li abbiamo contati uno 
ad uno sui cancelli. La giustez­
za dei nostri dati è confermata 
da altri riscontri, per esempio 
alle mense: in refettori dove 
mangiano solitamente 190 
persone, ce n'erano una set­
tantina. E sappiamo che le vet­
ture uscite dalle linee sono sta­
le meno del A0% della produ­
zione normale». 

Un'altra significativa rispo­
sta alle chiusure della Feder-
meccanica sul contratto l'han­
no data ieri I metallurgici della 
cintura ovest di Torino, che 
hanno bloccato con scioperi 
dall'80al 100 per cento decine 
di fabbriche, compresa quella 
del presidente della Confindu-
stria, Sergio Pininfarina. davan­
ti alla quale hanno manifestato 
gli operai, e quella di Walter 
Mandelli. 

L'interno del reparto carrozzeria della Fiat a Torino 

,——•"—"——' il presidente della Confìndustria scrive a Cgil, Cisl e UH: ridiscutiamo i contratti 
Risposte tiepide e piene di scetticismo: di cosa dovremmo discutere: a trattative già avviate? 

E Pininfarina invita di nuovo i sindacati 

Intervista a Ghezzi (Cgil Milano) 

«Ma quali commissioni, 
ci vuole più democrazia» 

GIOVANNI LACCA BÒ 

• I MILANO. In alcune azien­
de lombarde si raccolgono f,r-
me per ripristinare le commis­
sioni inteme previste dall'ac­
cordo interconfederale del 
1966. In o;rti casi i meccanismi 
sono già in moto. Tra questo 
c'è l'Alia di Arese, dove Rom. 
Firn e Uilrn hanno appena rag­
giunto un'intesa per nlare il 
nuovo consiglio. La rappresen­
tatività del sindacato viene 
messa in discussione. Sentia­
mo cosa ne pensa Carlo Ghez­
zi, segretario della Camera del 
lavoro di Milano. 

Allora Ghezzi, con sta suc­
cedendosi!'Alfa? 

•È una palese provocazione. I 
promotori hanno chiesto di 
riattivare il vecchio strumento 
di rappresentanza due giorni 
dopo l'intesa di Rm-Fiorn-
Uilrn per rinnovare a giugno il 
consiglio di fabbrica». 

La la proposta di rifare le 
commissioni Interne doveva 
$olo sollecitare U sindacato 
a ripristinare le regole violi­
le della democrazia. 

«Di fallo siamo di fronte all'en­
nesimo tentativo di un'area 
politico-sindacale di impedire 
ai lavoratori di Arese di elegge­
re il consif lio. L'ultimo rinnoNO 
risale agli anni '80. Sono cefo 
che i lavoratori sapranno supe­
rare anche questo ostacolo e 
che a fine giugno voteranno i 
loro rappresentanti». 

Allora tutto questo chiasso 
sulle commissioni inteme è 
soltanto uno del tanti inci­
denti di percorso con cui il 
sindacalo è solito misurar­
si? 

•No, tult'alTO. È un altro segna­
le del ma essere che emerge 

anche nei settori indtistnali. La 
preicna ci nfare le com nissio-
ni interi'• è una risposa sba­
gliala ad una esigenza viva e 
concreta la richiesta di struttu­
re sindacali democratiche». 

Un sacro e nobile 'urore, 
d iniqui'... 

«Ci sono intenzioni nobili e 
meno ne bili, scelte politiche 
nette e g< nerosita in cui si me­
scolano buona volontà e con­
fusione. Ce l'impulso ci lorze 
che ii Milano da almeno vun-
t'anni 52ingono perodica-
mcntu per formare un'aiea sin­
dacai; radicale organizzata, 
un quarto sindacato o carnuti-
que aggn gazioni che non si ri­
conoscono nelle tre confede­
razioni, la etichette con cui si 
presentili,o sono svariate, co-
bas, assemblee autonome, 
rappresentanze di base, ecc.». 

Per6 nelle discussioni sulle 
commissioni interne non c'è 
solo questo... 

Infatti II sommovimentc e ben 
più Diolcndo. Non va esorciz­
zato. Ncn basta giurare sulla 
boniàde consigli, ne sbandie­
rare a'ti congressuali e s'atuti. I 
conjis'.li sono stati stnimcnti 
ecccz on:.h scaturiti dulia 
espcnenzj sindacale. Nella 
battaplia che vent'nnm la ha 
diviso il sindacato milanese Ira 
difensori delle commissioni in­
terne e f luton dei consgli, mi 
sono sempre trovalo tra chi i 
consigli li ha sostenuti ed at­
tuati. Ma oggi la realtà e molto 
cambiata, da troppo tempo i 
consigli vivono di vita grama 
Oggi ••enn rinnovabili soltanto 
in bciseai accordi di categona 
sempre più farraginosi, bloc-
cabili al f rimo cambio d, umo­

re. Nei fatti si e detcrminato un 
monopolio confederale anche 
nell'industria, sia pure non di­
chiarato». 

Perciò condividi il pessimi­
smo di chi deplora U decadi­
mento del tessuto democra­
tico anche In fabbrica. 

•Lo tocchiamo quotidiana­
mente con mano. Ecco perchè 
dico la raccolta d: firme per le 
commissioni interne è un nuo­
vo allarme, non va assoluta­
mente sottovalutato». 

Eppure le obiezioni sono 
lampanti. A che scopo riesu­
mare la vecchia commissio­
ne, un rudere con poteri e 
agibilità limitatissimi? 

•Forse perche i suoi meccani­
smi di elezione sono più chiari, 
perche non sostengono alcun 
tipo di monopolio delle rap­
presentanze per i tre sindacati 
confederali. Forse perchè c'è 
certezza di forme e modalità di 
voto. Forse, ancora, perchè si 
spera di poter votare e rivolare 
a scadenza certa, riappropriar­
si di un diritto di voto riconqui­
stato in Cile. nell'Est europeo, 
ma non nei luoghi di lavoro 
del nostro paese. Ma occorre 
una spinta salutare per far 
uscire la discussione sulla de­
mocrazia sindacale dalle tavo­
le rotonde, dai convegni, dagli 
organismi ristretti che discuto­
no dei Cars senza parlarne coi 
lavoratori». 

Stai proponendo di promuo­
vere un grande dibattito di 
massa? 

•Bisogna farlo subito, pnma 
che sia troppo lardi: bisogna 
poter eleggere organismi di 
rappresentanza universale e 
con poteri contrattuali in ogni 
luogo di lavoro». 

• • MILANO Federmeccanìca 
cambia il d.rettore, ma la musi­
ca e l'orchestra sono le solite. 
Unica novità, se cesi si può 
chiamare, è il nuovo invilo che 
proprio dall'assemblea di Inse­
diamento del nuovo presiden­
te Francesco Devare, Sergio 
Pininfarina ha rivolto ai sinda­
cali per un vertice sui contratti. 
E che le Confederazioni hanno 
accolto con freddezza unita a 
una buona dose di scettici­
smo. 

Luigi Lang, il presidente 
uscente, ha posto per l'ultima 
volta la sua firma presidenziale 
in calce ad una lettera a Pinin­
farina per perorare l'ingresso 
nello scontro della Confìndu­
stria: secondo Lang (ma su 
questa tesi spingono a manet­
ta sia Mortillaro, sia il nuovo 
presidente) la piattaforma me­
talmeccanica comporterebbe 
in quattro anni un aumento del 

costo del lavoro del 43 per 
cento, contro il 20 per cento 
della media europea ed in 
ogni caso lo sfondamento del­
le compatibilità stabilite dal­
l'accordo Confindustria-sinda-
cati del 25 gennaio. La Feder­
meccanica dunque pretende 
che Pininfarina Induca Cgil-
Cisl-Uil a tirare le orecchie a 
Rm-Rom-Uilm. 

E, sia pure smussando i toni 
apertamente scontrosi di Lang, 
Pininfarina ha accreditato la 
manovra inviando • lo ha rive­
lato lui stesso • ieri mattina ai 
vertici confederali la lettera di 
convocazione: la data dell'in­
contro non è stata ancora sta­
bilita - ha dello - ma io mi au­
guro che sia il più presto possi­
bile. 

Pininfarina tuttavia fa sapere 
che il momento per una inizia­
tiva di tal fatta non è il più pro­

pizio: la gente • osserva ma 
senza trame le dovute conse­
guenze • è impressionala dai 
bilanci molto buoni di alcune 
grandi società che compaiono 
in Borsa, ed inoltre dobbiamo 
confrontarci con gli «aumenti 
strabilianti, incompatibili, pro­
va assoluta di incoscienza» del 
pubblico impiego. Unici dati 
•positivi» di riferimento -il con­
tratto dei cartai» e la diminuita 
competitività dell'industria ci­
tata da Ciampi. 

Una prima risposta a Pinin­
farina è giunta dalla Cgil: im­
proponibile ogni ipotesi di 
centralizzazione e di riduzione 
dell'autonomia contrattuale 
delle categorie. Invito all'impe­
gno per la «rapida e positiva» 
conclusione dei contralti e di­
sponibilità «non da ora» al con­
fronto con Confìndustria «a 
partire dalla stipula degli ac­
cordi» su tutti gli altri grandi te-

Delio stesso tenore le rea­
zioni degli altri sindacati. Mo­
rose (Cisl): «Incontrarci va be­
ne, se serve a ridurre al mini­
mo la tensione che si sta accu­
mulando nei negoziati dei chi­
mici e del metalmeccanici. Ov­
viamente l'autonomia 
contrattuale delle categorie 
non è in discussione. Speria­
mo comunque che quella di 
Pininfarina non sia una mossa 
tattica ma contenga anche del­
le idee». Anche Larlzza (Uil) 
ha dei dubbi: «Ci vediamo 
sempre volentieri con Pininfa­
rina: non è chiaro però per co­
sa dovremmo vederci, visto 
che non possiamo sostituirci 
alle categorie». 

Sul rapporti con i sindacati, 
tuttavia, I giudizi di prospettiva 
del fronte padronale non sono 
omogenei: Michele Figurati, 

capo dei servizi sindacali Fiat, 
invita a non lasciarsi sorpren­
dere dal nervosismo: occorre 
contraltare per i aggiungere ri­
sultati decenti, l'ou.c a rivolta al 
futuro. Ma bisogna volerlo, 
l'accordo, sotto inea Figurati. 
Mortillaro però min mizza: è 
solo un invito d, carattere ge­
nerale. Una interpretazione 
che non rende j'.iustinla all'in­
telligenza di Figurati ed alla 
politica Rat. 

Walter Cerfedn, segretario 
generale aggiunto Rom, ha 
però captalo da l'uomo Fiat il 
sollecito ai padroni a negozia­
re in alternativa alla rincorsa 
verso la completa rottura im­
boccata da Lang e Oevalle. E 
lo stesso Ccrfedi ribadisce le 
lesi espresse dai sindacali sul­
l'iniziativa di Pininlarina. «Se 
l'incontro viene convocalo per 
schiodare il contralto, ben ven­
ga, Altrimenti Fin.nfiirina ha 

preso una strada sbat: iata. La 
piattaforma è compat >ile con 
l'accordo del 25 gennaio il 
quale, inoltre, ribadisti' l'auto-
mia contrattuale dellf catego­
rie». Ma se gli manca I oggetto 
su cui trattare, perche Pininfa­
rina convoca il n ruotato? 
«Può essere un trampolino per 
ritentare la strada del a centra­
lizzazione». E sugli orienta­
menti della Federmcccanca? 
•Temo che stiano preparando 
una stagione dei lunghi coltel­
li». Lang infatti aveva .lizzato i 
suoi: -Per ora il sindac ito <ì in 
difficolta, anche se doljb amo 
preparaci allo scioperi i lungo». 
Osserva Cerfcda: «E' un invito a 
resistere, è la vecchia conce­
zione secondo cui vincictii re­
siste i.n'ora di più: non mi 
sembra un modo moderno, 
europeo, di concepire le n;la-
zioni». Per Cerfeda l'acitordo si 
può fare, anche entro I' .'state. 
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SCIENZA 
Un'antenna 
per studiare 
il rallentamento 
della Terra 

Rallenta il suo moto di rotazione tacendo cambiare la dura­
ta del giorno e della notte, si deforma e sposta la posizione 
dei poli Per studiare e tenere sotto controllo questi fenome­
ni l'Agenzia spaziale italiana (Asi) ha messo in funzione 
presso il centro di geodesia spaziale di Matcra una apposita 
antenna V Ibi (Very Long Baseline Interlerometry) che è en­
trata in funzione in questi giorni realizzando con successo 
una «correhzionr» con la analoga base di Wcttze'l in Ger­
mania La avvenuta correlazione dei dati del primo esperi­
mento di radiointcrferometr.a realizzato dall Asi in collabo­
ra tone con la Nasa. 0 stata comunicata dal Max Plank Insti 
lui di Bonn 

Prima cattedra di 
transessuologia 
aperta 
ad Amsterdam 

Ali Università libera di Am 
sterdam e stata inaugurata la 
prima cattedra mondiale di 
transessuologia la scienza 
degli atti medici che permet­
tono di cambiare sesso È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colleg.ita all'ospedale uni-
™^^^^^"™""™^^^^""" — versitano di Amsterdam che 
trotta attualmente 1 250 persone desiderose di mutare il loro 
sesso II trattamento consiste nella somministrazione con­
trollata di ormoni - per periodi da sei mesi a due anni - per 
•avvicinare» il sistema biologico del paziente a quello che 
caratterizza I altro sesso Segue I intervento chirurgico che 
determina dclinitivamente - anche ai lini di stato cu ile - il 
passaggio da un sesso all'altro Nel periodo di trattamento 
ormonale controllai anche da uno psicologo e possibile 
ripensarci e tornare indietro Tutto questo sari dal prossimo 
anno accademico, insegnato sistemalicamen.o agli studenti 
in medicina [I mercato potenziale0 vasto, in quanto si stima 
che un uomo su ventimila e una donna su cinquantamila 
abbiano fondati molivi per sentirsi a disagio nella loro con­
dizione sessuale 

Scoperto 
il più antico 
fossile 
vegetale 

Un alga fossile di I 1 miliardi 
di anni, trovata nell Australia 
occidentale, rappresenta il 
più antico fossile vegetale 
rinvenuto e riempe un vuoto 
nella stona del mondo Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha annunciato Kathleen 
™ ^ ^ ^ ^ • " • " " " " • ^ " ^ ^ ^ Grcy dell Istituto geologico 
dell Australia occidentale »l fossili vegetali ritrovati fino ad 
or ì risalivano a 560 milioni di anni la - ha detto la Grey - ma 
c'è ra un lungo vuoto fino al momento in cui sappiamo che 
apparve la prima alga formata da una sola cellula circa due 
miliardi di anni fa- La Gray ha aggiunto che sono state tro-
va~c -tracce individuali simili alle alghe attuali, lunghe circa 
30 millimetri complesse e molto organizzate Ci sono fila­
menti con attaccati dei grani, come una collana di perle Ne 
abbiamo trovate centinaia su una collina». Il ritrovamento è 
avvenuto a 150 chilometn a nordest della citta mineraria di 
Newman ad opera del geologo lan Williams Si ntiene che le 
alghe si trovassero su una spiaggia prosciugatasi circa 500 
milioni di anni prima che gli animali cominciassero una vita 
terrestre 

Accordo 
Usa-Urss 
per voli sicuri 
transoceanici 

Lna loint venture tra d u e 
c o m p a g n i e a m e r i c a n e e I ti­
m o n e Sovietica d o v r e b b e 
poter a u m e n t a r e notevol­
m e n t e la s icurezza de i voli 
t ransoceanic i . Fino a d o ra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ infatti i piloti de i voli c h e at-
«•»»•••»••••••**•*••••••••••••••••••••»»*»»» t raversano gli ocean i , un ' o r a 
d o p o essersi a l lontanal i dal la cos ta , h a n n o in g e n e r e un 
c o n t a t t o s e m p r e più flebile o a s sen te c o n i radiofan basat i a 
terra e d e b b o n o affidarsi c o m p l e t a m e n t e agli s t rumenti di 
volo, soggetti p e r ò a guasti o a ma l funz ionamen to Si sta ten­
t a n d o di ovviare a questi inconvenient i c o n sistemi di colle­
g a m e n t o via satellite m a linora i risultati h a n n o lasciato mol­
to a des ide ra re c o m e del res to h a d imos t ra to a n c h e la vi­
c e n d a del l u m b o c o r c a n o a b b a t t u t o da i sovietici nel 1983 
Ora c o n l ' accordo Usa-Urss tutti gli aere i impegnat i in voli 
t r a i s o c e a n i c i a v r a n n o a d i spos iz ione u n a «scatola nera» c h e 
li terra, grazie a d un s i s tema di d u e satelliti, u n o s ta tuni tense 
e u n o sovietico, c o s t a n t e m e n t e informati sulla loro rotta 

Asportato 
un tumore 
di 20 kg 
negli Usa 

Eccezionale intervento chi­
rurgico ali ospedale John 
Hopkins di Baltimora una 
equipe di chirurghi specia­
lizzati ha estratto dall addo­
me di un uomo di 47 anni un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tumore del peso di oltre 20 
^ * * ™ ~ " * ^ " ^ " chili L'uomo, il minatore Ri­
chard Moody, si sta riprendendo da una difficile operazione 
durata cinque ore e mezzo. Le sue condizioni, due giorni 
dopo l'intervento, vengono dclinite soddisfacenti dai sanita­
ri che lo hanno in cura Non si e trattato di un intervento 
semplice dato che la massa tumorale, un sarcoma di Sch-
wannoma, aveva avuto origine nella innervatura del rene ed 
i chirurghi hanno dovuto asportare insieme al tumore, an­
che il rene Senza asportazione chirurgica, dato che tutti i 
tentativi chemioterapici per ottenere la riduzione della di­
mensione del cancro erano falliti, Murphy sarebbe morto in 
poche settimane 

ROMEO BASSOLI 

Stiamo per ammakirci del terribile technostress? 
In California alcuni medici rivelano che in ambienti High Tech 
si sviluppano sindromi da «informatizzazione del carattere)) 

iati dal computer 
«Dottore, qual è il tempo giusto da dedicare ai figli7». 
«Mio manto, quando non risponde mai sì o no, mi 
manda in bestia». Sono le frasi tipiche di coloro che 
sono stati aggrediti dal «technostress» cioè dalla sin­
drome che coglie chi lavora in ambienti altamente 
informatizzati. Plagiati dal computer ci arrabbiamo 
se gli altri non si comportano come la macchina su 
cui lavoriamo ogni giorno. 

SERGIO DI CORI 

I B Philip T Nicholson, auto­
revole scrittore di questioni 
scientifiche, ex ricercatore di 
cibernetica al Mit, e tuttora atti­
vo come medico clinico, nel 
corso di un convegno scientifi­
co svoltosi a San Francisco per 
discutere sulla qualità delle 
malattie professionali del XXJ 
secolo, è intervenuto nel dibat­
tito parlando a nome di una 
nuova associazione, denomi­
nata «Technostress» e affron­
tando la questione con toni al­
larmistici che hanno divertito 
gli scettici, irritato i conformisti 
e colpito tutti gli osservaton. 

Nella sua qualità di osserva­
tore del «Life in The Informa­
tion Cyclone» ha definito il te­
chnostress «la malattia più pe­
ricolosa dei nostri tempi, peg­
giore dell'Aids e del cancro 
messi insieme, una malattia 
che conduce all'insorgenza di 
fenomeni panici collettivi, ago­
rafobie di massa, alienazione e 
un profondo senso di mancan­
za di speranza e di credenza in 
un futuro migliore, dal punto 
di vista politico, morale ed eti­
co, che dopo aver trasformalo 
"psicologicamente" l'essere ci­
vile delle grandi metropoli oc­
cidentali nel corso degli anni 
80, sta iniziando a modificarlo 
anche fisicamente, causando­
gli delle insorgenze patalogi-
chc un tempo sconosciute». 

Ma Philip T Nicholson, nella 
migliore tradizione statuniten­
se, non si è accontentato di un 
intervento polemico e spetta­
colare, bensì ha annuncialo la 
fondazione del Tin (Techno­
stress Information Network) 
una organizzazione (per il 
momento soltanto nazionale, 
ma presto sbarcherà in Europa 
aprendo una liliale a Franco­
forte, una a Londra e nel 1992 
a Milano) il cui fine consiste 
nel coordinare il lavoro di tutti 
gli scienziati, sociologi, psico­
logi e ambientalisti, che si oc­
cupano di questo problema È 
riuscito a raccogliere adesioni 
formali da parte di 47 istituti 
scientifici dislocati in ogni par­
te degli Usa e da gennaio del 
prossimo anno verranno pub­
blicati dei bollettini mensili 
con dati statistici e discussioni 
scientifiche nguardo l'aspetto 
reattivo degli individui che la­
vorano più di tre ore al giorno 
con un computer. 

Tra le vane personalità che 
hanno aderito all'iniziativa, 
spicca tra tutte Craig Brod, uno 

psicoterapeuta di formazione 
neo-freudiana, che in questo 
penodo sta raggiungendo una 
certa fama in virtù della sua 
paternità indiscussa nell'aver 
posto per pnmo il problema, 
coniando il termine «Techno­
stress» in una sua pubblicazio­
ne scientifica, uscita in Califor­
nia nel 1984, dove forniva una 
ampia casistica di dati che a 
suo avviso si sarebbero venfi-
cati entro la fine del millennio 
Mentre sembra siano stati tutti 
ampiamente superati dalla 
realtà dei fatti. 

Il dr Craig Brod, nel 1980 ha 
abbandonato la sua attività di 
medico pnvato a Manhattan e 
si è trasferito nella Silicon Vol­
ley, nella California del nord, 
la zona tra Sacramento e San 
Francisco, dove ha aperto uno 
studio medico specializzato in 
malattie psicologiche derivanti 
dall'eccessivo uso di High Te­
ch In dieci anni di ininterrotta 
attività sul campo Craig Brod 
ha intervistato 1.756 persone 
appartenenti a ceti diversi con 
distinte mansioni dalla segre-
tana dattilografa all'ingegnere, 
dal matematico ricercatore al 
contabile, dall'esperto ciber­
netico all'impiegato, con una 
casistica a parte relativa a ope­
rai computenzzati e alti execu­
tive di consigli di amministra­
zione delle industrie elettroni­
che della Silicon Valley 

Abbiamo rivolto qualche 
domande al Or. Craig Brod che 
ci ha nlasciato questa intervi­
sta per l'Unità 

In che cosa constate, profes­
sore, esattamente il «Tech-
nostre*!»? Che cos'è che lo 
rende diverso, o comunque 
nuovo, rispetto allo stress 
usuale - cui eravamo già 
abituati - delle otto ore quo­
tidiane in un normale ufficio 
di una qualunque città capi­
talistica dell'Occidente? 

Il latto è che siamo in presenza 
dello sviluppo massivo di un 
fenomeno che comincia a di­
ventare allarmante. Nel senso 
che si delincano delle imprevi­
ste formazioni di sintomi da 
stress che in gran parte denva-
no da un uso eccessivo di high 
tech, quali mal di testa improv­
visi, allergie ma, più di ogni al­
tra cosa, la interiorizzazione 
del funzionamento stesso del 
sistema di computcnzzazione 
e del concetto binarlo Mi spie­
go meglio' ognuno di noi. chi 

per un verso chi per un litro 
trascorre gr in parte delle sue 
giornate da solo davanti a una 
tastiera e u un v isore e pur non 
sapendo nienti- di matematica 
ne di cil>ern< tica applicata 
poiché come è noto usare il 
computer non presuppone al­
cuna conoscenza scientifica 
apprende mol o rapidamente 
che la rea ti la si può configu­
rare in termini eli si e no, ovve­
ro di chiave d ngresso e chia­
ve di uscita, ap.-rtura di contat­
to o impedimento di trasmis­
sione e cosi via dicendo Que­
sto fatto, nconsciamente vie-

scrivere inlat' ci sono molti 
tempi mora il r icvimento ma­
nuale e teenro viene conti 
nuamente mti rrottc perché 
bisogna infilon'' il (odio di car­
ta girare il rullo cambiare il 
nastro e tutto < io comportava 
una netta separazione tra il 
proDno sé - vissuto sem pre co­
me qualcosa I, infinitamente 

fatto cali ora che voi avete st i 
bihtc Tutto ciò comporta un 
irrigidimento caratteriale del-
I ind viduo che comincia ad 
apprezzare la perfezione svi 
luppando autoritarismo e pia­
cere a dare ordini introiettan-
do questo concetto e pensan­
do poi - sempre inconsapevol­
mente - che lo stesso mecca-

sempre allo stesso modo con­
siderando la dilfe'enza di cul­
tura e di censo ccn una prole 
sia pe-che -mia noglie quan­
do dico una cosa non rispon­
de subito e non fi come dico 
io . volte da rielle risposte as-
suice- oppure -mio manto e 
ambiguo quando gli ponno 
una chiara domanda non n 
sponde si o no pretende di da­
re delle risposte sfuggenti e 
quindi io mi sento aggredita e 
reagisco» ecco, cuesto è. se­
cando me, il technostress 

In che modo modifica o mo­
dificherà il nostro atteggia­

ne incorporato da tutti noi, 
producendo un'accelerazione 
del tempo interiore che non e 
in sintonia con e metabolizza-
zioni psicologiche naturali fa 
scattare, inoltre, negli indivi­
dui, un desiderio ossessivo per 
la perfezione e di conseguen­
za una difficolta nel rapportar­
si con gli elln (pnmi tra tutti i 
propn colleglli di lavoro) che 
la nostra mente comincia a re­
gistrare come *<-ssen mfcrion» 
rispetto alla bnllantezza esecu­
tiva di un computer sempre 
pronto a rispondere perfetta­
mente ai nostri < omandi. 

In che modo, secondo lei, e 
diversa la situazione di tutti 
noi che urtiamo II computer 
rapportata, su identiche 
mansioni, a dieci, venti anni 
fa quantic si usava la mac­
china da scrivere? 

È tutta un'a Itra < oncezione del 
mondo Ce n la macchina da 

superiore a que li stupidi ag­
geggi tecnici, semplici utensili 
di lavoro - e la macchina vera 
a propria. Oggi lutto ciò non 
esiste più si la/ora senza che 
la nostra manualità venga 
coinvolta mai nell interruzione 
del processo, che può andare 
ivanli per ore ( e re n disturba­
lo prividialcui coinvolgimeli 
o emotivo e sop attutto. a po­

co a poco, n.'hiottili della 
nacchina che - ' enzache noi 
ce ne accorgiamo - stabilisce 
con noi un fenomeno di em­
patia e ci seduce per la sua 
perfezione il computer, infatti, 
non sbaglia mai e d allineare le 
righe, a numerari: le pagine, a 
correggere i carattcn, a stam­
pare ciò che u< i volete che 
venga stampalo secondo il 
modo che voi vo l'te e he venga 

msmo possa funzionare a casa 
con il manto, la moglie, i figli, 
gli amici Dinanzi alla nsposta 
della realti, ovvero l'-imperle-
zione umana» di ciascuno di 
noi che comporta il L'Ho di ge­
stire sempre dinamicamente i 
rapporti con I altro. I individuo 
colpito da •lechno'trcss» si 
sente aggredito e IIISLI ato E a 
questo punto sviluppa una sot­
tile carica di rabbia e ostilità 
i>u un campione di circa 800 
coppi; abitanti nella Silicon 
Valley negli anni 80 che io ho 
avuto sotto controllo, il 90%, ri­
peto I 90% (indifferentemen­
te maschi o femmine ) alla do­
manda «ma che cosa e è di di­
verso ira il rapporto ccn il suo 
coniuge e invece l'armonia 
chele sostiene e ònel suo uffi­
cio'» pazienti rispondevano 

mento e che cosa fare per 
combattere questo sintomo, 
««condolei? 

La prima grande modificazio-
i e e nel concetto di tempo. 
Vede, qui in Usa siamo tutti 
abituati a ritirare i nostn soldi 
dalla banca attraverso le mac­
eri ne elettroniche .n 60 secon-
Ci superato il minuto l'utente 
si spazientisce Al supermerca­
to idem, nei negozi idem, 
ouando si chiede al computer 
il r cordo di un evento accadu­
to tredici anni fa e innestato 
re la sua memona nsponde in 
due secondi e noi ci stiamo 
ab tuando a vivere secondo un 
concetto di tempo che non ci 
corrisponde, il tempo intenore 
si misura su altre valenze In uf-
'icio, per esempio, siamo arri­
dati al punto per cui da un pia­
no all'altro dello stesso gratta­
cielo, tra colleglli, si comunica 
via fax o nella migliore delle 

.potesi attraverso conferente 
cali via computer, e finito I in­
contro davanti alla macchinet­
ta del calie o dell acqua o alla 
e i'«. ter a e.i i. di corsa perche 
si spera di incontrare quella 
certa persona e dividere insie 
me un ora di break II 75 V dei 
miei pazienti, che sono anche 
genitori mi chiedono sempre 
•secondo lei quanto e il tempo 
giusto quotidianochedevo de 
dicare ai miei figli7» come se-
fosse possibile quantilicare 
l'affetto paterno o materno la 
vita non e un postulato a ora­
no, è un continuum indifferen­
ziato l'organo sessuale, su 
maschile che femminile none 
pronto per l'atto amatorio a 
comando, ma necessita di tut­
ta una serie di operazioni psi-
cofisiche che vanno dalla mo­
tivazione alla seduzione, all'al­
letto al desideno e via dice n-
do il technostress comporta 
ad esempio, una concezione 
del ses.so pornografica i rap­
porti tra il maschio e la lemmi 
na desiderati con la stessa ve 
lecita surreale dei film hardco­
re Che cosa fare dunque ' 
Quando l'anno scorso ho pre­
sentato una mia comunicazio­
ne alla World Future Socicrv 
dal titolo -Conservazione del 
se in un ambiente psicologico 
High Tech» mi hanno nso ap 
presso e la Associazione medi­
ci Usa non accetta ancora l'im­
missione del technostress nel­
le malattie professionali Biso­
gna pertanto vigilare diventan­
do più comprensivi con i colle­
glli di lavoro Sono umani non 
macchine un individuo sano 
psicologicamente o lento, e 
quindi approlondire la relazio­
ne umana con i colleglli di la­
voro, interrogando se stessi su 
come si spende il proprio tem­
po e cominciado a fare piccole 
rinunce che possono salv aie la 
propna vita psicologica Tanto 
per fare un esempio se vi pia­
ce una collega che lavora al 
47" piano del grattacielo dove 
anche voi lavorate, stando al 
59" non mandatele un invito a 
cena via fax. ò uno snobismo 
ombileche sta diventando una 
raccapricciante moda psicole>-
gicamenie pericolosa scende­
te più per strada, comprate dei 
fiori, scrivete a mano un bi­
glietto e fatelo recapitare da un 
umano fattonno Comunque 
vada a finire un messatelo sa­
rà chiaro avrete fatto capire 
che siete ancora un essere-
umano dotato di pulsioni, di 
interessi, disposto a -sprecare» 
tempo per cercare la carta »>ii] 
sta da lettera l'inchiostro parti 
colare, e un pensiero magan 
onginale che sarà dovuto al 
frutto di una vostra idea e non 
copiato dal libro dove sono 
sintctizzaU i «pensien del se­
duttore» o. peggio ancora, pro­
dotti da un apposito soltwarc 

Chi decide quando l'embrione è individuo? 
• B Peter Singer, il celebre fi­
losofo utilitarista australiano, e 
Joseph Ratzinger, prefetto del­
la Congregazione per la dottri­
na di Ila fede, perlomeno su 
una questione concordano 
perfettamente sul fatto che e 
necessaria una maggiore al-
tenziene alle conseguenze eti­
che del lavoro scientifico È 
questo il caso, ad esempio, di 
alcun settor- (iella ricerca bio-
medica che oggi e in grandissi­
mo sviluppo a tal punto che la 
mole di pubblicazioni annue 
in questo campo è cosi elevata 
che un singolo ricercatore (o 
ricercatrice) impiegherebbe 
ben 77 secoli per leggerla tutta 

Ciò comporta un notevole 
problema di assimilazione dei 
suoi risultati e dei problemi da 
essi sollevati da parte della no­
stra cultura Non solo Come 
ha affermate il genetista Lucia­
no Terrcnato al recente semi­
nano del Centro di bioetica 
dell'ls'ituto Gramsci dedicato 
alla spenmeatazione sugli em-
bnoni questo sviluppo ci co-
stnnge a delmire il nostro at­
teggiamento etico, filosofico e 
culturale nspetto ad «oggetti» 
costruiti ex novo proprio dalla 
attuale pratica biomedica Nel 
nostro caso di stati vitali asso­
lutamente inediti «Creali dalla 
nostra cultura i non-morti e i 
non-vivi debbono ricevere uno 
status» (Terrenato). 

Come deve essere conside­

rato, infatti, un embnone man­
tenuto in vita fuori dal corpo 
della madre o creato artificial­
mente in vitro' Le tecniche di 
fecondazione artificiale produ­
cono degli embrioni sopran­
numerari, come considerarli7 

Sono essi «soggetti di diritto»7 È 
possibile utilizzarli a scopi di 
indagine scientifiche per com­
battere casi di .sterilito o utiliz­
zarli a scopi terapeutici per 
combattere gravi malattie o 
per conoscere meglio i mecca­
nismi di funzionamento del si­
stema immunitario7 

È e\ idente che dalle nspostc 
- tconche e giuridiche - che si 
daranno alle prime domande 
discenderanno direttamente 
quelle per le seconde La stona 
del dintto - ha affermato Lu­
ciano Violante che con Anna 
Bernasconi ha affrontato gli 
aspetti giuridici e legislativi del 
problema - ù la stona della 
espansione delle categorie dei 
soggetti di diritto e del passag­
gio di un numero crescente di 
realtà dalla categoria di «ogget­
to» a quella di «soggetto» Ciò 
vale oggi anche per gli oggetti 
e le pratiche della medicina e 
della biologia (gameti, em­
brioni feti, corpi, ecc ) poiché 
queste scienze diventando 
sempre più «fatti» sociali sono 
quindi tendenzialmente su­
scettibili ad essere assoggetta­
te a regolazione giuridica 

L'Istituto Gramsci ha organizzato, tramite il suo cen­
tro di bioetica, un seminario sui problemi legati alla 
definizione dei tempi e dei modi della sperimenta­
zione sull'embrione. Una discussione difficile, per­
ché i fili del discorso sono molti e si intrecciano sul 
telaio della filosofia, della scienza, della politica, del 
senso comune. E della giurisprudenza, come inse­
gna la recente legge britannica 

ANTONIO DI MEO 

Questa però, ha il suo grado di 
autonomia sia dalle reali prati­
che scientifiche correnti che 
dalle vane opzioni etiche che 
si contendono il campo 

Eugenio Lecaldano, foioso-
fo morale, ha però obiettalo 
che anche se le considerazioni 
di ordine morale non devono 
essere ritenute fondative della 
norma giuridica (cornee inve­
ce dichiaralo nella Istruzione 
Ratzinger del 1987 dedicata a 
questi problemi) tuttavia que­
st'ultima non può prescindere 
da ciò che un giudizio etico ra­
zionale può affermare sugli og­
getti-soggetti dei quali tratta 
Nel caso degli embrioni esisto­
no, ad esempio, tre posizioni 
attualmente possibili quella 
cattolica, legata alla concezio­
ne della «sacralità della vita», 
secondo la quale l'embnone e 
tendenzialmente definibile co­

me «persona» e quindi ne do­
vrebbe essere proibito ogni 
uso che non avesse l'esclusivo 
scopo terapeutico di mante­
nerlo in vita e di consentirne lo 
sviluppo ulteriore (ma anche 
in questo caso l'intervento non 
dovrebbe rappresentare un «ri­
schio spropositato» per I em­
bnone stesso), quella prevista 
dalla recente legge inglese che 
consente la sperimentazione 
controllata fino al 14° giorno 
dello sviluppo embrionale, pe­
riodo in cui comincia ad esi­
stere il «tubo neurale», cioè la 
prima apparizione di una pos­
sibilità di trasmissione nervosa 
all'interno dell'embrione di 
uno stimolo estemo, infine 
quella, ritenuta da Lecoldano 
più vicina ad una visione «utili­
taristica», che vedrebbe possi­
bile la spenmentazione fino a 
sei settimane dello sviluppo 

dell'ombrie ne. uenodo in cui 
si ritiene che questo possa es­
sere scnsibi e alla «sofferenza» 

Ma secondo Terrenato, 
queste ultime due penodizza-
zioni. e la posinone cattolica 
per quanto nguarda il carattere 
•potenziale» dello sviluppo 
«l>ersonale» dell'embrione, 
non tengono st'hcientemente 
conto che gli embrioni naturali 
sui quali si la ricerca sono in 
realtà ncav.ili dall'utero mater­
no primo del loro impianto 
(che avvide dopo una setti­
mana dal a Inondazione). 
oAero pnma che si possa dire 
che la donr a sia in uno stato di 
gravidanza eie»"- prima che 
I embrione abbia già iniziato il 
reale percorso che lo ponerA 
alla successiva individuazione, 
irtrautenna, alla vitalità e 
quindi alla formazione di un 
individuo nato Quindi ogni 
norma che volesse stabilire 
delle pcnodizza?ioni signilica-
live per stabilire la liceità mo­
rale e giurie i -a e ella sperimen­
tazione err t rionale dovrebbe 
in prima is7 3 iza - e stato detto 
nella introeliizione al lavori -
valutare ac curatamente che 
cosa effettivo mente la comuni­
tà scientifica sta facendo o si 
propone di fare, con quali lin.i-
lità e con qu ili p>resupposti eti­
ci, espliciti od impliciti presen­
ti all'interno stesso delle diffe­
renti pratiche scientifiche spe­

cialmente in c u pò biomedi-
co 

La «divisione del lavoro» fra 
scienza, etica e ilirifo, infatti, 
non ò cosi netta (o cosi sem­
plice) come spi" so si crede 

I tempi dello svili ppo em­
brionali propo.t per la speri­
mentazione, nel caso italiano 
nschiano di entrare in contra­
sto con quanto stabilito dalla 
legge 191 che < onsente alle 
donne la possibi i'«ì (li abortire 
entro le 12 seti r u m dalla fe­
condazione (ed oltri nel caso 
di aborto tera,>eutico) Su 
questo tema e intervenuta 
Claudia Mancmai he vede nel-
I emergere di u 1.1 nuova sensi­
bilità per la «vit i ane he la na-
-cita di una «iceclogia naturi-
• ta» (non solo eli origine reli­
giosa) che in i l'ima istanza 
tenderebbe a d •] egittimare nei 
ÌUOI stessi fondamenti la legge 
'91 Tale nuovii sensibilità po­
ne le donne di Ironte ad una 
nuova «slida etica» nei con­
fronti della quale le risposte 
del passato no i sono ritenute 
sufficienti Per Claudia Manci­
na, infatti, le nuove elaborazio­
ni del pensiero della «differen­
za» devono acci-ttaie diretta­
mente il confroitc con le que-
«tioni bioeticlc. Del resto 
aborti, gravidanze, sviluppi 
embrionali possibili, reali o 
mancati non aecadono essen-
; talmente agli indvidui umani 
di sesso fernmir i e7 

L'Europa della ricerca 
ha 91 nuovi progetti 

ROMEO BASSOLI 

• • ROMA Eureka rilancia. 11 
programma europeo di ricerca 
tecnologica ha fatto ieri uri 
nuovo salto in avanti La con­
ferenza interministeriale di 
Rom, che concludeva l'anno 
di presidenza italiana del pro­
gramma, ha infatti approvato 
91 nuovi progetti di ricerca per 
964 milioni di Ecu equivalenti 
a I 450 miliardi di lire In que­
sto mc-do il conto complessivo 
dei progetti Eureka e ora di 385 
con un budget totale di 7 800 
milion di Ecu, cioè 11 580 mi­
liardi di lire 

Ma i dati del successo di 
questa iniziativa, vo uta da 
Franccis Mitterrand p-cr dotare 
l'Europa di maggiore competi­
tività nel settore della tecnolo­
gia, sono anche nella quantità 
di imprese e enti di ricerca 
coinvolti Ben 2000 soggetti so­
no inlatti protagonisti di 2 500 
collaborazioni tra diversi Paesi 
Il 28% di questi duerc ila sog­
getti se no enti di rice'Ca, il46u 
sono università e il 3H% sono 
piccole e medie indù >ti le 

E ieri, il ministro Antonio Ru-
berti ia potuto sottolineare 

con una nota d orgoglio la cre­
scita della partecipazione ita­
liana Poco meno della metà 
dei nuovi progetti approvati le-
II dai 19 Paesi di Eureka vedo­
no infatti una partecipazione 
italiana Che cosi può insediar­
si saldamente al terzo posto 
nella classifica dell impegno 
nel programma comune, dopo 
I rancia e Germania per quel 
e he riguarda il numero di pro-
pem ( 130) e seconda per il va-
loie degli investimenti (I 848 
miliardi) 

Ma il segno dell'Italia, e Ru-
berti lo ha ripetuto più volte, è 
soprattutto nell'or.entamento 
dei nuovi progetti approvati 
S-u 91, infatti, ben 37 riguarda­
no la ricerca sulla protezione 
ambientale E proprio lo sforzo 
sui temi dell ambiente è I im­
pegno che ha caratterizzato 11-
iii.'iativa italiana. 

Ora la presidenza Eureka si 
sposta in Olanda E inizia cosi 
probabilmente una fase di svi-
I jppo politico del programma 
Nel comunicato stampa che 
I a concluso la conferenza in-
terministenale di icn, infatti, e 
detto chiaramente che «Eureka 

può esercitare un ruolo attivo 
per accrescere la collaboraz.o-
ne con le aziende e gì. istituti 
di ricerca dell'Europa centrale 
e orientale» 

Non «* questo esattamente 
quello che <• stato sniienu'o 
dagli italiani in ques mesi Ku 
berti e soprattutto il Lmberto 
Colombo si sono infatti ba'iuti 
a fondo per agganciare ad Lu 
reka i Paesi in via di sviluppo. 
ma nel comunicato finale la 
scelta appare chiara In linea 
con le decisioni dei grandi or­
ganismi finanzian intemazio­
nali il programma di ricerca 
europea guarda più volentien 
ad Est che a Sud 

E forse per questa strada Eu­
reka può diventare quel «cer­
chio chiuso» attorno alla tec­
nologia europea che gli amen-
cani hanno paventato. E che 
però ha almeno aperto una 
porta nel progetto per la mi-
croelettronica .lessi. Qui infatti 
è entrata l'Ibm che francamen­
te è dillicile defnire azienda 
europea Evidentemente 
quando si entra nei settori stra­
tegici della ricerca tecnologica 
le allcnze finanziane transna-
zionali valgono più delle spe­
ranze politiche 
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Samarcanda 
dopo trentuno puntate e novantatré ore di diretta 
va in vacanza. L'ultimo scoop 
l'altra sera con le novità sulla tragedia di Ustica 

iuggi VedirePro 
ha ospitato le «Giornate professionali di cinema» 
Bilanci, tendenze e prospettive 
della stagione cinematografica che sta per finire 

CULTURAeSPETTACOLI 

Zibaldone di polemiche 
Parla il professor Pacella 
«L'edizione fotografica 
può servire solamente 
a pochi specialisti» 

M O N I C A R ICCI -SAROENTIN I 

M PISA. Fra i filologi leopar-
disti ormai e polemica L occa­
sione é la pubblicazione dei 
primi due volumi dell edizione 
fotografica dello Zibaldone di 
penstcn a cura di Emilio Peruz-
zi, docente di glottologia alla 
Scuola Normale supcriore di 
Pisa Neil introduzione il glot 
lologo sostiene che lo Zibaldo­
ne e una bella copia che non 
pud essere scritti di getto Ma 
Ouscppc Pacella curatore 
della pnma edizione critica 
dello Zibaldone che uscirà nel 
1991 per i t pi della Garzanti 
sostiene chi questa afférma­
zione è completamente infon­
data Sentiamo e sue motiva­
zioni 

Professor Pacella, lei e II 
professor Pcruzzl polemiz­
zate da giorni ci può spiega­
re qua! e la materia del con­
tendere? 

Non lancio pesanti accuse al 
Mitizzi in mento alla sua edi­
zione fotografica, come ha 
scrino qualche giornale frain­
tendendomi ma contesto la 
sua afférmazione che lo Zibal 
doae sia un.) bc Ila copia per 
che essa tale non é Quando 
ptu di un terzo del manoscritto 
«costituito da aggiunte margi­
nali, intcrlincan, come si può 
dire che fi una bella copia' Nel 
1821 Leopardi scrisse quasi 
duemila pagine solo dello Zi­
baldone, se poi aggiungiamo 
che queste duemila pagine so­
no la bella copia di altrettante, 
a cui si aggiungono le corre­
zioni che traviamo sul mano­
scritto, dovremmo capire che 
per un uono tutto questo è 
troppo Non e escluso in linea 
teorica (e già =lor<i lo Ipotiz­
zò) che Leopardi abbia curato 
di più alcun brani facendone 
una pnma stesura Ma un pro­
cedimento del genere non fi 
estensibile a tut o \oZibaldone 
Leopardi vi oc meno di qua-
rant anni e 11 questo tempo fe­
ce anche troppo vogliamo at­
tribuirgli arche la copiatura 
dello Zibaldoni da una minu­
ta' Studiosi del calibro di De 
Robertis Flora Bmni, Timpa­
naro hanno visto e studiato 
I autografo e a nessuno è ve­
nuta in mente I idea che lo Zi­
baldone sia uria bella copia 
Possibile che tutte queste per­
sone si siano cosi ciecamente 
ingannate' Mie folgorazioni e 
alle «nvoluziom copernicane» 
non ci credo specialmente 
quando tali ncn sono perché 
non tollerano dubbi e non si 
fondano su fatti ma su deside-
n Questo si che é fare violenza 
ai fatti e alUi stessa persona di 
Leopardi non abbiamo a che 

fare con uno che deve copiare 
in bella ma con uno dei più 
grandi e straordinari poeti e 
scntton italiani 

Lei e U professor Peruzzi 
non concordate nemmeno 
sulla traduzione dell'espres­
sione currentl calamo che 
Leopardi usa a proposito 
dello Zibaldone. 

Currentl calamo vuol dire scrit­
tura di getto su questo non 
può esserci discussione Biso­
gnerebbe dimostrare quello 
che Peruzzi va dicendo e cioè 
che vuol dire una scrittura che 
non si attarda nella cura della 
forma Se continua cosi finirà 
che dovremo appellarci a un 
tribunale di esperti che giudi­
cherà se questo Zibaldone è 
una bella copia o meno Pensi 
che Peruzzi nell'introduzione 
ali edizione fotografica sostie­
ne che gli errori presenti nello 
Zibaldone sono gli errori tipici 
degli amanuensi Cioè gli erro­
ri sarebbero la prova del fatto 
che Leopardi copiava 

Secondo lei onesta versione 
fotografica dell'opera di 
quale utilità può essere per 
il lettore? 

Mah, per il lettore ordinario, di­
rci di nessuna utilità Per uno 
specialista potrebbe anche es­
sere interessante avere questo 
Zibaldone in edizione (ologra­
fica Però e è anche una edi­
zione critica che uscirà il pros­
simo anno in cui tutte le vana-
zioni del testo sono registrate 
con tanto di data Questa edi­
zione cntica avrà anche delle 
note tengo anche conto di tut­
te le letture fatte da Leopardi, 
cosi chi è interessato può ve­
dere quali testi Leopardi ha let­
to in un certo periodo E poi 
un altra mia grande prcoccu 
pazione é stata la verifica delle 
fonti Leopardi, per esempio 
leggeva Lo spettatore italiano. 
La biblioteca italiana. La nuova 
antologia e altre nviste, spesso 
queste letture gli offrivano lo 
sfondo per certi suoi pensien 
Se uno possiede un edizione 
fotografica può vedere cosa ha 
scritto Leopardi in un determi­
nato giorno, può notare le can­
cellature, le correzioni però 
non trova niente altro Non sa 
dove mettere le aggiunte, non 
sa come datare le diverse gra­
fie 

Quindi questa edizione foto­
grafica è solo rivolta ad una 
elite di specialisti? 

È un opera che può essere ac­
quistata dalle biblioteche non 
certo da persone come me o 
come lei, non fosse altro che 

«E io confermo: 
è utile e sembra 
uria bella copia» 
H ROMA. L edizione fotogra­
fica dello Zibaldone d sxnsien 
di Giacomo Leopardi pubbli 
cata dalla Scuola Nor i al; Su­
periore di Pisa a cura ! umilio 
Peruzzi fi chiusa in dii«: rolu-
mi nlegati in tela pregi "<J Ipn-
mi due (presentati ieri i'l Ac­
cademia dei Lincei) aranno 
disponibili dal prossimo Ti giu­
gno glialtn, a scadérne risse e 
già programmate arr , eranno 
entro il 1992 Ognivo ime co­
sterà duecentomila ltr< Si trat­
ta della prima edlztc e foto­
grafica delle 4526 pai ne leo­
pardiane che segue due edi­
zioni a stampa (curato in Car­
ducci nel 18% e da Pera nel 
1937) e anticipa di un anno> 
1 edizione cntica annunciata' 
da Garzanti a cura di Giuseppe 
Pacella 

•Questa iniziativa - dice Pe­
ruzzi - non vuole so'titmre le 
edizioni cnrtche, intonile sola­
mente fornire uno strumento 
fondamentale di studio I er al­
tro, uno strumento fin qui uni­
co perché le precedenti edi­
zioni a stampa tralasi landò le 
cancellature onginali e riorga­
nizzando le note (integrale 
senza tener conto del <> rvilup-
po cronologico de'lcpera of­
frivano una versione seppur 
parzialmente, nmEiricugiata 
dell originale- Ma le p Icml 
che scatenate da qu »sl i edi­
zione sono parecchie • vivaci 
il filologo Giuseppe Picella 
nell intervista pubblic ìt >. qui 
accanto, non condivide I idea 
di Peruzzi che lo Ziba tic ne sia 
una bella copia "Fino elal pnn-

apio - risponde Peruzzi - Leo­
pardi dispone lo scritto ordina­
tamene nella pagina e distin 
gue con cura i capoversi La 
calligrafia 6 sempre chiari re­
golare nposata Le righe dap-
pnma un pò fitte si lanno a 
poco a pexo più spaziate Mol­
to spesso fi ev dente I uso della 
falsanga I margini divengono 
più ampi Pere io le occasionali 
aggiunte, anche quelle interli­
neari, non disturbano la lettu­
ra che nesce sempre agevole 
La pnma impressione di chi 
scorre queste carte fi che si ab­
bia sotto gli occhi una bel a co­
pia» E per suffragare questa 
sua -impressione» Penjzzl cita 
Carducci che parlò di scnttura 
«sempre compatta uguale ac -
curata corretta» e Flora che la 
definì -Densa e quieta il più 
delle volte chumssima» 

Tuttavia, Peruzzi si sofferma 
anche sul carattere totalnente 
privato dello Zibaldone desti­
nato come si sa e per -stessa 
ammissione di Leopirdl al-
I annotazione di pensien in 
preparazione di open- future 
•Non è una raccolta che segue 
un cnteno di classificazione 
quindi non fi uno "zibaldone" 
in senso letterano lo è solo in 
senso etimologico ciofi un li­
bro di cose varie un miscuglio 
cosi come annotava anche 
quel Dizionario della Crusca 
dei pnmi dell Ottocento che 
Leopardi consultava» Ma la 
domanda conclusiva, forse, fi 
sempre la solita e noi ha an­
cora risposta perché Leopardi 
continua a scatenare polemi­
che' D/Vfij 

Il tavole di lettura, la bibhc ti >ca e la scaletta per 
raggiungere i ripiani più a ti nello s!udlo di Leopardi 
conservato nella sua casi 0 origine a Recanati Due nuove 
edizioni dello «Zibaldone del 
grande poeta stanno divide ndo i filologi italiani 

per il costo duecentomila lire 
a volume per un totale dì due 
milioni Per un lettore comune 
6 più accessibile I edizione cn­
tica Di errori però possiamo 
farne lutti anche nell'edizione 
Flora ho trovato e corretto al­
cuni errori ma questo non vuol 
dire che io non la tenga in con­
siderazione Nessuno nega 
che qualcuno potrebbe trova­
re delle inesattezze anche nel­
la mia edizione cntica 

Peruzzi però asserisce che 
attraverso una edizione cri­
tica si adotta un criterio se­
lettivo che altera l'opera e 
che la versione fotografica 
sostituisce degnamente la 
parte critica. Lei a questo 
cosa risponde? 

Lei sostiene che i lapsus sono 

importanti? Forse per lo spe­
cialista è interessante vedere 
che Leopardi ha cancellato 
una parola e I ha sostituita con 
un altra ma non so fino a che 
punto Non riesco a capire I u-
tilità di registrare, in un edizio­
ne critica, che Leopardi ha 
sbagliato a mettere un accento 
e che in seguito ha corretto 
I errore oppure che a volte ha 
scritto amala invece di ano­
malia Se avessi dovuto anno­
tare tutti questi errori di distra­
zione avrei scritto 1200 pagine 
di note invece di 600 Ora mi 
domando, fi utile venire a do-
noscenza dei lapsus' Nello Zi­
baldone ce ne sono non disse­
minati come mi fa dire la gior­
nalista della Stampa, però 
spesso trascrivendo passi dal 
francese o dal greco. Leopardi 

faceva degli errori ani he per­
che la vista commi lava a man­
cargli Per Peruzzi tutte queste 
cose vanno detw perché ciò 
che a noi può appanre insigni­
ficante a un filologo d( I futuro 
potrebbe svelare chissà quali 
orizzonti' 

È solo Peruzzi a se stenere 
questa tesi? 

No, il capo di questa scuola è 
Isella che ha fatto diverse edi­
zioni critiche seguendo questo 
metodo Una vo la gli chiesi se 
a lui sembrava utile che per lo 
Zibaldone annottasi gli accenti 
sbagliati e le inc-.attez. e E lui 
mi rispose -Magi mo farei una 
tavoletta alla fine dell edizione 
dicendo che ncn ho tenuto 
conto di alcuni lapsus e sba­
gli» £ quanto mi nppresto a fa­

re nella mia edizione 
Secondo lei Leopardi aveva 
In mente di pubblica rr lo Zi­
baldone? 

Non credo, penso ch< solesse 
utilizzarlo a parte comi1 una 
sene di spunti E un oi era che 
bisogna prendere per rguello 
che è Sin dal 20Leo[wrdi ha 
alcuni pensien che I r stcssio-
nano, come legoismc. I as­
suefazione, il confronto Ira an­
tichi e moderni, e pc i verbi 
frequentativi e continua ivi sui 
quali lui ntoma sempr , facen­
do delle aggiunte Qu< sri pen­
sien sono tutti presen i nell'o­
pera in vane nprese, 11 forma 
ossessiva Insomma fi Jn libro 
su cui Leopardi giorno per 
giorno senveva le sue annota­
zioni, su cui poi ntoruova un 

anno dopo due anni dopo 
dicci anni dopo per aggiustati» 
completare correggere ciò 
che non era chiaro Questo è 
lo Zibaldone 

Quanti hanno ci ha messo a 
finire l'edizione? 

Per fare tutto questo lavoro e 
controllare tutti i testi ci ho 
messo vent anni Sono stato 
diversi anni a Kecanari, mentre 
ordinavo la biblioteca del Cen­
tro studi loop irdiani passavo 
dei pomeriggi in casa Leopardi 
a controllare utte le citazioni 
che Leopardi fa degli auton 
classici E stato un lungo lavo­
ro ma sono soddisfate mi 
sembra che questa edizione 
critica fornisca un quadro ve­
ramente completo del lavoro 
leopardiano 

La Rosa d'oro 
del premio 
«Novecento» 
a Giulio Einaudi 

Istituito a Palermo dalla casa editnee Novecento il premio 
-Rosi d oro» che per primo lu dcl'o scnttorc argentino Jorge 
LJ s Eorcjes e poi del (eliografo francese Henri Carticr Bres 
son n questa terza ecizione e stato assegnato ali editore 
Giulio E inaudi (nella fc to) Nella sede del rettorato del ca­
po uogo siciliano una mostra fi dedicata ai quasi sessan­
tanni dell ì gloriosa casa editneetonnese Lettere sentii me­
di! fc logrjfic atlraverso le quali si può ricostruire 1 interes­
sante p^rcorsocullurak dello «Struzzo» Fra i pezzi forti della 
me str i una lettera di Giulio Einaudi a Palmiro Togliatti e il 
prillo dattiloscritto del Mestiere di viueredi Cesare Pavese 
con le correzioni di Itale Calvino e Natalia Ginzburg 

A Brescia 
teatro russo 
per «ragionare» 
di perestrojka 

Due spettacoli russi verran 
no rappresentati a Brescia 
nell ambito di un convegno 
su -Teatro e perestrojka- or 
ganizzalo dal Cen'ro teatrale 
bresciano II pnmo /Inoltro 
Decameronc andrà in scena 

^~—*™"*™""*^—~"^^ il A e I 1 ! giugno per la regia 
diUjtnan Viktiuk il regista sovietico che I anno scorso sem 
prc a [Jrcscia diresse un opera di Strindberg La seconda 
op--ra Inuto al patibolo di Vladimir Nabokov per la regia di 
Va e nj Fokin sarà nppresentala nei giorni 5 6 7 9 e 10 giù 
gno li convegno che si occuperà anche dei testi non rap­
prese i ali e delle nuove tendenze della drammaturgia se­
sie ic i si svolge rà il 5 giugno e sarà presieduto di Ren?o 
Turi con interventi fra gli altri di Fausto Malcovali Vittono 
Str ìd.i e Mclitina Kotovskaja 

Fino ad autunno 
la mostra 
dei ««Longobardi 
in Italia» 

Sagome lignee di enormi ca 
villi bianchi sono le prime 
immagini che accolgono i 
visitaton di Villa Manin a 
Udine dove e allestita -I 
Longobardi in Italia- la ras-
segna che quest anno costi-

1 — , ™"^^^^^^"^"*"""" tuisce l<i maggiore nanife 
sta'ioi e culturale del Friuli Venezia Giulia La mo'tra che 
res er, aperta fino ad autunno fi siala illustrata nei suoi 
astili più rilevanti dunnteI inaugurazione daGinoPavan 
Gii icppc Bergamini Giancarlo Menis e Amelio Taghalem 
del Ci -nitato scientifico dell iniziativa Oltre che a Villa Ma 
nin 11 rassegna ha sede anche a Cividale che fu la pnma 
capitale in Italia dei Longobardi 

Nell'ex zoo 
di Torino 
artisti 
a confronto 

In un luogo quanto mai in 
consueto I ex giardino zoo­
logico di Parco Micheletli a 
Torino e stata inaugurata la 
seconda edizione di «Hic 
sunt leones» mostra d arte 
contemporanea In gabbie 

™™,™•^^^^"",*",^^™^^™ tosse e voliere recuperate a 
nu ivo uso e negli ampi spazi di quello che fino a tre anni fa 
era lo zoo sono esposte opere di pittura scultura -installa 
zio ni» Fotografie e video completano la rassegna - organiz­
zai i d ) Willy Beck e Beatrice Merz - alla quale pv-ecipano 
38 art sti Accanto a un gruppo di nomi assai conosciuti 
esi or jono numerosi g ovani dando vita a un conlronto fra 
divi'rse generazioni arti .tiene Presentano i loro lavon anche 
qu Uro artisti stranien La mostra realizzata con la collabo-
raz one del Comune di Tonno e di Arci Nova resterà aperta 
fin ia 5 agosto 

È stata bandita la 4» edizione 
del premio tea'ralc -Giusep­
pe Fava» nservato ad opere 
teatran inedite e finora mai 
rappresentate che alfronti 
no i temi della violenza dcl-
la corruzione della mafia e 

™•~~"^»",~"""~ del razzismo 11 premio con-
sist ' n°lla somma di dicci milioni di lire Le opere dei parte-
cip ìnii dovranno pervenire in dodici copie entro il 31 otto­
bre al la segreteria del premio presso il Settore cultura nazio-
na : /ics uà Magna Grecia 29 00183 Roma Llslitutodel 
drumi io italiano si adopererà perché sia resa possibile la 
me xs«i in scena del teste vincente 

Premio «Fava» 
agli inediti 
di teatro contro 
mafia e violenza 

A Settaria 
anteprima 
del cinema 
giovane 

Dal 24 al 28 agosto « i svolge­
rà a Bellana (Forlì) I ottava 
edizione di -Antepnma per il 
cinema indipendente italia­
no» dedicata alla produzio­
ne giovanile indipendente in 
pellicola e in video allaqua-

"™""""""" , , '™~^^ — ^^ le la rassegna olfre unop-
pc-ur ita di farsi vedere Diretta da Morando Morandini En­
rico Ghezzi Gianni Volpe e Gianfranco Miro Gon li mostra 
si < rti< ola in qu ittro sezioni la rassegna della produzione 
indipendente italiana il concorso «Anteprima», il concorso 
•3 min jti a lema fisso» e lo spazio aperto 

ELEONORA MARTELLI 

Il profetico grido di dolore di Ungaretti 
Vent'anni fa, nella notte tra l'I e il 2 giugno del 1970, 
moriva il grande poeta Giuseppe Ungaretti nato nel 
1888 ad Alessandria d'Egitto Una nuova, interes­
sante biografia del critico Walter Mauro, e pubblica­
ta da Camunia, riapre il dibattito su un poeta che ha 
sempre diviso gli studiosi, pur rimanendo, soprattut­
to per i suoi versi degli anni della Prima guerra, uno 
dei fondaton della poesia del Novecento 

NICOLA FANO 

Giuseppe Ungaretti in una rara immagine del 1963 

M A vent anni dalla morte il 
ricordo sicuramente più popo­
lare di Giuseppe Ungaretti fi 
quello di un «vecchio bianco 
per antico pelo» che la esplo­
dere gli schermi televisivi sof­
fiando (più che leggendo) 
versi omencl a introduzione di 
uno dei primi kolossal tv I 0-
«tasca per l'appunto Ma in 
questi vent anni non poche co­
se sono cambiate nel paesag­
gio poetico italiano cosicché 
in parecchi si sono interrogali 
sul timbro (ma diciamo pure 
sulla modernità) di quella vo­

ce ungareltiana che, se ha 
contribuito fortemente alla 
creazione della poesia italiana 
novecentesca, oggi come oggi 
ci appare chiusa dentro con­
torni allo stesso tempo mitici e 
lontani II caso-Ungaretti, in­
somma, non fi ancora risolto 
un interessante biografia del 
critico Walter Mauro (appena 
pubblicata dall editore Camu-
ma) contribuisce a chianrc al­
cuni dubbi nmettcndo in mo­
to I analisi del rapporto tra vita 
e arte in un poeta che tradizio­

nalmente, viene con«iderato 
tra i più avvezzi a I aute biogra­
fiselo in versi Ncnaoiso per 
la raccolta di tul'c le »ue liri­
che Ungaretti volic il titolo Vita 
di un uomo 

Inseguendo le date e le tap­
pe fondamentali di Ungaretti, 
Walter Mauro ncostnnsce non 
tanto I itinerano i ìllmo dei ver­
si del poeta (e il oro Mpporto 
con la realtà biografica), 
quanto lo svilii] pò d :t suoi 
modelli umani <- culturali E 
I operazione ne <cu soprattutto 
nell analisi degli approcci poe­
tici di Ungaretti con i pr mi miti 
(Mallarmé Julis Laforgue, 
Leopardi Baud<> aire), incon­
trati e coltivati nel corse dell a-
dolescenza egizana e degli 
anni pangini pnma della guer­
ra che come si >a per Unga­
retti rappresenta jn disi rimine 
fondamentale In particolare il 
saggio di Mauro < hiarise e mol­
ti aspetti fondamentali del rap­
porto fra Ungaretti e i paesaggi 
africani, rapporto che, a pro­

pria volta nmase miti < nella 
memoria del poeta in tiuanto 
legato sia alla sua adoli' .cenza 
sia ai suoi esordi letler in e po­
litici (negli anni de i furon 
anarchici insieme cori Cnnco 
Pca, Ungaretti fu tra i dimo­
stranti che cercarono di libera­
re, alla fine del 1908, i niannai 
RISSI del Potiomkm, .irimuii-
nati contro lo Zar e tei iti pn-
gionicn nel porto di .\lt»ssan-
dna) Questo pnmo ri pasto 
di suggestioni poetiche t uma­
ne (Mauro fa riferimento alla 
-cantilena dei beduini» [«siche 
Ungaretti viveva ai ma j ni del 
deserto e della sua e jltura) 
prima ancora di gen rare la 
più importante fra le i< ccoltc 
di Ungaretti, // porto ! apollo 
(1916) produsse i vers lanci­
nanti di In memoria «S chia­
mava/ Moammed Sce a 5/ Di­
scendente/ di emin d i noma­
di/ suicida/ perché non aveva 
più/ Patria» Moammei 1 ìceab 
compagno di letture e < li pas­
sioni di vita, raggiunsi Unga­

retti a Parigi nel 1912 ma II 
non nuscl a -scogliere/ il can­
to/ del suo abbandono» La 
necessità e la < apacità di «scio­
gliere il canto» sembra I impul­
so basilare de 1 espenenza un-
garettiana E in questo impulso 
sta la modernità di alcuni suoi 
versi in un legame cioè 
drammatico e catartico fra og­
getto e segno che le espnmc, 
fra vita e parola che 11 materici-
lizza «Trovare una parola si­
gnifica penetrare il buio abis­
sale di sé senza turbane né nu-
scime a cogliere il segreto-, 
scrisse Ungaretti 

Quella del giovane poeta di 
Alessandria ci Egitto fi un e-
spiazione prt ventiva (come 
non citare i celeberrimi veni 
•La morte/ si scon a/ viven­
do»') in previ >ione eli un seco­
lo di rovine Letta oggi la pri­
ma produzione di Ungaretti 
pare quasi prc letica soprattut­
to se riferita alla frantumazione 
del linguaggio (non solo della 
pnma metà del Novecento an­

che di q jesti nostn anni) «Tut­
ta la ixx-sia di Ungaretti - scn-
ve Wjlti r Mauro - è marcata-
ment > sognata dall esigenza di 
conci ntrare sul mito dell i pa­
rola ul azione percettiva del-
I essenzi ìlità scarna la re gola 
di un g oco espressivo a tale-
nante tri equilibrio esisteizia-
leetrigedia» E inutile aggiun­
gere i he sul senso della perce­
zione dei nuovi linguaggi ha 
ruotalo : ruota tutto il dib ittito 
cultu-il- (non solo stretta-
ment letterario) di questi de-
cenn 

•Il li >ro di Walter Mauro poi 
indup a a lungo sugli anni uni­
versi!, ir di Ungaretti la sua at­
tività didattica (che formi un 
ncco nucleo di al'icvi Ira i quali 
lo steso Mauro) si trasforme­
rò lentamente in una sorta di 
liber.itione interiore che por­
tò ci n eguentemente a una 
radic li evoluzione della sua 
poes i Sono gli anni del iccu-
pero eli quella classicità tipica­
mente italiana che i versi del 

Porto sepolto e poi di Allegria 
di naufragi avevano in qualche 
maniera nformato In fin dei 
conti la parola piana degli ulti 
mi decenni di vita del poeta se­
gna un ritomo a un armonia 
perduta definitivamente II 
«conflitto interiore» di Ungarct 
ti cioè, si sposta dal linguaggio 
in senso stretto alla riflessione 
(alla maniera di Bergson) sui 
tempi delh vita d un uomo-
«Agglutinati ali oggi/ I gior\ 
del passato/ E gli a tri che ver­
ranno», cosi inizia Ultimi cori 
per la terra promessa (1952 
60) Tutto sommato ilgndodi 
dolore ormai sembra piegato 
su se stesso la parola ha perso 
i vecchi furon e il poeta s fi rifu­
giato nella musicalità classica 
E forse propno questo «soffo­
camento» volontario è quello 
che ci fa sentire più moderno il 
giovane disperato giunto dal 
deserto alla scoperta dei miti 
pangini capace di espnmere il 
dramma d. un linguaggio che 
ha perso ogni senso 
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CULTURA E SPETTACOLI 

corsivo 

Se arriva 
posta 

da Milano 
• B ti presidente Manca 
e il direttore generale Pa-
squamil i hanno convoca­
to per lunedi l'esecutivo 
del sindacato giornalisti 
Rai (Usigrai) . Nel corso 
del l ' incontro sarà affron­
tato il -caso Milano», vale 
a dire la lettera con la 
quale 13 giornalisti de d i 
quella sede si sono rivolti 
a Pasquarclli (nel la sua 
veste d i direttore generale 
e, soprattutto, d i dirigente 
de) per rivendicare nomi­
ne, posti d i comando e 
potere sulla base non di 
meriti prolcssionalì ma in 
virtù dell 'appartenenza al 
partito di maggioranza. «È 
una lettera -V ia commen­
tato il segretario dell 'Usi-
grai, Giuseppe Ciulietti -
che si pone totalmente al 
d i fuon della linea del no­
stro sindacato.. Nel corso 
d i una riunione tra azien­
da e sindacato l'Usigrai 
ha ottenuto la sospensio­
ne d i tutti i provvedimenti 
d i rist.iitturazionc che sta­
vano per essere adottali 
nella sede di Milano -in 
attesa che si chiarisca una 
situazione attualmente 
mol to inquinata». Inqui­
nata la situazione appare 
anche al Tg3 nazionale e 
al Tg3 del Lazio, dove 
giornalisti di area de si so­
no mossi con lo stesso 
animo dei loro colleghi 
milanesi, quasi che un ri­
ch iamo alla crociata aves­
se mobil i tato tutte le 
schiere de della Rai. 

Bene. Vuol dire che lu­
nedi vedremo alla prova 
dei fatti tanti illustri e af­
fannati critici del lo sche­
ma spartitorio dell' infor­
mazione Rai: se i massimi 
dirigenti Rai dovessero 
fallire anche questa occa­
sione, dovranno conside­
rare l 'opportunità d i smet­
terla con il predicare sulla 
cosiddetta tripartizione e 
su nuove frontiere del plu­
ralismo. In quanto alla vo­
cazione dei giornalisti de 
d i mettersi a rapporto dai 
superor i , non e inutile 
una considerazione: si 
rendono conto che men­
tre essi si preoccupano di 
salvare qualche seggiola e 
qualchcc mostrina, c'è 
ch i st:i lavorando alacre­
mente: per smantellare la 
Rai? D A Z 

Con le rivelazioni su Ustica 
ha chiuso il settimanale del Tg3 
Bilancio di un anno di denunce 
e di clamorosi scoop in diretta 

Trasmissione senza mediazioni 
attaccata con violenza 
inusitata per avei* portato 
nelle case il paese reale 

Samarcanda, tv ad alto rischio 
Mentre andavano in onda le undici cartine registrate 
dal radar di Poggio Ballone, con la loro «nuova veri­
tà» su Ustica, il pubblico telefonava ancora da Na­
poli: «Parlate dell'acqua». Samarcanda è diventata, 
in soli tre anni, il giornale a cui si denuncia, al quale 
si chiede di indagare: 500 lettere al giorno - una se­
lezione diventerà un libro - raccontano questo rap­
porto col pubblico. 

SILVIA QARAMBOIS 

mm ROMA. Ultima puntata. 
Con clamore. E per Samarcan­
da il c lamore quest'anno è sta­
to quasi un metodo di lavoro: 
dalla 'Pantera» in diretta subito 
dopo l 'occupazione dell 'ate­
neo romano alla mafia, dal 
•caso Annibaldi», razzista non 
pentito, alla camorra, dal l ' in­
tervista a Vincenzo Reitano 
poche ore prima di essere as­
sassinato, al rapimento Casel­
la, alle dichiarazioni del sinda­
co Orlando, per le quali il pre­
sidente Cossiga - spettatore in 
diretta - ha chiesto subito co­
pia della cassetta del program­

ma, Sono nate inchieste e po­
lemiche. Il settimanale del Tg3 
- come in altri tempi era avve­
nuto per altre testate giornali­
stiche - e diventato il «luogo» 
della denuncia. Probabilmente 
per un concorso di cause: pro­
prio perché e - come ha scritto 
con intenti censori la direzione 
generale della Rai in una sua 
lettera, pr ima delle elezioni -
una trasmissione «ad al to ri­
schio», dove la mediazione, il 
filtro giornalistico, è ridottissi­
mo e la parola viene lasciata ai 
fatti, senza equilibrismi pol i t ici ; 
per le alterne fortune e vicende 

di altre testate: per la forza di­
rompente del mezzo televisi­
vo. E per quella formula quasi 
•artigianale» inventata in reda­
zione. 

•È una trasmissione che ha 
fatto fare passi avanti al giorna­
lismo televisivo - sostiene An­
gelo Guglielmi, direttore di Rai-
tre - . Il giornalismo di Tv scile, 
di denuncia e d i commento, 
impacchettato e confezionato 
in moviola, non interessa più, 
non attrae il pubblico. Samar­
canda non da voce a quel che 
si pensa del fatto, ma al fatto 
stesso: lo studio diventa un 
palcoscenico in cui sono con­
vocati pezzi d i realtà, sia cro­
naca, polit ica o cultura: gli 
stessi ospiti non sono chiamati 
ad esprimere un'opinione ma 
sono clementi essenziali di 
quei fatti». 

È cosi che a Samarcanda ar­
rivano 500 lettere al giorno 
(ma non solo aquesta trasmis­
sione: Raitrc nelle diverse ru­
briche riceve tanta corrispon­
denza quanta non si era mai ' 

vista alla Rai). È cosi c h e - c o ­
me spiega Michele Santoro, 
conduttore della trasmissione 
e curatore insieme a Giovanni 
Manlovani - nelle ult ime tre 
settimane (dopo un anno in 
cui Samarcanda ha indagato 
nelle pieghe dei problemi del 
nostro Sud} sono arrivate nu­
merose denunce circostanzia­
te e firmate d i fatti mafiosi. E 
ancora, è la ragione per cui 
l'altra sera, mentre andavano 
in onda i servizi su Ustica e sul­
le carceri, i telespettatori d i Na­
pol i (dove e'6 stala' una rivolta 

• per l 'acqua) telefonavano 
chiedendo che il programma 
tornasse ad occuparsi del prò-

, blema idrico. «Siamo diventati 
• i radar dello società, l'antenna 

che raccoglie i suoi messaggi». 
Clamore, polemiche, e 

ascolto: Scmarcanda, partita 
tre anni fa con una redazione 
esigua e affa ticata. quasi un sa­
lotto radicai ch ic nero pieno d i 

• televisori, rr esso In onda in se­
conda sera» per un fedele 
gruppo di circa 9C0mila tele­

spettatori, ha raggiunto que­
st'anno - oltre al e Ire, quattro 
ore d i programm i a settimana 
- una media d i 2 mil ioni e 
mezzo di pubblic ;>, con punlc 
che hanno super i lo i 3 mil ioni 
e mezzo. E le pc lemichc? «La 
debolezza della mediazione -
dice Santoro, conduttore «si­
lenzioso» - innervosisce i parti­
ti: viene a cadere quella cultu­
ra del control lo o l e permette 
spericolati equil ibri: ma la d i ­
retta non si presti:, ne agli equi­
libri ne alle medi; .Rioni. I partiti 
c i crit icano pere In!- abbiamo 
osato mettere in |>ia,:za situa­
zioni dirompenti: ma e la no­
stra (orza aver datt i alla gente il 
diritto di entrare in tv. senza 
portavoce. E se i fiolit c i voglio­
no venire in trasmissione san­
no che avranno' «allo rischio» 
ma anche ascolt alti, proprio 
perche a loro non è più garan­
tito il rispetto. E per noi questo 
è un blasone». -

Ieri, facendo un bi lancio al 
termine d i Samarcanda (ma 
forse andrà in o r d a uno spe­

ciali', se I .irreperibile» ex sin­
daco di B; ucina - come ha an­
nunciato in una telefonata alla 
trasmissione - scogliera questa 
testata per raccontare fatti e 
misfatti degli appalti in Sicilia) 
si 0 passali anche ai conti. E' 
infatti il piogr.'imma che costa 
meno, in assoluto, della Rai: 
quattordici lire a «contatto», 
cioè per ogni, telespettatore. 
Cento mil ioni a puntata. E San­
dro Curai, direttore del Tg3, 
spiega; «Credo che al direttore 
generale Pasquarclli faccia 
piacere il nostro successo, ot­
tenuto con mezzi cosi diversi 
rispetto alle altre testate gior­
nalistiche Questo vale anche 
per Domenica sul Tre, indiriz­
zato ai giovanissimi, per Volta 
Pagina, per il Tg celle 19 - par­
tito col 2 per cento d'ascolto -
con cui ci stiamo attcstando 
sul 20 per cento: e con organi­
c i ridotti rispetto al Tg l e Tg2. 
Noi abbiamo mantenuto i no­
stri impegni, adesso aspettia­
m o che l'azienda mantenga i 
suoi». •.. Michele Santoro, conduttsrc di S T T J cinr/ i 

CANALE 5 ore 20,30 

Chiude la «Corrida» 
e il «torero» Corrado 
fa festa con Sordi 
•BE Anche Corrado lascia. 
Quella d i stasera sarà l 'ultima 
puntata del la Corrida, il pro­
gramma di «dilettanti al lo sba­
raglio» condotto, con la solita 
aria sorniona, da Corrado. Il 
popolare presentatore ha fatto 
anche questa volta centro. Il 
suo programma è stato fra i più 
seguiti del sabato sera: l'ascol­
to medio delle dieci puntate 
f in qu i trasmesse 6 stato d i o l ­
tre sci mi l ioni e mezzo, con un 
tetto d i selte mi l ion i e duccen-
tomila.Un successo innegabi­

le, che conferma come Corra­
do sia uno dei «beniamini» del 
pubbl ico televisivo. Stasera per 
l'ultima puntata sarà festa 
grande. Ospite d'onore il gran­
de Albero Sordi. L'Albertone 
nazionale era stato ospite an­
che della puntala numero uno, 
e tornando stasera mantiene la 
promessa che aveva fatto allo­
ra. Sarà l'occasione per riper­
correre la sua vita e la sua car­
riera d'artista. Poi la parola 
passerà agli ult imi nove dilet­
tanti. . . . . , : . - . . ,-, i, Corrado presenta la Co/rida 

OSCAR TV 

Raitre fa il pieno 
Chiambretti e Raffai 
personaggi dell'anno 
BEI MILAZZO. Sono stati resi 
noti ieri i vincitori dei premi del 
trentesimo •Premio nazionale 
regia televisiva Osrar tv '90», 
assegnato in seguito a un refe­
rendum indetto tra critici e 
giornalisti televisivi di periodici 
e quotidiani Tra i premiati, per 
il settore rivista. Rinaldo Ga-
spari e Antonio Ricci per Stri­
scia la notizie (Can ale 5) ; tele­
f i lm, Antonio Massaro per 
Pronto soccorso (Ra iuno) ; set­
tore f i lm per la tv, Giorgio Capi­
tani per Un oanescioUo.% fmt-E, 

'-,;y : ; i, r. " ; ,n. ; .>. ! o- i .-v MTr.ì \ 

se poi se ne vanno? (Raiuno) . 
Tra le trasmissioni r conosci­
menti sono andati a Diogene 
(Raidue), alla pluridecorata 
La domenica•'•sprulioa (Raiu­
no ) e a Babele (Raitre ). Perso­
naggi televisivi delibar no sono 
risultati Piero Chiambretti, Do­
natella Raffai, rmn i re trasmis­
sioni televisive del l 'anno sono 
state proclamate Blob e Chi 
l'ha visto?. Luca Eiirbjireschl si 
ò meritato invece ta palma del 
personaggio rivelazione televi­

s i v a . ; ; . , . . , - ;, .,w. . ;.••,- ;. ' Antonio Ricci, premiato a Milazzo 

"1 RAIUNO ore 20.30 

Ospiti, stelle e ministri 
«La notte dei David» 
premia il cinema italiano 
m i Una serata con le «stelle» 
i:o cinema italiano, questa se­
t i al teatro delle Vittorie, e in 
i l r;tta alle 20.30 su Rj iuno. È 
111 notte dei David • Un premio 
l*?r il cinema che Gabriella 
Ca-lucci presenterà, afliancata 
(..> sei coppie del cinema ita­
liano: Alberto Sordi e Franca 
V'aeri, Massimo Dapporto e 
Dal la Di Lazzaro, Raf Vallone 
«• Llena Sofia Ricci. Christian 
I>3 Sica e Serena Grandi, Ricki 
Tojnazzi e Giuliana De Sio, 

Micheli? Placido e Barbara De 
Rossi. Sarjnno -1 i premi Da­
vid assegnati alle diverse cate­
gorie {miglior film, regista, in­
terpreti et'_\ ', e cinque i candi­
dati per oc.ni pivi ino. A deter­
minare i riMjIta'i, d i e saranno 
resi noti solì.inlo nei corso del­
la trasmissione, e una giuria d i 
28 persone presieda:.! da Suso 
Cecchi D'Amico Tra i;ti ospiti 
del programma Anna Oxa. Ni­
no Frassica. Gabriella Carlucci, 
Enrico Montesano e John Sa-
vage. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©•igeaci SCEGLI IL TUO FILEVI 
7 . 0 0 IL TESORO DI CAPITAN KIDD. Film; 

regia di Lew Landera 
T.00 PATATRAC. Programma per bambini 1 0 . 0 8 

8 . 3 0 DSB. La dieta della salute 
0 . 0 0 DOCUMENTARIO IN LINGUA 

7 .88 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada. Regia di Bruno Tracchla 

MUSICA MUSICA. Concerto dei Sofi­
sti Veneti, direttore Claudio Sclmone 

1Ì I .4S SOTTOCANESTRO 
10.3O PLAY OFF 

11 .PO TENNIS. Internazionali di Francia 

0.3O ALCUNI LO CHIAMANO OMICIDIO. 
Film con J im Hutton; regia di Walter 
Grauman 

1 0 . 1 5 OSE. Materiali didattici 
1 4 . 0 0 RAI RBOIONE-TELEGIORNALI 

11'.4B SUPEWCROSS. (Replica) 

11.0Q IL MERCATO DSL SABATO, ( f ) 
1 1 . 8 0 CHBTEMPOFA 

1 0 . 4 8 MICHAEL SHAYNE INVESTIGATO­
RE PRIVATO. Film con Lloyd Nolan; 
regia di Eugene Forde 

1 4 . 1 0 DADAUMPA 
HI.OO JUKEBOX.(Repl ica) 

1 4 . 3 0 VIOEOSPORT. Tennis: Internazionali 
di Francia 

2Q.OO VIVA IL MONDIALE 

1 1 . 2 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
12 -88 SPORT SHOW 

1 0 . 0 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
• Telefilm 

2 0 . 0 0 TMCNEWS 

1 8 . 4 8 TQ3 DERBY 

2 0 . 3 0 BASKET. Campionato NUl (In 
differita) 

1 2 - 0 8 IL MERCATO DEL SABATO. (2') 
12.3Q CHECK-UP. Di B.Aflnes 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. TQ1 TRE MINUTI 

DI— 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Scialpi. Regia di Sergio Japlno 

2SI.OO TELEGIORNALE 
1 a.OO TELEGIORNALE 
1 8 - 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

231.18 PISH EYE 
SCA 

• OBIETTIVO PE-

2 0 . 3 0 LA 

2 2 . 4 8 
0 . 3 0 

VENTICINQUESIMA 
ORA. Film; regia di Henry Ver-
neuil 
HOCKEY VIOLENTO. Film 

IL RIFUG IO DEL CORVO 

1 3 . 5 0 APPUNTAMENTO PER UNA VENDETTA 
Regia di Burt Kennedy, con Robert Mitchum, Angle 
OicKInson, Robert Walker Jr. Usa (1DC9). 100 minuti. 
Un ox scorilto ritorna al suo paese deciso a vendicare 
il f iglio vigliaccamcnto ucciso. Nella sua ricerca si im­
batte in un altro assassino od anzi lo salva dal linciag­
gio. Con il suo aiuto riusci rat inai mente ad individuare 
il responsabilo dell 'uccisione dei figlio. Il canovaccio 
è un classico, ma la faccia di Mitchum ron limsce di 
sorprendere. 
RAIDUE 

1 0 . 4 8 OIHO SERA di Giacomo Santini 

14.O0 PRISMA. DI Gianni Raviela 
1 4 . 3 0 VEDRAI. Setlegiorni tv 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TG2 TUTTO-
CAMPIONATI. T G 2 3 3 . METEO 2 

2 0 . 0 0 SCHEGGE. Cartoon 

1 4 . 4 8 SABATO SPORT. Automobilismo: 
Civt; Rugby: 1* torneo Internazionale 
Seven 

18.3Q CASA DOLCBCA8A. Telefilm 

1 3 . 8 0 APPUNTAMENTO PER UNA VEN­
DETTA. Film con Robert Mitchum; re-
già di Buri Kennedy 

2 0 . 3 0 IL MONDO DEI ROBOT. Film con Y j l 
v Brynner, Richard Benjamin; regia i l 

Michael Crichton 
n ODEOII 

2 1 . 6 8 VENEZUELA. Le Isole delle nebbie 

1T.OO UN MONDO NEL PALLONE 
1 8 . 3 0 CICLISM0.73»Girod' l ta l la 

2 2 . 8 0 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

1 8 . 1 8 TG1 FLASH 1 7 . 0 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23 .00 TG3 NOTTE 

18.2Q ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 2 8 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

1 7 . 0 8 PALLANUOTO. Una partita 
2 3 . 2 0 LA CITTA E I CANI . Film con Pabo 

Serra; regiadi Francisco J. Lombardi 

1 0 . 2 8 PAROLA E VITA 
1 8 . 8 8 TG2 DRIBBLINO 

1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHBTEMPOFA 

1 0 . 4 8 TELEGIORNALE. TG2 LO SPORT 

20.0Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA NOTTE DEI DAVID. In diretta dal 

Teatro delle Vittorie di Roma, presenta 
Gabriella Carlucci 

2 0 . 2 8 CALCIO. ITALIA-CANNES. Partita di 
allenamento (da Arezzo) 

2 2 . 2 0 TG2 STASERA. METEO 2 

2 2 . 3 8 RITIRA IL PREMIO. Con N. Frassica 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 SPECIALE TG1 

2 3 . 0 8 VEDRAI -SBTTEQIORNI TV 

2 3 . 3 0 EFFETTO NOTTE. DI Bruno Palmieri 
24.0Q TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 . 1 0 I GIOVANI ARRABBIATI. Film con Ri­
chard Burton; regia di Tony Richardson 

2 3 . 2 8 NOTTE SPORTPugllato: Niclta-Crur 
(campionato del mondo super gal lo Ibi); 
Ippica: Gran premio della Repubblica 
di trotto; Atletica leggera 

1 :>.30 LA STRANA COPPIA -
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLAIIOA. 

Telenovela (replica) 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 SFRATTATO CERCA CASA 

EQUO CANONE Film; renila di 
Pier Francesco Plngltore 

2 2 . 3 8 OCCHIO ALLA VEDOVA. 
Film; regia di Sergio Pastori; 

Q.2B SWITCH. Telefilm 
1.28 S.W.A.T.Telefilm . .. . - " 

1 3 . 0 0 ROSA CANESTRO 
1 4 . 0 0 FORZA ITALIA. Sport 
1 8 . 1 3 COLORIMA.TeKinovola 
18-18 USA TODAY. Varietà 
1 0 . 3 0 EXCALIPUR. Sport 
2 0 . 3 0 SABATO D'AMORE 
2 1 . 3 0 SPECIAL VERONICA 

STRO Attualità 
CA-

2 2 . 3 0 AMERICA 3 0 0 0 t IL PIANE­
TA DELLI! AMAZZONI. Film 

i O . 3 0 IL MONDO DEI ROBOT 
Regia di Charles Crichton, con Yul Drlnncr, Richard 
Ben|amln, James Brol in. Usa (1973). SS minuti. 
Attenti allo vacanze -tutto compreso-, potrebbe capi­
tarvi come al protagonista di quosto bel li lm di lanta-
scienza. Slamo nel Duemila e. per i nipoti degli odier­
ni turist i , una -società di viaggi o divertimenti ha al le­
stito una specie di Disneyland dove ognuno può rivi­
vere nell 'epoca che preterisco e permettersi di tutto: 
persino ucciderò gli abitanti-robot di questa insolita 
terra. Ma quando ad uno dei robot, un pistolero che ha 
la taccia di Yul Brinner, vanno in corto r ci 'cuit i elettro­
nici, cominciano i guai e le sparatorie. Ma questa vol-
tasugl i umani. 
RAITRE 

7 . 0 0 CORNFLAKES 
O.OO I VIDEO DELLA MATTINA 

«Il compagno B.» (Italia 1 ore 0,25) 1 2 . 3 0 ON THE AIR 
1 4 . 3 0 DAVID BOWIE 
18.O0 BEST OF POWER HOUR 
1 H.00 SABATO DI VIDEOMUSIC 
2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 IRYANN. Telefilm 

1 8 . 3 0 MASH. Telefilm 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 AMORE DANNATO 

2 0 . 3 0 È SIMPATICO MA GLI ROM­
PEREI IL MUSO. Film 

O.OO LOVE BOAT. Telefilm 

1O.30 CASA MIA. Quiz 

12.0O CARA TV. Con A. Cecchi Paone 

1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 

1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCOEOFFRO.Attual i ta 
18.O0 VISITA MEDICA. Attualità 

1 8 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
1 7 . 0 0 TARZAN. Telefilm 
18.0C O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI O. Quiz 

10.4B TRA M O G L I E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 * 4 0 LA CORRIDA. Varietà condotto da 

Corrado. Regiadi Stefano Vicario 

2 3 . 1 0 TELECOMANDO UBERO 

8 . 3 0 
O.OO 
0 . 3 0 

1 1 . 3 0 
1 2 . 3 0 
1 3 . 2 0 
1 4 . 2 0 
1 8 . 2 8 
1 8 . 3 0 
1 0 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
0 . 1 8 

SUPER VICKY. Telefilm 
MORK A MINDY. Telefilm 
AGENTE PEPPER. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
JONATHAN. Documentari 
CALCIOMANIA. Sport 
MUSICA E, Varietà 
PREMIÈRE. Attualità 
LEONARDO. Attualità 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
ANTEPRIMA. Attualità 
L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
DENISE. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
1 CACCIATORI DELLA NOTTE. Film 
con Michael Dudlkofl, Steve James; re­
gia di Sam Firstenbero 
SUPERSTARS OF WRESTLINO 
BAARZELLETTIBRI D'ITALIA 

0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Seonej-

giato, con Sherry Mathis 
fe RADIO 

1 1 . 3 0 COsto iRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 8 AZUCENA.Tolenovela 
18.Q8 LA VALLE DEI PINI 
18.Q8 CALIFORNIA. Telefilm 

1 4 . 0 0 ILTESORO DEL SAPERE 

1 0 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 

1 I . .30 CHECK UP AMBIENTE 

2 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovelm 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 

1 7 . 0 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 7 . 3 5 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
18.3Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
10.0Q C'ERAVAMO TANTO AMATI 

(inumili 

1 0 . 3 0 MAI DIRE SI. Teloni 
2 0 . 3 0 RUBY, FIORE SELVAGGIO. Film, don 

Jennifer Jones. Charlton Heston; regia 
dIKinqVidor 

1.1.30 MOTOR NIIWS 
1 3 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 SAPORE DI GLORIA 

2 2 . 1 0 SPENSEP-Teleli lm 1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 PARLAMENTO IN . Con C.8uonam.ci 

0 . 1 0 SFOOHI.ConMInoBel le l 

1.16 LOUORANT.Telef i lm 

0 . 2 8 PROFESSIONE REGISTA. George 
Marshall; «Il compagno B; La donna e 
lo spettro» 

2 3 . 8 8 REGIONE 4 . Attualità 

a i o L'ARTIGLIO DELLA PANTERA. Film 
con G.Brent; regia di J.H.Auer , 

2 0 . 3 0 AL CENTRO DELL'URAGA­
NO. Film; ragia di Daniel Tara-
dash _ _ 

2 2 . 1 8 GIROTONDO • • - " " . . 

nADIOGIORNALI. GR1: « T: 8; 10; 11; 12; 13:14; 15:17; 
19; 23. GR2: 6.30: 7.30: • 30; 930:11.30; 12.30:13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18,33; 19.30; 22 35. GR3:1.45; 7.», 
9.45;11.4S;13.4S; 14.45; 11.45; 20,45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03,6,56,7.56,9.56, 
11.57,12.56.14.57,16 57,1B.56,20.57, 22.57.9 
Week-end; 12.30 Libertà di vi /ere: Sibilla Ale­
ramo; 15.30 Ciclismo: 73° Giro d'Italia; 19.20 
Al vostro servizio; 20.30 Ci siamo anche noi. 

RADIOOUE. Onda verde: <i.27, 7.26.8 26.9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 113.27. 17.27, 18.40. 19.26, 
22.37. t XX Secolo addio; 14.15 Programmi re­
gionali; 15.00 L'imperatrice del crejuscolo; 
17.30 Invito a Teatro: 19.50 Radiodue sera 
jazz; 21 Stagione sintonica pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43. 11.43. » 
Preludio; 7.30 Prima pagina, 8.30-11.15 Con­
certo del mattino: 12 Omaggio a Elliolt Carter 
17.20 Concerto diretto da Ferdinand Leltner, 
21 «Il barbiere di Siviglia», di Rossini. 

3:0.30 RUBY, FIORE SELVAGGIO 
Regia di King Vldor, con Jennifer Jones, Charlton He­
ston, Karl Matden. Usa (1953). 82 minuti . 
Una ragazza di umili origini si innamora di un giovane 
di buona famiglia cho pero la respingo. Per reazione 
sposa un grosso industriale cho muore poco dopo. 
Sospettata di omicidio, si vendicherà tentando di 
mandare in rovina la comunità cho l'aveva isolata. Il 
f i lm si regge tutto sulla sfolgorante sensualità di Jen­
nifer Jones. 
RETEQUATTRO 

£ 0 . 3 0 LA VENTICINQUESIMA ORA 
Regia di Henry Verneull , con Antony Qulnn, Vlrna L i ­
s i , Serge Reggiani. Francia (1967). 127 minut i . 
Siamo nel 1940 ed un giovane contadino ebreo si in­
namora della moglie del capo della polizia localo. Na­
turalmente, vlisti I tempi, vieno immediatamento arro­
stato. Riesce a fuggire, ma ben presto carica nello ma­
ni doi nazisti cho lo costringono a lavorare per loro. I 
suoi guai non sono Uniti, perchè alla lino della guerra 
verrà accusato di collaborazionismo. 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 0 I GIOVANI ARRABBIATI 
Regia di Tony Richardson, con Richard Burton, Mary 
Ure, Clalre Bloom. Gran Bretagna (1959). 100 minut i . 
Il l i lm 6 la trasposlziono della celebre commedia di 
John Osborno «Ricorda con rabbia- e descrivo il ditt i-

• elle ménage tra un vonditoro di noccioline cho ritiuta 
di integrarsi nolla società o la moglie, innamoratissi­
ma di lui, a cu. il marito rintaccia l'estrazione borghe­
se. 
RAIUNO 

0 . 2 9 . ILCOMPAGNOB 
Regia di George Marshal l e Raymond McCarey, con 
Stan Laurei e Oliver Hardy. Usa (1932). 78 minuti . 
É il primo lungometraggio della celebre coppia di co­
mici , qui allo prose con un'orfanolla cho devono con­
segnare al legitt imi nonni. Un'eccellente buonanotte 
tutta da ridere. 
ITALIA '. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Fiuggi la tredicesima edizione 
delle Giornate professionali: 
distributori ed esercenti fanno 
il punto sulla stagione in corso 

Buone notizie 
da Milano: 
due esordi italiani 

SAURO BORELLI 

• i MILANO Le lamentazioni 
sulla tetra situazione attuale 
del nostro cinema, si sa, sono 
moneta corrente e lors'anchc 
un po' abusata dei desolati di­
scorsi che si intrecciano ritual­
mente tra 'addetti ai lavori-, 
critici e qualsiasi altra persona 
abbia a cuore la sorte dello 
«spettacolo più bello del mon­
do». Certo, l'apprensione, i ti­
mori sono di prammatica in ta­
li frangenti, ma di tanto in tan­
to si avvertono segnali rincuo­
ranti. 

È capitato in questi giorni a 
Milano, rispettivamente ai ci­
nema Pars e Anteo, che due 
tra le migliori prove d'esordio 
della stagione passata - Roma, 
Paris, Barcelona del duo Paolo 
Grassini e Italo Spinelli: La Ime 
della none di Davide Ferrarlo -
siano approdate in modo pres­
soché concomitante sugli 
schermi. Le coincidenze, pe­
raltro, non Uniscono qui. En­
trambi sono comparsi a suo 
tempo in lizza a Sorrento 89, 
dove hanno ricevuto premi e 
segnalazioni. 

Vediamo in dettaglio. La fine 
della notte risulla, in effetti, 
uno di quegli esordi che si im­
pone per una sua sicura coe­
sione narrativa che bene espri­
me l'abnorme e insieme la ba­
nalità di una tragedia esisten­
ziale leggibile e forse persino 
decifrabile proprio nel suo ec­
cesso di esteriore normalità, di 
contingenza, di quotidiana 
noia di vivere. È questa, in fon­
do, l'intuizione più acuta del 
film di Ferrarlo. L'avere, cioè, 
sondato il gesto apparente­
mente folk di due ragazzi che 
in una tragica notte dell'estate 
dell'86 si scatenarono in una 
serie di falli sanguinosi per poi 
finire l'uno in galera e l'altro 
suicida. 

Evitando qualsiasi enfasi e, 
anzi, puntando piuttosto sul 
registro raggelato di una narra­
zione di tipo minimalista, l'au­
tore restituisce il grumo di rab­
bia e di dolore che sta visibil­
mente alla radice di una tale 

incomprensibile tragedia, 
Claudio Bigagli e Dario Parisim 
nei ruoli di Claudio e di Vin­
cenzo, l'uno quasi catatonico 
e sempre irresoluto, l'altro in­
sofferente e reso pazzo da im­
provvisi raptus di violenza fero­
ce, danno per l'occasione con­
vincente corpo e senso a tale 
vicenda abnorme. 

Per il resto, il motivo musica­
le Colà ground cantato dallo 
stesso autore Tom Waits, la fu­
gace apparizione del regista 
americano John Saylcs, la fo­
tografia intensa e sapiente di 
Robert Schacfer colorano di 
una patina refrattariamente 
esotica scorci e paesaggi pure 
ritagliati in luoghi provinciali 
tra la Lombardia e il Veneto. 

Analogo, seppure a un livel­
lo meno originale, l'esito cui 
giunge l'altra -opera prima-. 
L'esordio di Grassini e Spinelli 
con Roma, Paris, Barcelona, 
oltretutto realizzato in un pre­
zioso bianco e nero, coglie 
certo il bersaglio, ma la temati­
ca emergente si prospetta for­
se in termini quanto mai dida­
scalici, volutamente «esempla­
ri-. La traccia narrativa è am­
bientata nei tardi anni Settanta 
e ripercorre l'arrischiata avven­
tura di tre fuoriusciti italiani a 
Parigi, con precedenti terrori­
stici, prima in viaggio e poi nel­
le strade di Barcellona alle pre­
se con i turbamenti della loro 
coscienza e con I ben più mici­
diali colpi dei loro misteriosi 
persecutori. 

Nonostante le apparenze, 
Roma, Paris, Barcelona non 6, 
non vuole essere tanto un film 
sul terrorismo, quanto proprio 
ed esclusivamente sui terrori­
sti, sulle loro intime, esaspera­
te insoddisfazioni in ordine sia 
al fallimento delle scelte politi­
che, sia al disastro dell'esisten­
za. Sobrio, austero e dinamica­
mente articolato con disinibito 
estro narrativo, il film di Grassi­
ni e Spinelli si proporziona sul­
lo schermo come una prova di 
intensa volitivita drammatica e 
drammaturgica. 

Troppi titoli e poche sale, anche 
se gli spettatori aumentano 
Ma a trame vantaggio è soltanto 
il grande prodotto hollywoodiano 

Se il cinema va alle terme 
Tredicesima edizione a Fiuggi per le «Giornate pro­
fessionali di cinema». Distributori ed esercenti si so­
no incontrati per decidere quali film vedremo a par­
tire dal prossimo autunno. E consegnare i «Biglietti 
d'oro» a quelli più visti nella stagione che sta per 
concludersi. Ospite il ministro Tognoli che si dichia­
ra favorevole alle «quote» di film nazionali nella pro­
grammazione tv e all'introduzione del taxshelter. 

DARIO FORMI8ANO 

naio di trailer*, meno di un ter­
zo dei film che laranno effetti­
vamente programmati nelle 
sale. Titoli a parte, s confer­
mano le lince generali delle ul­
time due stagioni: i film sono 
troppi, perche le 2200 sale so­
pravvissute possano adeguata­
mente ospitarli, e troppi quelli 
americani chi; arriveranno già 
forti del succoso (o comun­
que dell'esperienza) conse­

guito su altri mercati. 
Confortato dal legifero in­

cremento registrato n:l 1989 
(2.2% di spettatori). David 
Quilleri, presidente dell'Ance, 
prevede per l'anno in corso un 
ulteriore piccolo passe avanti. 
Ma la produzione nazionale 
difllcllmcnte si awanla ggera di 
questi recuperi. Se ir fatti gli 
spettatori complessivamente 
aumentano, pochi sono quelli 

che prefenscono i (ilm italiani 
(che hanno subito nell'89 un 
decremento del 7,8% degli in­
cassi) . L'Anei: si dice consape­
vole del problema («una vera 
ripresa della frequenza del 
pubblico, non può che coinci­
dere con la ripresa del cinema 
italiano») ma neppure è dispo­
sta a dichiararsi responsabile 
di questa disaffezione. «Com­
mettiamo errori - dice Quillcn 

• i FIUGGI. Sul grande scher­
mo allestito nel Teatro delle 
Fonti sono ancora le immagini 
di Nuovo cinema Paradiso 
quelle più seguite. C'è il proie­
zionista Alfredo (Philippe Noi-
ret) che, con un gioco di lenti, 
Incanta il suo piccolo allievo 
(Salvatore Cascio), trasferen­
do le grandi ombre di un film 
con Tolò nella piazza del pae­
se. Poi all'improvviso quell'im­
magine magica si fa più picco­
la, stretta in un quadrilatero di 
linee. Anche il sonoro cambia. 
Ora alle voci dei personaggi si 
alternano squilli del telefono, 
strilla di bambini, e al film si 
sostituiscono le immagini di 
uno spot pubblicitario. Fino a 
che un cartello recita: «Giusto 
per ricordare la differenza che 
c'è tra un film visto al cinema 
ed uno visto in tv». 

Cosi, con questo comunica­
to, gli esercenti cinematografi­
ci si apprestano a combattere 
la loro battaglia per riportare al 
cinema quel pubblico che ne­
gli ultimi dieci anni li ha cla­
morosamente abbandonati. 
Lo spot (realizzato dall'agen­
zia milanese Testa-Pella-Ros-
setti) è stato presentato l'altro 
ieri a Fiuggi nell'ambito della 
tredicesima edizione delle 
Giornate professionali di cine­
ma, l'annuale manifestazione 
organizzata dall'Ance e dalla 
Undf (cioè dalle associazioni 
degli esercenti e del distributo­
ri) che fa il punto sulla stagio­
ne che sta per concludersi e 
azzarda qualche previsione 
sulla successiva. Come ogni 
anno, sono stati presentati i li­
stini del film che vedremo nel­
la prossima stagione, un centi-

Storia di un film 
«fantasma» 
per San Valentino '"'"f"*, ' " ••"-'* •'••'* '#?!*«IP•*,* ' ^ ^ f e * 4 ' '*•*•' '"v#*" > ! 

I due protagonisti di «Nel giorno di San Valentino». In alto, una xeni di «Roma, Paris, Barcelona' 

- ma non siamo sovvenzionati, 
facciamogli imprenditori». 

C'osi, nel gala allestito n un 
freddo e desolante teatro ten­
da, sono americani i nomi dei 
film e delle società premiate 
con i consueti -Biglietti d'oro». 1 
film più visti della stagioni: so­
no stati Indiana Jones e l'ulti-
ma amata. L'attimo fugante 
e Eamian. Tra gli italiani Hitty 
Signori e vengo da lontano, di-
smani o dall'americana War­
ner. Chi ha incassato di pi 1 so­
no due major americane, la 
Warnir Bros e la Uip, seguite 
da una -major europea» i cosi 
la de'i lisce il suo patron Mano 
Cocchi Cori) infarcita a sua 
volta i li titoli americani, qjal è 
la Penta. In questo contesto è 
calato il saluto del ministro 
dello Spettacolo Tognoli che 
nel caso non ha peccato di re-
ticon? j . «Condivido l'ipotesi -
ha detto - di stabilire un nini-
mo di 130% per i film di piodu-
zionc italiane e del 20% d pro­
duzione Cee sul complesso 
de la programmazione televi­
sivi d ;i film... È logico assicu­
rare un periodo di protezione 
per 11 Im in distribuzione nelle 
sale prima di programmarli in 
lelev.:ione o distribuirli in vi-
deociissctta. E, in questo ambi­
to, andrebbe anche limitata la 
progr.immazlone dei lilrr in tv 
nei giorni festivi e prefestivi». 
Misuri note, che però riè la 
legge Carraro sul cinema (ap­
provata In Consiglio dei mini­
stri) r é quella MammI sulla te­
levisione (in discussione al 
Parlamento) considerano. Co­
si cone nessuna legge accen­
na a quel tax sheltcr, al a cui 
introc uzione il ministro si dice 
«penionalmente favorevole». 

MICHILEAN3ELMI 

• 1 ROMA Storie di ordinaria miseria cinema­
tografica. Sentite questa. A Roma esce per due 
giorni Nel giorno di San Valentino di Ken Harri-
son. Neanche una pubblicità sui giornali, solo il 
titolo sui «tamburini». La prima sera la copia non 
c'è, la seconda per fortuna si: ma è chiaro che 
né all'esercente (l'Academy Hall) né al distri­
butore (la «Film International Company») im­
porta granché del pubblico. Che infatti si conta 
sulla punta delle dita. 

Un piccolo salto indietro. Nel settembre del 
1986, la Mostra di Venezia presento in concorso 
(era l'unico film americano in lizza) On Valenti-
ne's Day di Ken Harrison, tratto da una novella 
di Horton Foole, prestigioso sceneggiatore due 
volte Premio Oscar. Un film «da camera», vaga­
mente autobiografico, ambientato in un borgo 
del Texas sul Unire del 1917; dove si racconta la 
riappacificazione natalizia tra due giovani sposi 
e la famiglia (ricca) di lei. Un anno prima Hora-

cc e Halite s'erano sposati di n iscosto, proprio 
il giorno di San Valentino, and indo ;, vivere in 
una stanza in affitto. Ora che lei è incinta (dicia­
mo del futuro Horton Foote), i {lenitoci vengono 
a Canossa per fare pace. In un e lima tri l'Ironico 
e il commosso, assistiamo allo scambio dei re­
gali e degli sguardi, mentre la pace de Ila comu­
nità è scossa dalle crisi di un alcolizzato e dalle 
depressioni del cugino George, che finirà con il 
suicidarsi in mezzo alla strada. Un filri teatrale, 
pieno di echi letterari (si per si a Caldwell ma 
anche a Thomton Wilder) e \x nissimo recitato 
da un cast di «non divi» nel ]iiale ritroviamo i 
due figli di Foote. 

Ecco spiegato il mistero: Ni I giorno di San Va­
lentino è proprio quel On Viilcntine'n Day, ac­
quistato due anni fa in coppia con il «seguito» 
I9l8e mai apparso nei ciner ìa. Domandiamo: 
ha un senso farlo uscire cosi < landcstinamentc? 

Senza nemmeno citar* il passaggio a VenezUi, 
dove fu lodato dalla eiltlcii? La risposta è oval­
mente no. Non resta e I te un'ipotesi: l'uscita «pnD 
forma» nelle citta cape zona (a Milano è andata 
appena meglio) serviiebbe solo per vendere II 

- film alle tv. Perché è roto che le televisioni ac­
cettano più volentieri quei prodotti che hanno 
conosciuto regolare vl:a e nematografica. Ma si 
può parlare di regolari' vita cinematografica per 
Nel giorno diSan Vaia line? 

Cerchiamo lumi presso la «Film International 
Company», che ha distribuito in passato anche 
cose interessanti comò II pornografo o La notte 
delle matite spezzate. Intristito e rassegnato, En­
zo Gallo quasi non si difende: »E' vero, non ha 
senso mandare i film al micelio. Ma che ci pos­
so fare? Siamo costretti a trovare uscite di strafo­
ro, nella speranza di arrivare alle tv. Che nem­
meno rispondono (a Raktuc ho spedito la cas­

setta senza ottener; neanche un «no»). P:r noi 
piccoli distributori. Runa e Milano sono piazze 
proibite, il patto di fero tra i Cecchi Gori e il cir­
cuito Cinema Cinque ci ha tagliato le gambe. 
Nel giorno di San Valeitlnoc 1918 mi sono co­
stati, tra acquisto, doppiaggio, stampa delle co­
pie, quasi 200 milioni. Erano due anni che cer­
cavo di piazzarli in maniera decorosa: ma c'era 
sempre qualche altro film più garantito che ti 
soffiava il cinema». 

Stando cosi le cose è difficile stabilire il col­
pevole. Certo, Gallo non ha reso un buon servi­
zio a Nel giorno di San Valentino e a 1918 accet­
tando questa specie d uscita: ma non sta in sa­
lute nemmeno un cinema Ipertrofico e paratele-
visivo che intasa i listini e obbliga il mercato ad 
assorbire quantità assurde di filmetti e (limacci. 
Non sarebbe male eh?, al di la dei discorsi di 
facciata e dei Biglietti d'oro, l'Agis provvedesse 
sul serio a pestare qualche callo di celluloide. 

Il ministro Tognoli presenta le proposte per la prosa: ma in pochi concordano con le «novità» del progetto 
Soprattutto desta perplessità il capitolo riservato alla ricerca. A quando la vera legge di riforma? 

Questo teatro a forma di «circolare» 
Qui accanto, 
I tre protagonisti 
di «Allacciate 
le cinture 
di sicurezza», 
lo spettacolo teatrale 
che ha incassato' 
di più nel 1988 

t*.;.*. 

ma Un consuntivo sui dati relativi agli spet­
tacoli nel 1988 è stato recentemente pubbli­
cato per conto della Siae. Ecco alcune delle 
cifre riguardanti le attività di prosa. 
Le sovvenzioni. Le sovvenzioni statali previ­
ste dal Fondo unico dello spettacolo ammon­
tano, per il 1988. a 127,6 miliardi di lire per 
spettacoli di prosa, dialettali, di rivista e com­
media musicate. 
Quanto ha «peso U pubblico. Sono com­
plessivamente 381,6 miliardi di lire i soldi 
spesi per gli spettacoli teatrali dal pubblico, 
con un incremento del 15,7% rispetto al 1987, 
dovuto Illa lievitazione dei prezzi di ingresso 
(mediamente 14.214 lire). 

Rappruientazionl e biglietti. Sono 
102.849 e rappresentazioni andate in scena 
(con un incremento del 4,3%) a fronte di 
26.843.818 biglietti venduti, includi gli abbo­
namenti (incremento del 2,7%), con un an­
damento favorevole che riguarda soprattutto 
i Comuni compresi tra i cinquantamila e i 
centomila abitanti. 

Primo viene 
il Trio, 
subito dopo 
Molière... 

I più vlati. Il repertorio maggiormente rap­
presentato è quello nazionale, ma i migliora­
menti (4 milioni di spettatori con un 4,5% di 
pubblico in più) è molto più contenuto se si 
limita il raffronto al repertorio italiano con­
temporaneo. 

Hit parade. Ecco le dieci rappresentazioni 
che durante II 1988 hanno riscontrato i mag­
giori incassi lordi: Allacciate le cinture di sicu­
rezza del trio Lopez-Marchesini-Solenghi; 
L'avaro di Molière (nella traduzione di Mario 
Missiroli): Fiore dì cactus di Barillet-Grédy di­
retto da Giorgio Albertazzl; Una zingara m'ha 
detto di Terzoli-Vaime-Garinel; La coscienza 
di Zeno di Svevo diretto da Eglsto Marcucci; 
'O scarfalictto di Scarpetta, regia di Armando 
Puglisi; Sinceramente bugiardi di Ayckboum 
diretto da Giovanni Lombardo Radice; La 
strana coppia di Neil Simon diretto da Franca 
Valeri; Ogni anno punto e da capo di De Filip­
po, regia di Luca De Filippo; // sindaco del 
rione sanità di De Filippo, regia di Antonio 
Calenda. OS.Ch. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA È nata in sordina, 
ha poche settimane di vita, ma 
ci ha messo poco a creare un 
crescendo di commenti, atten­
zione e polemiche. Parliamo 
della circolare ministeriale su­
gli «Interventi a favore delle at­
tività teatrali di prosa» per la 
prossima stagione, cioè l'insie­
me di norme e provvedimenti 
che. In mancanza di una vera 
e propria legge sullo spettaco­
lo, annualmente stabiliscono i 
criteri delle sovvenzioni e dei 
contnbuti dello Stato per II set­
tore della prosa. 

In base a quanto pubblicato 
sulla circolare, che appare sul­
la Gazzetta Ufficiale a Primave­
ra, il mondo del teatro presen­
terà in autunno le varie richie­
ste per i finanziamenti neces-
san alle attività di produzione 
e di gestione: una cifra che 
ammonta Intorno al 140 mi­
liardi di lire, cui si aggiunge la 
somma quasi doppia stanziata 
dalle Regioni, dalle Province e 
soprattutto dai Comuni. E faci­
le, dunque, capire l'enorme at­
tesa che ogni volta fa da sfon­
do al documento, unico stru­
mento disponibile nel totale 
vuoto legislativo in cui versa lo 
spettacolo. 

Per la prima volta la circola­
re porta la lirma del nuovo mi­
nistro del Turismo e dello Spet­
tacolo Carlo Tognoli. Sul «ca­
po» della normativa già pendo­
no, però, le accoglienze nega­
tive delle categorie del teatro. 
Conferma Lucio Ardenzi, vice­
presidente dell'Agis e presi­
dente del Comitato di coordi­

namento pmsa: «Siamo In atte­
sa di conoscere il responso di 
un famoso esperto di diritto 
amministrativo per poter im­
pugnare la circolare. Sebbene 
abbiamo un atteggiamento di 
apertura verso tutti, chiediamo 
infatti al ministro il rispetto del­
le normali procedure, questa 
volta totalmente omesse. La 
circolare è : tata emanata sen­
za aver consultato le categorie 
e questo, «i parte ogni altra 
considerazione di merito sul 
suoi contenuti, ci sembra un 
fatto molto prave». 

Tre le novità di maggior rilie­
vo rispetto alla precedente cir­
colare di Canaio: programma­
zione biennale della produzio­
ne dei teatri pubblici; limita­
zione della prevendita degli 
spettacoli prodotti dalle com­
pagnie priv.ite; un albo ristret­
to a dieci compagnie di teatro 
di ricerca e pw ragazzi (rispet­
to alla quarantina di oggi). 
Inoltre, la e «colare fa precisi e 
numerosi riterlmentl al proget­
to di legge del predecessore di 
Tognoli, Cairruro, soprattutto là 
dove si elencano i criteri di de­
finizione dei teatri pubblici (la 
presenza si.l territorio, Il con­
trollo del b lancio, la stabilità 
del nucleo nr.istico) e di quelli 
privati (direzione artistica di 
comprovati! professionalità, 
continuità del nudi» artistico, 
progetto di produzione annua­
le), o dei circuiti territoriali e 
dcll'eserciz.o teatrale. Proprio 
nell'articolo che riguarda le 
imprese di gestione e le sale, è 
interessante notan: come la 
circolare Tognoli piarli di am­

missione alle sovversioni solo 
in base al numero <li re< ite e 
non più al numero dei posti 
della sala, fissato in passato a 
200 posti. 

Ma veniamo alle tre novità 
principali. Per i Teatri stabili 
pubblici, dunque, si parlili del­
l'obbligo di presentare «un 
progetto biennale di produzio­
ne e promozione» iM'CCi.sario 
ai lini dell'ammissione alle 
sovvenzioni statali. Il provvedi­
mento segnala un Irritativo di 
mettere ordine nella program­
mazione dei Teatri stabili, abi­
tuati da tempo a contare sulle 
sovvenzioni statali pur lenza 
garantire una progettualità stu­
diata e finalizzata. «I? un inter­
vento positivo - commenta 
fon. Willer Bordon. che nella 
commissione cultura del Pei 
segue le questioni elei teatro -
anche se non bisogr a dincnti-
care che non serve puntare 
l'accento solo sulla istituzione 
pubblica, pur nrukntenendo, 
ovviamente, il ruolo e l'impor­
tanza dei teatri pubblici, ma 
che è importante pirtere di 
funzione pubblica. Non Marno 
certo noi a negare chi» ci sono 
teatri pubblici che fi inno basso 
teatro commerciale e compa­
gnie pnvate che por ano avanti 
in seno e ngoros© p rogeti o cul­
turale». 

Maggiori obiezioni solleva, 
da parte delle compagne, il 
provvedimento in materia del­
l'intervento pubblico ai teatri 
privati. Ncll'ammon'are del 
sowenzionamcmo, si legge 
nella circolare, »non sono 
computabili le recite |*r le 
quali venga corrisposto un 

compenso fisso superiore al 
foglio pagc> maggiorato del 
15%, ed elevato al 30% per le 
prime tre recite effettuate nella 
stessa piazza». «E' un proble­
ma serio - interviene Fulvio Fo, 
direttore del Mctastasio di Pra­
to - e se servirà ad eliminare il 
sistema del sowenzionamento 
indiretto saremo già a buon 
punto. Il provvedimento vuole 
evitare che le compagnie già 
finanziate dallo Stato possano 
poi utilizzare lo stesso numero 
di recite per chiedere altri soldi 
ai circuiti e agli enti locali. E 
non mi sembra nemmeno che 
ì più colpiti dal provvedimento 
possano essere le compagnie 
più piccole». 

Di opposto parere sono 
molli direttori artistici e capo­
comici, da Maurizio Costanzo 
a Luca De Filippo, da Antonio 
Calenda a Pietro Gannei. In 
molti lamentano che il calmie-
ramento dei «pagati» (cioè la 
prevendita agli enti locali o ai 
circuiti) siano penalizzanti so­
prattutto per le medie e picco­
le compagnie e che non risol­
vano il problema principale 
del teatro privalo, che è quello 
di produrre a proprio rischio 
degli spettacoli e di doverli ne­
cessariamente offrire ad altri 
acquirenti. 

Coralmente sfavorevoli inve­
ce i commenti sull'-clcnco di 
un ristrette' numero, comun­
que non supcnore a dicci, di 
iniziative che svolgano ad alto 
e qualificato livello attività di 
produzione nel campo della 
sperimentazione teatrale». Per 
la compilazione dell'albo, re­
datto a fine stagione da un de­
creto dello stesso ministro, 

non iJ possibile capire i criteri 
di se ezione. 

M.rco Martinelli, del gruppo 
Albe di Ravenna, cosi spiega la 
sua («osizione: «Davvero l'arti­
colo 10 della circolare Tognoli 
reintioduce la ricerca? Perché 
solo 'licci iniziative? E quali sa­
ranno i criteri per giudicarne la 
bontà? In realta anche Tognoli 
(che ci sembra non abbia an­
cora avuto materialmente il 
tempo per maturare una linea 
dive-sa dal suo predecessore) 
razionalizza il sistema con pi­
glio ;fficientista, premia i già 
forti <; poco rispetta quelli che 
fanno teatro deferente. Noi ab­
biamo scelto, un anno fi, divi-
vere come teatro indipsnden-
te: non la corsa al Centro ma 
l'orgoglio di restare auonomi 
in periferia, sudando e fidando 
sa un rinnovato rapporto con 
la sente, proprio quella che 
compra il biglietto e siede in 
platea».. 

A conclusione della carrel­
lata di pareri che abbiamo rac­
colto, è doveroso ricordare 
che comunque anche la più o 
meno discussa circolj.re To­
gnoli altro non è che un sosti­
tuto della totale assenta legi­
slativa che da sempre al fligge il 
non do dello spettacolo e del­
la prosa. Dice Bordon: «Non 
piossamo reinventare il teatro 
cigni anno. Le circolari sono 
une strumento inadatto, ma mi 
sembra che ci siano quest'an­
no 'ulti i presupposti per poter 
dire che la legge é vicina. Inuti­
le dire che se non arrireremo 
all'approvazione entro .'autun­
no, il Partito comuniste di farà 
carco di riempire questo vuo­
to». 

Maurizio Nichetti 

Nuovo film 
Nichetti 
diventa 
un fumetto 
MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Maunzio Nichetti 
con l'aiuto di Frankenstein-
Manuli ha finalmente tirato 
fuon il fumetto che nasconde­
va dentro di sé da tempo im­
memorabile. Praticamente è 
questa la storia che ci raccon­
terà col suo nuovo lilm intitola­
to Volere volare. Titolo che la 
dice lunga sulla pluriennale at­
tesa che il film ha dovuto sop­
portare prima di trovare un 
produttore Forte del successo 
di pubblico ( 1 miliardo e mez­
zo raccolto nelle sale e altri 
500 milioni dalle cassette) e di 
critica (molli premi intemazio­
nali) ottenuto con Ladn di su-
ponette, Nichetti ha ora il cre­
dito che gli ci voleva per girare 
questo film In tecnica mista 
(ripresa dal vero e animazio­
ne) con l'amico Guido Marnili. 
Inoltre, a preparare il clima 
giusto c'è stato il successo di 
un film come Roger Rabbi!che 
ha dimostrato quanto possa il 
disegno in fatto di gioia visiva, 
di ritmo e perfino di avventura 
adulta. 

Sarà il primo film «sentimen­
tale» nella carriera del regista, 
il quale dichiara con la sua 
consueta, meneghina, preci­
sione: «Guido ed io ci cono­
sciamo dal '70. Abbiamo lavo­
rato insieme nello studio Boz­
zetto per otto anni. E sono 7 
anni che fantastichiamo di 
questo Volere volare. Nel frat­
tempo sono cambiate molte 
cose. Non si può non pensare 
a tutto quello che il cinema 
fantastico americano ha fatto 
in questi anni. Non possiamo 
far lima di non aver visto Roger 
Rabbit. Oggi necessariamente 
lavoriamo in maniera diversa 
E la diversità del dopo-Roger 
Rabbit si chiama anzitutto om­
bra. Questo significa che non 
si può fare cinema d'animazio­
ne senza le ombre, il che im­
plica la necessità di avere anzi­
ché un fotogramma per ogni 
disegno, quattro fotogrammi 
per ogni disegno. È un lavoro 
complicalo, ma non è la tecni­
ca che ci manca e neppure la 
strumentazione. Ho visitato gli 
studi dove è stato realizzato il 
film di Zemeckis: le macchine 
sono come le nostre, quelle 
che vengono usate dal cinema 
Italiano, qui a Milano per la 
pubblicità. Ma la storia che 
raccontiamo noi non ha certo 
il ritmo parossistico di Roger 
Rabbit. È una storia reale con 
un esito non realistico. Insom­
ma, non vorrei dire troppo, 
perché il film è ancora tutto da 
fare (cominciamo a girare lu­
nedi a Milano, vicino a casa 
mia) ma e la storia di un uomo 
che si innamora. Un uomo che 
lavora ai fumetti e che è tanto 
represso, timido, indeciso da 
diventare lui stesso un dise­
gno. Il che avviene in un modo 
che non vi posso spiegare a 
parole e che comunque si ve­
drà solo nella fase di post-lavo­
razione, quando entrerà in 
campo Manuli». 

E di chi si innamora il prota­
gonista? Si innamora di una 
Angela Finocchiaro prima re­
calcitrante e anzi ostile, poi 
sempre più travolta dalla pas­
sione, proprio mentre comin­
cia la tragica metamorfosi che 
fa dell'uomo un personaggio 
incorporeo, quasi sublimato e 
probabilmente asessuato. An­
gela Finocchiaro non ha volu­
to dichiarare niente sul suo 
ruolo, cosi come ha fatto l'altra 
attrice che figura nel lilm e che 
è Mariella Valentin'!. Mentre il 
quarto interprete. Patrizio Ro-
versi. che è il fratello di Nichet­
ti. non si è neanche presentato 
alla conferenza stampa. Il che 
concorre a lasciare un po' di 
mistero attorno alla vicenda 
del lilm, di cui possiamo dire 
per certo soltanto che costerà 
5 miliardi e che è una copro­
duzione Bambù-Penta lilm. 
Dove Bambù sta per Nichetti e 
Penta per Berlusconi. Perché 
questo, come tutu i film italia­
ni, non può vivere senza la tv. 
Anche se Nichetti sulle pellico­
le in tv ha le sue precise idee. E 
sostiene infatti che il cinema 
vive nella sala (dove peraltro, 
almeno da noi. non sopravvi­
ve) e poi conosce in tv una 
sorta di ritomo post-mortem, 
di triste ibernazione, durante 
la quale può succedergli di tut­
to .. 

l'Unità 
Sabato 
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Wm Si svolge oggi a Modena 
l'assemblea di bilancio del 
l'Apca che celebra il suo qua-
ranicsirro anniversano Fon­
dala nel 1950. l'Alleanza pro­
vinciale delle cooperative agn-
cole, la percorso un lungo 
camm no che I ha portata a 
raggiungere dimensioni di tut­
to rispetto Pur in condizioni di 
mcrca'o piuttosto difficili per 
I agricoliura • si calcola che il 
reddito sia diminuito del dieci 
per ce i lo in media negli ultimi 
cinque anni - e con la prcoccu-
paziorc per gli operatori su 
cosa e come produrre, l'Apca 
intende offrire linee guida per 
impos a-e in modo nuovo 
un'agricoltura compatibile 
con l'ambiente, da un lato, e 
con le esigenze produttive dal­
l'altro Il settore agricolo può 
operare concretamente per af­
frontare una vera e propria 
convezione dell economia 
questa conversione deve però 
essere favorita con interventi 
economici e legislativi che sti­
molino una maggiore attrattiva 
verso j r settore che soflre an­
che di d Ificolta crescenti sotto 

Apca, quarantanni di successi 
e se ci fosse una nuova legge... 

I aspetto del rcddilo l'er ridare 
ali agricoltura pros|>ollivc (li ri 
lancio e di svilupiio occorre 
una generale ristrutturazione 
di tulle le filiere produilivc 

•Processi di razionalizzazio 
ne • dice il presidente dell Ap­
ca Vincenzo Imbcni • sono 
possibili e devono essere mira 
presi nellaltivilA agricola e 
zootecnica e anche nell attivi 
tà di servizio ali agricoltura sia 
per quanto allieve alla fornitu­
ra dei mezzi tecnici sia |>cr la 
raccolta lo stoccaggio la tra­
sformazione e la commercia­
lizzazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici Nelle stesse strut­
ture sindacali ed associative si 
deve pensare a superare divi­
sioni • che significano duplica­
zioni di strutture e quindi di co­
sti • Irullo di barriere ideologi­
che superale ed artificiose in 
quanto sui problemi reali si ri­
scontrano da tempo una sem­
pre maggiore unita di intenti e 
valutazioni unilormi sui pro­
blemi e sui rimedi, che conver­
gono su richieste di scelte poli­
tiche comuni L'obicttivo di La grande struttura del complesso molitorio di Cariacelo di Modena 

una forte i re o l a dimensiona­
li delle iinpuso pir similare 
pili elevali bulli di i ionomic 
di siala maggiore capacita di 
innovazione più possibilità di 
affron'arc i piobknii gestionali 
iot i adeguale capacita inaila 
gcriali in.oste ormai tutti i tipi 
di impreso II salto III I I IOIISMI-
naie clic in ni >lte imprese e 
slato attualo |>or adeguarsi ai 
livelli dei li altri l'acsi europei 
rappresenta qu udì una stilla 
obbligala Ani he lo cooperali 
ve - prosegue Imbelli se i o 
gliono lontiiuiare a ic>n.|>ole 
re devono suix-rare rapida 
mente li dimensioni attuali 
Manno la possibilità di dirlo 
con un processo di fusioni e 
dccorpdincnli i l ic a cliflercn 
/a del passalo, deve oggi iati 
c a r e i c o i f m p-ovinciali e tal 
volta anche quelli regionali* 

Un altra percorso mollo im 
portante s quello che conduce 
alla mulioro valorizzazione 
delle produzioni e a prodotti a 
più alta «nurczza alimentare, 
ollenuti ron lolla integrala e 
agricoltuia biologica l'ir lor 
nare al discorso sul bilancio 

L'Alleanza provinciale 
delle cooperative agricole 
di Modena oggi in assemblea 
Un bilancio in positivo 

di II \ p c i in termini p u pre-ci 
si e so e prodotto d illa som­
ma Ira le diurse divisioni ine 
la compongono • servizi ali a-
gnec Itura (assisten'a alle 
a. ioide e vendila di rrozzi tee 
m i ) zootecnia (mingimi) , 
rrohiorio e dell arca prodotti 
n ilurali ne Ila quale A ica ope 
rc si i e on 11 produzione di lari 
n sia tramiti aziende control 
late clic si occupano della 
ci mmcrualizzazione di un in 
lera g unni i di prodotti LAp 
e i inoltri Ila promosio la ila 
s< il i del Consorzio per il con 
tr ilio dei prodotti biologici 
p ri analisi e la cernili azione 

D i questo insieme Ji attinta 
si ricavano i seguenti ilali di bi 
L u c o le undite conplissive 
ne II esercizio \'i K'i 
2-. . / Il 'Hihannoregslrato un 
de cu melilo mollo limitalo 
passando da '12 72.r' milioni 
( l ' IXVh'») a 8727U 
(lOf' l / 'H)) Dopo accantona 
minti per ammortamenti per 
2">7> milioni (pan al l(K)i 
delle tarilfc amines* fiscal 
melile in detrazione i uno di 

2'K) milioni al fondo svaluta 
7ionc credili per mantenerlo 
congruo e adeguarlo ai ere 
stenti rischi di questa natura e 
ancora uno di 180 milioni a 
fondo risona indivisibile il bi 
1.ini io si e chiuso con un utile 
ne no di 111 milioni II buon ri 
stillalo si e pcituto ottenere gra­
zio alla qualificazione delle 
produzioni e ali impegno delle 
maestranze che hanno con 
se nino alla macchina azienda 
le di 'unzion ire in mexlo razio 
naie e corretto Anche i w i 
conferenti hanno motivo di es 
seri soddisfalli perche al nsul 
tato di bilancio si accompagna 
una liquidazione del grano 
giudicala ottima II conto patri­
moniale per il risultato di cser 
tizio per alcuni chsinvcsiimen 
ti e |xr qualche riduzione pa 
rallila dei ciedili e dei debili ri 
sulla molto più equilibrato co­
me evidenziato dal migliora 
mento degli indici relativi In 
conclusione I Apca presenta 
un esercizio positivo che ha 
contribuito a consolidare ulte­
riormente la situazione patri 
monialc e finanziaria 

Biologi con Ital'Nature 

• i II mercato dei prodotti 
biologici 6 una realtà relativa-
menti; giovane e variegata, in 
cui la qualità dei prodotti olfcr-
ti non sempre corrisponde ai 
requisiti di sicurezza annun­
ciati Ita 'Nature 6 una azienda 
che si avvale di operatori che 
vantano significative esperien­
ze professionali, nella produ­
zione ogroblotoglca In stretto 
rapporta con gli agricoltori, ed • 
una aggiornata conoscenza 
delle innovazioni tecnologiche 
per la conservazione e trasfor­
mazione del prodotto, mo-

.mcnli fondamentali nel ciclo 
produttivo biologico La colti­
vazione biologica rispetta e va­
lorizza l'ambiente perche 
esclude totalmente l'uso di 
concimi e sostanze chimiche 
dismtes La conservazione dei 
prodotti cosi ottenuti viene ef­

fettuata con I avanzala tecno­
logica del freddo che ne ga­
rantisce I assoluta integrila 
senza fare ricorso ad anlipa 
rassitan 

Coerente con la propria filo­
sofia aziendale. Hai Nature si­
gla accordi commerciali esclu­
sivamente con aziende orien­
tate alla produzione o trasfor­
mazione di alimenti biologici o 
ad alta sicurezza Igienica e nu­
trizionale 

Hai Nalure vuole diventare 
un punto di riferimento distri­
butivo per quei produttori bio­
logici italiani ed cslcn che me­
ritano tale definizione In que­
sta prospettiva e gi i stata at­
tuata una joint venture con Eu­
ro p Nature, una importante so­
cietà commerciale francese, 
per I import/export di prodotti 
biologici e naturali 

Tutto garantito, dall'allevamento al prodotto finito 

Una moderna zootecnia di qualità MANGIMI 
M Le notevoli trasformalo-
ni dei mercati verificatesi nei 
primi anni 80 resero necessan 
forti adeguamenti delle impre­
se sia in termini strategici che 
in termini organizzativi L'Ap­
ca - Alleanza provinciale Coo­
perative agricole • nata nel 
1950 come Consorzio delle 
Cooperative agricole della pro­
vincia di Modena, non è man­
cala ali appuntamento con le 
novità nell'Inula la propria 
strategia di impresa cooperati­
va al servizio di circa 2 000 so­
ci intraprese una forte azione 
di riorganizzazione che coin­
volse strutture, organizzazio­
ne, uomini La scelta lu di an­
dare alla costituzione di «divi­
sioni» aziendali operativamen­
te autonome, flessibili, dotate 
delle professionalità e specia­
lizzazioni indispensabili per. 
vincere la sfida di un mercato 
ad elevata tensione concorren-

"zidlc, ma soprattutto, sempre 
più esigente 

Le «sponde», gli indirizzi 
strategici il mandalo per le di­
visioni furono dichiarati e im­
partii! in termini inequivocabi­
li qualificazione di prodotti e 
servizi offerti per qualificare le 
produzioni agrozootccniche 
Dal I W 5 sono operative le di­
visioni aziendali specializzale 

Servizi, che controlla i punti 
vendita sul territorio e garanti 
sce la necessaria assisti n/.<i ai 
produttori agrlioli, Molitoria. 
che gestisce il molino di Cina-
ceto. Zootecnica, che gestisce 
il mangimificio di Sorbara 

Da allora ha preso corpo 
una forte e coraggiosa spinta 
innovatrice di cui le divisioni si 
sono rese protagoniste basti 
citare le produzioni biologiche 
con la creazione di quei rigo­
rosi stnimenti di controllo oggi 
operami ed unici in Italia Nel 
proprio s|iccilico ambito la di­
visione zootecnica si attivò a 
tappe forzate Investendo in 
tecnologia, uomini, formazio­
ne, sperimentazione avendo 
presenti, in particolare, due fi­
liere che coincidono con pro­
dotti fondamentali per l'eco­
nomia agricola, nazionale il 
prosciutto Parma ed il formag­
gio Parmigiano Reggiano ov­
vero, il suino pesante da indu­
stria e il latte qualilù [>cr tra-
slonnazionc cascarla Per tali 
produzioni, considerate esscn 
ziali per la zootecnia naziona­
le chiamate a competere sui 
mercati mondiali la divisione 
zootecnica Anca ha persegui 
to con ostinazione ed miratisi-
gonza I obiettivo della qualifi 
cazione globale, conseguendo 

importan- e soddisfacenti n-
sultatill prestigio di cui gode 
Apta presso gli allevatori don-
va dalle oo weri enze conse­
guile avvalendosi dei mangimi 
e dil la qualifica a consulenza 
offerta da.la divisione zootec­
nica Ci6 c'ie r ipprcsenlava 
I impegno della : rvisione zoo­
tecnica nel 108^ si e oggi tra­
dotto in conerete e visibili rea­
lizzazioni impiumi di trasfor­
mazione imdei" i e razionali, 
laboratorio cillrczaloc dolalo 
di avanza'e >olu.ioni tecnolo­
giche pe- g< ran rc sia il con­
trollo de le mali rie prime in 
entrata sia i prodotti finiti in 
uscita giupiK) di vetennan in 
grado di offrire ( jnsulenza ad 
allo conten ilo professionale 
in merito a gè nel ica. alimenta­
zione, ragionami nti compute­
rizzati, strutture, tecnologia di 
allevamento ambiente e pre­
venzione sa*iitarja, gruppo di 
tecnici vend lori preparati per 
comprender" i bisogni degli 
allevatori ed oflnre loro le pri­
me nspo le risolutive 

Lo sforzo jiroliiso per quali­
ficare e garantire prodotti e 
servizi ne u h i mi|>edito alla di­
visione zootecnica Apca di 
prestare grande attenzione e 
destinare irgenti risorse sul 
fronte di Ila salvaguardia am­
bientale Ali iute rno lo stabili-

mento 6 stato dolalo di un im­
pianto di cogenerazione, di 
modernissima e once 'ione ali 
mentalo a melino capace di 
garantire lutto il fabbisogno di 
energia, tutte le iinrrissiom in 
atmosfera sono condizionate 
ed abbattute entro i limili fissa­
li dalle nuove normative regio­
nali tulio I impianto e stalo 
sottoposto ad un trattamento 
di insonorizzdzionc di provala 
eflicacia Verso I esterno, non 
sono mancale le proposto ten­
denti a ridurre il carico inqui­
nante negli allevamenti non-
che prevederne gli opportuni 
trattamenti a valle per consen­
tirne un conveniente nulilizzo 

Sono in c o r e studi e ricer­
che per arrivare alla realizza­
zione di mangimi composti 
contenenti la minore quantità 
di melalllpcsanti Flessibile . C. 

Le difficoltà non mancano 
certo ma le più gravi derivano 
indubbiamente, dalla man­
canza di un chiaro quadro di 
riferimento legis ativo che con-
senla di promuewro e valoriz­
zare iniziative finali.JMte alla 
rutela ambientali Con indiriz­
zi e volontà poi lnhe più chia­
re e mirale si potranno abbat­
tere ambe molto delle barriere 
tecniche Per quell appunta­
mento Apca e g à p'onla 

«Ecoagricoltura» a tutela di soci e consumatori 
t r a La progressiva caduta di 
ogni barriera di protezione nei 
confronti del settore agricolo, 
con cor seguente allineamen­
to dei. prezzi dei prodotti a 
quelli dei Paesi europei struttu­
ralmente più forti, sta accele­
rando un processo di vera e 
propna disgregazione del tra­
dizionale tessuto sociale agn-
colo italiano provocando una 
progressiva scomparsa delle 
aziende marginali a favore di 
un numero più ristretto di 
aziende «vitali», di maggiori di-
men-noru, condotte da nuove 
figure imprenditoriali 

Considerata la funzione so­
ciale e di salvaguardia del terri­
torio nonché l'oggettiva info-
nonla strutturale della nostra 
agricoltura, andrebbe decisa­
mente combattuto questo ap­
proccio puramente neoliberi-
sta al problema, in quanto 
mctt<; in sena difficoltà una fet­
ta nlcvante di piccoli e medi 
imprenditori agricoli ma, per 
ora, in assenza di azioni politi­
che capaci di invertire questa 
tendenza, occorre prenderne 
atto. 

Di conseguenza per chi, co­
me noi, ha il compito di offrire 
all'azienda agricola un servizio 
completo di filiera che va dalla 
stesura del piano colturale, al­
l'assistenza tecnica in campo, 
alla tornitura dei mezzi tecnici 
più idonei nonché alla collo­
cazione diretta o indiretta delle 
produzioni, diventa indispen­
sabile mettere a punto soluzio­
ni di tipo alternativo ed innova­
tivo da proporre ai nostri asso­
ciati. 

Ed appunto per questo la di­
visione servizi all'agricoltura 
dcll'Apca. da anni, ha (atto 
propria la strategia della salva­
guardia del reddito e delle 
condizioni di lavoro e di vita 

Una strategia per ottenere 
produzioni remunerative 
e al tempo stesso sane 
Nelle colture soltanto 
fertilizzanti ecocompatibili 

Ricerca e sperimentazione 
col supporto universitario 
Un sistema agricolo 
a basso impatto ambientale 
e dispendio energetico 

Un campo sperimentale nell'ambito del progetto «Raisa» 

dei propri soci mediante intro­
duzione di melodi di coltiva­
zione ecocompatibili volti ad 
ottenere produzioni remune­
rative ma anche sane e sicure 
per la salute dei consumatori 

Vale la pena ricordare che, 
da sempre, le nostre indicazio­

ni sulla fertilizzazione dei ter­
reni hanno privilegiato I uso di 
materiale organico ed organo • 
minerale rispetto a quello pu 
ramcnlc chimico e che da ol­
tre un decennio, I apparalo 
tecnico Apca fa parte del pro­
getto di loda guidala (poi evo 

lulasi in lotta integrata) della 
Regione Emilia-Romagna per 
la difesa filosanitana delle pro­
duzioni orto-lrulli-vilieolc 

Ci preme anche e soprattut­
to evidenziare che, da oltre 
quattro anni, o|>era ali intorno 
della divisione servizi ali agri­

coltura dell'Apra un settore di 
neercdc sviluppo di produzio­
ni naturali e luologn he 

Quesl J settore1 ha il compilo 
di speri neniaie e mollerò a 
punto SIXKI I ' , varietà, melodi 
dieollivizioiie rotazioni con­
sociazioni ine/>i Irenici ed al 

trozzalure tali da iiennetlero la 
ricostituzione ili un sistema 
agricolo a bdsso impatto am­
bientalo, poco dispendioso in 
termini di energia e capace di 
meglio valorizzilo le materie 
prime prodotte in ìzienda 

Particolarmente intensa, ne­
gli ultimi anni, e" stala la predi­
sposizione e conduzione di 
campi sperimentali di concer­
to con enti preposi! alla ncerca 
e sperimentazione e istituii 
universitari 

Giudichiamo e-lremamente 
interessante la partecipazione, 
assieme ali Università di Viter­
bo ed al Consorzio per il con­
trollo dei prode tti biologici al 
progetto del Gir denominalo 
Raisa (Ricerche avanzale per 
innovazioni nel sistema agri­
colo) 

Scopo di questa ricerca, fi­
nanziata in parie da fondi del­
la Comunità economica euro­
pea, e mettere a confronto 
aziende agricole di diverso in­
dirizzo colturale misurandone 
leffn lenza produttiva e I im­
patto ambientale i d introdu­
cendo poi clementi di modifi 
cazionc tali da renderle meno 
aggressive verso I ambiente e 
più efficenli in termini di pro­
duttività 

In conclusione si sta attuan­
do un programma di ricerca e 
svilupi» che va oltre ciò che 
normalmente viene svolto da 
wu coo|K'rativ a di servizi all'a­
gricoltura cercando di sopperi­
re al disinteresse per queste 
problematiihe fino a tempi 
mollo recenti, ci.i parte della ri­
cerca ufficiale e di Ir sguardare 
un futuro ormai prossimo in 
cui noccssariaiiienlo si dovrà 
cambiare radicalmente I intero 
modello produttivo (non solo 
quello agricolo ) se non si 
vuole portare id un punto di 
non ritorno il dissesto del no­
stro pianeta 

DIVISIONE ZOOTECNICA 

FARINE BIOLOGICHE E 
SPECIALIZZATE PER LA 

riiKHaiwAì0iifJigig»i 
L'INDUSTRIA DOLCIARIA 

Confezioni 
da 1 Kg. biologiche 
e spitaatittate per foglia e Mei 
nei migliori negozi 

Molino eli(i;i 

apQB 
DIVISIONE MOLITORIA 

HOItM.d-iiaicloMiMloiitiSlr. l o rd ino l i , V.-.Ì-- l e i (Mi/IUstiO'.i 

20 l'Unità 

Sabato 
2 giugno 1990 



h-YlO 
viale mozzini 5 

via trionfale 7996 
viale xxi aprile 19 
viatuscolanalóO 
eur •piazza caduti 

della montagnola 30 

rO/Otl-^r LANCIA 

Ieri minima 8* 

massima 27* 

OfljJi il sole sorge alle 5,37 6 6 e tramonta alle 20.39 

, La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
'telefono 40.49.01 

li cremati ricevono dalle ore 11 allo oro 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

31$ 
1990:UN ANNO 
INSIEME CON. 

Capitale 
stile campionato 

Rosari e magliettine 
vanno a ruba al Vaticano 
Testacelo, via dei Fori 
e il Corso imbandierati 

Vetrine e golosità 
si vestono di Italia '90 
Il «miracolo» dei cestini 
nuovi in piazza Navona 

Vìa col vento «mondiale» 
La città si sveglia tricolore 
La maglietta e il rosario All'ombra del colonnato di 
S Pietro i Mondiali trionfano, discreti e insinuanti. 
Bandiere e gadget vanno a ruba ne» negozi di ogget­
ti sacn. Oltre la cittadella vaticana la città eterna si 
offre alla lebbre del pallone. Torte, vestiti, persino 
lozioni e saponi, tutto si adegua al leit motiv calcisti­
co Intanto il pallone fa miracoli- cestini nuovi a 
piazza Navona per la gioia dei netturbini. 

DELIA VACCARSLLO 

r • • AH ombra del colonnato 
che lutto abbraccia, borgo S 
Spirilo inneggia ai campionati 

ii 1 rosari, di logno per lui, « di 
cristallo per lei, vanno a ruba 
insieme ai portachiavi, le pen­
ne e le magliette targate Italia 
'90 Ai bordi della cittadella va­
ticana la brezza dei Mondiali 
spira costante I negozi di og­
getti sacri - Madonne in legno, 
natività cromate ostensori e 
leggìi • tnon ano di bandiere e 
.Mini a lorm.i di pallone -È già 
due volte che faccio le ordina­
zioni - dice la proprietaria di 
un negozio il Borgo • ieri sera 
sono finite tutte le penne» Al 
nvtorante Perdonati in via del­
la Conciliamone gli ombrello­
ni della Coca-Cola, nadattati a 
Mundi il rinfrescano 1 turisti 
accaldati Di Ironie, il self-ser­
vice Calle S Pietro sembrereb-
bv immune ali ondata tricolo­
ri- Il look è «3bno ombrelloni 
crema tenda a stnscic bian­
che e marroii È solo apparen­
za -Sopra il bancone abbiamo 
livsaio le aste per le bandiere -
dice la cass era • Fuon al ca­
lar del sole, accenderemo tor­
ce rette da sagome di antichi 
romani» La basilica, sullo 
sfondo, sovrasta imponente, 
mentre le carrozze che atten­
dono i clienti, accanto ai pen­
nacchi dei cavalli, sventolano 
rettangolmi incolore 

La citta etema si offre sor­
niona al venticello insinuante 
dei campionati Le auto gialle 
reclamlzztuio -un Mondiale ra­
pido, sicuro e lelice» a chi si n-
volgerà a «radio taxi La Capita­
le» A Testacelo via dei Fori 
Impcnali, via della Vite e corso 
Vittorio (anno capolino ciuffi 
di bandiere Frotte di ntardata-
ri fanno la fila alla Bnl per i bi­
glietti della finale, mentre le ve­
trine dei negozi si adeguano al 
leit-motiv dominante. La «bot­
tega del tutù», a fianco dell'im­
bandierato bar del Corso, 
espone eleganti costumi in ne­
ro, per uomo e per donna, or­
nati di calciatori in maglia fu-
xia (vanantc 'in' del rosso) e 
calzoncini verdi con nga bian­
ca Dietro piazza Navona, sotto 
l'arco di via S Agostino un ne­
gozio di bambole ricercate ve­
ste belle, faccine dai tratti 
orientali, con tanto di turbante 
e piume, di amichette sbuffan­
ti, verdi, bianche e rosse II più 
fantasioso è «The body shop», 
in via del Corso specializzato 
in flaconi per la cura della pel­
le e dei capelli Espone nelle 
vetrine, in legno verde, gigan­
tografie di un campo di calcio 
un pò speciale due squadre di 
llaconcim di shampoo si con­
tendono il pallone, mentre sul­
le tribune fanno il Ufo. con mo­
derazione, altri flaconcim di 

In alto a sinistra, 
via Volturno Imbandkirata. 
sopra un cittadino sistema 
Il vessillo Al centro, la coda 
alla Bnl per acquistare il 
«Mondial tlckDt» e sono un 
ragazzo tiene In bella mostra 
il suo biglietto 
per un sogno mondiale 

lozioni per il corpo, al muschio 
e alla menta Al posto dei guar­
dalinee stanno in bella mostra 
morbidi pennelli da barba 

I Mondiali possono tutto an­
che il «miracolo» dei cestini 
nuovi per l'immondizia II net­
turbino, sulla vettura bianca e 
verde, gira intorno a piazza 
Navona per svuotare i vecchi 
cestini arancioni Pulirà più 
spesso per i Mondiali' «Per 
adesso passiamo tante volte, 
di giorno e di notte Sta venen­
do caniccio Roma, qui nella 
piazza metteranno dei cestini 
nuovi come quelli di via dei 
Coronan Non ci saranno più 
questi piccoli e vecchi Quelli 
li svuotano ogni giorno, perchè 
i tunsti sono già tanti» L ele­
gante via, intatti, è ornata di 
raccogliton liammanti, verdi di 
fuon, e dentro foderali di un 

gran sacco nero A piazza Na­
vona sono le bancarelle ad an­
nunciare la grande kermesse 
In sosta, vicino alla fontana del 
Bernini, traboccano di bandie­
re, pupazzetti di pelo tricolon, 
portachiavi scudetti Le altre 
due fontane, circondale da 
steccali, non piaceranno certo 
ai turisti mondiali Intanto, i 
faccioni di Maradona, del Pa­
pa di Luca di Montezemolo 
circondano i ritrattisti sonnac­
chiosi che sognano di mettere 
in vendita «la nazionale al gran 
completo, con le (accie dei 
calciaton a mo' di caricatura». 

Non mancano le golosità tri-
colon «Vanni» in via Frattina 
confeziona torte gelato striale 
di pistacchio, limone e fragola 
Il peso è vanabile da 500 gram­
mi a 1 chilo E non è lutto «Ab­
biamo ordinato dei conteniton 

in polistirolo a fonna dj pallo­
ne per il gelato dn portar via 
col ghiaccio secco per mante­
nere la tempe ralu" s - dice il di­
rettore - Lo s'onde è di colore 
azzurro, interrotto qua e là dal­
la mascotte ir cole re» Nella ve­
trina, accanto alle orte, Vanni 
mette in mostra il vino rosso 
«Montepulciano d Abruzzo» in­
sieme ad und bor a artigiana­
le, intorno immagini pubblici-
tane di spiagge e lioschi «Ab­
biamo fatto un co tirarlo - ag­
giunge il direttore con I com­
mercianti delle Mttrche e del-
I Abruzzo, non interessati dai 
campionati, |>er <•« porre i loro 
prodotti» ! Mondiali sono an­
che uno shal er di nazionalità 
Due passi più avanli. in via Bel­
siana, anche i r a crepene 
Irancese unge insegna e menù 
con I ossessivo Incolore 

Da «Lilliput» 
una proposta 
per tutelare 
gli utenti-Sip 

L'-tissociazione Lilliput, per la tutela dei dintti degli utenti te­
lefonie , e il Codacons hanno proposto ten alla direzione ge­
nerale della Sip di regolamentare il servizio segnalazione 
guasti (182) con l'assegnazione di un numero progressivo 
per ogni chiamata. Il meccanismo dovrebbe garantire, per 
I utente che la segnalazione non venga dimenticata «È in­
tollerabile - hanno spiegato i promoton dell iniziativa - che 
a Ironie degli investimenti tecnici per i mondiali di calcio la 
Sip mantenga un penodo-mcdia per la nparazionc dei gua­
sti di S-7 giorni Perciò proponiamo a livello spenmentale 
d.ill'8 giugno all'8 ottobre, il sistema del numero progressi­
vo» La Sip ha replicato smentendo la veridicità dei dati for­
nii i Secondo le relazioni esteme il tempo medio di ripara­
zione dei guasti è di 18,2 ore Le segnalazioni inoltre ven-
g< no regolarmente registrate sulle schede di ogni singolo 
abbonato 

Traffico 
Rinviato voto 
sulle delibere 
della giunta 

Il piano traffico e finito in un 
ingorgo La discussione del­
le delibero approvate dalla 
giunta giovedì scorso (dalle 
nuove linee della metropoli­
tana ai percorsi protetti per i 
bus) è stata nnviata infatti a 

"™™™"^^™M™—™™*"'™ mercoledì prossimo Le op-
po' izioni hanno chiesto il voto su un ordine del giorno alter­
nativo presentato da Pei, Verdi, Sinistra indipendente, Pn e 
A itiproibizionisti per affrontare l'emergenza traffico I punti 
della proposta divieto per i bus tunstici di entrare ali interno 
delle Vura Aureliane, divieto di carico e scarico delle merci 
al di fuon della fascia orana compresa tra le 6 e le 7, e tra le 
20 e le 23, itinerari protetti centro-penfena estensione della 
Liscia blu commissanamento dell Atac e norganizzazione 
del co-po dei vigili urbani 

Vigili urbani 
Dal 1* settembre 
scattano 
603 assunzioni 

Dal prossimo 1° settembre il 
Comune potrà assumere 
603 nuovi vigili urbani oltre 
ai 793 già assunti in base ad 
un recente concorso pubbli­
co len, è arrivata infatti la n-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sposta positiva della Corte 
""^1™^™^~"^"~"™™"" dei Conti, che ha registrato J 
decreto per la copertura dei posti vacanti nel settore «Espn-
m<> sexidisfazione per questa decisione della Corte dei Conti 
- ha <Je«o il prosindaco e assessore al personale Beatrice 
Medi - perché viene incontro ad un esigenza primana della 
e if.a, quella della viabilità» 

Un piano generale per il 
riassetto dell ambulavate 
cittadino Con questa pro­
messa un pò generica si so­
no lasciati il sindaco Carraro 
e il prefetto Voci, alla fine di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un incontro svoltosi icn mat-
""•"••*"•••»*•̂ •̂̂ mmma^mmm• ( l n a | n prefettura ^ vertice 
hann< i preso parte anche il presidente della commissione 
Commercio, Mauro Cutrufo. e il sovrintendente ai Beni am-
luent ili Ruggien Si è discusso soprattutto dei problemi lega­
ti ali itmbulantato nel centro storco Un plano generale, 
dunque, e, per il momento, alcuni prowedimcnti-stralcio a 
: ara una tregua fino al termine dei Campionati mondiali sa­
ranno trasfenti solo gli esercizi che creano gravi problemi 
<Ja I pu nto di vista ambientale 

Ambulanti 
Ieri 
vertice 
in Prefettura 

Centro sociale 
«Untifada» 
Ancora 
uno sgombero 

Ennesimo sgombero del 
Centro sociale «Intifada», in 
via Mozart 74 (Tiburtino III) 
Una squadra di operai dello 
lacp si e recata, 1 altro len, 
sul posto ed ha murato en-

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ trambi gli ingressi dei locali 
••,"•*"^™™^^•"••™,M^•• utilizzati dall associazione 
È un atto di inaudita barbarie - dicono i responsabili del 

Centro - È stato effettuato lo sgombero, nonostante il sinda­
ci Oirraro abbia assunto un impegno ufficiale per una solu­
zione che garantisse la continuità del nostro lavoro» 

Pere, mele kiwi pomodon e 
vino al veleno, nel lazio più 
che altrove L allarme viene 
dai Verdi che, a chiusura 
della campagna referenda-
na. hanno presentato ten un 
dossier su «dieci anni di pe­
sticidi nei prodotti ortofrutti 

«Frutta tossica» 
Peri Verdi 
pochi controlli 
sui pesticidi 

coli» Le analisi chimiche dei laboraton di igiene e profilassi 
sono state condotte su campioni provenienti dai mercati ge­
nerali della regione 11 risultato tracce di prodotti tossici su-
pe-ion ai «già permissivi hmiU di legge» sono stau trovati in 
percentuali che vanno dal 2 all'8'* «Ma i prodotti contami­
nali - hanno detto I agronomo Mauro Albnzio e il consiglie­
re comunale Gianfranco Amendola - sono molti di più 11 
problema è che mancano strumenti adeguati per il controllo 
dei prodotti venduti» 

GIAMPAOLO TUCCI 

«La mamma è sana, Daniele tomi a casa» 
•*• Una valigia pìccola picco­
la, piena solo di giocattoli Te­
nendosi per mano, madre e fi­
glio si sono diretti verso l'auto­
mobile, lasciandosi alle spalle, 
per sempre l'incubo dell'istitu­
to e della separazione Danie­
le sci anni, protagonista di 
una sconcertante vicenda g'u 
diziana, è tornato a casa Do­
po cinque anni di battaglie 
combattute a colpi di perizie e 
coniropenzle, il tnbunale dei 
minori è arrivalo a una decisio­
ne definitiva «La madre 6 sa­
nissima può renere con sé il 
bambino» 

ÈI epilogo, per una volta lie­
to di una storia complicata 
culminata tre mesi e dieci 
giorni fa, con l'ingresso di Da­
niele in un istituto per minori 
•Schizofrenica- aveva senten­
ziato un modico del tnbunale, 
dopo avere visitato Assunta 
Staibano su segnalazione di 
un assistente sociale «Perico­
losa per sé e per il figlio» sulla 
base di que Ila vecchia perizia 
che ora é stata del tutto scon­
fessata, a gennaio la polizia 

A gennaio, minacciò di gettarsi dal bal­
cone del suo appartamento: la polizia, 
arrivata m forze, aveva l'ordine di por­
tarle via il figlio L'odissea di Daniele, 
sei anni, ora è finita Dopo avere tra­
scorso tre mesi e dieci giorni in un isti­
tuto di Bracciano, è tornato definitiva­
mente a casa. Su Assunta Staibano, la 

madre, pesava una diagnosi di schizo­
frenia. In base a quel parere, il Tribu­
nale dei minori aveva ordinato che le 
fosse tolto in figlio. Daniele, poi, sareb­
be stato adottato da un'altra famiglia. 
Mest di colpi di scena, poi la sentenza 
della Corte d'appello: «La donna è sa­
na, il bambino può tornare a casa» 

s'era presentata in casa Staiba-
no, a Fidcne, con un incarico 
preciso condurre il bambino 
in un istituto Ne avevano par­
lato tutti i giornali la donna, 
disperata, s era aggrappata al­
la ringhiera di un balcone mi­
nacciando di lasciarsi cadere 
dal terzo plano 

«Non é nulla stanno girando 
un film» Il palazzo assediato, i 
mobili del salotto ammassati 
contro I ingresso, la mamma 
che urlava dal balcone a Da­
niele che s aggirava per casa 
stupefatto quel pandemonio 
era stato spiegalo cosi Lui, 
rassicurato, sera nmesso a 

CLAUDIA ARLITTI 

giocare Infine dopo vani ten­
tativi di convincere la donna a 
consegnare il piccolo la poli­
zia aveva deciso di lasciare 
perdere, almeno per il mo­
mento 

Passano due giorni Gian­
franco Dosi sostituto procura­
tore del tribunale di minori 
che ha saputo della vicenda 
dai giornali sfoglia per cunosi-
tà la pratica di Daniele troppe 
stranezze Di sua inflativa, 
chiede che la decisione di affi­
dare il bambino ad un istituto 
venga sospesa È il primo col­
po di scena, ma il tribunale re­
spinge la proposta Intanto 

Assunta Stalbano e il suo con­
vivente consultano l'avvocato 
Gennaro Arbia Non c e via 
d uscita il bambino, per evita­
re di compromettere ulterior­
mente la posizione della don­
na, deve essere affidato agli as­
sistenti sociali Viene deposita­
to il ricorso II 10 febbraio As­
sunta Staibano conduce Da­
mele nell'istituto «Solo per 
qualche giorno è una vacan­
za» 

Madre e f.glio hanno il per 
messo di incontrarsi una volta 
alla settimana la domenica 
pomeriggio Ma il tempo passa 
e Daniele alle promesse non 

crede più «Mi fu i punendo, e 
non mi dici neppure perchè». 
Intanto, qualcosa si muove. 
Vengono allo luce vecchie pe­
rizie mediche, tuie favorevoli 
alla donna, li cui il tribunale 
non aveva tsnuio conto As­
sunta Staibano, irvitata a Mi­
xer racconta la sua storia Da­
gli scherni il Rai 2 Stefano 
Rodotà Mmam Mafai Elena 
Marirucci concludono «Da­
niele deve tornare a casa» Infi­
ne due giorni fa, i giudici della 
corte d Appc I o, p-esicdula da 
Luigi De Angelts. si riuniscono 
Decisiva la t?stimonìanza del-
I insegnante del bambino «Da­
niele' Ama compagni, è so­
cievole, e intelligentissimo La 
madre' Uno pe-sona norma­
le» Nelle p igine del vecchio 
parere medeo si riscontrano 
irregolarità 11 pento non aveva 
neppure mai visto madre e fi­
glio insieme La sentenza vie­
ne emessa subito Felice, a 48 
ore di distanza, Assunta Stai-
bano commenta «Ora devo 
pensare solo al mio bambino 
II tribunale' Tutti possono sba­
gliare • 

Per i referendum di domani esperimento in centro 

11 computer entra in cabina 
ma soltanto per 3500 

FERNANDA ALVARO 

• • La macchina e ettorale 
capitolina si è nmes.i i n moto 
ma con una novità Pi r la pn-
ma vol'a in Italia e qu usi per la 
prima volta nel meri io se si 
escludono utiliz/an mi più 
«rozze» in America g eletton 
del seggio di via del rV istro 21. 
in centro, potranno provare 
l'ebbrezza del «voto ilettroni-
co» Sperimentale e M'nza va­
lore, naturalmente ma non 
per questo poco sicur I tecni­
ci della Sweda, la so-ietà che 
fornisce gratuitarrertc i com­
puter giurano sull injiossibili-
tà di brogli «la segro "zza del 
voto è assicurata» Jui tre que­
siti relerendan si eipnmeran-
no due milioni 341 htrO roma­
ni, ma soltanto 3 5(0 di questi 
parteciperanno ali ("[lenimen­
to voluto dall assesscie Marco 
Ravaglioh Una sorta Ji doppio 
voto vero e «tradì.' onale» il 

primo senza valore e «nvolu-
zionano» il secondo Natural­
mente i volanti di via del Ma 
stro preavvertili dal Comune 
con una lettera non avranno 
alcun obbligo di utilizzare il 
computer Far pirte dei primi 
in Italia e una scelta 

Di questa novità ha parlato 
ieri mattina I assessore ali Uffi­
cio elettorale organizzando 
una conlercnza slampa pro­
prio nella sede della scuola 
elementare «Alberto Cadlolo», 
la prescelta Ma prima della «ri-
voluzioni1» qu.ilche notizia 
•tradizionJe» Per cominciare 
gli orari dei seggi dalle 8 alle 
22 di domani e dalle 8 alle 14 
di lunedi Nelle ste>se ore sarà 
aperto I ufficio di via dei Cerchi 
per chi covesse ancora mirare 
il certificato elettorale sono 
122 988 i «tagiiand • non con­

segna i I risultati dovrebbero 
essere pronU nella stessa sera­
te Ci lunedi Non è una certez­
za in i le speranze sono buo­
ne vi.ta la semplicità dello 
srnitiruo Ancora qualche ci­
fra le donne che andranno al­
le urne sono un milione 
231411 gli uomini un milione 
11 24c» Siespnmonoperlapn-
ma volta 3 485 neo diciottenni 
Complessivamente gli eletton 
soro 154 in più di quelli del 
maggio scorso 

E propno pensando alle ulti­
me e ezioni e alla «fuga» dei 
precidenti di seggio (sono 
3 615 più 99 tanti quanti i seggi 
crcinan e quelli speciali), que-
s a volta e stata predisposta 
una t.isk-force di sostituu Ben 
1 150 dipendenti comunali so­
no liciti precettati e andranno 
a so .tituire eventuali malati 
delle ultime ore Fino a len, in-
f itti, nessuno dei presidenti 

nominati dalla Corte d appel­
lo aveva nnunciato ali ufficio 
Certo anche questa volta i 
«forzati del segg'O» non diven­
teranno ricchi 205mila lire per 
i presidenti 153 mila lire per 
gli scrutatori Spenderà un pò 
di soldi lo Stato (ma anticipa il 
Comune)- 17 miliardi e 350 
milioni 

Torniamo alla novità 11 seg­
gio «elettronico» semplicissimo 
da usare (su una specie di la­
vagna appare il quesito refe-
rendano e I elettore deve sol­
tanto sfiorare con un dito la n-
sposta si, no. oppure scheda 
bianca), verrà utilizzalo da 
due elettori particolari II presi­
dente del Consiglio, Giulio An-
dreotti e il segretano del Pei, 
Achille Occhietto che vivono 
nella zona intorno a via del 
Mastro hanno già annunciato 
che parteciperanno ali esperi­
mento 

l'Unità 
Sabato 
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Pronto intervento 
«su due mote» 
per i tecnici Enel 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 «Appena chiami si mette 
in moto. Evita gli ingorghi del 
traffico. Arriva prima per servi­
re meglio». È questo il mono 
del pronto intervento Enel in 
motocicMt.) che in occasione 
dei Mondiali '90 ha potenzia­
to il servizio con sette coppie 
di «Cagiva 125». 

Una squadra di quattordici 
uomini in tuta gialla «Gore-
tex» sfila nei pressi della Casi­
na Valadier. Il compartimento 
romano dell'Enel per l'ener­
gia elettrica è in questo deli­
zioso spazio di Villa Borghese 
che ha dato, ieri mattina, ap­
puntamento alla stampa per 
la presentazione «originale» 
del mezzo «ad hoc» per rag­
giungere in (retta i segnalati 
guasti metropolitani. Il pronto 
intervento in motocicletta si 
aggiunge cosi a quello già esi­
stente composto da ventiquat-
iTOfllJOjnObU».. .; .; , . , . „ 

I tecnici Enel «si mettono in 
moto» e operano In coppia 
per interventi che riguardano 
il ripristino della rete elettrica 
di media e bassa tensione e 
vengono inoltre impiegati nei 
punti di presidio della manife­
stazione calcistica: la piscina 
scoperta del Foro Italico, il 
Grand Hotel di piazza della 
Repubblica e l'Hotel Midas di 
viaAurelia. 

Ma quali sono le caratteri­
stiche di una motocicletta ad­
detta al traflico? Ci risponde 
l'ingegnere Giulio Stangher-
lin, vicedirettore del distretto 
del Lazio. «Sono state scelte le 
"Cagiva 125" perché sono ab­
bastanza alte da terra, hanno 

una sella bassa e non sono 
molto costose. Senza trasfor­
mazioni si comprano per 
quattro milioni, mentre le no­
stre si aggirano sugli otto mi­
lioni di lire». 

Le moto degli «uomini della 
luce» portano la medesima 
quantità di attrezzatura da 
•manovra» per la ripresa del 
servizio elettrico contenuta in 
una autovettura. L'unica diffe­
renza è che nelle «Cagiva» 
l'occorrente è distribuito su 
due motociclette: un rivelato­
re di tensione, una lampada 
d'emergenza, estintori e cosi 
via. oltre che da una pianta 
della città e di un blocco per 
segnare gli interventi da effet­
tuare. Il casco è fornito di un 
ncetrasmettitore che assicura 
ai tecnici il collegamento con 
il centro operativo della zona 
Enel e permette di comunica­
re con il compagno di «viag-

'gio»." > ••'•'• 

I direttori dei distretti di Ro­
ma e del Lazio, Vincenzo Mo­
relli e Augusto Valdivieso, 
hanno sottolineato: «Il pronto 
intervento in moto e un picco­
lo tentativo per velocizzare il 
ripristino del servizio elettrico 
della Capitale e non è escluso 
che questo servizio possa re­
stare in (unzione anche dopo i 
Mondiali». 

In realtà le quattordici «Ca­
giva» e i quattordici tecnici so­
no in servizio operativo dal 7 
maggio. Dopo una settimana 
di addestramento la moto del­
l'Enel ha operato la scorsa set­
timana a Cinecittà, un quartie­
re al buio per un guasto al tra­
sformatore primario. 

In commissione edilizia 
uno «strano» progetto 
per 12mila metri cubi 
su un'area rimasta verde 

Una delibera di Barbato 
ex commissario ad acta 
ha operato una variante 
di cui nessuno sa nulla 

Spunta un albergo fantasma 
nel cuore dei Parioli 
Dodicimila metri cubi di cemento nel cuore dei Pa­
rioli. Un progetto per la costruzione di un albergo in 
una zona destinata a verde, è arrivato mercoledì sul 
tavolo della commissione edilizia, un affare per mi­
liardi. Complici i Mondiali e una delibera dell'ex 
commissario ad acta Angelo Barbato, il piano stava 
per andare in porto. La commissione l'ha respinto 
per «motivi estetici». Ma la partita è ancora,aperta. 

FABIO LUPPINO 

M La «parola» del commis­
sario ad acta che «trasforma» 
un'area verde in zona per ser­
vizi pubblici generali, l'urgen- , 
za dei Mondiali, l'esigenza di 
•strutture turistiche, ricettive e 
tecnologiche». Tutte le cose, 
apparentemente, al posto giu­
sto. Un'operazione «in punta 
di piedi» per far cadere !2mila , 
metri cubi di cemento nel cuo­
re dei Parioli. Un progetto per 
la costruzione di un grosso al­
bergo che ha cominciato il suo 
iter burocratico nelle stanze 
del Campidoglio diversi mesi 
la e che solo mercoledì scorso 
è arrivato all'esame della com­
missione edilizia capitolina, 
che l'ha bocciato. Ma la mi­
naccia di •facili» ricorsi al Tar e 
in agguato. 

Un fatto senza precedenti. 
Nel torrente di richieste di con­
cessioni edilizie che da gen­
naio ad oggi hanno fatto acca­

tastare negli uffici comunali 
piani per circa 4 milioni di me­
tri cubi, questo dei Parioli e il 
primo caso in cui si va a tocca­
re le aree libere dei quartieri 
consolidati (zone che non 
possono essere edificate se 
non in presenza di un nuovo 
piano particolareggiato) desti­
nate, ufficialmente, anch'esse 
a verde e servizi. L'ultimo fruito 
di una «deregulation» urbani­
stica, complice la giunta co­
munale, che sta lasciando la 
città in mano ai «nuovi palazzi­
nari». 

L'idea di costruire un alber­
go ai Parioli, in via Mercalli, un 
affare di miliardi in vista dei 
Mondiali, tra il civico 16 ed il 
30, su un'area di 800 metri 
quadri che oggi ospita vegeta­
zione spontanea e un grande 
pino, destinata, appunto, a 
verde, è venuta all'ingegner 
Ferruccio Nati. Un albergo di 

sei piani con due interrati non 
contrasterebbe con il decreto 
legge 4/11 /Sii x ' 465 che in vi­
sta dello svolg intento dei cam­
pionati di calcio del 1990 di­
spone «misure urgenti e straor­
dinarie p>:r la realizzazione di 
strutture turistiche, ncettive e 
tecnologiche» con finanzia­
mento statale «E questa e solo 
la prima stampella dell'opera­
zione», commenta l'architetto 
Paolo Grassi, membro estemo 
della commissione tecnica ' 
consultiva edilizia capitolina. 
La seconda è la delibera n° 
2663 del 28 ottobre 1989 ap­
provata dal commissario An­
gelo Barbato per cambiare la 
destinazione dell'area da B 2 a 
M 1 (scrvzi pubblici generali). 
Per il piogeno dell'ingegner 
Ferruccio Nati è questa la qua­
dratura di'! cerchio, il tutto con 
agevolazioni e finanziamenti 
pubblici. 

Su tutla l'operazione, per 
mesi, solo silenzio. Mercoledì 
l'approdo in commissione edi­
lizia con le caraneristiche di un : 
progetto da approvare con ur­
genza data la sja supposta fi­
nalità sociale, in coincidenza 
con i Mondiali, Dopo un'am­
pia discussione che ha blocca­
to per ore i membri della com­
missione, il piogeno è stato re­
spinto per •motivi estetici», in 
virtù dell'iii1icolo49del regola­
mento edilizio. Il pericolo di 

una caduta- di < emento in 
quella zona dei Parioli non è 
allatto scampati perché la 
motivazione della commissio­
ne è di quelle « ergere» facil­
mente aggirabile in sede di ri­
corso. «In commissione - sot­
tolinea ancora F.iolo Grassi -
quel progetto non ci doveva 
nemmeno arrivare' senza che 
la XV ripartizione avesse già 
formalmente accertato e ga­
rantito la legittimità dell'atto 
dell'ex commi is-irio quale 
strumento urbanistico piena­
mente in vigore Un atto su cui 
si fonda tutto il progetto. Tra 
arrembaggi dei privati e confu­
sione procedurale II pericolo 
che questa operazione, insie­

me ad altre, vada in porto è 
grave. Bastano, tra l'altro, la 
mano di un buon professioni­
sta <• la distrazione di Regione 
e Campidoglio e tutto può pro­
cedere». 

Senza una politica urbanisti­
ca tutto e possibile, al centro e 
in penferia. L'afacco del ce­
mento alle zone B e D, ovvero 
quelle limitrofe al centro, sca­
duto qualsiasi limite di piano 
regolatore generale, significa 
proprio questo. In alcuni casi 
ci sarebbe già qualche senten­
za del Tribunale amministrati­
vo regionale che spiana la stra­
da. E l'avvocatura comunale 
non dà segni di volerla sbarra­
re. 

«Vincoli bluff 
Via libera al cemento» Via Mercalli. Qui (terrebbe sorgere l'alberga 

ImpegntT .JF. 
Gerace si tónno"''rivela™ 
promesse da marinaio. La si­
tuazione di estrema confusio­
ne, assenza di decisioni preci­
se, a tre giorni dalla data an­
nunciata per la riproposizione 
dei vincoli, è stata denunciata, 
in una conferenza stampa, 
dall'Istituto nazionale di ur-
banstica, dal coordinamento 
romano parchi e dalle associa­
zioni Italia nostra, Lega am­
biente e Wwf del Lazio. 

In Campidoglio continuano 
ad affluire raffiche di nchieste 
di concessione edilizia, ormai 
ci sono progetti per circa 4 mi­
lioni di metri cubi, tutti con­
centrati sulle aree ancora libe­
re su cui i vincoli sono decadu­
ti. Ma dalla giunta solo silen-

sòftollheato fraoìo Berdirii, se­
gretario della sezione Lazio 
dell'lnu -. Sembra che Gerace 
sia intenzionato a riproporre 
solo alcuni dei vincoli decadu­
ti, tagliando fuori proprio quel­
le aree che coincidono con i 
progetti presentali in commis­
sione edilizia. Su alcune zone, 
invece, non si discute più per­
ché siamo in presenza di fatti 
compiuti. A questo punto, 
chiediamo l'intervento diretto 
e autorevole del sindaco Fran­
co Carrara affinché Impedisca 
che su aree destinate a verde e 
servizi dal piano regolatore ge­
nerale sia concesso a privati di 
costruire uffici e negozi». 
.. Ma la riproposizione dei vin­

coli «tout r3u]t»,per.gllun>ai^ 
sii, non basta pm. A sei armj 
dalla decadenza dei prece­
denti l'urico strumento capa­
ce di garantire, soprattutto le 
perilene. da pre-getti al cemen­
to, e solo »la vanante di salva­
guardia ragionata». «Ma intan­
to il Comune trvrebbe altri stru­
menti per inlenienire - ha pro­
seguito Betdiri -. Basterebbe il 
lavoro di una notte per perime­
trale il centro edificato ai sensi 
della legge 765. Questo atto 
autonomo frena l'intervento su 
queste aiee limitandolo solo 
alla nonnaie manutenzione 
escludendo l'edificazione. Op­
pure si può intervenire con 
una nuova noma tecnica del 
piano regolatori che limiti dra­
sticamente la possibilità di edi­
ficazione nelle iree dove sono 

...d«^'ulviricoU«, ™ .̂ _ 
' "TI""segni sono sMm' i 

contrario. L'ultlno, in ordine 
di tempo, è sta:», la mancata 
approvazione <!a parte del 
consiglio regionik", nella sua 
ultima seduta pr ma delle scor­
se elezioni, di ui ;i legge capa­
ce di limitare 1 costruito a 
0,003 metri cubi in) metro qua­
dro, dove i vincoli sono saltati, 
come nelle zori» agricole. «Il 
pericolo del tempo sprecato -
ha detto l'architetto Mirella 
Betvlsi di Italia ncx.tra - a noi 
sembra pericolosÌ!>simo. L'as­
sessore Costi aveva promesso 
il ricorso al Consiglio di Stato 
sulle richieste di concessione 
ma non l'ha fatto. Ci sono degli 
atti inspiegabili su alcuni iter 
procedurali». Da tutti, oltreché 

dure critiche all'inerzia degli 
. assessori, pesanti critiche alla 

gestione dell'ex commissano 
ad acta. «Le richieste di con­
cessione edilizia - ha detto 
Paolo Grassi - sono comincia­
le ad affluire prevalentemente 
nel :>econdo semestre del 1989 
e ne i primi mesi del 1990. In ta­
le periodo si è avuto il passag­
gio dall'amministrazione Giu­
bilo al commissario Barbato e 
poi al sindaco Carrara Presso 
la XV ripartizione si sono suc-
ecd jti l'assessore Costi, il sub-
commissario Marco Rugen e, 
di nuovo, l'assessore Costi». 

Li parola ora alla giunta. Per 
lunedi Costi e Gerace hanno 
annunciato la riproposizione 
dei vincoli per le aree verdi. 
Quante ne mancheranno al­
l'appello? O/Ti. 

A Rebibbia il premio intemazionale di poesia 

Versi dietro le sbarre 
I detenuti si scoprono poeti 
I prigionieri scrivono anche poesie... e le hanno 
recitate l'altro ieri nel cortile del penitenziario di 
Rebibbia, in occasione del concorso internazio­
nale di poesia per detenuti dedicato a Jorge Luis 
Borges. Gli autori dietro le sbarre hanno inviato i 
testi alla giuria, composta da una quindicina tra i 
più famosi poeti italiani. Alta la qualità dei «versi 
galeotti». 

MARCO CAPORALI 

• • Si è .svolta giovedì pome­
riggio, nel cortile del carcere di 
Reoibbia, la premiazione dei 
vincitori del concorso intema­
zionale di poesia per detenuti 
«Jorge Luis Borges». Oltre cin­
quecento reclusi, di dodici 
paesi aderenti al Consiglio 
d'Europa, hanno inviato i loro 
veni alla giuria del premio, 
presieduta da Vincenzo Ana­
nia e composta da una quindi­
cina di poeti italiani (tra cui 
Dacia Maraini, Edoardo Albi-
nati, Gianfranco Palmery, Elio 
Pecora, Giorgio Weiss, Giovan­
na Sicari, Milo De Angelis, Ma­
rio Lunetta). Vi figura inoltre 
Manfredo Feoli. attualmente in 
regime di semiliberta e vincito­
re del concorso di poesia nelle 
carceri dril'87. allora limitato 

1 ad un; ambilo nazionale. Gli 
undici (Taluni versati dal Con­
siglio regisnale e dagli asses­
sorati alla Cultura, Servizi so-

' ciati e Bilancio della Provincia, 
gestiti dalla cooperativa «Ora 

d'Aria», hanno consentito la 
pubblicazione di un volume, 
dal titolo Colorì dell'assenza, 
che raccoglie le poesie pre­
miate e segnalate, con prefa­
zione di Vincenzo Anania e te­
sto a fronte se in lingua stranie­
ra. Si auspica - come sottoli­
neava Dacia Marami - che in 
futuro ai vincitori sia concesso 
di partecipare alla cerimonia 
di premiazione. Per ora l'atte­
stato gli sarà corrisposto nei ri­
spettivi ccntn di detenzione. I 
primi classificati sono Feman-
dez Villa, Michael Graber, Ivan 
Kostov Paulov, Carlos Arman­
do Perez Jimenez e Sieglmde 
Schreiber. Viste la qualità e 
quantità dei componimenti, 
supenon a ogni aspettativa, si 
è deciso di ampliare il numero 
dei premiati, con secondi e ter­
zi classificati per ciascuna del­
le principali lingue europee. 
Alcuni detenuti stranieri del 
Cidsi, che in collaborazione 

con estemi hanno curato le 
traduzioni, con straordinaria 
incisività (e immedesimazio­
ne, come uno di loro ha preci­
sato) si sono cimentati nella 
lettura dal palco degli origina­
li). È stato questo il solo inter­
vento diretto dei reclusi - al cui 
lavoro volontario si deve la fo­
tocopiatura, registrazione, 
spedizione del matenalc, pub­
blicità, etc. - nel corso della 
cerimonia ufficiale. 

Alla manifestazione - pre­
sieduta dal direttore generale 
degli istituti di Prevenzione e 
Pena Nicolò Amato checol mi­
nistero di Grazia e Giustizia, il 
Consiglio d'Europa, la Provin­
cia, la Regione e l'associazio­
ne culturale «Zone» ha pro­
mosso l'iniziativa - erano pre­
senti Angiolo Marroni e il diret­
tore di Rebibbia Renato Tede­
sco. Fino ad allora tra il pubbli­
co, Pietro Ingrao ha concluso 
la serata ricordando fra l'altro 
che »la poesia è sempre un po' 
rottura di una prigione, o delle 
diverse prigioni che ci portia­
mo dentro, tanto più incalzan­
te quando chi scrive e anche 
rinchiuso materialmente. «I 
poeti della giuria, chiamati a 
motivare le loro scelte, hanno 
illustrato i pregi formali e i con­
tenuti delle singole opere. Co­
me é naturale gran parte dei 
componimenti vertono sulla 
condizione carceraria, dove il 
tempo è scandito più dalla me­
moria che dalle occupazioni 

quotidiane. D'altronde queste 
raramente includono attività 
creative, o semplicemente im­
pegni su progetti concreti. E 
uno dei valori certi dell'iniziati­
va, che assume per la pnma 

• volta carattere intemazionale. 
è l'aver liberalo e coagulato 
energie, stabilito rapporti con 
la società civile, permesso a 
chi trascorre la vita tra le sbarre 
non solo di esprimersi ma di 
farsi ascoltare. I nsultati sono 
vari e complessi, a volte di si­
cura riuscita poetica e sempre 

. di testimonianza di bisogni di 
libertà, sentimenti, rapporti, at­
ti che governino la propria esi­
stenza. Non stupisce che i ver­
si, luoghi elettivi dell'esperien­
za interiore, possano nascere 
cosi copiosi tra le mura delle 
prigioni. De'le oltre duemila 

'poesie gilite a destinazione, 
alcune richiamano più da vici­
no la tradizione letteraria. Ri­
cordava Gianfranco Palmery, 
dando lettura esemplare dei 
versi di Patrick Houscaux, l'an­
tecedente di Tristan Corbiere 
per il poeta-detenuto francese, 
e -la consonanza tra la struttu-

. ra dell'acrostico, chiusa dalle 
rime e in messaggio cifrato, e 
la forma della reclusione». Gli 
attori Andrea Bosic. Mariange­
la -D'Abbraccio, Piera Degli 
Esposti, Massimo Foschi, Cor­
rado Pani e Gianlranco Varetto 
hanno letto, alternandosi ai 
commenti dei giurati, le poesie 
vincitrici. 

Tentato omicidio, fermati 3 neri 

Aggredito in casa 
È grave in ospedale 
Accoltellato al collo e al fianco mentre stnva rinca­
sando. Teodosio Prete, 33 anni, barista, è ora rico­
verato al Policlinico Unmberto 1. con prosinosi riser­
vata. Il Umore è che possa essere stata lesionata la 
trachea, Ad aggredirlo, ieri sera, intorno alle 10.30, 
tre neri. Un tentativo di rapina o un regolamento di 
conti. I carabinieri, con un'operazione durata alcu­
ne ore, hanno fermato tre extracomunitari. 

H «Ero appuna uscito dal­
l'ascensori», non ho fatto in 
tempo a chiudere le porte 
che quei due mi hanno assa­
lito. Hanno cominciato a 
spingermi, rr.i hanno co­
stretto ad aprire la porta. 
Erano due nei i, no non li co­
nosco. Appena dentro casa, 
mi hanno chiesto dove era­
no i soldi. Noti gliel'ho detto. 
Hanno cominciato a pic­
chiarmi, poi hanno tirato 
fuori il coltello. Ho cercato 
di difendermi Mihannocol-
pito più volte, mi sono lan­
ciato verso il balcone. Sono 
riuscito ad uy;ire, ho scaval­
cato alcune riighiere e sono 
entrato riell appartamento 
del vicino. Teodosio Prete, 
33 anni, heirista, è disteso sul 
lettino del pronto soccorso 
al Policlinico Umberto I, con 
il corpo imbrattato di san­
gue. La sua voce, mentre 

racconta, è quasi afona. Due 
ferite gravissime, una al col­
lo, l'altra al fianco sinistro. 
Poi, ecchimosi alla testa e 
sul corpo. E' successo tutto 
una mezz'ora prima, verso 
le 10,30 di ieri i-era, in via 
San Martino dell.i Battaglia, 
numero 15, vicino alla Sta­
zione Termini. Un tentativo 
di furto o un regolamento di 
conti. Per ora, lotta contro la 
morte. I medici tfmono che 
possa essere lesicnata la tra­
chea. La prognosi è riserva­
ta. 

Intanto, in via San Marti­
no, un altro scenario. I cara­
binieri stanno dando la cac­
cia agli eventuali aggressori, 
che, a quanto pare, non ce 
l'hanno fatta ad uscire dal­
l'edificio. Il palazzo è intera­
mente circondato da molte 
volanti, ci sono inche due 
mezzi dei vigili del fuoco. Gli 

aggressori potrebbero esser­
si rifugiati in uno degli ap­
partamenti o essere scappa­
ti sul tetto. Passa qualche 
ora, dei «rapinatori» nessuna 
traccia, intomo all'una le vo­
lani i vanno via e il traffico 
viene sbloccato. Tutto finito? 
No. Nemmeno mezz'ora più 
tardi, infatti, sette volanti 
piombano in via Villafranca, 
che fa angolo con via San 
Mai-tino della Battaglia, e cir­
condano il palazzo di fronte 
ad un hotel. All'ultimo piano 
sono asserragliati i tre. Uno 
viene preso subito, gli pun­
tano la mitraglietta alla tem­
pia. «Come ti chiami»? I cara­
binieri gli stringono la gola, 
lui piange, risponde con un 
improbabile «Carnei Lui». Ne 
arrestano altri due, con i ve­
stiti sporchi di sangue. In po­
co meno di venti minuti, le 
volanti sfrecciano per fer­
marsi alla Caserma Macao 
di via Mentana. L'operazio­
ne è finita, sui pomi dei tre, i 
carabinieri per ora manten­
gono il silenzio. L'unica co­
sa certa è che erano fre­
quentatori abituali della «ca­
sbe h», che abbraccia la zo­
na di Castro Pretorio fino a 
piazza dei Cinquecento. 

UN ANNO DOPO TIAN AN MEN 
Ad un anno iJalla strage di Pechino, tragico epilo­
go del grande e pacifico movimento democratico 
cinese del 1989 
- per ricordare l'eroico sacrificio di studenti, in­

tellettuali, operai e semplici cittadini; 
- per protestare contro la violenta repressione 

armata del movimento e le successive grandi 
campagne di arresti e purghe; 

- per esprimere la nostra più intima unione col 
popolo cinese ed il nostro appoggio alla sua 
giusta lotta; 

- per dare voce al protondo sentimento di dissen­
so che tulli i cinesi condividono, sia in patria 
che all'estero, ma che oggi non può essere 
espresso :>e non a caro prezzo 

SIT-IN 
di fronte all'Ambasciata cinese in Roma, di 24 ore 

a partire dalle 16 di 
DOMENICA 3 GIUGNO 1990. 

- Federazione per la democrazia in Cina 
- Comitato Tian An Men '90 
- Società per lo studio della questione cinese 
Aderiscono: 

Comitato studenti e orientalisti romani, Asso­
ciazione per la pace, Arci, Pei, Fgci, Mgs, Par­
tito radicale, Centro interconfessionale per la 
pace, Prospettiva socialista. Alice nella città, 
Verdi arcobaleno, Lega ambiente, Dp, Servi­
zio civile internazionale, Lega diritti dei popo­
li, Uisp. Mpa, Adi . 

TRATTORIA -PIZZERJA 

'La Palma" « T 

Forno a legna 
Specialità tipiche regionali 

MERCOLEDÌ RIPOSO 

Viale Nuova Florida ARDEA (Roma) 

A LOURDES 
conPREITE 
COSENZA 
dal 1965 Autolinea internazionale 

COSEWA-MAPOLI-ROMft-GENOVA-LOURDES 
(>> ritorno, con escursioni in vario a la ) 

6 GIORNI: i. 450 ooo 
13/18-4; 18/23-5:8/13-6, 22/27-6,6/11-7.20,25-7. -

1 ' 3/8-8; 17/22-8,31/8-5/9.7/12-9; 14/19-9:21'26-9.' ' 
29-9/4-10; 5/10-10 

9 G I O R N I . V a Andon? Barcellona L 650 000 
22/30-7; 13/21-8. 27-8/4-9.17/25-9 

1 0 G I O R N I : Via Nev» Parigi L 800 000 
8/17-7.9/18-8 

1M quota comprano»- vtaoow In pullman gran lusso pensiono completa In ottimi hotel came­
re doppie con serrai privati assicurazioni Per gruppi completi possibili di variazione di 
Irrogramma e di durata con partenza da qualsiasi località italiana. 

Pramtazlonl ed informazioal: 
PREITE viale Rema. 40 - C0SEHZA - Tel. (0984) 28835-24946 

Organizzali jne tecnica La Maison Du PelerirvLourdes 

ItaliaRadio 
i.A RADIO DEL PCI 

Sabato 2 giugno dalle 15 In poi Italia Radio musi­
ca magazine. Il sì dello spettacolo. Speciale refe­
rendum. Il voto di Sergio Endrigo. Eugenio finar-
dl, Ernesto Bassignano, Ivan Graziani, Pier Angelo 
Bertoli, Tony Esposito, Rikl Glanco, Eugenio Benna­
to, Bungaro, Antonello Vendlrtl, Gianni Morandi, 
Paolo Hendel, Paola Pitagora Oliviero Beha Bar­
bara D'Urso, Massimo Bubola, Timoria. 

M universo 
UNA SRANDE COMPAGNIA 

AL TUO SERVIZIO 
- Pollzzi» vita 

Infortuni/malattia 
- Polizze (lde|ussorie 

Multinschi aziende 
- Auto (Rea - Incendio/furto - Kasko) 
Convenzioni con enfi, Mov. cooperativo, 

sindacato, aziende 
Ag. Generale di Flano Romano 

via A. Gramsci, 45 - Tel. 0765/389740 
Montopoll Sabina 

via XII Ottobre, 54 - Tel. 0765/29323 
Torrlta Tiberina - Tel. 0765/30247 

Contattaci verremo noi da te 

Abbonatevi a 

TTJnità 
l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili delfuoeo 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradalo 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matilda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

%0$ <$> -ROMA I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti aicolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH, Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozai (autolinee) 460331 
Ponyenpiess 3309 
Citycros.s 661652/8440890 
Avis (a jic noleggio) 47011 
Herze (a utonoleggio) 547991 
Bicmologgio 6543394 
Collalti Oiei) 6541064 
Servizio t mergenza radio 

337B09 Canale 9 CB 
Psicolcci.v consulenza 
telefonia 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel ExcelS'or e Porta Pmcia-
na) 
Parioh: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Letteratura 1990 
Un festival 
di poesia e teatro 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• • Un tempo, 'ino a non 
molti anni fa, la poesia era 
considerata un'espressione in­
uma e segreta, un'azione da 
compiere in solitudine e da 
fruire in silenzio, come se il rit­
mo e il suono della voce potes­
sero ferirla, sminuirla, smem­
brarla. Oggi, In un crescendo 
di iniziative e di spettacoli, non 
si fa che attingere ai versi dei 
poeti per trame idoe da porta­
re sulla scena. E I.) prova ulti­
ma di questa tendenza è prò-
pno il Festival Rema Letteratu­
ra 1990, la rassegna organizza­
ta da questa scr.i a mercoledì 
al Teatro Ghione dall'associa­
zione Versanti Poetici di Gior­
gio Wclss, in collaborazione 
con l'assessorato alla Cultura 
del Comune e g'azie ai linan-
ziamenti dell'Itaca». 

•È sempre più dilficile pub­
blicare e vendere opere di 
poesia - ha detto Weiss pre­
sentando la maiilcstazione -
ma sempre più facile consu­
marla oralmente. E il teatro è 
uno degli sbocchi più naturali 
di questa situazione. Cosi ab­
biamo invitato aito-i, autori, re­
gisti e studiosi ac occuparsi del 
tema e a dar vita ad una Inten­
sa "cinque giorni" di poesia 
sulla scena». Il (••stivai, oltre al 
dibattito che si tiene domenica 
mattina, ospiterà ogni sera 
brevi rappresentazioni tratte 
dagli spettacoli che nella pre­
sente stagione .sono stati ispi­
rati a poesie e poeti. «Quella 
delle brevi performance, una 
ventina di minuti circa - ha 

proseguito Wciss - , è una ca­
ratteristica della rassegna e an­
che quest'anno, dopo le pas­
sate edizioni dell'Orto Botani­
co, ospitiamo "assaggi" che ci 
sembrano molto significativi 
per il nostro discorso-. 

Questa sera la manifestazio­
ne si apre con la consegna a 
Vittorio Gassman della pnma 
edizione del Premio Opera di 
Poesia. L'attore, scelto proprio 
per il suo prolungato e profon­
do rapporto tra scena e lirica, 
riceverà i dieci milioni del pre­
mio che ha già annunciato di 
voler destinare ai piccoli mala­
ti di leucemia e alle comunità 
del Terzo mondo. Sempre sa­
bato, la serata continua con un 
concerto di Sergio Endrigo e 
Emesto Bassignano, cui farà 
seguito una selezione di Dan­
za Amore e Poesia con Mar­
gherita Pamlla e Francesco Ca­
pitano. 

Domenica mattina, alle 9, il 
dibattito: Adele Cambila, Vin­
cenzo Cerami, Franco Cuomo. 
Dacia Maraini, Achille Mango 
e Riccardo Reim parleranno 
sul tema -Si alzi il sipario: la 
poesia», mentre la serata vede 
in scena Et ego di Enrico Frat-
taroli, Ileana Ghionc e Serata 
Valéry di Pippo Di Marca. Nelle 
successive serate le letture 
poetiche di Marco Isidori e Lu­
cia Poli ( lunedi), di Mario Ma-
ranzana (martedì) e Piera De­
gli Esposti (mercoledì), cia­
scuna accompagnata da brani 
di diversi spettacoli e perfor­
mance vocali e musicali. 

Arriva Lubitsch 
e Kieslowski resta 
al «Labirinto» 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

M «Ernst Lubitsch è un auto­
re che nasce con l'invenzione 
del cinema...». Sul «rande regi­
sta tedesco il •Goethe-lnstitut 
Rom» di via Savoia 15 presenta 
una selezione di dodici film. 
La rassegna 'Ernst Lubitsch. Il 
periodo tedesco .9l4-'23» si 
inaugura luned' e andrà avanti 
fino a giovedì. Le proiezioni 
con traduzione simultanea so­
no gratuite e hanno sede nel­
l'auditorium dell'istituto. Il car­
tellone si apre lunedi, ore 
18.30, con Die augen der mu-
mie ma (Gli occhi della mum­
mia, 1918). prrno film dram­
matico di Lubitsch Segue Die 
amlemprinzcssin (La princi­
pessa delle osnche, 1919) e 
alle 20.30 Mcdame Dubarry 
(1919) . 

Ancora Kies owski al «Labi­
rinto» di via Pomino Magno 
con / / decalogo 5 e 6: «Non uc­
cidere» e «Non coir mettere atti 
impuri» (Sala A) e la prestigio­
sa personale di Robert Brcsson 
(Sala B) . Oggi e demani a par­
tire dalle ore 17 sono in visio­
ne: i c s allatres pubbliques, Co­
sì bella così dolce. Mouchette, 4 
notti di un sognatore e Lancil­

lotto e Ginevra. 
Termina presso la Sala Re-

noir di Villa Medici (viale Tn-
nita dei Monti 4 ) , l'«omaggio a 
Cari Th. Dreyer». Questi gli ulti­
mi titoli della rassegna: lunedi 
Vampiro, martedì Certrud, 
mercoledì Due esseri umani, 
giovedì replica Vampiro e ve­
nerdì ritorna e chiude La pas­
sione di Giovanna D'Arco. 

Al «Grauco» (via Perugia 34) 
oggi e domani Un colpo qui, 
un colpo là di Vera Chytilova 
(anteprima italiana, 1988). 
Martedì Jiro Monogatari d i Ta-
kihisa Morikawa (del 1987 con 
sott. italiani). MercoledìSesion 
continua di Jose Luis Garcla 
(del 1984 in v.o. spagnola), 
giovedì Vasso di Gleb Panfitov 
(del 1985 con sott. italiani) e 
venerdì L'uomo dal cavallo 
bianco di Alfred Waldcmann 
(del 1978con sott. italiani). 

Al «Politecnico- di via Ticpo-
lo 13/a sono di scena oggi e 
domani Sotto il ristorante cine­
se di Bruno Bozzetto (ore 
16.30). Masoch ai Franco Ta-
viani (ore 1S.30) e L'appassio­
nata di Gianfranco Mingozzi 
(ore 20.30 e 22.30). 

Cento disegni e quaranta foto in mostra a villa Medici 

Cartìer-Bresson a due facce 
D A R I O M I C A C C H I 

• I Dal 1974 Henri Cartier-
Brcsson quasi non fotograia 
più. Disegna, invece, e disegna 
con la passione e la tenacia di 
un neofita. E dipinge su carta e 
cartoncini di lormato minimo 
e con la timidezza del princi­
piante. Le foto sono grandi e 
sembrano addirittura monu­
mentali al conlronto con i pic­
coli disegni e dipinti. Eppure il 
grande fotografo autore di re­
portage straordinari da tanti 
luoghi del mondo cominciò 
come pittore andando a stu­
dio, nel 1927, di Andre Lhote 

pittore e teorico ortodosso del 
cubismo. Ed ha pure tenuto 
una mostra, la prima, di dise­
gni nel 1975 alla galleria Cari-
ton di New York. 

Come disegnatore e pittore, 
con 100 «pezzi», viene presen­
talo all'Accademia di Francia 
a Villa Medici, fino al 24 giu­
gno (ore I 0 / I 3 c 15/19, lune­
di chiuso, ingressi lire 4.000). 
Una quarantina di foto fanno 
da supporlo al disegnatore che 
è gracile e timido quanto il fo­
tografo e folgorante e rivelato­
re di realta e di stupore per la 

realtà. É strano lo s*.ac co del di­
segnatore dal fotografo: il dise­
gnatore conosce il valore del 
segno e della linea m i non co­
nosce più la rivelazi >ne della 
luce. Quando usa il colore ha 
toni cupi, bassi, che aggrovi­
gliano le forme in m.isse indi­
stinte di un fauvismo abbuiato. 
Ama il lontano che Jisegni in 
città i tetti e le cupole in fuga 
oppure in campagna davanti a 
vastità interrotte da r.idurecon 
alberi selvatici. Si distende pia­
cevolmente nel campo lungo. 
È più energico e pie necessa­
rio quando si avvicina a un 
corpo: allora sembra che il suo 

sguardo che cattura I.» realtà, 
fotografandola, si risvegli ecci­
tato. 

Sono due, non c'è da dire, i 
Cartier-Bresson e se non fosse­
ro esposte assieme disegni e 
fotografie bisognerebt<; furia­
re di due persone molto diver­
se. 

Il disegnatore è umili" <• pa­
ziente di fronte alla realtà al­
meno quanto il fotogr;1 Io: ma è 
molto strano che non !>i serva 
mai della luce quando e! i:<cgna 
per dare evidenza alle forme 
essenziali della vita r della 
realtà. Procede dal prime pia­
no all'infinito soltanto con il 
segno: ma è come se proce­
desse In uno spazio nebbioso 
e indefinito. Qualche volta 
sembra preparare la rtrada al 
fotografo ma si tratta, credo, di 
un automatismo dell'occhio. Il 
disegnatore e ancor più 1 pit­
tore sono in grande di'fk:oltà, 
forse intimiditi da lama buona 
pittura antica e moderna. 

Come fotografo Carticr-
Brcsson ha un formid; ibilc sen­
so della forma e dell'energia 
che sprigiona l'armonia o il 
conflitto Uà luce e ombra. Co­
me disegnatore non ne»:e a 
districare il suo segno dal gro­

viglio della realtà e della natu­
ra: è un cacciatore di immagini 
che non sa bene che preda 
cacciare. La fotografia, dicia­
mo cosi, 'i convessa; il disegno 
è concavo e bisogna avvicinar­
si e scrutare per trovare qual­
cosa di ti ?ico e di originale ma 
nel senso più tradizionale del­
la visione e della pratica stessa 
del disegno naturalista. Il dise­
gnatore ha certo una sua pro­
bità che non lo porta mai a 
sfruttare astutamente le sco­
perte della sua fotografia. 

Forse, il disegnatore vuole 
allontanarsi dal fotografo, larlo 
dimentiche addirittura; pur­
troppo la sua idea e la sua tec­
nica potrebbero essere assimi­
late a quelle di un anonimo al­
lievo di Carot giovane e di 
Théodon; Rousseau o anche 
al primo, incerto Courbet dise­
gnatore, senza, perù, quella al­
legrezza e quella festa dell'oc­
chio che segnarono la risco­
perta della natura di primo Ot­
tocento, dopo il Neoclassici­
smo. Basta una foto, che so, 
quella del piccolo eunuco del­
la vecchia Cina che la Rivolu­
zione ha buttato sulla strada, 
per sbaragliare tutti i pazienti 
disegni. 

Vittorio 
Gatsman 
esptedi 
• Liiìtera-
Ura '90»; 
a sinistra. 
Ha'old 
Briidley, sopra 
Metri Cartier-
Bnisson 
«Atimeda-
bai-India. 
«1365» 

In tanti per salutare il Folkstudio 
A L B A S O L A R O 

• • Erano circa ottocento gli 
•amici- e le «amiche» del Folk-
studio, accorsi martedì sera al 
Teatro Olimpico per manife­
stare una solidarietà concreta 
con la causa del club trasteve­
rino slrattato, dopo vent'anni, 
da via Sacchi. Erano anche più 
di quanto ci si aspettava di ve­
dere arrivare, e questo discreto 
successo di pubblico In fondo 
fa ben sperare sulle future sorti 
del locale, e sulla possibilità 
reale di raccogliere quei 150 
milioni indispensabili a ristrut­
turare la nuova sede di via 
Frangipane. 

«È come essere al Folkstu­
dio, solo un po' più grande», 
ha commentato Leoncarlo Set­
timelli, introducendo la serata. 
Pnma ancora, nel foyer del 
teatro, ad accogliere il pubbli­
co ci avevano pensato Otto e 
Bamclli, ì due musicisti di stra­
da scoperti da Arbore, con la 
loro miniorchestra portatile: 
chitarra a tracolla, violino, ar­
monica, grancassa, bombetta, 
con le loro melodie sganghe­
rate sarebbero piaciuti da mat­
ti a Totò. Ma ad aprire sul se­
no, e questa volta sul palco, e 
toccato alla voce profonda di 

Harold Bradlcy, che del Folk-
studio fu uro dei 'ondatori, nel 
'60. Lo ha seguito a ruota Mike 
Cooper con la su a chitarra me­
tallica, l'ormai leggendaria Na­
tional del '25, ed un paio di 
blues dal suo repertorio tradi­
zionale. Si sono poi alternate 
molle voci diverse, da quelle 
•iazzy» ed ironiche del gruppo 
vocale di Giuppi P.ione, a Ste­
lano Rosso che he riproposto 
la sua Via della Seal 3. 

Il meglio di (|i.csla pnma 
parte dello spelMcolo lo han­
no però offerto !<• magiche so­
norità, tra sperimentazione e 
retaggi etnici, de! s;ix di Euge­
nio Colombo e della chitarra-

arpa di Massimo Nardi ( metà 
del quartetto Fortun i ) ; i • l'in­
tensità di Fclicity Buirski, folk-
rock-singer britannica che ri­
corda molto, nel suo modo di 
mischiare canto e " (ce reci­
tante, e nella sua dol unte ama­
rezza, le ballate di Léonard 
Cohen. 

Il secondo tempo si e aperto 
con le musiche irlandesi dei 
Roisin Dubh, e subi'o dopo è 
giunta Teresa De Sio. a ricor­
dare di aver tenuto proprio al 
Folkstudio il suo p-imo vero 
concerto, ed a cantare una 
dolcissima canzone accompa­
gnata dal violino di Carlo Si-
liotto (ex Canzonie-e di'l La-

Dreyer, un pianeta da esplorare 
D A N I E L E C O L O M B O 

tm La vita e le ojìere di Cari 
Theodor Dreyi'r sono state fa­
cilmente rimosse dalla memo-
na collettiva, e I film del regista 
danese, per lo meno nel peno-
do intercorso tra la sua scom­
parsa (marzo '68} e i giorni 
nostri, solo in rare occasioni 
sono stati proposti .ill'attcnzio-
ne del pubblico e delle nuove 
generazioni di cinefili. Forse 
non è insensato affermare che 
uno dei più grandi ; isolati au­
tori del cinema, certamente un 
maestro indiscusse del perio­
do del muto, per treppo tempo 
è stato ignorata, e oggi un cer­
to numero di studiosi è pro­
penso a considerar: la poetica 
dreyeriana un pianeta ancora 
parzialmente inesplorato. 

Il cinema di Drc/er, a volte 
etichettato come «cinema del­

l'interiorità», riesce a raggiun­
gere una supcnore intensuà 
espressiva utilizzando il massi­
mo del rigore formale. Le sce­
nografie semplici e spoglie, la 
straordinaria sintesi della nar­
razione, i movimenti della 
macchina da presa finalizzati a 
catturare i volti dei personaggi 
testimoniano della ricerca 
compiuta nell'ambito delle po­
tenzialità artistiche dei nuovo 
mezzo espressivo. Anche le si­
tuazioni dei film, sempre tratte 
da scritti non originali (addirit­
tura dagli alti di un processo 
nel caso de La passione di Gio­
vanna d'Arco) sono riprodotte 
secondo uno stile improntato 
alla teatralità della messa in 
scena, nel tentativo di andare 
oltre il reale e definire gli 

aspetti di una «dimensione spi­
rituale-. 

Per questi e altri motivi non 
può passare inosservato l'-O-
maggio a Dreyer» attualmente 
in corso di svolgimento presso 
la sala Rcnoir dell'Accademia 
di Francia. La manilestazione, 
che finora ha presentato, tra gli 
altri, Dies trae, L'angelo del lo-
colare e Michael, prevede per 
lunedi, a partire dalle ore 21, la 
proiezione di Vampiro e un in­
contro-dibattito con Jean-Ma­
rie Drot (direttore dell'Accade­
mia) curato da Eduardo Bruno 
e la redazione della rivista 
Filmcritica. Martedì, sempre al­
la stessa ora sarà presentato 
Certrud, ultimo tilm diretto da 
Dreyer, probabilmente una 
delle opere più compiute del­
l'autore danese. Vi si narra la 
semplice storia di una donna 

che, non nuscendo a raggiun­
gere quello che considera l'a­
more puro, sceglie la solitudi­
ne e opta per uno stoico quan­
to rigoroso isolamento. 

Dopo la proiezione di Due 
esseri umani e la replica di IT-
Vampiro (in programma ri­
spettivamente mercoledì e gio­
vedì) la rassegna si concuderà 
venerdì con la versione restau­
rata de La passione di Giovan­
na d'Arco. Più che in ogni altro 
film di Dreyer in quest'opera 
predominano primi piani e in­
quadrature cosi ravvicinate da 
scolpire i particolari dei volti 
dei personaggi: una scelta stili­
stica inconfondibile e coerente 
mediante la quale l'autore, ri­
nunciando a schierarsi e a giu­
dicare i fatti, cerca piuttosto di 
mostrare il tormento di colei 
che accetta il martirio. 

Bussotti in veste d'attore 
MARCOSPADA 

WK Nell'anno dell'Evento-
sportivo-di-mass<i le minoran­
ze musicofile reclamano i loro 
diritti. Ed è perciò che un pub­
blico selezionato ed attentissi­
mo, in concomitanza con 
quello televisivo di Italia-Gre­
cia, non ha esitato a sfidare il 
freddo del teatro all'aperto del 
Ninfeo di Genazzano, per assi­
stere all'anteprima del nuovo 
lavoro di Sylv.irio Bussotti, 
•Tieslc», che inaugurava il festi­
val «Bussottiopcroballett» 1990. 
Gli «spiriti eletti-, alterno al pal­
coscenico di legno, sembrava­
no essere proprio ,1 coro del-
1'ac.ghiacclante fagcdia di Se­
neca, che ha scllelcato la fan­
tasia di Bussotti: un coro stupe­
fatto e ammutolito, anche, dal­
l'efferatezza dei delitti che si 
raccontano. Atreo richiama a 
Micene il fratello Ticsle (gli 

violentò la moglie, sottraendo­
gli il trono), con la t&ls.n pro­
messa di perdonarlo e condivi­
dere il regno. In realtà medita 
una vendetta atroce. Gli uccide 
i figli e glieli dà in pasto a sua 
insaputa. Per tanto orrore, il 
carro del sole si ritirai ad Orien­
te e l'ordine cosmico è scon-
volto.Pcr il moment 3 Bussotti 
ci ha raccontato questa Mona, 
recitandola in pnma peisona. 
«Ticsle». infatti, e anserà un'o­
pera senza musica. L'avi 1, for­
se, l'cnno prossimo alle «Pana-
tcnec» di Agrigento. Svlvano 
ha proceduto con Scnc< a nel 
suo stile; rovesciando a terra, 
come nello shangai, tutte le 
parole originali, nmontandolc 
in un assemblaggic prezioso, 
nel quale la logica narrativa si 
perde nel gusto evocativo, nel 
suono della parola. E qui dav-

zio). Atri momenti emozio­
nanti sono arrivati da due per­
sonaggi storici del Folkstudio, 
come Giovanna Marini ed il 
simpaticissimo Paolo Pietran­
gelo di e ui è in uscita un nuovo 
album. Finale sulle ali della 
nostalgia, con tutti sul palco a 
cantare «We shall overcome» e 
salutare il Folkstudio. Senza di-
monticele, però, le vere finalità 
di questa serata, e l'operazio­
ne autofinanziamento che 
continua. Chi volesse contri­
buire, oltre alle libere offerte, 
può sottoscrivere una tessera 
quinquennale di 100.000 lire 
per 5 ingressi, oppure una da 
200.00(1 lire per 10 ingressi. 

vero non mancano gli spunti 
estetico-decadenti, dove Eros 
e Tanatos celebrano il loro 
trionfo. Basterebbe la descri­
zione degli omicidi, dove mu­
scoli tesi, nervi scintillanti e vi­
scere sanguinolente ci vengo­
no incontro con evidenza da 
raccapriccio. Bussotti. che ha 
dato prova di essere uno 
straordinario attore, ha recita­
to tutti i ruoli, drappeggiato di 
nero, riempiendo con ieratica 
e magica presenza la scena 
meravigliosa del Bramante, 
coadiuvato da due efebici an-
cclli nel cambio dei manti. 

In realtà, un po' di musica 
c'era: qualche passo per pia­
noforte (dal vivo e su base re­
gistrata) e un coro dall'«lspira-
zione». Un «autoimprestilo» al­
la maniera di Rossini, un modo 
di «giocare» all'opera, che sot­
tende il più grande divertimen­
to. 

I APPUNTAMENTI I 
Antonio Totaro. Esposizione fotografica: -In una piccola 

parte del mondo-, da domani (ore 10-20) al -Rentùm 
Compact» via Simone di Saint Bon 15 (viale delle Mili­
zie) 

Olkos. Servizio di protezione ambientale. Seminario sugli 
incendi boschivi nel Lazio' da giovedì 7 giugno (ore 19) 
ci 3 sede di via P Ronzi 55. informaz. tei 50 80 280 

Incontro poetlco-muelcale. Martodl, ore 18. all'Aula Magna 
L'eli università -La Sapienza» Giorgio Onorato e le sue 
canzoni e la presentazione del volume «La scena de la 
vita-, sonetti e altre liriche di Elio Banal. Partecipano 
lecce, Strippoli. Fruttaroli. Merolla. 

•Esperienza di t é netta musica» Workshop di Marma Ho-
raK a cura di Onett» Caianielto Alla Scuola popolare di 
Munea di Tostacelo (via Monto Testacelo 91, tei. 
!7.l>9 308e68 63.257)nel giorni 8,9 e 10 giugno.-L'idea: 
il workshop oltre uno spazio di sicurezza nel quale I par­
tecipanti possono mettersi In contatto con sé stessi at­
traverso pensieri, sentimenti, sensazioni, reazioni emo­
zionati...». 

Assistenti domiciliari. Convegno oggi, ore 9.30. sala di pa­
lazzo Valentin! (via IV Novembre 119/a) indetto dai lavo­
ratori delle coop di assistenza agli anziani e ai portatori 
dirandicap. 

Cuora di lagno. Il libro di Gian Luigi Piccioli (Ed. Rizzoli) vie­
ne iresontato lunedi, ore 18, Sala del Cenacolo di piazza 
Campo Marzio 42. Intervengono Giuliano Manacordu e 
Franco Tassi, coordina Mano Guidolti. 

Echi e frammenti degli anni '70. Mostra di di disegni e irci-
moni di Alejandro Kokocinski alla libreria Paesi Nuovi. 
piazza Montecitorio 60. Aperta tino al 14 luglio. 

La fistiare. Corso di Interpretazione per organo, clavicem­
balo, pianoforte (docenti Camini. Bernardi, de Barbe-
i us). E' promosso dall'Aram e si svolge dal 2 al 15 luglio 
n Viterbo, presso la Scuola musicale comunale (via F. 
Cristofarl 8). Informazioni al tei. 06/48 66.96. 

Quattro libri sul calcio vengono presentati lunedi, ore 20.30. 
a Mondo Operalo ivla Tornaceli! 146)- Eccoli' -I l calcio 
una storia mondiale. Dalle origini a Italia '90» di Giam­
paolo Ormezzano, -Storia del calcio in Italia» di Antonio 
Ghiraiii, -Catenaccio*contropiede-di RiccardoGrozio 
'» «li calciatore» di Marco Welss. Sul toma -Ritlesslonl su 
calcio e società» dibattito con Ceci Bonifazi. Flamlgni, 
M.i rzola. Ormezzano, Stinchelll e Ghirellt. 

Poatlo agli alberi. Oggi, ore 17.30. incontro a Villa Sclarra 
i d'tronte all'Istituto di Studi Germanici) con poeti attori e 
bambini. 

MOSTRE I 
Michelangelo • la Slatina. Tecnica, restauro e miti nei dise­

gni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Ma­
gno, colonnato di (.in. di San Pietro. Ore 9.30-19. sabato 
9 30-23. mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 
ucllo. 

Marinarla Adriatici» tra 800 e '900. Barche, vele, pesca, 
salo e società. Museo ani e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10 Ore 9-14, (estivi 9-13 Fino al 30 giugno. 

L'urta par I Papi a per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 e '700' 70 dipinti esposti In tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14, giovedì 9-
19, 'estivi chiuso. Fino al 31 maggio. 

Antonio Llgabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi­
terbo. Ore 10-12.3C e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso lire 
3.CO0. Fino al 24 giugno. 

Il cinema In valigia. Tecniche dal film animato ed effetti spe­
ciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. Ore 9-
13, lunedi e mercoledì anche 15-19. domenica chiuso. Fi­
no uH'11 giugno. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: olii, tempere, disegni, grafica e 
i -Santoni» e gli -Eremiti». Galleria nazionale d'arte mo­
derna, viale dolio Bolle Arti 131. Ore 9-14. martedì e ve­
nerdì 9-18. testivi 9-13, lunedi chiuso Fino al 30 settem­
bre 

M USE. E GALLERIE I 
Gallarla Oorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la . 

Orino: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Ope­
re di Tiziano. Velazquez, Filippo Lippi ed altri. 

Gallarla dall'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13 

Ga'lerla Borghese. Via Plnciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
ma* 25 persone. 

Ga'lerla Spada. Piazza Capo di Ferro 3 Orario' feriali 9-14, 
domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano. Rubens. 
Rem ed altri. 

Gallarla Pallavicini. Casino dell'Aurora via XXIV Maggio 
43 E visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pal­
lavicini, via della Consulta 1/b. 

• F A R M A C I E • a a a a a a a V H H a a ^ a a a a a a a a H B 
Par supere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro), 1922 (Salano-Nomentano): 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appio Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12 Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galleria 
Testa Stazione Termini (lino ore 24); via Cavour, 2. Eur 
vitile Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Monti: 
vili Nazionale 288. Oatla Lido: via P. Rosa. 42 Paridi: via 
Bt rtolonl, 5. Pletralala: via Tiburtma. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47, viti Arenula, 73. Portuense: via Perman­
se, 425 Preneatlns-Cenlocalle: via delle Robinie, 81; via 
Ccllatina. 112. Prenesllno-Labicano: via L'Aquila, 37. 
Prntl: via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44. 
Prlmavalle: piazza Capecelatro. 7. Ouadraro-CIneellta-
Ocn Bosco: via Tuscolana, 297, via Tuscolana, 1258. 

• VITA DI PARTITO • • • i ^ B H H 
COMITATO REGIONALE 

La riunione della Direzione regionale e II Gruppo regionale 
con il seguente ordine dei lavori' Inizio ore 9 00 e per tut­
ta a mattina Odg' -Iniziativa del partito anche in relazio­
ne alla formazione delle giunte» Proseguirà per tutto II 
pomeriggio dalle ore 16 con Odg' -Sanità» si terrà gio­
vedì 7 giugno pre; so la Sala Falconi (via Franceschini). 

Federazione Prosinone. Cassini ore 17, Consiglio dell'Unio­
ne più segretari (Moretti, De Angeli»), Torneo ore 21 As­
semblea (Cervoni). 

Federazione Rieti. In Federazione ore 9.30 Direzione 
pr jv le (Bianchi). 

Federazione Viterbo. Oriolo ore 21 Assemblea (Daga). 

l'Unità 
Sabato 

2 giugno 1990 



TELEROMA 50 

Or* 14.30 Capire per preveni­
re. 15.30 Zecchino d oro. 
16.30 -Voltus V - , cartoni 
18.50 -Amore dannato» no-
vela 19.40 - I Ryan-, telefilm 
20.30 «É simpatico ma gli 
romperei II muso-, film 22 30 
«Masti- telefilm, 23 II dossier 
di Tr 56 24 -Novanta» Mon­
diali e d intorni 1.45 -Mash - , 
telefilm 

G B R 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 •Motor news» rubrica 
12 45 -Tax i - telefilm 16 45 
Cartoni anima'i 17 30-Picco­
li amici» film 19,15 -Sapore 
di gloria-telefilm 20.30 Sera­
ta -Al centro dell uragano-
film, -Girotondo' prosa 
23 45 Tutti in scona 1.15 -La 
porta delle sette chiavi» film 
-Non stop 

TVA 

Ore 13 Documentano 14 Tva 
40 17 Fiabe del mondo 18 30 
Redazionale 19 -Gli mailer 
rabili» telefilm 20 «Tra 13' 
more e il potere-, novela, 
22,30 Redazionale 23 Tva 40 

: < # ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto 0 > . Disegni animati 
0 0 Do< -mentano OR Drammatico E Erotico FA Ftirtasoenza 
G d a l ; H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Stoncp-Milologlco ST Stori :s W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino 
13 - I Ryan-, telefilm 13 30 
-Fiore selvaggio» telenovel­
la 14 30 -Mash» telefilm 15 
Rubriche del pomeriggio 
17 3 0 - I Ryan», telefilm 18 30 
-Fiore selvaggio» telenove-
la 20.30 -L uomo che voleva 
uccidere il suo assassino» 
film 23 Tuttasalute 24 - I 
R»an» telefilm 

T E L E T E V E R E 

Oro 9 15 • Cavalieri del ven­
to, film 11 20 Monika sport 
14 15 Viaggiamo insieme 
14 45 I fatti del giorno 16 30 
«Don Chisciotte film 19 Ap-
pu ramenlo con gli altri 
spi r i 20 I protagonisti 20 30 
Il giornale del m i r e 21 Note 
italiane 22 - I due Foscari • 
film 23 40 Biblioteca aperta 1 
«I Giganti della giungla film 

T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati 13 30 
Caccia al 13 15 30 Top motori 
(repl ) 16 15 «Colonna-, no­
vela 1815 -Usa Today», 
(repl ) 20 -Sherlock Hol­
mes, telefilm 20 30 -Sono­
ra» telenovela 21 30 -Rosa 
selvaggia» telenovela 22 30 
-America 3000 il pianeta del­
le amazzoni • film 

I PRIMEVISIONII 
ACA0EMYHALL 1 7 000 
ViaStamira 5 (Piana Bologna) 

Tel 426778 

Ombre d'amore di Alessandro Nmehi . 
OR (16 30-22 30) 

A0MIRAL L 8000 Lettere d'amore di Martin Riti con Jane 
Piazza Versano 5 Tel 8541195 FondaeRobertOeNiro-DR 

(1630-2230) 

A0RIAN0 
Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

SentichtparladiAmyHeckerling BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR L 6 000 • Nemici, una storia d'amore di Paul 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Mazursky con Ron Silver OR 

(16 22 40) 

ALCIONE 
ViaL di Leena, 39 

L 6 00C 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SE(Y 
ViaMonlebello 101 

L 6000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-2230) 

AM8ASSADE 1 7 000 Trappola per un killer di Nardo Caslillo 
Accademia degli Agiati, 57 con Kevin Costner Sara Botslord • OR 

Tel 5408901 (17 22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 8 

L7000 
Tel 5816168 

SeiittchlparladiAmyHeckeriing BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDI! L8 000 A .patto con Oeliy di Bruco Bere-
Via Archimede 71 Tel 875567 sicd con Morgan Freeman Jessica 

Tondy-BR (16 30-22 301 

ARISTON L8 000 TrappolaperunMMerdiNardoCastillo 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Kevin Costner Sara Botslord • DR 

(17 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

1.6000 
Tel 6793267 

Biade Runner con Harnson Ford - FA 
(17 30-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

1 6 000 
Tel 8176256 

Superman IV di Sidney G Fune FA 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Senti chi parta di Amy Heeker'ing. BR 
(16 30-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emtnuele203 

L6000 
Tel 6675455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletta-Lumiere- Cartoni ammali in 
V degliScipiom84 Tel 3581094 lnglese(16) Illlaulomagico(18) Ulto­

re delle mille • una notte (21) D'amore 
el vive (23) 
Saletta -Chaplm- Koyainlsquitzl 
(18 30) Allodole sul filo (18 30) Seno . 
bugie e videotape (20 30) L'ultima lol­
ita del Mei Brookt (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

La quarta guerra di John Frankenhei-
merconRoyScheide'-OR (172230) 

CAPITOL L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Via G Sacconi 39 Tel 393280 peTornatore con Philippe Noiret-Or 

(17 30-22 30) 

CAPR ANICI 
Piazza Cap-anica 101 

L8000 
Tel 6792465 

Rassegna Intemazionale del fantastico 
(18-23) 

CAPRANIC4ETTA 
P za Montecitorio 125 

18000 
Tel 6796957 

Rassegna Intemazionale del fantastico 
(16-23) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

I Oliver AC. di George Scribrter- DA 
(16 30-21) 

CC^A 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L8000 
I Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi-
caLange-0R (1530-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenesnna 230 

15000 
Tel 295606 

Un uomo Innocente di Peter Yates con 
TomSelleck-G (16-2230) 

EDEN 
P zza Colali Rienzo 74 

L8000 
Tel 6878652 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti • 
OR (16 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppali), 7 

1 8 0 0 0 
Tel 870246 

Il macellaio PRIMA (17-2230) 

EMPIRE L.8000 D II sole anche di notte di Paolo e Vit-
V le Regttit Margherita, 2» torlo Ternani con Julian Sands. Char-

Tel 8417719 lotte Gaintbourg-DR (16-2230) 

EMPIREI 
V lo dell Esercito 44 

L7O0O 
Tel 5010652 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
conRobinWilliams-DR (1730-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L5000 
Tel 582884 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

ETOILE L 8 000 • Affari sporchi di Mike Figgis con 
PiazzainLjcIna 41 Tel 6876125 Richard Cere, Andy Garcia-G 

(16-2230) 

EURCINE 1 8 0 0 0 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Lazi, 1> Tel 5910986 Robert De Niro SeanPenn-BR 

(1630-2230) 

EUROPA 
Corso d Ila ia 107'a 

1 8 0 0 0 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kinski • OR 
(17-2230) 

EXCELSIOR 1 8 0 0 0 
Via 8 V del Carmelo.: Tel 5292296 

Q L'amico ritrovato di Jerry Senati-
berg con Jason Robards. Chrislan 
Anholl-OR (16-2230) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noirel- OR 

117 45-2230) 

FIAMMA 1 L8000 Alla ricerca d e l l ' i m i t i n o di Karel 
Via Bisso).li 47 Tel 4827100 Reisz conOebraWInger NickNolle-G 

(1630-2230) 

FIAMMA 2 L 8 0 0 0 Tre donne, il sesso e Platone di Rudolf 
ViaBissoltti 47 Tel 4827100 Thome, con Johannes Herechmann, 

Adriana Aiterei-BR (1630-2230) 

GARDEN L 7 000 A spasso con Dalsy di Bruca Bere-
Viale Traslivere 244/a Tel 582848 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

GIOIELLO L 7 000 Tumé di Gabriele Salvatore! con Fa-
Via Nomentana 43 Tel 684149 brizio Benlivoglio. Diego Abatantuono-

BR (16 30-22 30) 

GOLDEN L 7 000 O Mio caro Dottor Grisler di Roberto 
Via Taranto, 36 Tel 7596602 Faenza con KeithCarradine-OR 

(162230) 

GREGORY L 8 000 Alweys di Steven Spielberg con Ri-
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 chard Oreyfuss HollyHunter-FA 

(17 30-2230) 

HOUOAY 1 8 0 0 0 Morte di un maestro del te di Key Ku-
Largo B Marcello 1 Tel 8546328 may conToshiroMilune-OR 

(17 30-22 30) 

WDUNO 
ViaG Indurre 

L7000 
Tel 582495 

Q Crimini • milititi di e con Woody 
Alien-OR (16 30-22 30) 

KING L 8000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliane, 37 Tel 8319541 Robert De Niro Sean Penti • BR 

(16 30-22 301 

MADISON 1 L 6 000 C'era un easlsllo con 40 cani di Ouccio 
ViaChiabrera.121 Tel 5126926 Tesseri-BR (16-17 50 ValmontdiMilos 

Forman-DR<19 50-22 30) 

MADISON 2 1.6 000 
VlaChiabrera 121TEL 5126926 

Hariem n ghl d e con f dd e Murphy 8R 
(16 22301 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

1 8 0 0 0 
Tel 786086 

Nlghtmare 9 di Stephen Hopkins con 
LisaWileox-H (1630-2230) 

MAJESTIC L 7 000 O Roger • Me di Michael Moore - OO 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794900 (vers originale con sotto! in italiano) 

(17-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8 000 
Tel 3600933 

Nlghtmare S di Stephen Hopkins con 
L'SaWilcoK-H (1630-2230) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Luci, Borri e le iltie regezze del 
ViaVilerbo.il Tel 869493 muechlodiPedroAlmodovar-BR 

(1715-22301 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica «4 

L6000 
Tel 460285 

Filmperaduti (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. *S 

1 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (15-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L7000 
Tel 7810271 

Biade Runner con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

PARIS L 8 000 Q II sole anche di notte di Paolo e Vit-
Via Magna Grecia. 112 Tel 7598568 torio Tavianl con Julian Sands Char­

lotte Gainsbourg-OR (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L5000 
Tel 5803622 

Crlmee and Misdemeanere (versione 
inglese) (16 30-22 30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

15 000 
Tel 7810146 

Pomo casa degli amori particolari • E 
(VM18) (1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Li pomo bocca- E (VM18) (112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 000 
Tel 462653 

Seduttore a domicilio di Joan Micklm 
Silver-BR (17 2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L8000 
Tel 6790012 

G SognldiAkiraKurosawa-DR 
(15 45-22 30) 

REALE L 6000 L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Sordi Laura Anlonelli-BR 

(17 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

I lavolosl Baker di Sleve Kloves con 
JelfBndges-BR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L8000 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lance-DR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 864305 peTornatore con Philippe Noiret-OR 

(17 30-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L8000 
Tel 7574549 

SupermanIVdi Sidney G Furie-FA 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

1 8 0 0 0 
Tel 485498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

1 7 000 
Tel 8831216 

O L'atomo fuggente di Poter Weir 
conRobinWilliams-DR (17-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

Chiuso per restauro 

CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Chiusura estiva 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

1 5 0 0 0 
Tel 588118 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà- OR (1630-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Sotto II ristorante cinese di B Bozzetto 
(16 30) Masoch di F Taviani (18 30) 
L'appassionala di G Mingozzi (20 30-
22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Decalogo 3 e 4 di Krzysztol Kieslowski 
8R (16 25-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Pippo, Fiuto e Paperino l'allegra parata 
di Wall Disney OA (1530-19) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema cecoslovacco Un colpo qui, un 
corpo la di vera Chytilova (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A II Decalogo (5-6) di Krzysztol 
Kieslowski (16 30-22 30) 
Sala B Lea srlMree puMlquet (17) 
Mouchette (1740-21), Cosi bella, cosi 
dolce (1915), 4 notti di un sognatore 
(22 30) Personale di Breston 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtina Antica, 15 /UTe l 462405 

Riposo 

! VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Sempione, 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via l Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Calda lemmlna da letto • E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 5 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corbmo 23 

L3000 
Tel 5562350 

Hardtransei-E(VM16) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

12000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (1622) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgne4 

14 000 
Tel 620205 

Pomo notti nel mondo del piacere - E 
(VM16) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburuna 354 

14 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Denls-E(VMIS) (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A Non slamo angeli di Neil Jor-
Tel 9420479 dan con Robert De Niro Sean Penn • 

BR(16 30-22 30) 
SALA B D II sole anche di notte di 
Paolo e Vittorio Taviam con Julia 
Sands Charlotte Gainsbourg -OR 

(16 30-22 30) 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) Tel 9420193 

G R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Roba da matti di Tom Ropelawski con 
JohnUrroquette-BR (1530-2230) 

VENERI L7000 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001883 
Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica Jerry Caia-BR 

(15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L5000 
Tel 5603186 

18000 

Tel 5610750 

L8000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28276 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L4000 

Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596083 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (17-22 30) 

Always di Steven Spielberg con Ri­
chard Jreytuss HollyHunler-FA 

(16-22 30) 

3 SognldiAkiraKurosawa-DR 
(16 22 30) 

Non pervenuto 

L3 Valmont di Mtlos Forman con Colin 
Firth Annette Bening • DR (20-22) 

Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L5000 

Tel 9633147 
L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli BR {162230) 

SCELTI PER VOI iiiiiiìiiffliiiiiiiiiiifflimiiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

«Roger & Me> diretto da Michael Moore (al centro nella foto) 

O ROGER & ME 
Chiamiamo o «documentarlo con 
funzione» Ne jli Usa è diventato 
un caso (dopo che la Warner Bros 
decise di distribuirlo) ma anche 
nella vecchia (Europa operaia po­
trebbe andari» tiene L ha diretto 
un giornalista t antenne di Flint 
Michigan cittadina industriale 
mossa in ginocchio dalla General 
Motors Treni icinquemila operai 
licenziati n« I giro di qualche me­
se setto impianti chiusi (e trasfe­
riti in Mess co dove la manodo­
pera costa meno) criminalità alle 
stelle investimenti sballati in­
somma un tessuto civile frantu­
mato dall ingordigia capitalistica 
Il Roger del titolo è II presidente 
della General Motors Roger Smi­
th, «Me- è il regista, che per tre 
anni ha tampinato I industriale 
nolla vana spor inza di portarlo a 
Flint per fargli v edere cosa aveva 
combinato Tra squarci grotte­
schi alla -Trun Stones- e riprese 
-dal vero» (quet)li sfratti compiuti 
da uno acerlC o pietoso), «Roger 
& Me- dimos'ru che 6 possibile 
raccontare una tragedia con iro­
nia D obbligo i sottotitoli per co­

gliere Il sapore drilli Unga origi­
nale 

MAJESTIC 

a SOGNI 
OaKurosawa un nuovo sontuoso 
tilm fatto della pnsta dei sogni 
Presentato fuori concorso a Can­
nes -Sogni» e un caso «voro divi­
so in otto quadri ci.mcuno dei 
quali corrisponde a u la fantasia 
onirica del regiitn l orimi quat­
tro certamente ip libelli riguar­
dano I Infanzia e la giovinezza 
g'i ultimi la maturità le la paura 
della catastrofe nucleare) Un 
film di intensa suggestione, dove 
i sogni liberati dti ogrt interpre­
tazione freudiana anumono 1 
connotati di favoltr e eli parabole 
formative 

QJIRINETTA 

D IL SOLE 
ANCHE 01 NO ITE 

Oopo il non esitante «Good Mor-
nlng Babilonia» i friit«lll Taviani 
tornano con un 11n I spirato e sin­
cero che rilego > I ' acconto bre­
ve di Tolstoj «Padi a Sergio- Am­

bientato nella Campania del Set­
tecento é la stona di una strana 
vocazione per orgoglio Sergio 
Giuramondo si sottrae ai lavori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo nella ricer­
ca di una verità che passa per lor-
za attraverso la mortificazione 
della carne Nei panni dell asceta 
I inglese Julian Sands circonda­
to da tre belle donne coi volli di 
Ndslassja Kinski Patricia Miliar­
do e Charlotte Gainsbourg 

EMPIRE PARIS 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Olii romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarra drammatica 
a tratti divertente girata dal regi­
sta Paul Mazursky Espero di co­
se ebraiche il cineasta racconta 
il faticoso menage sentimentale 
di uno scrittore scampato ai lager 
nazisti che nella New York (me 
arni Quaranta si ritrova con tre 
mogli Tra lantasmi del passato e 
toni da pochade Mazursky impa­
gina una commedia che non la 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta La migliore in campo è 
LenaOlin la più bella e nevrotica 
delle tre giustamente candidata 
ali Oscar (che pero non ha pre­
so) 

ALCAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Uri giallo sulla corruzione nella 
polizia interpretato da un Richard 
Gore demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro di prostiluzione 
e «cadendo per conto terzi Chi 
indaga nei marcio é un ufficiale 
della sezione «altari intorni- du­
ro implacabile deciso ad arriva­
re in tondo anche se que la mis­
sione gli dovesse cambiare la vi­
ta Dirige Mike Figgis, regista in­
glese che si era fatto notare con 
la il jazz-thriller «Stormy Mon-
day-

ETOILE 

O MIO CARO 
DOTTOR GRASLER 

Terna nelle sale, dopo breve as­
senza, il film di Roberto Faenza 

tra o dal racconto breve di Sch-
nit, Icr II dottore del titolo è un 
medico terma'c con la taccia e il 
lamjuore di KeithCarradme sia­
mo nella Mitleleuropa del primo 
No.eccolo la guerra è ancora 
lontana e il protagonista si con­
suma nella ricerca di un amore 
impossibile Ma torse non sa 
am.ire Finirà per iccasarsi con 
un<i donna che gli ricorda la so-
rel i morta Fotografato splendi­
damente da Pappino Rotunno e 
nli'rpretato da uno stuolo di alte­
ri snglosassoni «Mio caro dottor 
Srasler- è un film cepuscolare e 
levigato che trova nollo spunto 
ettorano un motivodi interesse 

GOLOEN 

0 ENRICO V 
Shakespeare non lassa mai di 
- loda per gli ingle* i e anche per 
I O I E le sue tragedie sono un 
Da3?o obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si r l-
; p e l 46 anni dopo Laurence Oli­
ver il giovane Kenneth Branagh 
iscrive per io sch j rmo -Enrico 

J- un dramma sul solere che ha 
1 si o punto più alle nella storica 
oattaglia di Azincoirt che nel XV 
secolo vido opposte la cavalleria 
oeoa-ite francese e gli arcieri in-
jle" i Vinsero questi ultimi ed 
Enr co impalmando la bella Ca-
erma figlia di Carlo VI divenne 
mene reggente del trono di Fran­
ca Regista e interprete pnncipa-
e Branagh si dimostra degno 
lei roto di-erede di Olivier-che 
a ci incagli ha già af ibbiato 

AUGUSTUS 

D NUOVO CINEM-. 
PARADISO 

Jna piccola sala clnematograti-
:a siciliana attraverso quaran-
an-i disforia italiana Fortune e 

liscrazie di un «luogo di culto-
in CLale altro poste consumare il 
:inema?) visto come momento di 
tocializzaziono a metà tra il do­
ro Uvoro I oratorio la scuola e il 
oordollo Tutto ruota attorno ad 
jn bambino Salvatore, che co­
moda ad amare il cinema stando 
siano in cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti­
colarmente in torrmi) Scritto e di­

retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore -Nuovo Cinema Para­
diso- e un opera ambiziosa che 
ritorna sugli schermi dopo la vit­
toria doli Oscar come miglior tilm 
straniero 

CAPITOL FARNESE 
ROUGEETNOIR 

O CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien il comico incontra 
Woody Alien il serio I due messi 
insieme stornano un capolavoro 
forse il miglior di Woody Alien (il 
comico e il seno) sicuramente 
quello in cui lo duo anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifar? Berg-
man I altra che adora i iratelli 
Marx) si sposano al meglio -Cri­
mini e misfatti- racconta due sto­
rie una 6 ironica nello stile di 
•Manhattan- (e Woody vi parteci­
pa come attore insieme ali affe­
zionata Mia Farrow) I altra è ad­
dirittura un giallo con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An­
gelica Huslon Le due trame si in­
crociano solo alla fine quando 
Landau e Alien parlano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen­
te 

INDUNO 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi mime «ti 
amo- Harry ti presento Sally e 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di­
retta (da Bob Reiner) e ben inter­
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal) Ruota intorno ad una do­
manda piuttosto diffusa pub un 
uomo ossero amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful­
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul­
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione torse perché il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la col lega Penny Marshall 

ESPERIA 

• PROSA I 
ABACO (Lungi tevere Melllnl M /A -

Tel 3604705) 
Alle 20 45 Ln moglie Ingenua • Il 
marito maialo di ACi l le Campa­
nile con la «cmpagnla delle In­
die Regia di Riccardo Cavallo 
(Ultime due r scita) 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 68685:8) 
Al le2t V a l e ' K u m lettere d a m e ­
rò e scritti di 0 Annunzio Regia di 
Clara Colosimc 

AL BORGO (VI i dot Penitenziari 11 
•Tel f661921) 
Alle 21 Vicolo Apaos con Carmi­
ne Ou ntlllnn) 

ANFITRIONE ( / In S Saba 2 4 - T e l 
57506 >7) 
Lunedi alle .'1 PRIMA Scisma al 
palazzo di R Rendine Regia di R 
De Rooertls 

ARGENTINA (I argo Argentina 5 2 -
Tel 65446CI) 
MarterJI a l o 21 PRIMA Per non 
morir» di Renato Mainardl Regia 
diErnsstoG Laura 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-~el 5898111) 
A ln 21 Al lea i Che tragedie Pri­
mo Festival nazionale dei Nuovi 
Tragici Idoa-none e regia di Pie­
tro De Silva» Patrizia Loreti 
A l n 27 Alle 21 O tu che sali sul­
l'albero di Tawifik al Hakim con 
I Associazioro Fisher regia di 
Rosai a Grande 

BeAT 72 (Via (ì Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 II pellicano di A Strind­
berg con la Compagnia Teatroi-
nana regia di Alessandro Berdini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675 
Alle 21 15 Questo strano animate 
diGabr ol Arout da AntonCechov 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 700349J) 
Alle 21 OlellodiFrancoVenturini 
con F Venturini e Federica De Vi­
ta 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
67972/0) 
Alle 21 30 II signore del gabinetti 
di ocon Rudv Chernlcol 

DEI COCCI iVia Galvani 69 • Tel 
5783502) 
Gioved alle 21 Storia del soldato 
di Igor Strav nshi| Regia di Marco 
Manetti 

DELLE ARTI Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 67595648) 
Alle 21 Mammoslro di Pino Pa­
via regia di Roberto Maratante 

OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 64613111 
Riposo 

DELLE MUS« (V a Forlì 43 - Tel 
88313U0 64»7<I9) 
Alle 21 La fontanella Scritto e In­
terpretalo di i I-ornando Balmas 

DELLE VOCI ( na Bomboni 24 - Tel 
6810118) 
Lunedi alle 11 SI fa per ridere l'I­
nimitabile storia di tu ed lo con la 
Compagnia Ab'axa Teatro Regia 
di Emilie Genainni 

OE SERVI (ViadolMortaro 5 - T e l 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Viti Publio Valerio 63 
-Tol 7487612 7464644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
67882>9) 
Alle 21 II eappello con la Peonia 
di Elio Pe< ora con Anna Meni-
chotti Elsa Apalbato Regia di 
Marce Lucctiesi 

DUSEIVinCrtma 8 -Te l 7013522) 
Allo 21 Provaci ancora Sam di 
Wood/Alien Rogla di Claudio Po-
trucci 

EUCLIDE (Piarza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torre Spaccate, 
157-Tel 6868276) 
Alle 20 45 Glul «Ita e Romeo Mu­
sical ria ' haitospearo con la 
Compagnia II Gruppo Regia di 
Edoardo To ncclla 

FURIO CAMII LO (Via Camillo 44 -
Tel 788772 ) 

Lunedi atte 21 Rmpsodla per T S. 
Eliot tratto da «La Turi a desolata-
di T S Eliot con la Compagnia 
•La zattera di Biibelu- Regia di 
Fabio D Avlno 

GHIONE (Via dalle irò mic i . 37 • Tal 
6372294) 
Alle 21 Festivi IRn i ia Letteratura 
1990 

IL PUFF (Via Glgfli ^arazzo. 4 • Tal 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
•con Landò Fiorini GlusyValeri 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCI. Riposo 
SALA CAFFÉ Flpoiio 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Te l 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON ( U r g o Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Dille • parole tue di P 
Montesl e P Cecchini con Pier 
Maria Cecchin Chi la he viale? 
con le Sorelle £ andtera 

LA COMUNITÀ (Via Glggl Zanazzo 
1-Tel 58174131 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni 51 -Tel 
5782637) 
Alle 21 Storie di ordinaria follia. 
Scritto e diretto da M -me Perlinl 
con Antonio Z^qu Ut Sergio Basi­
te LucianaZarells 

META-TEATRO (Via Q Mameli S -
Tel 5895807) 
Lunedi alle 21 SereUi Valéry di 
Cosare Milane te con Mariangela 
Colonna Seve Ino'iatarell l 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21-Tel 39618.I5) 
Riposo 

ORIONE (Via - o n c i a 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de I ilipplnl 17ra-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alici 21 It i l la-
Germanla 4 a I d Lmberlo Mari­
no Regia di Mi ssimo Navone 
SALA CAFFÉ TEATF CI Alle 20 45 
Clnemattogratlla di e con Bruno 
Cortim Marini Chiarnlatto e Mila 
Moretti Alle 2? 30 Le sedie di E 
lonesco con l i Comoagnia Tea­
tro Instabile 
SALA ORFEO Tel b548330) Alle 
21 Non dira f i l a * (estlmonlaiui. 
Scritto e dirette da Caterina Merli­
no con Roberto A[ t« t ni Giorgia 
Arevalo 

PARIOLI(ViaGiosurttlorsl 20 -Ta l 
803523) 
Alle 21 30 Kir ln con ! andrà Col-
lodel Walter lupo rrgia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO iVia Nazionale 
183-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Min<|he1l 1 - Tel 
6794565-67906 16/ 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Cri ira 14 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTC U 1 Cella Merce­
de 50-Tel 679475J) 
Riposo 

SALONE MARGHCRrT.) (Via Due 
Macelli 75 - T3 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tru Irò giù Giulio di 
Mano Castellaccl <» V etrancesco 
Ptngitore cor O'es'e Lionello 
Mannel lo regia di Pmrtrancesco 
Pingitore 

S A N G E N E S I O ( \ i a I odjora 1-Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (VI ilu Ventlmlglle 
6 Tel 523472S) 
Riposo 

SISTINA (Via fls'lna 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un e sito a tavo­
la di Gannei e Gioì annmi con 
Johnny Dorelll Alido Chelli 
Adriano Pappalecco 

SPAZIO UNO (Vicolo e ci Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Guido]ozzano un autori-

fratto da Guido Gozzano diretto 
sd interpretato da Franco Ricordi 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612055) 
Alle 21 Legge Caproni di Ugo De 
Vita con T Di Martino P Grasso 
A DeAngella A Sodertnl 

8PAZIOZERO(ViaGalvani 65 -Te l 
5743089) 
Alla 21 A Sergej Eaenln con Lisa 
Ferlazzo Gisella Giamberardlno 
regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
di N J Crispl con Ennio Coltorti 
Massimo Lodolo Regia di E Col-
torti 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891*44-5891637) 
Riposo 

Tl'ATRO IN (Vicolo degli Amatncla-
ni 2 -Te l 6867610) 
Alle 2115 La chanteuse a' vlngt 
ina di Wardal con Viviana Polic 
Regia di Camilla Migliori 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 Memorie della lotlla di 
Gogol e Totstoi con Lino Pannoli­
no Gianni Pulone Regia di Luca 
Dal Fabbro e Gianni Pulone 

TFIIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 30 Nathalle In casa Cu-
giallo di e con Nathalie Guetta 
Emilio Massa 

VALLE (Via del Teatro Valla 23'a -
Tel 6869049) 
Alle 21 II legno del violini di e con 
Giorgio Barbano Corsetti 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5898031) 
Vedi spazio Danza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
r l e 8 -Te l 57405985740170) 
Alle 21 Rassegna -Tutt nscena 
30- Odore de zollo con il Gruppo 
Teatro Essere 

• PER RAGAZZI W^m 
Al LA RINGHIERA (Via dei R ari 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
)7508?7) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicara 42 -
Tel 7003435) 
Mie 17 Un cuore grande cosi con 
"ranco Venturini 

C INTRO STUDENTESCO ANIMA­
TONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
este a domicilio por bambini 

COLOSSEO (Via Capo dAlrica 5/a-
Tol 7004932) 
Riposo 

CniSOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

Of LLE VOCI (Via E Bombe Ili 2 4 -
Tel 68101'ej 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612-7484644) 

Riposo 
EMGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
>896201-6893098) 
Riposo 

GIIAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
'001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 -
"el 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladi-
•.poh) 
'utti i giorni alle 16 30 Papero 

Piero e il ciown magico di G Tdt-
tone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
MOCChi 15-Tol 8601733) 
Allo 10 Pinocchio a teatro con le 
Marionette oegliAccettelld 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
C.iamcolonse 10-Tel 589.'034) 
Riposo 

• DANZA H ^ a H I 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
M iriedìallo20 30 I lago del cigni 
di P I Ciaikovskij Interpreti prin­
cipali Raffaele Paganini Julia 
Mikalina 
VASCELLO (ViaG Canni ,72-Tel 
5898031) 
Alle 21 Welcome to Paradise con 
ia Compagnia I Esquisse 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
Allo 18 Luisa Miller di G Verdi 
Direttore d orchestra Roberto Ar> 
bndo M° del coro Gianni Lazzari 
Rirgia di Boris Stetka Interpreti 
Aprile Millo Alberto Cupido Lu­
ci i l o D Infine Paolo Coni Carlo 
Colombaro e Danilo Sarraiocco 
rUInma rappresentazione) 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
6780742) 
O r l a n e 19 domani alle 17 30 lu­
nedi alle 21 e ma-tedi alle 19 30 
ccncerto diretto da Vladimir Fe-
deseev pianista Philippe Entre-
mont In programma Gentile 
concertante per llouto chitarra e 
orchestra (Ange o Persichilli 
tlauto Luigi Sini chitarra) Rach-
mnlnov Rapsodia sopra un te­
m i di Paganini per pianoforte e 
orchestra Cia|kovt>kij Sinfonia n 
1 in sol minore (-Sogni d inver­
no.) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACC ADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pi j ' roInMontono 3) 
Riposo 

A M O R (Tel 3053171) 
RlDOSO 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
( V a del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
A«tago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Alle 21 Concerto sintonico pub-
bl co diretto da Jun Ichi Hiroka-
m Musiche di Gneg Janacek 

AUDITORIUM S LIONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dclSoralico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 
BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Alle 21 Concerto del Con Bache­
te' DI Massa e Coro Res Musica 
di Roma Musiche di Viadana 
Brehms Mozart 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba­
d i n o 153) 
Domani alle 18 Concerto di ese­
cuzione integrale delle opere di 
Cesar Frank Organista L Rogg 
CHIESA S MARIA IN AOUIRO 
(Piazza Capranica) 
Allo 20 45 Concerto diretto da 
Alessandro Galluccio Musiche di 
De Vittoria Do Palestina 

CHICSA S MARIA DELLA MERCE­
DI: (Viale Regina Margherita 66) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
T( I 5780480) 
AH » 21 Concorto del quartetto 
Borodin Musiche di Ciaikowsky 

COLOSSEO (Via Capo d Airica 5/A 
-Tol 70U4932) 
Luiod alle 2115 Concerto del 
M»lody Trio Musiche di Spohr 
Massenet Schumann 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Gic vedi alle 21 Concerto del pla­
n i l a Antonio Sardi De Letto Mu­
si l e di Brahms Debussy Dalla-
pi,cola 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Oggi o domani alle 18 Festival 
musicale dolio Nazioni 1990 (c/o 
Piazza Campiteli 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatnco 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Marafli Musiche di Gershwin 
Brahms Debussy 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 76 (Via dei Riarl 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6543916) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa Vi» S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto di Nino De 
Rose 

B I G M A M A ' V I o S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto jazz del grup­
po Archie Sheep Ouartet 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tol 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Red 
in Black 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Mar» ) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 36-Tel 5744597) 
Alle 2* 30 Musica latino-america­
na con il gruppo -Caribe-

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 22 Concerto dei -Buscade-
rr>-

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica latino-america­
na con il gruppo -Piconte-

EURITMIA CLUB ( / ia Romolo Mur-
ri 43 Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Fusior con gli -YLD-

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 30 Ouart»»o di Allredo 
Rodriguez 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781383) 
Alle 22 Musica andina e caraibi-
cacon i -Mahoco-

SAINTLOUISIViadelCardello 3/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Devil sslstersBand 

TEATRO TENDA (Piazzale Clodlo) 
Alle 21 Concerto di Gianni Mo-
randi 

24 l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 
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Abbandonarsi all'orgia tv 
o scappare alle Maldive? 
Il Mondiale si può anche 
vivere in modo intelligente 

Nuovi testi ne spiegano 
misteri e linguaggio 
Da «cursore» a «pippone» 
passando per «coro» 

Il pallone? Chiudiamolo in un libro 
E in hotel 
giovani 
scrittori 
sul comodino 

MARIO PASSI 

• 1 MILANO Non più il classi­
co cioccolatino Sul tavolino 
accanto al letto, un libro co­
pertina blu-lotte scruto, stam­
palo (in italiano ed in ingle­
se), edito per esclusiva desti­
nazione ai dienti dell'albergo 
Un omaggio, da consumare» 
sul posto o da portarsi via La 
novità una grossa novità (se si 
accettano le bibbie in dotazio­
ne soprattutto negli alberghi 
anglosassoni) prende le mos-

~ se dai mondiali di calcio In 
quattrocento alberghi italiani 
delle dodic citta dove si gioca­
no le partito per la Coppa del 
Mondo il tifoso esaltato o invi-
pento, il g ornatista saturo di 
pallone, avranno modo di ri­
lassarsi di conciliare il sonno, 
di evadere lungo i sentieri verdi 
della fantasia Ad accoglierli 
accanto all'abat-iour, <on i 
compllmcrli della direzione», 
troveranno un romanzo breve 
dtEdgarda Ferri, dal titolo «Co­
gnate (preparativi per un ma­
trimonio)*, ambientalo nell I-
talia nnasc mentale della dina­
stia Estense 

Il pnmo di una sene già pre­
ventiva di sci, che copnrà I ar­
co di un anno Dopo due mesi 
a settembre, il volume della 
Fcm lascerà infatti il posto ad 
una mimr.iccolta di racconti 
(•Il guardiano del silenzio») di 
un esordiente, Camillo Falive-
na, anchesso già stampato 
L iniziativa dunque non è de­
stinata a ciiudersi con I occa­
sione vistosa dei mondiali, 
bensì a diventare permanente 
L'ha confermato il presidente 
della Federazione degli alber-
gaton ital ani. Giovanni Co­
lombo titolare dell Hotel Ma­
nin di MiLno grande promo­
tore del «Libro per una notte» 
Qualche anno fa aveva lancia­
to la proposta di ospitare a tur­
no nelle hall degli hotel italiani 
le opere pittoriche che giaccio­
no neglette nelle cantine dei 
nostri musei Gliel hanno bru­
talmente bocciata, ed allora 
ha npiegato su un accordo per 
esporre quadri e sculture di 
contemporanei prese in tea 
sing 

Per i libn si è mosso bene 
senza improvvisazioni Ha fat­
to un accordo con Cariasi 
cioè la carta di credilo italiana 
dei Servizi inlerbaman. il cui 
direttore generale Mano Ca­
stelli ha ribadito la volontà di 
rendere permanente e di allar­
gare I inizi itiva In tal modo gli 
albergatori italiani, con la spe­
sa poco più che simbolica di 
un quotidiano, potranno offri­
re in omaggio a ciascun loro 
cliente un piccolo libro di nar­
rativa un incentivo ad allarga­
re la cerchia della lettura in Ita 
ha ed anche un incoraggia­
mento agli auton. giacche la 
Federazione albergaton ha de 
eiso di pibblicure solamente 
mediti e di incoraggiare il lavo­
ro degli scrittori esordienti al­
ternando firme maschili e fem­
minili secondo un cnteno cer­
tamente apprezzabile 

La tiratura dei pnmì due vo­
lumi già s ampati e di 30mila 
copie ciascuno, destinate co­
me abbiano detto alle dodici 
città dei mondiali con 1400 al­
berghi chi le hanno richieste 
Il numero degli esercizi che si 
stanno prc notando per i volu­
mi succedivi va pero assicura 
il presidente della Federazione 
albergator. rapidamente allar­
gandosi 

Il mercato librario poteva lasciarsi sfuggire la ghiotta 
occasione di Italia '90' Certamente no In questi 
giorni le librerie sono piene di offerte calcistiche 
Ma, assieme a molto materiale inutile, non manca­
no curiosità e proposte intelligenti Ne abbiamo 
scelte tre assai diverse C'è anche un dizionario utile 
ai tifosi ma anche agli studiosi del «neoitaliano» Per­
ché non provare7 

NICOLA FANO 

• • ROMA L'«indotto» è quel 
fenomeno in virtù del quale 
dato un «business» (commer­
cio, affare), si può impiantare 
su questo un altro «business» 
secondano o indotto e su que-
st altro un altro ancora prati­
camente, ali infinito La defini­
zione succinta ed efficace e 
di Sebastiano Vassalli, specifi­
camente del suo Neoitahano 
dizionano delle parole degli 
anni Ottanta pubblicalo da Za­
nichelli Insomma, si può dire 
che Italia '90, pnma d'essere 
un campionato di calcio, di 
speculazione immobiliare di 
promozione politica e quan-
I altro è la culla, il golfo misti­
co dell «indotto» Ciò che pale-
-sa che con una puntuale alter­
nanza di mondiali di calcio, 
olimpiadi expo, anni santi e ri­
correnze del genere I Italia 
non farebbe fatica a salire i 
gradini della prestigiosa gra-
duatona delle potenze indù-
stnali che oggi la vede «solo» al 
quarto posto 

Qui CI SI vuole occupare 
d'un settore di questo strepito­
so regno del piazzismo in 
grande stile quello libresco 
Perché sono numerosissimi i 
titoli or ora disponibili negli 
scaffali dei librai sul calcio gio­
cato, teorizzato cantato in ver­
si, dipinto a olio fotografato, 
inquadrato in ligunne com­
mentato e descritto in lemmi 
modernisti storici e (inanche 
preistorici Cosi, la fatica mag­
giore l'abbiamo fatta per sce­
gliere percorsi più singolan o 
interessanti (non necessaria­
mente seri o seriosi) E allora 
vi segnaliamo nell ordine 1) 
per la minutezza e la voluta in­
consistenza letlerana le storie 
di calcio schizzate dal Nobel 
Camilo Jose Cela pubblicate 
da Leonardo, 2) per il corag­
gio complessivo, il documen­

tato Calcio e violenza in Euro­
pa curato da Antonio Rovcrsi 
per il Mulino 3) per il rigore 
scientifico-linguistico, non sce­
vro d una certa sotterranea iro­
nia, il Dizionario del calao ap­
prontato per Abacolibrl da Lu­
ca e Luciano De Fiore con 
Massimo Radaelli 

Le storie di Cela (spagnolo 
e calcio!ilo) è bene lasciarle in 
una certa generale indetermi­
nazione offrono ritrattini a vol­
te folli e a volte disperati di 
«normali fatti di calcio» Ma ag­
giungiamo che si tratta di un 
caso di «indotto» patinato di al­
to livello che la dice lunga su 
ciò cui si presta il signor Nobel 
1989 pur di confermare la sua 
fama patriarcale vecchio Mite 
(ancorché del tutto ignota, qui 
da noi fino all'ottobre scor­
so) 

Sugli altri due volumetti, in­
vece vale la pena soffermarsi 
di più Calcio e violenza in Eu­
ropa prende in esame i casi di 
sei paesi di diversa densità cal­
cistica Gran Bretagna Germa­
nia Italia Olanda Belgio e Da­
nimarca Dalla lettura com­
plessiva si arriva a una pnma. 
fondamentale conclusione 
ogni paese preso in esame ha 
una sua differente violenza 
Inoltre, ognuna di queste vio­
lenze ha diversa stona e diver­
sa organizzazione intema ma, 
soprattutto, seppur affrontati 
con mezzi e tecniche fra I più 
disparati, questi fenomeni non 
sono stati quasi mai isolati e 
vinti Seconda conclusione se 
I entusiasmo - diciamo cosi -
di derivazione sportiva ha po­
co a che fare con queste forme 
di violenza, al contrano molla 
influenza su di esse ha la con­
dizione politica e sociale dei 
vari paesi 11 thalchensmo si af­
faccia spesso dalle pagine del 
lungo saggio dedicato alla 

Gran Bretagna II quale, sigini-
ficativamente si chiude con 
queste parole «La stona del 
problema e dei van tentativi di 
controllarlo attuati in Gran 
Bretagna negli ultimi ventan­
ni non sembra confermare 11-
dea che questo complesso 
problema sociale possa essere 

'rfsbl.tf&ftipTtceWnte con mi­
sure punitive e di controllo» 
Abbiamo detto che questo li­
bro è coraggioso proprio per­
ché non si nasconde dietro ar­
gomenti consolatori e superfi­
ciali 

Tutt'altro discorso va fatto 
per il Dizionario del calcio- un 
vero e propno manuale ad uso 
di lettori ascoltatori e spettato-
fi di cronache calcistiche Un 
breviario da compulsare per 
capire quanto la simbologia 
calcistica abbia saputocostrui-
re regole e convenzioni pro-
pne e per capire quanto sia 
ipotetico I italiano inteso come 
«superlinguaggio» capace di 
espnmere attraverso segni pre­
stabiliti i significati più diversi 
Qualche esempio per rendere 
1 idea In merito alle caratten-
stiche specifiche del giocatore 
'Cursore, sm eagg Giocatore 
impiegato in prevalenza nel 
correre e nel legare i reparti» 
'Pippone, s m gerg Grande, o 
grandissima pippa Ha minore 
valore spregiativo di pippa» 
'Stondatore, s m Attaccante 
ellicace «• prolifico lavonto 
spesso da un fisico possente», 

•Sgusciarne agg Di giocatore 
veloce e insidioso solitamente 
di piccola statura e difficile da 
controllare» In mento a defini­
zioni di più ampio respiro lin­
guistico 'Palla lunga e pedala 
re Ice id Scherzosamente vie­
ne cosi definito il gioco di una 
squadra che non si preoccupa 
di dare razionalità e ordine al­
la manovra, ma che punta in­
vece sull agonismo e sulla ve­
locità» 'Manina a'Ia Piota, lo-
c id Con una mano .Silvio Piola 
segnò ali Inghiltcna il 12 mag­
gio 1939 un goal che doveva n-
manere proverbiale Allo stes­
so avversano allo stesso modo, 
segnò Diego Ma-adona, nei 
quarti di finale ni'l corso dei 
Campionati Mondiali dell 86» 
Infine in mento alla ricchezza 
di cscmplificazion Coro s m 
Canto corale di itosi spesso 
sull ana di canzen noie cui 
vengon cambiale ' ad arte" le 
parole Esempi "Maracanà 
Maracanà", "Coppa dei Cam­
pioni sarà", "Vinceremo il tri-
color" "Oh mammma. 
mammma mammma, sai per­
ché innamorato san' Ho visto 
Maradona.ehi mimmi inna­
morato son", "Lode a te, Ro­
berto Pruzzo" (salle note di 
"Laudato su mi Signore"), 
"Vola tedesco vul», sotto la 
curva vola, la cun a s'innamo­
ra", fino al classico ' Devi mon-
re , intonato sporta amente al 
momento di un nlortunio pati­
to da un giocatore avversario» 

Calcio e cinema 
Storia di un amore 
quasi sempre 
impossibile 

ALBERTO CRESPI) 

WM ROMA Vanno n sc< na i 
Mondiali e le metafon «.ine-
matografiche si sprecane Un 
thrilling il cui assassino sarà 
scoperto solo 18 luglio Un'av­
ventura con 24 squadre di pre-
daton alla ricerca dell arca 
(del gol') perduta Un musical 
alla «Chorus Line» con ante 
(troppe) pnme bai enne Ep­
pure, cinema e cali io non si 
•prendono» e sul M(indiale 
non verri girato ale jn film E 
una vecchia domanda. C omc 
mai lo sport più popolar" del 
pianeta non ha ispiratoli iiea-
sti. che pure si sono >pew : nu­
mi! di altn sport? 

Le risposte possiti li sono 
molle La prima la più ovvia é 
che il calcio piace ovunque, 
tranne che nel pae te t'io da 
sempre è «leader» nel < iriema 
spettacolare gli Stati Ihiti E 
infatti Hollywood ha ri situato 
film sul baseball, sul football 
americano sopra» J to sulla 
boxe un pò meno s il lirskct 
(ma si ricorda un gradevole 
Yellow 33 diretto d i J,i< i Ni-
cholson, tifosissime dei Los 
Angeles Lakers), ovvero sugli 
sport più seguili degli States 
Invece, il cinema amene ano 
non si è mai occup i o d i cal­
cio e non si vece perché 
avrebbe dovuto Solo di recen­
te il pallone è compiuto in 
qualche film, ma -opi inulto 
per sottolineare lon'lrn. non 
«wasp». non anglosj son<\ di 
qualche personaggi' :ome 
nel pnmo Karaté Ktrf d ive 11-
taloamencano Ralph M. ce hio 
appena trasferitosi a Lo- Ange­
les da New York, palleggia e 
dribbla con una certi itililà, 

sotto gli occhi allibiti dei suoi 
nuovi am ici californiani 

Ma i motivi, com è ovvio, so­
no altn e più profondi E li po­
tremmo riassumere in una 
constata, ione il calcio è gioco 
di squad -a, gioco corale inol­
tre, è gioì o che - soprattutto in 
Italia - gode già di una mitizza­
zione chi- rende difficile la sua 
trasformazione in malenale 
narrativo (cioè mitico, per de­
finizione) Partiamo da que-
st ultimo problema un cinea­
sta-che solesse girare un film 
sul calcio si troverebbe di fron­
te a due opzioni O raccontare 
la stona di un calciatore vere, 
o inventarne uno di fantasia II 
recente film televisivo sul Mon­
diali del 34 ha percorso la pri­
ma via, Ultimo minuto di Pupi 
Avaii la seconda Ed entrambi 
erano poco credibili 11 pnmo 
perché ci ncordiamo troppo 
bene le facce di Meazza, eli 
Bernardini, di Pozzo, per ac­
cettare che degli alton li «mtei -
pretino» (e figuratevi cosa ac­
cadrebbe se qualche attore 
fingesse di essere Maradona, o 
Pclé) Il >econdo perché Avati 
- propno per non nominare 
squadre e giocatori ven - era 
costretto a fingere l'esistenza 
di un ipotetica squadra bian-
corossa di sene A, che nel film 
non era mai chiamata per no­
me Cosi Ultimo minuto eia 
molto credibile nel contesto, 
ma il tentativo di raccontare 
una squadra «innominata» era 
molto (oliato 

L altra carattenstica - la co­
ralità - é invece interna al gio­
co e lo rende difficilmente 

I «pellegrini» dei Campionati possono contare su una guida gastronomica affidabile 

Per mangiare fidatevi solo del Gambero 
Non si vive di solo pallone Anzi. Lo sport special­
mente quello fatto dagli altri, sembra che metta un 
discreto appetito Ecco, quindi, giungere a proposi­
to, in questo momento Mondiale, una guida ai mi­
gliori ristoranti di Roma, alle sue enoteche, ai posti 
dove ntrovarsi e dove comprare cunosità alimentari 
È evidente che la guida resta valida anche dopo 18 
luglio 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA II posto consigliato 
dall amico, la «soffiata» del col­
lega di lavoro la ricerca a voi 
te disperata di quel posticino 
cosi canno e dove si paga po­
co pur mangiando di lutto, la 
fregatura o la piacevole sorpre­
sa Ecco alcuni degli -itinerari-
possibili del cliente di ristoranti 
e trattone Se poi una di queste 
vie viene percorsa a Roma la 
cosa diventa ancora più dittici 
le La capitale non é sicura­
mente una città dove si man­
gia bene non e è il culto e la ri 
cerca della buona tavola Qua­
si quattromila esercizi garanti­
scono la quantità ma, nella 

* maggior parte de casi non la 
qualità Giunge allora a propo­
sito la «Guida al r'toranti trat­
torie enoteche e .fiziosità di 
Roma» edita dal Cmbero Ros­
so e curata da Daniele Cemilli 
e Laura Mantovano Un viag­
gio me'icoloso e j"tento nella 
ristorazione roman > che a dif­
ferenza delle guide tradiziona­
li fornisce una sene di indica­
zioni utili per riuscire a man­
giare bene ma jnche per sco­
prire posti curiosi ed acco­
glienti dove sentirsi ospiti gra­
diti e non solo estranei a cui 
spillare quattri-» in quantità 
dando ben poco in cambio, e 

spesso di pessima < i al là Un 
guida da tenere serr | re 3 por­
tata di mano se si <k romani 
Ma a maggior ragioni' s<' nella 
capitale siedi pass-iggiii ma­
gari solo per qualche giorno, il 
tempo di visitare qualche mo­
numento e di tuffarsi (in que­
sto penodo) nel pinti della 
kermesse mondiale 

1120 nstoranti e t ittone se­
gnalati dalla guida sono il mul­
tato di una selezioni- allenta 
Su un massimo di 10D punii so­
no stati inseriti solo i loc ili che 
hanno superato i <: nq janla 
L esame e il volo finale ì anno 
tenuto conto della e . Ciri a del­
la cantina del serv 'io e del-
Iambiente Cèpoiinvitobo-
nus che indica il livello il pia­
cevolezza ed anche il rapano 
qualità e prezzo Sugli e sercizi 
non ammessi nella guid i é sta­
to calato un velo di pieioso si­
lenzio Giusta questa se Ita7 O 
forse era meglio aw rtiii" il let 
tore del posti da evw ari sccu-
ratamente' Forse qui'st ultimi 
potranno entrare a far p arte di 
un altro volume 

Ma passiamo alle «notizie* 
A Roma secondo gli assaggia-
ton del Gambero rosso, sono 
solo due i ristoranti dove alme­
no una volta nella vita bisogne­
rebbe njscire ad andare ma­
gari dati i prezzi, risparmiando 
per qualche mese Quattro 
meritano un sacnficio Gli altn 
vanno tutti visitati con I avver­
tenza che se mangiate bene vi 
potrebbe capitare di avere a 
disposizione una scelta di vini 
mediocre O forse 1 ambiente 
non sar'i accogliente o • carne-
nen sgarbati La sorpresa in 
molti casi é quella finale il 
conto trsppo spesso impreve­
dibile p>r I assenza di un me­
nù con relativi prezzi Le indi­
cazioni della guida, che a di­
cembre coprirà tutto il territo­
rio nazi anale non si fermano 
ai ristoranti Non si vive di solo 
pane è vero Ma se lo si può 
comprare buono è meglio E 
poi il vino le sfiziosità i posti 
dove trascorrere una mezz ora 
con gli amici e far due chiac­
chiere Un elenco minuzioso 
che vi consentirà di scopro? il 
meglio e he Roma puòoffnre 

Peli e qui sspia. Stallone in due immagini della partita che conclude in bellezza 
«Fuga pei te vittoria» di John Htiston Sotto al titolo il mitico Piola 

rappresentabile sullo scher­
mo Anche nei film appena ci­
tati le sequenze «di gioco- so­
no pochissime Un pò iwrché 
è dilhcile trovare attori che 
sappiano muoversi e calciare 
come ven atleti Un po' perché 
il campo <ì grande e inquadrar­
lo tutto é problematico Ed é 
questo il nocciolo della fac­
cenda su cui dovremmo flet­
tere, alla vigilia dell overdose 
televisiva che ci aspetta L im­
magine elei calcio che passa 
attraverso .gli schemi, pixoli o 
grandi che siano, è parziale 
Chiunque abbia giocato a pal­
lone sa che é indispensabile 
una vinone globale del gioco, 
e questa globalità non può es­
sere sostituita dalle immagini 
•selezionate» da un regista In 
un certo senso il calcio visto al­
lo stadio l'il calcio visto in tv o 
al cinema sono due sport di­
versi 

E' per questo che il cinema 
non può mettere in scena il 
calcio Porche non può resti­
tuirne la coralità e perché il 
gioco di squadra non consente 
di racco-ilare I «eroe», che al 
cincin,! e indispensabile Non 
a caso ali interno del cinema 
hollywoodiano, i film eli gran 
lunga mii'lion sono que li sulla 
boxe, anche se imperniati su 
campioni famosi com>; Jakc 
La Motta o Rocky Gr.iziano 
Perché il pugile è un eroe solo 
(e spesso di umili ongini) di 
fronte al mondo, una perfetta 
metafora del sogno america­
no Nel calcio, il cinema può 
solo inseguire stone «a latere», 
coni: nel Presidente del Borgo-
rosso FC che era un «veicolo» 

per la comicità di Sordi o co­
me in Ultra (che Ricky To-
gnazzi ha iniziato a girare pro­
prio icn) in cui il pallone sarà 
uno sfondo essenz ale, impre­
scindibile, ma pur sempre uno 
slondo 

In fondo i due film più belli 
sul calcio sono anche i più •in­
ventati» E sono uno il nfaci-
mcnto dell altro I ungherese 
Due tempi ali inferno di Zoltan 
Fabn, poi nfatto da John Hu-
ston in Fuga per la vittoria. Il 
calcio entra nei lager, con i pn-
gionicn di guerra che sfidano i 
nazisti e la posta in gioco non 
sono i gol ma la dignità, il co­
raggio, la vita Se il calcio è una 
metafora della lotta per la vita, 
questi due film «smascherano» 
questa metafonzzazione e la 
rr.vltono in scena direttamen­
te senza veli E come andare 
alle ongini di un rito E allora 
non e é più bisogno dei cam­
pioni delle squadre in campo 
ci sono il Bene e il Male I Con­
ciasse possono ncntrare dalla 
finestra fare gli attori e metter­
si al servizio della stona nel 
filmdiHuston calciaton come 
Pelè Deyna Moore e Ardiles 
possono affiancare atton co­
me Michael Caino e Sylvester 
Stallone e I effetto é bellissimo 
E la rovesciata di Pelè è stu­
penda proprio in quanto finta 
si vede benissimo che Pelè I ha 
provala mille volte, per ottene­
re il «ciak» giusto e che gli «av-
versan» - ovvero gli altn atton -
sono stati a guardarlo, senza 
contrastarlo Ma va benissimo 
cosi al cinema Mentre in uno 
stadio sarebbe roba da ufficio 
inchieste 

ITALIA '90 E DINTORNI 
Protestano gli accompagnatori turistici. Gli accompa­

gnatori lunslici associati nella Uiltucs e nella Ancotour hanno 
chiesto controlli e venfiche sui servizi di accoglienza e assisten­
za tun,tx_a per il Mondiale In un comunicato denunciano «la 
violazione da parte degli organizzatori ufficiali dei Campionati 
delle norme che disciplinano I esercizio della professione di ac­
compagnatore, nonché dell accordo sui compensi professiona­
li» E criticano l'affidamento di fatto in appalto dei servizi a so-
cielà prnate che si avvarranno delle hostess, «ligura professio­
nale inesistente» 

Certa «Ciao "90» delle Ferrovie. Le Ferrovie dello stato 
hanno lanciato una speciale carta «Ciao 90» che consente di 
viaggiare liberamente sull intera rete e sui treni straordinan pre­
disposti a collegamento delle città sedi del Mondiale Titolo di 
viaggio di sola pnma classe costa mezzo milione 

l'orino, riapre la cremagliera. È stata riaperta al pubbli­
co la storica «cremagliera» di Superga. che si arrampica per tre 
chi ometn sulla collina tonnese partendo dai 240 metri di Sassi 
fino ai 6(>0 metri della stazione superiore La tramvia a dentiera 
è slata ripnslinata dall azienda tramvie municipaliinsieme a un 
poo1 di imprese pubbliche e pnvate 

Elmns, «sorpresa» per I giornalisti. Spiacevole sorpresa 
per i giornalisti al seguito della nazionale inglese, e pnmo in­
cornarne nte nella macchina organizzativa delgirone eliminato­
ne F elei Mondiale PerunadistrazionedelpersonaledellAti.il 
bar/asilo di una cinquantina di giornalisti al seguito della nazio­
nale inglese In volo da Caglian a Tunisi è nmasto a «erra Lo ri-
troveranno stasera al rientro 

Poliziotti-ciclisti da Innsbruck a Roma. Otto ciclisti del-
l'associ.izlone sportiva della polizia di Innsbruck, in Austria, 
hanno fatto tappa a Bolzano nel loro «Tour dell amicizia» di 831 
chilometn, che si concluderà a Roma il 6 giugno Al sindaco 
Carraro porteranno gli augun delle autontà tirolesi per l'apertu­
ra di'! "indiale 

Italia '90 in Giappone con l'Ice. Da len sugli schermi 
giapponesi va in onda la trasmissione «Viva Italia», lanciata dal-
ilsntuto per il commercio con 1 estero in collaborazione con la 
tv pubblica nipponica II programma continuerà per nove gior­
ni, ed é finalizzato «a riqualificare 1 immagine dell Italia sui me­
dia Ice ali e a diffondere il "made in Italy"» 

l'Unità 
Sibato 
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Il Giro 
affronta 
le Dolomiti 

SPORT 

Sulle grandi vette alpine la maglia rosa 
continua a dominare. Mottet si arrende 
«Gianni è imbattibile, ha messo il turbo» 
La tappa a Boyer, oggi si sale sul Pordoi 

Bugno come Messner 
non teme le vertigini 

Stretta di mano fra Eric Boyer, vincitore della tappa di ieri, e la mr glin rosa Gianni Bugno 

Quando 
Lemond 
non fa 
il turista 

GINO SALA 

a D08BIACO. Forse oggi 
Gianni Bugno dovrà stringere i 
denti. Dico lorse perché sci 
colli dolomitici sono tanti, per­
che si arrivi sul Pordoi e qual­
cosa dovranno pur combinare 
Mottet e compagni, anche se 
dopo la corsa di ieri penso 
proprio che Bugno abbia il Gi­
ro in tasca. Le Dolomiti, tra l'al­
tro, diventano cattive con la 
pioggia e il gelo, mi stiamo at­
traversando giornate piene di 
sole e come spiega Alfredo 
Martini le discese che uniran­
no un colle all'altro formeran­
no una catena di salvataggi e 
provvidenziali recuperi nel ca­
so di qualche distocco. Insom­
ma, il Giro '90 ha gii detto tut­
to o quasi. Ha detto che Bugno 
è il più forte e il più costante, 6 
l'uomo che può concedere 
agli altri piccoli spazi, qualche 
contentino e niente di più. Una 
tattica, per giunta, che gli pro­
cura più amici che rivali. 

Ieri in fase di chiusura han­
no guadagnato 55" Ugrumov e 
Chozas, mi ciò non ha mini­
mamente disturbato il nostro 
campione. Vincitore di tappa il 
francese Boyer, giù sul podio a 
Baaetga. di Pine, Cammin fa­
cendo' pensavo a Charly Mot­
tet, pèìBJStoVqo.er pugili che* 
prima ili piazzare la botta deci­
siva martellano ai lianchi i loro 
avversari, mi aspettavo qual­
che allungo, qualche scatto, 
qualche sparata, cioè movi­
menti ai quali Bugno avrebbe 
dovuto rispondere e quindi af­
faticarsi, invece niente di nien­
te, o megl o la conferma che 
Motte! non e un uomo di gran 
fondo e di grandi colpi. «Char-
ley si e risparmiato, vedrete sul 
Pordoi», sussurrano alcuni os­
servatori, ma dubito che sia 
cosi, dubito fortemente sulle 
possibilità degli inseguitori di 
Bugno. 

Il Giro aveva salutato l'Au­
stria con una giocata al Casino 
di Valden, aperto per l'occa­
sione ai primi 36 classificati 
della gara precedente, giocata 
che ha fruttato 5 milioni a Pois-
son. 2 milioni a Lclli e I milio­
ne a Chiurato. E avanti per la 
corsa dei quattro colli, avanti 
con due tipi che tagliano la 
corda dopo 65 chilometri. I lo­
ro nomi fa ino sensazione poi­
ché si tratta di Lemond e Leali, 
uno famoso per i suoi trionfi, 
ma anche per il suo menefre­
ghismo, l'altro con una placca 
alla clavicola sinistra come ri­
cordo dell'intervento chirurgi­
co subito tre giorni prima della 
partenza di Bari. Un tandem 
che non dà alcun fastidio a Bu­
gno e che risulta in vantagio di 
12'10" quando il valico di Cro­
ce Camice e già alle spalle. 
Leali e Lemond passano sulla 
Cima Sappada con 5'05" su 
Bugno, Chioccioli e Mottet. È 
finita per Lemond e Leali? Si. è 
finita, è un'avventura che ter­
mina nella picchiata dì Cam-
pokmgo, esattamente dopo 
una fuga di 140 chilometri, e 
comunque finalmente Le­
mond si C affacciato, finalmen­
te l'americano 6 uscito dai 
panni del turista. 

Campolongo è anche il pun­
to in cui se la squagliano 
Boyer, Unzaga. Sierra e Chioc­
cioli Quattro uomini al co­
mando sul Monte Comelico, 
altri tre (Ghirotto, Chozas e 
Ugrumov) che s'agganciano 
nella discesa su Dobblaco e 
quando mancano 800 metri al­
la fettuccia, ecco il contropie­
de di Boyer che lascia a muso 
lungo Ghirotto, buon candida­
to al successo se la corsa fosse 
terminata in volata. È la setti­
ma vittoria di Eric Boyer in sei 
anni di professionismo. Non e 
poco per un gregario che al 
mattino si alza per sapere cosa 
frulla nelki testa di capitan Le­
mond. i • 

Cominciano le grandi montagne e prosegue il do­
minio al Giro di Gianni Bugno. Dice Mottet. lo sfi­
dante mancato nella tappa di Dobbiaco: «Troppo 
forte, ha messo un turbo...». Risponde Bugno: «Que­
ste non sono ancora le grandi salite. Paura ? Beh, in 
discesa si fa meno fatica». Tutti al mare con le battu­
te e le baruffe di Adriano De Zan e Giorgio Martino. 
Oggi Bernard Hinault visita il Giro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M DOBBIACO. Il Giro va in 
montagna ma non cambia 
niente: Bugno sale come Mes­
sner, gli altri arrancano come 
fa Fantozzi quando va in so­
laio. Inutile: quella di Bugno e 
ormai una dittatura che non 
ammette discussioni. Fortuna­
tamente, il grande dittatore e 
buono, e quindi concede agli 
outsider qualche spicciolo di 
gloria. Cosi Eric Boyer s'aggiu­
dica la sua seconda tappa (la 
prima a Baselgà de Pine) e fa 
contenti i cronisti francesi che 
ormai, non sapendo più cosa 
scrivere dopo la ritirata del 
professor Fignon, si erano ag­
grappati come polipi a Charles 
Mottet, unico potenziale avver­
sario dell'uomo in rosa. 

Mottet, già. Ieri s'aspettava­
no tutti fuoco e fiamme dal 
francese: invece niente, nean­
che uno zolfanello. A un certo 
punto, anzi, e stato proprio 
Mottet a incollarsi alla ruota di 
Bugno che, insieme a Chioc­
cioli, s'era sgancialo dal grup-
ponc. «Che volete che vi dica? 
Quello ha messo il turbo, è già 
tanto riuscirgli a stare dietro», 
ha detto all'arrivo Mottet rife­
rendosi a Bugno. 

Il grande dittatore, intanto, è 
sempre più tranquillo. Parla 

-senza «comporsi, analizza, si 
permette persino di far battute. 
•Le grandi salite? Beh, comin­
ciano adesso. Paura? No, però 
in discesa si fa meno fatica». 

Una metamorfosi davvero 
straordinaria quella dell'uomo 
in rosa: sia sui pedali che nei 
comportamenti. Racconta: «SI, 
non c'erano grandi salite, ma 
me l'aspettavo. Ho cercato di 
controllare i miei avversari: e 
quando ho visto che Chioccioli 
andava via, l'ho seguito. Siamo 
rimasti io, lui e Mottet: cosi mi 
sono tranquillizzato perche 
della fuga di Lemond e Leali 
non mi preoccupavo. Che vin­
cano pure, io cerco di difende­
re la maglia rosa. Adesso c'è il 
lappone del Pordoi: il percorso 
lo conosco palmo a palmo, 
ma non 6 questo il problema. Il 
problema, semmai, è la salita 
della Marmolada: il Pordoi vie­
ne alla fine, e spero di arrivarci 
nelle migliore condizioni». 

Troppo forte. Troppo forte: 
come il titolo del film di Verdo­
ne, questo è il ritornello gene­
rale della carovana su Gianni 
Bugno. Nessuno osa insinuare 
il minimo dubbio e anche sulla 
tappa di oggi le previsioni dei 
tecnici del pedale sono unani­
mi. 

«Nessuno può scalzarlo», 
commenta per tutti Felice Gi-
mondi. -Bugno ha due marce 
in più e il morale altissimo. 
Non ha punti deboli, mentre il 
fronte degli avversari è frantu­
mato». > , . . , . 

Toh, riecco Lemond. Un 
disperso ha dato notizie di se: 
Grcg Lemond, dopo un inver­

no e una primavera di sonni 
profondi, è uscito dal letargo 
(e dal gruppone) tentando 
una fuga con Leali. Il viaggio a 
due (vantaggio max. 10' 45") 
è durato 139 chilometri e poi 
sono stati risucchiati dal grup­
po. -Eia prima volta - ha com­
mentato - che mi sento bene: 
A un certo punto, ho comin­
ciato a sentire dei crampi, però 
sono contento lo stesso. Al 
Tour spero di arrivare tra i pri­
mi tre». Se ci sei batti un colpo: 
e Lemond l'ha battuto per far 
vedere a se slesso e ai suoi 
sponsor che non è un turista 
per caso. Lui, infatti, lo fa pro­
prio apposta per arrivare fre­
sco e pimpante al Tour. E ieri 
deve ringraziare Bruno Leali 
che, col suo chiodo nella spal­
la (e stato operato tre giorni 
prima del Giro), ha tenuto bot­
ta anche per lui sobbarcandosi 
doppio lavoro. 

Tutti al mare. De Zan e 
Martino, dopo qualche giorno 
di riflessione, sono ritornati 
protagonisti con alcune perfor­
mance da fuoriclasse. Comin­
cia De Zan: «A te la linea. San­
tini...» Crash!! Screeak!! 
Rooarr!! In un sottofondo di 
frenate e motore rombante si 
sente Santini che risponde: 
•Scusa, ma siamo in piena di­
scesa, più che fare interviste è 
già tanto restare sulla moto...». 
Titolo dello sketch: «Diamoci 
una mano». Poi qualche parola 
in libertà, per ricordarci che 
nessuno 6 perielio e si può 
sempre migliorare: «Alcuni so­
no rimasti coinvolti nella rete». 
Quale rete? Va bene il gemel­
laggio con Italia '90, ma forse 
stanno esagerando. Infine un 
riferimento balneare, magari 
per un gemellaggio con .lesolo 
'90: «I tre inseguitori galleggia­
no tra I primi e il gruppo». Con­
siglio: se vanno a fondo, date­
gli la ciambella con la panerei-
ta. 

ARRIVO 
1) Eric Boyer (Sanson) km 226 in 6 

ore 16'14", alla media oraria di km 
36,041 

2) (Jnzaga(Sour)s.t. 
3) Ugrumov (Alfa Lum) s.t. 
4) Sierra (Sei le Italia» s.t. 
5) Ghirotto (Carrera) s.t. 
6) 

3 
9) 

10) 
11) 

Chozas s.t. 
Chioccioli a 9" 
Abadiea55'' 
Da Silva n.t. 
Lecchi s.t. 
Lellis.t. 

LOOK n 
LOOK Pedale 
LOOK vìncente 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Italia) in 71 ore 
26'25" alla media oraria generale 
di km 38,498 

2) Marco Giovannetti (Italia) a4'16" 
3) Charles Mottet (Francia) a 4'17" 
4) Federico Echave (Spagna) a 4'49" 
5) JockimHalupczoK(Pol)a5'10" 
6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 5'22" 
7) Pietre Ugrumov (Jrss) a 5'52" 
8) Marino Lejarreta (Spagna) a6'10" 
9) Eduardo Chosaz (Spagna) a 6'16" 

10) FlavioGiupponi(Italia)a6'55" 
11) Franco Chioccioli (Italia) à7'46" 
12) FibricePhilipot(l rrancia)a9'12" 
13) IVlasimiliano Lelli (Italia) a9'28" 
14) Claudio Chiappucci (It) a 12'15" 

LA TAPPA PI OGGI 

y © ^ •C IMA COPPI< 

Km. progr. 

È il lappone òolomtco del Giro. 
Cinque i G.P. dellaworagna: P» 
so di Valparoia, Pi 5» Gardena, 
Passo Pordoi (Cina Coppi), la 
Marmolada ed anci VA l'arrivo sul 
Pordoi a q jota 223!. 

Tennis. Il vincitore '89 approda in cinque set agli ottavi di finale e torna protagonista 

Al Roland Gairos un acuto dì Chang 
Questa volta la sorpresa è in positivo. Michael 
Chang, l'ultimo vincitore del Roland Garros, ha risa­
lito con tenacia e abilità lo svantaggio di due set che 
lo separavano dallo svedese Begstrom e, in tre ore e 
mezza di gioco, ha superato il terzo turno degli 
Open di Francia. Leconte continua ad avanzare con 
facilità mentre, tra le donne, non si è giocato il mat­
ch Gral-Cecchini. 

IMPARICI. È bastato che 
Chang approfittasse del calo fi­
sico dello svedese Bergstrom, e 
passasse con un pizzico di for­
tuna il terzo turno del Roland 
Garros per gridare al miracolo 
e sperare che il piccolo cine-
americano, sorpresa di un an­

no fa, possa ripetere altri ex­
ploit e vivacizzare col suo gio­
co le fasi finali del torneo già 
privato di ben sette teste di se­
rie. Michael Chang ha vinto, ha 
cancellato dal tabellone Chri­
stian Bergstrom, arrivato diret­
to e deciso dalle qualificazioni. 

Gioco robusto e allo stesso 
tempo fantasioso, lo stile dello 
svedese, numero 106 del mon­
do e uno dei tanti talenti della 
prolifica scuola scandinava. 
Stile che gli ha consentilo di 
mettere subito in difficolta 
Chang, per l'occasione ritorna­
to sul campo centrale che nel 
1989 l'aveva visto vincere trion­
falmente gli Intemazionali di 
Francia. Ha resistito il diciot­
tenne più imperturbabile del 
circuito tennistico mondiale, 
tanto da vedere lo svedese 
squagliarsi progressivamente, 
preda del suo stesso gioco e 
del dispendio profuso nell'ag-
gredire il «cinese di gomma» 
come da qualcuno è sopran­

nominato Michae Chang. Due 
set a Bergstrom, esplodendo 
tutla la potenza « immobiliz-
zando Chang in una ragnatela 
di colpi imprevedibili e spiaz­
zanti. Un gioco sin troppo ir­
ruente, pagato, insieme alle fa­
tiche dei giorni «orsi, tutto 
nella terza partita quando allo 
svedese di pesante e rimasta la 
racchetta che io Uinto pochi 
attimi prima roteava collezio­
nando punti insieme alle vo­
lte. Uno 0-6 che ha rinvigorito 
le fiacche risposte di Chang, 
iniettandogli fiducia e autorità. 
Sempre piùe spento Bergstrom 
ha fatto appello all'orgoglio, 
ma ormai era latta. Ci si e mes­
sa anche la stortura nell'ulti­

mo set a fermare sul nastro la 
palla che ha consentito a 
Chang di far suo l'ini lis>:ns;ibi-
le break nel corso dtl attimo 
gioco. Il Roland Ganu, ha ri­
trovato perciò uno del sui pro­
tagonisti quando e ancora sot­
to choc per l'estempcranea 
eliminazione del numr'o 1 e 2 
degli Open, gli altes Eilbcrg e 
Becker, tolti di mezzo il primo 
giorno da avversari pressoché 
sconosciuti. Ma Par.gi, un po' 
per scaramanzia e un po' per 
ritardare l'eventuale esultanza, 
aspetta in silenzio i successi 
dei suoi gioielli. all'ctero mai 
cosi splendenti comi' sanno 
essere al Roland Ga TI > > Sono 
Leconte, Noah, P rf',ct e 

Champion i difensori dei colori 
di Francia. Ma dovranno fare i 
conti con Chesnokov e Mustcr, 
i numeri 1 e 2 della stagione 
sulla terra rossa. 

Singolare Uomini: Chang 
(Usa)-Bergstrom (Sve) 2-6, 
5-7, 6-0. (>2. 6-4; Chesnokov 
(Urs)-Arrese (Spa) 7-5, 6-4. 
6-2; Leconte (Fra)-Davin 
(Arg) 6-3. 7-6 (7-4), 6-4; 
Agassi (Usa)-Boetsch (Fra) 
6-3,6-2.6-0. 

Donne: Sabatini (Ar-
g)-Herrenan (Fra) 6-0, 6-1; 
Martmez (Spa) -Zrubakova 
(Ccc) f-l, 6-3; Tauziat 
(Fra)-Lapii (Ita) 6-1,2-6,6-2; 
Gral (Rlg)-Cecchini (Ita) po­
sticipato a oggi. 

La pallavolo che cambia. Andrea Zorzi protagonista del primo trasferimento miliardario 

Da Torreselle alla corte di Re Silvio 
Andrea Zorzi, star della pallavolo italiana, con il suo 
trasferimento a Milano segna l'inizio di una nuova 
era del volley. Dalla piccola Torreselle a Padova, 
Parma, Milano alle nazionali di Alexander Skiba, 
Carmelo Pitterà e Julio Velasco. Le nuove prospetti­
ve italiana con l'ingresso di due grandi gruppi eco­
nomici come Gardini e Berlusconi, e l'ascesa dei co­
sti dei giocatori. 

LORENZO BRIANI 

• • ROMA. «Mi sentivo diverso 
da tutti. Essere alti, molto alti, 
non è una cosa bella. Volevo 
fare qualcosa che giustificasse 
a me stesso questo "dono" del­
la natura». Cosi esordisce An­
drea «Zorro» Zorzi, un grande 
della pallavolo italiana. La sua 
carriera pallavolistica iniziò 
quasi per caso, in una piccola 
società di Torreselle (Vene­
zia). Poi con il passare del 
tempo e grazie agli allenamen­
ti in palestra, riuscì ad arrivare 
nella massima serie, prima a 
Padova poi a Parma, quindi a 

Milano alla corte di «Sua Emit­
tenza» Berlusconi. 

Il soprannome di «Zorro», 
Zorzi se lo è guadagnato - a 
suon di schiacciate - nel 198S 
a Milano durante i campionati 
del mondo iuniores. La nazio­
nale azzurra in quell'occasio­
ne soltanto in finale capitolò 
davanti ai più forti sovietici. Fu 
un'esperienza indimenticabile 
- afferma -. Con il tecnico Ale­
xander Skiba abbiamo fatto un 
lavoro da fatiche di Ercole che, 
poi, con il tempo ha dato i suoi Andrea Zorzi 

frutti». In effetti, buona parte 
degli atleti di quella nazionale, 
conquistano, sul campo, la 
possibilità di prendere parte 
alle Olimpiadi di Seul, vincen­
do nell'inverno d< II'anno scor­
so, l'alloro euroj eo. «Con la 
nazionale ho passa o - conti­
nua - dei momenti bellissimi, 
irripetibili: le Olirr pi.idi dcll'88 
e la vittoria europea a Stoccol­
ma. Sono convinto che ai pros­
simi mondiali che si dispute­
ranno in Brasile, l'Il.ilia farà la 
sua bella figura». Velasco ha 
indicato come otie.tivo il po­
dio: «È nelle nostre |X>ssibilità, 
speriamo di non deludere». 

Dall'azzurro de la nazionale 
alla Maxicono di 'arma il pas­
so 6 breve. La stagione da po­
co terminata ha confermato i 
ducali ai vertici del volley mon­
diale. Aver centrato il Grande 
Slam (non c'è m.ii riuscito 
nessun altro club) ne è la 
conferma. Forse anche per 
questo che «Zorro» ha deciso 
di cambiare società La palla­

volo italiana e coni': impazzi­
ta. Le cifre che ven jono fuori 
dai «si dice» fanno gir re lo te­
sta. Ci si chiede: e tna possibi­
le che per l'acquisto ci un gio­
catore venga spesi > oltre un 
miliardo e mezzo d 1 le? Ileh, 
questo è successo p'cpnoeon 
Andrea Zorzi, passa» .illa Me-
diolanum. «La palla/(.lo italia­
na sta cambiando - elice -, 
Con l'entrata in gioco :i Gardi­
ni e Berlusconi si airono nuo­
ve prospettive. Ho lase iato Par­
ma perché avevo voclia di vi­
vere una nuova esperienza, in 
una grande citta. Non sono an­
dato via dall'Emilia [<-r «Idi, 
visto che economicamente 
avevo già trovato un accordo 
di massima con il p esidente 
Magri». 

Con il tuo tra'f< timento, 
cambiano gli equi bri del 
campionato. Che COKI succe­
derà nella prossima .'.logione? 
•Fino ad ora. il campkualo era 
diviso in due parti ben distinte. 
La regular season e i ply olf. 

Nella stagione regolare, molte 
partite erano scontate nel risul­
tato e solamente i play off re­
galavano al pubblico uno spet­
tacolo all'altezza. A partire del­
la prossima stagione credo 
che si assisterà a incontri più ti­
rati e incerti». Con l'ingresso di 
Gardini e Berlusconi e cambia­
to il panorama del volley italia­
no. I prezzi dei cartellini dei 
giocatori sono saliti alle stelle e 
almeno quattro società (Bolo­
gna. Catania, Agrigento e Reg­
gio Emilia, senza dimenticare 
l'abbandono della Panini-Phi-
lips), sono in una situazione 
quantomeno precaria. La 
mancanza di una piazza come 
Romaquanto pesa? «Mo'ti.ssì-
mo - affenna Zorzi -. La capi­
tale è una piazza molto impor­
tante per tutto il movimento 
del volley italiano. Al momen­
to esiste solamente una socie­
tà di serie A2; mi auguro che 
riesca a lare il grande salto di 
qualità in modo da larcrescere 
ultenormente la pallavolo». 

«Incitamento 
alla violenza» 
Volpecina fermo 
per <5 giornate 

•lln'itesponsabile incilamenlo alla violenza di estrema tira­
vi! ì«. I- la motivazione con cui la commissione di disciplina 
della lena calcio ha inllilto sei giornate di squzl.ficj al calcia­
tole della Fiorentina. Giuseppe Volpecina (nella foto) Le 
dichiarazioni incriminale risalgono al dopo partila della pri­
ma fin ile di coppa Uefa con la Juventus. Con riferimento al­
la stesso vicenda, assieme a Volpecina sono stati puniti con 
ammende Dunga (10 milioni). Pin (15), Nappi e Di Chiara 
('.'.). Anche per loro si parla di dichiarazioni «costituenti nel 
complesso un comportamento slociato in aperto e minac­
eli iso natamente) alla violenza». Alla Fiorentina e stata inflit-
ta un'nmmendadiSC milioni con diffida. 

Assolto dall'Uefa 
l'arbitro belga 
accusato 
di corruzione 

Marcel Van Larigcnhove, 
l'arbitro belga accusato di 
corruzione dal presidente 
dell'Olimpie di Marsiglia 
Bernard Tapio, 0 stato pro­
sciolto ieri dalla commissio-
ne di controllo e disciplina 

"""""""̂ ^—•»»»»»•«•»•»»»••»»••»»» dcii'Ue-ia. Tapie MV\\\ soste­
nuto l'appartenenza di Van Langenhove ad un piccolo 
gruppo di direttori di gara abituati a farsi corrompere da al­
cune squadre portoghesi. A sostegno delle sue alfermaziom 
il miliardario francese aveva esibito dei versamenti bancan. 
L'Ue'a non ho però considerato questi documenti come 
prove valide in quanto privi sia delle dote d: emissione che 
dei nomi del titolare del conto e del beneficiano del versa­
mento. La giacchetta nera belga potrà dunque arbitrare nel 
c< irso dei prossimi Mondiali anche se la vicenda e da ritener­
si ancora aperta. L'Uefa ha infatti deciso di proseguire l'in­
chiesta 

Careca ci ripensa 
«Se il Napoli 
vuole resto 
fino al'93» 

Dopo le notizie su un suo 
presunto divorzio dal Napo­
li, ieri Antonio Careca ha fat­
to una mezza maicia indie­
tro. «Le mie dichiarazioni 
non sono state bene intcr-
pretatc»sileggesijuncomu-

™mm•"•**"»»*»"*»"«••»•»»•»••»•»»»•»• nicato stampa del Napoli fir­
mato «la Careca. «Non ho mai pronunciato giudizi critici sul­
la società e tanto meno ho messo in forse la scnet.1 e l'impe­
gno dea dirigenti». Nella precisazione Careca ha anche ac­
cennato indirettamente all'ipotesi di un suo passaggio alia 
Samodoria nella prossima stagione. «Ho un contratto con il 
N ipoli fino a) '93 e, se la società vuole, e so che e così, inten­
do ri spettarlo fino alla line», 

Pallavolo 
World League 
L'Italia conquista 
la semifinale 

Grande impresa della nazio­
nale di pallavolo nella pe­
nultima partita del girone di 
qualificazione della World 
League. Gli azzurri guidaU 
dal et Velasco hanno battti-
toieri sera a Lione la Francia 

—*™™™^•»••»•»»»•»»»»»»•»» al termine di una partita tira-
tissirn.i conclusasi al ne break del quinto set (6/15. 15/2, 
1 /15. 15/11, 15/11 il punteggio). Con questo successo l'I­
talia si e guadagnata l'accesso alla fase finale della manile-
sl azione in programma a Tokio in Giappone il 11 e 15 luglio. 

È stato siglato a Bergamo il 
contratto che sancisce il 
passaggio di Madonna dal'" 
l'Atalanta alla Lazio. La trat­
tativa si e conclusa ieri po­
meriggio dopo un incontro 
fra i presidenti delle due so-

m ^^^^^•^mmmmm C j e l a come contropartita 
por la cessione dell'attaccante la società nerazzurra ha avu­
te il difensore Monti e una cifra vicina ai quattro miliardi di li-

CaDcio mercato 
La. Lazio . : . 
acquista 
Madonna 

Basket, Premier 
lascia Roma 
McAdoo, addìo 
a Milano? 

Dopo il colpo miliardario di 
Niccolai, Il Messaggero sem­
bra intenzionato a rinuncia­
re a Gilardi e Premier, que­
st'ultimo consideralo lino a 
ieri intoccabile. Bianchini, in 
questi giorni negli Usa, e in-

—"™""™™™—1"™^^"^™—^ (atti sulle tracce di un'ala-
guardia di 33 anni, Iree-agent: Reggie Theus resta il primo 
nome della lista. Danny Ferry firmerà tra breve il contratto 
con Cleveland. Bob McAdoo, intanto, è sempre più lontano 
dilla Philips e nella prossima stagione molto difticilmente 
tornerà a giocare in Italia. Il Livorno ha presentato ien il nuo­
vo alien.itore, Mauro Di Vincenzo, e il nuovo direttore sporti­
vo Piero Costa. 

MARCO VENTIMIGLIA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 11/15 Sabato sport. 
Rai due. 15.30 Ciclismo, sedicesima tappa: Dobbiaco-Passo Por-, 

do.; 17,05 Rotospor; 18.55 Dribbling; 20.25 Calcio, da Arezzo. 
It.ili2-Cannes (amichevole); 23,35 Notte sport: Pugilato, Ippi-' 
ita e Golf. 

Raltrc. 11 Tennis: Intemazionali di Francia; 14.30-18.45 Derby. 
Tclemontecarlo. 12.55 Sport Show: Tennis, Intemazionali di 

Francia. Ciclismo. Giro d'Italia. 
Telecapodistrla. 10 Campo Base (replica) ; 11.30 Fisti Eye (re-

pica); 12 Golden Juke box (replica); 13.45 Sottocanestro 
(replica); H.30 Play off: Basket, Pallavolo, Rugby, Pallanuoto 
e hockey su pista: 15 Juke box (replica); 15.45 Pallavolo; 
Francia-Italia, World League; 17.45 Supercross (replica); 19 
.luke box; 19.30 Spartirne; 20 Viva il Mondiale: 20.30 Basket: 
campionato Nba, 22.15 Speedy, 22.45 Juke box. 23.15 Fish 
lìye (replica); 23.45 Calciomania; 0.45 Juke box (replica). -

Racllouno-stcrcouno. 20.30 Calcio: Italia-Cannes. 

TOTOCALCIO 

Ancona-Como 

Avollino-Pescara 

Breisiiia-Padova 
Catanzaro-Barletta 
Licata-Reggina 

Mesiiina-Cagllari 

Monza-Torino 

Pisa-Parma 
Reggiana-Foggia 

Trlos.tina-Cosenza 
Vicenza-Prato 
Ponted.-P. Vercelli 

Ciriad -Pro Sesto 

1 

1 

12 
X 
X2 

1X2 
X 

1X 
1 

1X 
X 

X 

X 1 2 

TOTIP 

Prima corsa 11X 
1X2 

Seconda corsa 12 
2X 

Terza corsa X t 
12 

Quarta corsa 2 1 2 
1X2 

Quinta corsa 2T 
1X 

Sesta corsa IX 
xf 

•Ĥ  26 l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 
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Nazionale 
meno sette 
al Mondiale 

SPORT fi" — 

Stasera ad Arezzo Vicini ripropone il neoromanista in coppia con Vialli 
Il et si affida ai dieci undicesimi della squadra schierata agli Europei 
con l'esclusione di Mancini che sembra però pronto a riprendersi il posto 
Schillaci, l'escluso, non fa polemiche: «La formazione era già decisa» 

Carnevale, l'ultima chance 
Stopyra, 
una vecchia; 
conoscenza 
degli azzurri 

KM FIRENZE. Il Cannes, una 
buona squadra di centro clas­
sifica del campionato france­
se, scella come ultimo «spar-
nng partner» pir la nazionale 
di Vicini prima dei mondiali, e 
arrivata len mattina all'aero­
porto di Firenze. Della comiti­
va fanno parte sedici giocatori 
guidali dall'allenatore Primo-
rac e dal suo aiutante. Lacom-
bc. La squadra transalpina si 
avvale dell'apparto del media­
no destro. Norbert Nachtwcilh. 
qia del Baycrn Monaco, di Luis 
Fernandcz (braccio destro di 
Michel Platini nella Francia 
campione d'Europa 1984) e 
del centrocampista ex nazio­
nale iugoslavo. Marko Mlina-
nc. Ma la vera stella del Can­
nes e Yannick Stopyra che ha 
giocato i campionati del mon­
do 1986. in Messico, con i "gal­
letti- e che ha seghnato la se­
conda rete francese nella par-
l.ta degli oliavi di finale pro­
prio contro l'Ila'ia di Elcarzot. 
La comitiva del Cannes (con il 
chinositerapisla al seguito) 
tornerà in Costa Azzurra subilo 
dopo la partila e il rientro al­
l'aeroporto di Nizza e previsto 
per l'una di notte. 

Due anni di esperimenti con il bilancino del farmacista 
per poi ritornare alla vecchia ricetta. L'Italia-mondiale 
di Vicini per dieci undicesimi è quella schierata agli Eu­
ropei tedeschideH'88.NeU'amichevolecontroi francesi 
del Cannes e sicuramente il prossimo sabato contro 
l'Austria allostadioOlimpico, scenderà in campo «quel­
la» squadra, con la sola variante di Carnevale al posto di 
Mancini. Serpeggiano, intanto, nuovi nervosimi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERCOLIMI 

• i FIRENZE. Schillaci si fa fo­
tografare con la maglia azzurra 
e quell'enorme numero 19 sul­
la schiena che, dilficilmcnte, 
uscirà sulla ruota dei mondiali. 
Totò si pavoneggia con il vesti­
to di una festa che. per lui, non 
ci sarà. Vicini lo ha invitalo al 
party di mercoledì con la Gre­
cia, solo per farlo ubriacare. I 
cocktail azzurri preparali dal et 
in questi ultimi due anni erano 
solo beveroni per l'assetala crì­
tica. L'Italia che alfrontorà l'ini­
zio del mondiale è quella che 
concluse con un quarto posto 
gli Europei. Vicini la serve li­
scia questa nazionale, con un 
po' di ghiaccio secco (quello 
fatto con l'ammoniaca della 
sfida personale) e con l'ag­
giunta della scorzclta-Came-
valc, al posto dello stuzzichino 
Mancini, t cosi, la prova gene­
rale di questa sera ad Arezzo 
con il Cannes servirà per pre­
parare l'esordio con una con­
sumala replica. 

Visio che non c'e nulla da 
sperimentare Vicini potrebbe 
starsene tranquillo e rilassato 
confortato dalle sue certezze. 
Ma un conto alla rovescia 6 

sempre un conto alla rovescia 
e il tempo di chi lo vive da pro­
tagonista e scandito da un cro­
nometrico nervosismo. «Dona-
doni mi ha nferilo che qualcu­
no di voi gli e andato a chiede­
re se mercoledì non ha dato di 
proposilo la palla a Schillaci. 
Capisco che si debba scrivere 
ma...». Il capoclasse Donadoni 
si e rivolto al signor maestro 
che fremeva dalla voglia di as­
sestare qualche bacchettata a 
quei discoli di cronisti. 

Tira una brutta aria a Cover-
ciano, nonostante la distensiva 
giornata di sole. Ce puzza di 
artificiosa tensione, ma meno 
male che c'è sempre in aggua­
to il folletto dell'imprevisto. 
Dalla muraglia giornalistica 
spunta una lesta e parte una 
domanda: «Signor Vicini, ci 
potrà mai essere la possibilità 
di veder giocare insieme Ance-
lotti e Marocchi?» Il et si prepa­
ra a nspondere quando il vice 
addclto stampa della Feder-
calcio, Antonio Cannlzzaro si 
rivolge, con piglio da segugio, 
al giovane interlocutore: «Scusi 
ma lei di che testata è?» «Ma. io 
veramente sono qui per ascoi-

ITALIA-CANNES 
(Tv2, ore 20.25) 
Zenga 1 Dussyer 

Bergomi 2 Sassus 
Maldini 3 Ravera 
Baresi 4 Nechtwelh 

Ferri 5 Fernandez 
Ancelotti 6 Dreossl 

Donadoni 7 Bray 
De Napoli 8 Dunx 

Vialli 9 Stopyra 
GlannlnllOMHnaric 

Carnevale! 1 Mongual 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

In panchina: per l'Italia tutti 
gli altri 1 1 azzurri. 

Per il Cannes: Almandoz 
(12) , Riso (13), Nogueira 
(14), Zidarte (15), Daniel 
(16).Ceougna(17), 

lare Risata generale che 
coinvolge anche, il fino ad al­
lora stizzoso Vicini. 

Non offre breccia, invece, la 
granitica dctcrmlmazione del 
et azzurro: «La squadra e que­
sta. Vialli e Carnevale la cop­
pia d'attacco". 0 perlomeno 
questa sarà la base di parten­
za: «Intanto parliamo con lo­
ro- aggiunge Vicini- poi si ve­
drà..... E il et passa e chiude. 
Ma ieri a Covcrciano le comu­
nicazioni erano mollo distur­
bale ed, in alcuni casi, del tulio 
interrotte. Carnevale non par­
la. Un silenzio stampa scara­
mantico, sussurra la spalla di 
Vialli. Il primo attore, invece, 
tiene la bocca chiusa per pro­
testa. I) Gianluca nazionale 
motiva il suo black out con le 
dichiarazioni anli-Schillaci che 
qualcuno gli avrebbe fatto fa-
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re. Riacquista, invece, la pero-
la Zenga dopo il periodo di 
mutismo col quale .aveva «ri­
sposto» a quel chiacchierone 
del brasiliano Renato e a chi lo 
aveva dipinto come l'eminen­
za grigia di questa naz-onale: 
•Non riesco a capire perche si 
debba scrivere che la forma­
zione la facciamo io e Vialli: 
sono delle autentiche scioc­
chezze». 

Non sarà l'eminenza grigia, 
ma e sicuramente uno elei li a-
dcr di questa nazionale. Che 
cosa può dire sull'atmosfera 
che regna all'interno della 
squadra? Sembra di .«-venire 
una silenziosa amarezzi...«Ma 
quale amarezza-sbotta il nu­
mero 1 azzurro-essere qu è 
già di per se un successo». 
Chissà se la pensa co:.! anche 

Mancini, l'unico depennalo 
dalla squadra degli Europei. 
«Mancio» ha ormai un'espres­
sione stranamente statica < 'tini 
volta che gli viene chiesto co­
me si sento nei panni dcll'e-
scluso. Lui risponde sempti' di 
sentirsi benissimo. Forse, ina 
siamo all'a-tzardo psicologico, 
sa che Vie ni gli ridarà il tuo 
posto accanto a Vialli. E' «.el­
ianto un sospetto' Per il ci au­
striaco Joseph Hickersbcr icr, 
ad esempio, l'interrogai ivo 
neanche si pone e da tempo 
va dicendo «Inutile che Vi ini 
mischi le carte. Non mi lascrrò 
imbrogliare e sono conv uro 
che contro di noi farà gio< ire 
Vialli in coppia con Mane l i " . 
Potrebbe davvero essere ci .le­
sta la sorpresa non sorprc! t e 
non quello Schillaci che 'ri, 

più stralunato del solilo, si fa­
ceva tirar fuori con le pinze 
brandelli di verità: «La forma­
zione era stata già decisa». 

Ma se contro la Grecia aves­
si giocato bene non pensi che 
Vicini avrebbe potuto nvedere 
tutto? «Non lo posso dire-fa 
Totò- come non riosso dire se 
sia io la prima delle possibili 
alternative che ha in mente Vi­
cini». Soddisfatto appare inve­
ce l'enigmatico foggio, per il 
quale si profila il molo di «uo­
mo degli ultimi venti minuti». 
•11 et sta cercando la soluzione 
ideale per la squadra. Per 
quanto mi riguarda, io ho sol­
tanto l'ambizione di poter gio­
care: un tempo, l'enti minuti, 
dieci...Mi va bene lutto. La co­
sa più importante «5 essere arri­
vati fino a qui, il resto si ve­
drà...» 

\1cini 
è pronto 

a lanoare 
Carnevale 

(sopra) meni re 
Schillaci 

(a smistia) 
dopa 

la patita 
con la Gì cria 
sembra aver 

perJuto 
la tic uria 

dui Ct 
A df-sira 

Solia Loren 
madrina 

dello stadio 
di Maino 

Campioni in crisi. A soli sei giorni dall'esordio con il Camerun 

Argentina in stato confusionale 
Il dottor Bìlardo cerca la cura 
All'appuntamento col Camerun mancano appena 6 
giorni ma l'Argentina si avvicina all'ouverture mon­
diale malconcia, piena di dubbi e sempre più Mara-
clona-dipendente. Carlos Bilardo sta cercando di 
mettere assieme una formazione competitiva, quel­
la finora non trovata in una serie di amichevoli una 
più deludente dell'altra, ma l'impresa non sembra 
per nulla agevole. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA Adc>so ci si e mes­
so di mezzo anche u i virus mi­
sterioso. Carlos 3ilardo non sa 
più che lare, sperava di mette­
re a punto in ex remis la squa­
dra anti-Camerun quando i 
suoi piani hanno dovuto subi­
re l'ennesimo cambiamento. 
Lorenzo, Scnsini, Burruchaga. 
Balbo, Ruggcri e Maradona so­
no come svuotali di forza dopo 
il febbrone di mercoledì e 
adesso se la prendono como­
da (il Pibe ancora più del soli­
to) , si allenano un po' meno 
degli altri, gioco no quasi tulli 
part-time In attesa di tempi mi­
gliori che a Bila.-do sembrano 

non arrivare mai. «Maradona è 
un toro • ha buttalo 11 il mister 
col nasone, congedo dall'Ar­
gentina già annuncialo dopo 
l'8 luglio comunque vada il 
Mondiale • che volete che sia 
per lui la lebbre a 39 e mez­
zo?». In effetti Maradona sem­
bra davvero in grado di assor­
bire tutto, botte, virus, chiac­
chiere sul suo conto, in tempi 
record quasi fosse di gomma. 
In Argentina sono sempre più 
disorientati di Ironie a que­
st'uomo che in Nazionale con­
ta più degli altri ventuno messi 
assieme: la riprova assoluta­
mente non necessaria l'hanno 

avuta in settimana, quando la 
trasferta a Napoli da tempo 
programmata e saltata all'ulti­
missimo momento per il ma­
lanno di Diego. «Senza di lui 
non aveva senso andare» 0 sta­
ta la spiegazione frettolosa del 
team argentino, evidentemen­
te poco in forma come la squa­
dra. Di questa Maradona-dl-
pendenza in Argentina sono 
giustamente un po' costernati; 
perplessi quanto noi invece lo 
saranno per via di quella noti­
zia, pubblicata dal «Garin», se­
condo cui Coppola, il manager 
del Pibe, sponsonzza il viaggio 
in Italia agli «hooligan» argenti­
ni dei Boca Junior, ( i primi so­
no arrivali ien) guarda caso il 
club in cui Diego vorrebbe 
chiudere la carriera. In caso di 
incidenti, qui almeno sapremo 
chi ringraziare. 

A Tngoria tutto nel frattem­
po sembra procedere a casac­
cio. In questo caos, Bilardo 
vorrebbe lare ordine almeno 
in vista di venerdì: ma anche 
lui contribuisce invece alla 
confusione. Prima ha sconten­

tato Maradona scartando Val-
dano e Brown. due campioni 
del mondo '86, dalla rosa dei 
ventidue; poi ha cercalo di ri­
farsi annunciando unico attac­
cante della squadra Caniggia, 
noto pupillo del Pibe. anche se 
il biondo non si e fatto davvero 
molto onore in questo ruolo 
isolato, quest'anno, nei primi 
mesi con l'Atalanta. Inline ha 
trasformato pressoché definiti-
vamenle Balbo in terzino: ieri il 
cenlravanli dell'Udinese ha 
provalo ancora nell'inedito 
ruolo nella partitella col «Rena­
to Cesarmi» e quando e uscito 
dal campo aveva un'aria stra­
lunala e poco convinta. «Bilar­
do mi ha detto che giocando 
dietro potrò arrivare in zona 
golasorprcsa, mah.. ». Intanto, 
almeno 11, ha battuto la con­
correnza di Dezotti che come 
teizho poteva vantare una 
lunga ancorché involontaria 
esperienza di un anno con la 
Lazio di Malcrazzi. C'è da dire 
che la formazione anti-Came­
run che ha in mente Bilardo 
non potrà essere mollo diversa 
da questa: Pumpido in porta, 

Bilardo spera molto in Clamilo Caniggia 

Simon libero, Balbo e Sensini 
terzini, Ruggcn e Fabbri cen­
trali; Batista, Basualdo •: Bum-
chaga in mezzo, Mandorla 
trcquartisla appena dirtro a 
Caniggia. Le novità puì consi­
stenti dell'ultima ora sarebbe­
ro costituite da Fabbri, f referi­
to a Serrizuela, e dalla ^ d u ­
rante pubalgia che pò rebtie 

mettere ko delinitivamenic 
Ruggeri. Ma i problemi sono 
altri e in lonc'o noti: da quande 
ha vinto a Mexico '86, la «•!<:• 
leccion» ha giocato 42 volle 
vincendo appena in 9 occas io­
ni. Un bilancio fallimentare an­
che per chi, come Bilardo, de­
ve fare i conti con una Nazio-
nalc-puzzlc. 

TACCUINO MONDIALE 

Lìtalia a Marino: 
la Loren madrina 
del nuovo stadio 
M Sofia Loren sarà la madrina del nuovi:. 
campo sportivo di Marino, dove la nazionale-
italiana si allenerà durante il Mondiale. La ceri­
monia si svolgerà lunedi alle ore 17, con la par­
tecipazione del ministro delle Finanze, Forni­
ca, in rappresentanza del Governo, e dell'ono­
revole Santarelli, sindaco di Manno. 

Doping severo. Due giocatori per squadra 
al termine di ogni partita dei gironi eliminatori, e 
poi, dagli ottavi, tre sorteggiati por squadra: i 
controlli antidoping ad Italia 90 si annunciano 
mollo severi. Il rege lamento e stato stabilito wri 
dalla commissione medica della Fifa, riunita:! a 
Roma. I numeri saranno estratt : alla fine del fin-
mo tempo da un delegato della commissione 
medica, alla presenza del commissario di cam­
po e di un altro membro della commissione me­
dica Fila; i numeri saranno inseriti in una bu:,"a, 
che sarà aperta solo un quarto d'ora prima de.la 
fine della partita. Il giorno dopo, alle ore 16, : a-
ranno resi noti i responsi. 

Espulsioni faci l i . Il giocatore che tratterà, 
per la maglia o il braccio, l'avversario lanciate e. 
rete olire la linea dei difensori, potrà essere 
espulso: e questa una delie raccomandazicn 
che verrà fatta ai fischietti mondiali ne! corso d 
aggiornamento, organizzato dalla Fifa, in pro­
gramma domenica all'hotel «Hillon» di Roma. 

Presentato 11 «Meazza»- La cerimonia si e 
svolta al centro stampa dell'impianto; presenti, 
fra gli altri, il preside nte dell'Inter, Pellegnni, e il 

vicepresidente del Milan, Paolo Berlusconi. Il 
•Meazza» ha ora una capienza di 85.000 posti -
per il Mondiale quelli disponibili saranno 
78.838 - tutti e sperti. Il costo complessivo è sla­
to di oltre 130 riiliardi di lire. 

Arriva la Germania. Oggi pomeriggio arri­
va in Italia la nazionale tedesca. L'aereo atterra 
a Verona alle 13. e da qui i wecampioni del 
mondo si trasferiranno in pullman a Caldaio, in 
Alto Adige. La Germania alloggerà all'hotel 
•Secleitcn», situato in una zona isolata, già da 
una settimana presidiato da polizia. 

Rlviclta bniaUlana. Ieri a Pescara si ( gioca­
ta una partita-rievocazione di Italia-Brasile 
doll'82 (terminala con la vittoria azzurra per 3 a 
2) : quasi tutti presenti i protagonisti di allora, da 
Falcao e Socrc tes a Paolo Rossi e Gentile, sta­
volta il Brasile si è preso una netta rivincita, vin­
cendo 9 a 1. È stala anche una partita dedicata 
a Leo Junior, in predicalo fra l'altro di tornare a 
Pescara come «illenatore delle giovanili. 

Camerun a Bari. La comitiva 6 giunta ieri in 
larda serata, piovcnientc dalla Jugoslavia. Mol­
to stringalo l'allenatore Ncpomniachlchi nelle 
sue dichiarazioni, tanta riservatezza in generale 
nello staff che stamani sarà a Selva di Fasano 
(Br). sede del 'itiro. Gli allenamenU saranno «a 
porte chiuse». 

Amichevoli. Sabato ricco di appuntamenti: 
Tunisia-Inghilterra; Malla-Eire; Ungheria-Co­
lombia; Belgio- Messico; Svizzera-Usa. 

Calcio violento. Il fenomeno dell'hooliganismo non sembra conoscere frontiere e si presenta più aggressivo che mai 
Gli studiosi di tutto il mondo si interrogano sui rimedi possibili, ma la Federcalcio è sicura della sua ricetta 

«Gli ultra si curano solo col manganello» 
Un bel grattacapo per le istiuzioni gli hooligan ! Per­
chè un rimedio lo si deve pur prendere contro il tep­
pismo sportivo. Ma quale cara risulterà più efficace: 
un energico trattamento abase di manganelli e di­
vieti ? O il sollecito tentativodi riportare gli ultras alla 
ragione con l'arma della persuasione ? «Controllo e 
repressione», è la risposta convinta dei tutori dell'or­
dine calcistico. è1 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO C4PECELATRO 

La violenza negli studi, un fenomeno di dimensione mondiale 

M BOLOGNA. 1 più inquietan­
ti, perche praticamente incon­
trollabili, sono i nuovi adepti, i 
giovanissimi, schegge anarchi­
che, rinchiusi nel loro gergo e 
nei loro riti, insofferenti di di­
sciplina e spinto di gruppo. Per 
età e scelta di vita, sembrano 
proiettare l'ombra dell'hooli­
ganismo verso ed oltre il Due­
mila, prefigurando una società 
agitata da una quotidiana mi-
crogucrra intestina. «Faccio a 
bolle perché mi diverte». In­

cappato nelle maglie del test 
! sociologico, Kurt, diciannove 
jj anni, meccanico di Amburgo, 
i dà una risposta che si ripropo­
ni ne identica nella sostanza sot-
i to tutte le latitudini. «I giovani 
| sentono di vivere in una socie-
"ì t i burocratizzala, che rispon-
! de sempre meno alle loro na­

turali esigenze allenivo, teoriz­
za Peter Koch, operatore so­
ciale della Germania occiden­
tale, che espone la propria 
esperienza al convegno inter­

nazionale su calcio e violenza 
di Bologna. «C'e una Irattuta 
sempre più netta tra i g cvanl e 
la società adulta- sostiene Ko­
ch-.I giovani rifiutano la tapida 
integrazione che gli si p-aspe-
la, si rifugiano nel grupj>o per 
avere un maggior pclcre di 
provocazione verso gì idulii. 
Rinnegano l'orizzonte tempe­
rale. Conoscono e vivono il 
momento. Per loro la vit.i è UT 
susseguirsi di esperienir fram­
mentarie.». Di soggetti «vulne­
rabili» parla Ingrid Van '.Vclze-
nis, cnminologa belga. «La 
gran parte dei teppisti n Bel­
gio, dove peraltro il lene meno 
e relativamente trascurabile- e 
la sua spiegazione-, han io allo 
spalle fallimenti scolastici, fa­
miglie incomplete o ceri geni-
ton che litigano di ccntinuo 
Sono ragazzi dalla persi nalit.l 
fragilissima. Diventare tifosi. 
appartenere alla massa delle 
curve, rappresenta la nei rea di 

un'identità, il tentativo di gua­
dagnare prestigio attraverso 
l'esercizio della violenza». Ma, 
se «vulnerabili» psicologici-
mente, le nuove leve dell'hoo­
liganismo non rappresentarci, 
se non in casi sporadici, i dise­
redali dela società. Sono stu­
denti in qualche caso, mo'to 
più spesso manovalanza gerc-
rica, talora operai spccializz iti 
o giovani professionisti. «Gua­
dagnano e investono i loro sol­
di nell'unica passione che i 
assorbe, il tifo- commenta Pe­
ter Koch-. 

Per fare il tiloso a tempo p.<-
no, oggi ci vogliono tanti sole). 
Basta pensare a tutti I viaggi in 
trasferta che occorre fare in 
una stagione». Uno stacco ge­
nerazionale, un salto di quali­
tà. «Negli anni Ottanta-soslien: 
il sociologo Furio Radin-, il t fo 
aggressivo ha assunto carat' e-
nstiche di regolarità, ha perso 
una parte della propria spon­

taneità, si e staccalo in parte 
dallo svologimento del gioco, 
si è esteso, proiettandosi dallo 
stadio verso le strade». Una f,e-
nerazione cresciuta all'ombra 
dei mass-media, da cui hanno 
spesso attinto acriticamente 
informazioni. «In Jugoslavia- il­
lustra Radin-, il tifo ha subito 
trasformazioni profoide dopo 
i falli dell'Heysel. Soroapparsi 
graffiti inneggianti alla tragedia 
nelle strade e negli stadi, ban­
diere inglesi, i tifosi hanno co­
mincialo ad usare parole in­
glesi in maniera massiccia. Un 
fenomeno impensabile senza 
la spettacolarizzazione dello 
sport, del calcio in primo luo­
go, e del tifo, soprattutto come 
conseguenza della penetrazio­
ne capillare della televisione 
nei fatti sportivi. Il tifo aggressi­
vo diventa fenomeno e prodot­
to televisivo e il tiloso una figu­
ra quasi socialmente impor­
tante perché la violenza si fa 

visibile». Resta aperto il dilem­
ma: che fate? Ciascuno con i 
p.'opri distir guo, gli uomini di 
scienza ripudiano la risposta 
repressiva, 13 delega alle forze 
dell'ordine. In Germania sono 
stati messi a punto programmi 
specifici di educazione del ti­
foso, con un ventaglio di ini­
ziative che /a dalle gite orga­
nizzale alle serate culturali. 
Anche in BHg o si tenia qual­
cosa d'analogo. Le risposte 
non sono sempre soddisfacen­
ti, soprattutto i più giovani mo­
strano di non gradire interventi 
pedagogici. 

Se gli studiosi, in preda a 
mille dubbi, si interrogano, l'e-
stablishmer.t calcistico non 
sembra sollrir; d incertezze. 
Almeno quello italiano, pre­
sente al convegno nella perso­
na di ClauJio Labate, capo 
dell'Ufficio ndigini della fede­
razione italiana gioco calcio. 

Senza pensarci troppo. Labate 
ha rifilato una bella pedata a 
tutti i modelli teorici con l'aria 
sprezzante di chi conosce la vi­
ta e non perde tempo dietro 
chimere intellettuali. «Ma quali 
classificazioni- ha detto l'uo­
mo della Figc - Noi pratici 
dobbiamo fare i conti con la 
reallà. Che ci insegna che edu­
cazione e persuasione non 
servono. Nulla è più disomo­
geneo di queste frange teppi­
stiche che insidiano la serenità 
dei tifosi che vogliono parteci­
pare e gioire di una manifesta­
zione sportiva». E, in difesa del­
la purezza degli stadi, assediati 
da un mondo sporco, ha elen­
cato soltanto un interminabile 
elenco di misure di pol.zia. 
Controllo e repressione è quin­
di la risposta convinta dell'uo­
mo della Federazione, l'unica 
che sembrano fornire i tutori 
dell'ordine calcistico. 
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Nel grande paese sudamericano la televisione è in mano 
ai privati. La rete più importante è «Tv Globo», 
proprietaria anche di Tmc, che ha F80% dell'ascolto 
«TeleManchete» vuole batterla con l'aiuto dell'ecologia 

Una telenovela 
rande come il Brasile 

Adolpho Bloch, proprietario di TeleManchete e il simbolo tv 

È la patria della telenovela, e il principale esportato­
re di prodotti video al di fuori di Usa, Giappone ed 
Europa. Il Brasile è uno dei paesi più importanti dal 
punto di vista televisivo. E nei giorni scorsi è stato vi­
sitato da una delegazione Rai. Le reti tv maggiori so­
no tutte private. La più famosa è «Tv Globo», ma da 
qualche tempo «TeleManchete» ne insidia, se non 
altro sul terreno della qualità, il primato. 

ENRICO MENDUNI 

• • RIO DC JANEIRO. Più che 
una società «del due terzi», nel 
.senso che questa espressione 
ha assunto in Europa, il Brasile 
è una società -dei quattro 
quinti». In parole povere, l'80% 
della popolazione sta malissi­
mo, un 15% bene e un altro 5% 

.nella più clamorosa ricchezza. 
Ma non è Terzo mondo in sen-

i so classico: e l'ottava potenza 
Ira i paesi occidentali, ha un 
imponente attivo della bilan­
cia commerciale, possiede im­
mense riserve di metalli, ele­
menti rari, gemme, oro. Nono-

istante una inllazione che è an­
cora del 2% alla settimana e il 
più grande debito estero nel 
mondo, a parte gli Usa (120 
miliardi di dollari), tutti gli in­
dicano un grande futuro: il 
problema, eventualmente, è 
riuscire ad arrivarci. 

Il Brasile è anche molto inte­
ressante sul piano televisivo: 
su 145 milioni di abitanti, con­
ta quasi 30 milioni di apparec­
chi ma, soprattutto, è il princi­
pale paese esportatore di pro­
dotti video al di fuori di Usa, 
Giappone ed Europa, nono­
stante operi in una lingua mi­
nore. Ben diverso, ad esempio, 
il vantaggio del Messico che 
può usufruirò dell'immenso 
mercato Ispanico degli Usa. La 
fortuna della televisione brasi­
liana (privala al 95%) è dovuta 
ad un vero e proprio genera 
letterario, la telenovela, che ha 
ormai molti estimatori anche a 
casa nostra. Nata da una con­
laminazione fra il «serial» ame­
ricano e la letteratura popola­
re, è una descrizione di affetti e 
tensioni familiari rigorosamen­
te rappresentiti in interni (an­
che per motivi di costo), orga­
nizzata in eoisodi autosuffi-
cienti ma concatenati fra loro' 
in catene lurghe fino a 180, 
200 ore. 1 bassi costi della ma­
nodopera e una ferrea orga­
nizzazione industnale (che 
nulla ha da invidiare agli stu­
dio» televisivi di Hollywood) 
permettono di produrre un'ora 
di telenovela a prezzi compre­
si Ira i 10.000 e i 20.000 dollari, 
assolutamene; ridicoli. 

Il quesito .sulle capacità di 
regolazione delle istituzioni 
pubbliche sulla televisione in 
Brasile non ha molto senso. È 
pertinente chiedersi invece co­
me la televisione regoli il pote­
re politico: il nuovo residente 
del Brasile, il trentanovenne 
Fernando Collor de Mello. se­
misconosciuto (ino a qualche 
mese fa, deve larga parte del 
suo successo al principale net­
work brasialiono, -Tv Globo», 
che ha mandato in onda poco 
prima del voto una efficace 
«sintesi» di un «faccia a faccia» 
tra Collor e il suo antagonista, 
lnaclo Luta da Silva, della sini­
stra intransigente e del sinda­
cato Cut. Risultato: 53 a 46 per 
Collor. Un missionario italia­
no, Incontrato in una remota 
provincia del Parana, ci rac­
contava le difficoltà della sua 
opera di evangelizzazione. 
Quanto al voto dei fedeli, am­
metteva sconsolato che al mo­
mento delle elezioni «votano 
tutti come dk e la televisione». 

Il fogo di <Tv Globo», la più 
importante del paese (80% 
dell'ascolto) non è sconosciu­
to agli Italian i: è lo stesso di Te-
lemontccarlo, che essa con­
trolla al 90% con una piccola 
compartecipazione della Rai, 
dopo l'usciti di scena della 
Rizzoli. Non .i caso Montecarlo 
e stato il principale veicolo per 
l'avanzata italiana della tele­
novela. In Brasile «Globo» 0 
una potenzi. Totalmente di 
proprietà della famiglia Mari­

ni*».? VJJDÌ& « un veto «trust» con attivi • 
... '.BPne spaziano dall editoria 

' alfa grafica, alla radio, alla tv. 
Roberto Mar nho è il patriarca: 
ancora in attività a oltre 80 an­
ni, comincio come giornalista 
nel 1925 quando suo padre 
Ireneu fondo il quotidiano «O 
Globo». Il padre però mori sol­
tanto 21 giorni dopo II lancio 
del giornale Roberto si inden-
tiflca cosi ccn la crescila di un 

sistema che conta un quotidia­
no con 350.000 copie al giorno 
(520.000 la domenica). 45 ri­
viste, 180 titoli all'anno di libri. 
un network radiofonico con 
più di 20 emittenti in onde me­
die e corte ed Fm (30 milioni 
di ascoltatori giornalieri) e so­
prattutto Rede Globo de Tele-
visao: fondata nel 1965, ha 64 
emittenti, 7.000 addetti ed 
esporta in 128 paesi. Adesso il 
vecchio padre sta cedendo 
gradatamente al figlio Ireneu 
(come il nonno), noto anche 
In Italia per via di Montecarlo 
in cui i Marinilo, fra l'altro , 
hanno profuso un sacco di sol-

di. 
Il predominio di Rede Globo 

è stalo, fino a poco tempo fa, 
incontrastato. Una certa con­
correnza si verifica soltanto 
adesso, grazie ad una (elevo-
ncla «ecologica» lanciata da 
•Tclemanchele», sua pnneipa-
le avversaria. Si chiama «Pania-
nal», con il nome di una zona 
grande un terzo dell'Italia e 
sconosciuta a gran parte dei 
brasiliani, di gran pregio eco­
logico per il suo ambiente pa­
lustre. Le storie del rancherò 
José Leoncio, aflidate al noto 
sceneggiatore Benedito Ruiz 
Barbosa, e con moderato con­

tomo di beltà seminude, ten­
gono ogni sera 40 milioni di 
brasiliani davanti al video e tra 
essi nientemeno che il presi­
dente Collor. A Rede Globo si 
mordono le mani per aver ri­
fiutato Pantana!, un po' come 
capitò ad Einaudi con il Gatto­
pardo. Forse, la vedremo an­
che in Italia. 

Manchete, più in piccolo, ri­
pete lo schema di Globo. Ap­
partiene alla famiglia Bloch, 
anch'essa con patriarca ul-
traotlantennc e congruo corre­
do di riviste, giornali, stazioni 
radio e case editrici. Ancora 
debole sul piano dell'ascolto, 
prevale sotto il profilo della 

qualità, suoesta.o il reportage 
•Xingu», un grande alfresco 
sulla vita degli indios. 

Poco da aggiungere sulle te­
levisioni pubbliche: Tre (.Edu­
cativa) trasmette IP. ore al 
giorno nfornendo le televisioni 
pubbliche dei singoli Stali an­
che con due mezze ore setti­
manali di progrimmi italiani 
sottotitolati, ma l'ascolto e as­
sai esiguo A San Paolo, la Mi­
lano del Brasile, dove c'è an­
che la maggiore comunità ita­
liana (SCo della popolazione 
ha origini italiare), esiste Tv 
Cultura. Si tratta purtroppo di 
aree marginali. Ma potrebbe 
andar peggio: nella vicina Ar­
gentina (32 milioni di abitanti, 
9 milioni di televisori) il gover­
no Menem ha privatizzato 4 re­
ti nazionali su 3. e non c'è 
neanche la possibilità di 
esportare un genere, come fa il 
Brasile. Insomma da queste 
parti la televisione è un fatto 
privato tra utenti, sponsor e pa­
droni dei canali i.e della stam­
pa, e della radio). La m nestra 
e questa, e questa bisogna 
mangiare: anche se non sem­
pre, poi, è un cibo sgradevole. 

VOGLIAMO 
UNA TERRA 

BUONA 
DA MANGIARE 

IL 3 GIUGNO VOTA. 
SÌ, CONTRO L'ABUSO 

DEI PESTICIDI. 

Una tavola di Spirti, creato da Will Eisner 50 anni fa 

50 anni fa nasceva «Spirit» 
l'eroe creato da Will Eisner 

Uno spirito 
a fumetti 
contro la mala 

UGO O. CARUSO 

• i Sara soltanto una coinc i-
denza, ma è significativa. Ch-
quanta anni fa, nel luglio del 
1940, l'appena venticinquen­
ne Orson Welles iniziava le ri­
prese del suo primo film, quel 
Citizen Kane (nella versione 
italiana Quarto potere) desi­
nato a rivoluzionare il linguag­
gio cinematografico. Ebben;, 
è cunoso constatare come ap­
pena un mese prima, anzi, per 
essere pn'cisi, a partire dal 2 
giugno, sui quotidiani ameri­
cani della domenica, era ini­
ziata la serie di un nuovo co­
mic, TlieSptrit, firmalo dal ven­
titreenne Will Eisner, che so­
stanzialmente sconvolgeva la 
sintassi del racconto a fume'ti 
con vignette angolate, tagli ii 
luce fortemente chiaroscurati 
ed un montaggio quantomeno 
ardito. In altre parole il giovare 
newyorchese di origine ebrai­
ca Eisner faceva con la matita 
la stessa ri soluzione linguistica 
che il suo quasi coetaneo Wel­
les stavi per iniziare con a 
macchina da presa. Del reslo 
Eisner ha sempre dichiarato il 
suo debile col cinema, in parti­
colare con i film sperimene li 
di Man Ray e col Fritz Larg 
espressionista, senza trascura­
re mai di ribadire la sua ammi­
razione per l'opera omnia di 
Orson Welles. 

Oggi 77ie Spiri! è universal­
mente considerato una della 
più riusc ite creature della lette­
ratura a fumetti, ma ai suoi 
esordi, ;« si escludono i con­
sensi entusiasti delle «teste 
d'uovc» e delle élite cultura i. 
proprio per la sua inapparen-
labilità a tutto ciò che si era già 
visto, suscitò non poche per­
plessità tra i lettori, Dall'appa­
rizione folgorante de L'uomo 
maschwaio nel '36 era stato un 
susseguirsi di eroi in calzama­
glia fino .i Batmn che nel '39 
aveva fissato i canoni del giu­
stiziere metropolitano. Il gran­
de successo del personaggio 
di Bob Itene generò un'auten­
tica legione di emuli, tra cui, 
proprio nei primi mesi de! '40, 
TheSpei'tre, scritto da Jerry Sie-
gel e dis^nato da Bernard Bai-
ly. Il piota gonista era un detec­
tive di none Jim Corriganche 
dopo essere stato ucciso da al­
cuni gangster si reincarnava 
per motivi divini e perciò min-
tellegibi i in uno spettro invul­
nerabile che tornava a semina­
re il tenore tra i cnminali. Ei­
sner ne prese spunto per Tt,e 
Spm', r.mancndo comunque 
su ur .<'rreno meno metafisi­
co 

Nella sua pnma storia il pe*-
sonagli i Oenny Colt, detective 
e criminologo, viene creduta 
morto in seguito a una collut­
tazione con il Dottor Cobra, 
pericoloso scienziato folle, e 
col suo uutante, un colosso di 
nome !;ruto, nel corso della 
quale <'• stato investito da 
un'ampolla ricolma di liquido 
catalettico che i due criminali 
si prep.mvano ad immettere 
nelle reij idriche di Central Ci­
ty Con grande costernazione 
del SUD .mico, l'anziano com­
missioni > Dolan, un omone 
faune -e > e bonario con la pipa 
etcrnan ente tra i denti, il de­
tective vi'niva sotterrato. Ma 
poche wcnette più tardi l'eroe, 
risvegliatosi dallo stato di pro­
fonda e it ilessi. ncompariva vi­
vo e veijuo e di concerto co i 

Dolan stabiliva che. tutto som­
mato, fosse meglio lasciare 
Denny Colt nel regno dei più. 
Al suo posto contro la malavita 
avrebbe esordito Spirit. 

Vestito d'un comune abito 
borghese con cravatta, guanti 
e cappello a larghe tese, Spirit 
nasconde la sua identità solo 
per via di una sottile mascheri­
na azzurra che sembra dise­
gnata sul volto. Aitante, agile, 
tradisce di tanto in tanto una 
certa dimestichezza col base­
ball. Sprovvisto di superpoteri 
tanto diffusi tra gli eroi coevi, 
ha II suo tallone di Achille nel­
l'attrazione per l'altro sesso 
che lo espone sovente a sofisti­
cati e mortali tranelli. In com­
penso la sua simpatia ed intra­
prendenza gli valgono la colla­
borazione (e l'amore) della fi­
glia del commissiario Dolan' 
Ellen. ricalcata sulle bellone ci­
nematografiche dell'epoca. 
Come ogni buon resuscitato 
che si rispetti, Spiri! attrezza la 
sua abitazione laboratorio net 
lugubre cimitero di Wildwood 
e si avvale di un assistente, un 
ragazzetto di colore ingenuo e 
pauroso (nella tradizione di 
negletti alla «zio Tom»), Ebony 
White, il cui nome è già un pa­
radosso. 

Le sue avventure sempre ri­
solte all'interno di sole sette ta­
vole, sono un esempio mirabi­
le di concisione e di risolutez­
za narrativa e testimoniano in­
sieme agli umori necrofon che 
le attraversano di quanto Ei­
sner abbia frequentato i rac­
conti di Maupassant e di 
O'Henry, come di Poe e di 
Bierce. Non è sempre però il 
registro macabro a prevalere. 
A volte l'autore costruisce go­
dibilissimi rebus o buffoneschi 
controgialli dal finale «aperto», 
robustamente innervati di 
umorismo yddish. La versatili­
tà di Eisner spazia tra il reali­
smo crudo, la satira sociale, il 
fantastico, l'atmosfera oninca 
e grottesca che spesso sembra 
parodiare i classici del noir a 
fumetti degli anni Trenta come 
Dick Tracy, l'Agente X-9 e Rea" 
Barry. 

Pubblicato in Italia a partire 
dal '68 lino alla pnma metà de­
gli anni Settanta sulla rivista 
Eureka e nproposlo di recente 
dall'editoriale Comic Art in albi 
a colori brossura», Spirit è for­
se l'unica striscia a fumetti che, 
spezzando una radicata anti­
nomia, riesce a coniugare li­
bertà creativa e serialità. D'al­
tronde Eisner creò Sptnt quasi 
per caso. Lo abbandonò per 
andarsene in guerra nel '42 la­
sciandolo nelle mani di Joe Si­
mon e Jack Kirby, ma conser­
vando avvedutamente i dintti 
d'autore. Se lo fece restituire 
nel '45 per rettificare alcuni 
elementi e lo mollò nuova­
mente nel 'SO per rimettergli 
mano nel '66 quando, insieme 
ad alcuni abili allievi divenuti 
poi cartonisti affermatissimi, n-
disegnò una serie di remake 
delle avventure precedenti. Ei­
sner. insomma, si è divertito 
con Spirit. senza rimanerne vit­
tima adattandosi ad una sbadi­
gliarne routine. Gli sta insieme 
solo quando vuole e quando 
glielo consentono le altre, sue 
creature. Forse per questo do­
po mezzo secolo Spirit. ono­
rando il suo nome, è ancora 
cosi fresco, guizzante, ispirato. 
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